
Intervista ai neo eletti Rettori della Federico II e Vanvitelli
ANDREA MAZZUCCHI
“La Federico II deve
diventare una comunità
ancora più forte, aperta
e internazionale”

LUCIA ALTUCCI
“Vogliamo un Ateneo
capace di intercettare
le grandi sfide del 
nostro tempo”

Semestre filtro a 
Medicina: iscrizioni 

entro il 3 agosto

Professioni Sanitarie, 
il test in programma 

il 16 settembre
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PARTHENOPE
- Erasmus italiano: è stato 

pubblicato il bando per la par-
tecipazione alla mobilità stu-
dentesca tra l’Università Parthe-
nope e gli Atenei convenziona-
ti (Brescia, Ferrara, L’Aquila, Ge-
nova, Como-Varese, Cassino). A 
concorso 31 borse di studio (pri-
mo semestre dell’anno accade-
mico 2026/2027) dell’importo 
di 500 euro. Destinatari gli stu-
denti al secondo anno di alcuni 
Corsi di Laurea (Triennali e Ma-
gistrali) che abbiano maturato 
almeno 40 crediti e presenti-
no una dichiarazione del valo-
re ISEE non superiore a 50 mila 
euro. Il periodo di mobilità pre-
visto dal Programma di scambio 
avrà durata di tre-sei mesi. La 
selezione terrà conto del curri-
culum vitae, della carriera uni-
versitaria pregressa e dell’esito 
di un colloquio. Le domande di 
ammissione devono essere pre-
sentate entro il 20 luglio.

FEDERICO II
- Un percorso di alta formazio-

ne gratuito destinato a 15 lau-
reati Magistrali (selezionati at-
traverso la valutazione dei titoli 
e un colloquio orale sulle com-
petenze tecniche di base, la co-
noscenza della lingua inglese, la 
motivazione personale e la ca-
pacità di lavorare in gruppo) in 
Ingegneria Civile e Edile. È rea-
lizzato dal Centro Servizi Metro-
logici e Tecnologici Avanzati fe-
dericiano in collaborazione con 
Franchetti S.p.A. L’iniziativa ha 
l’obiettivo di preparare una nuo-
va generazione di professionisti 
specializzati nella digitalizzazio-
ne e nella manutenzione delle 
strutture e delle infrastrutture, 
un settore sempre più strategi-
co per la sicurezza e lo svilup-
po del territorio. Le candidatu-
re dovranno essere presentate 
on-line entro il 4 settembre. Il 
percorso formativo ha una dura-
ta di circa cinque mesi e si svol-
gerà presso il polo universitario 
di San Giovanni a Teduccio. La 
partecipazione al programma è 
subordinata all’assunzione dei 
partecipanti con un contratto 
di apprendistato professionaliz-
zante presso la Franchetti di di-
ciotto mesi.

- Seconda edizione della Scuo-
la estiva di Studi Storici e Antro-
pologici, Dall’antico al contem-
poraneo. Fonti, metodi, tecni-
che della ricerca storica e an-
tropologica, si terrà a Ischia dal 
14 al 19 settembre. È promossa 
dall’Istituto CEiC, ente di rilievo 
regionale e Ong dell’UNESCO, in 
convenzione con il Dipartimen-
to di Studi Umanistici. Le le-
zioni e le attività della Scuola si 
svolgono in modalità mista; per-
tanto sarà possibile partecipare 
(per gli studenti della Magistrale 
in Storia che si saranno preno-

tati alla scadenza del 10 luglio) 
alle attività formative anche da 
remoto. Altra notizia dal Dipar-
timento: si terrà dal 14 al 18 set-
tembre un Corso di paleografia 
greca (‘Codex and Code’) per 5 
studenti borsisti (vincitori della 
selezione) iscritti alla Triennale 
in Lettere classiche e alla Ma-
gistrale in Filologia, Letterature 
e Civiltà del Mondo Antico pro-
mosso dalla Democritus Univer-
sity of Thracia presso la Biblio-
teca del Monastero di San Gio-
vanni nell’isola di Patmos (Gre-
cia). Il soggiorno è preceduto 
da alcuni incontri online (il 31 
agosto, 3, 7, 10 e 12 settem-
bre) in quanto l’iniziativa, di cui 
è responsabile il prof. Giancarlo 
Abbamonte, rientra nel quadro 
del BIP – Blended Intensive Pro-
gramme Erasmus +.

VANVITELLI
- ‘Innovazioni tecnologiche 

nel settore dei trasporti e del-
la mobilità’, i temi del corso 
che verterà sulle principali in-
novazioni tecnologiche nel set-
tore dei trasporti. Si terrà il 20 
luglio on-line, con inizio alle ore 
14.00, presso il Dipartimento 
di Architettura e Disegno Indu-
striale. Rientra nell’ambito del 
Dottorato Industriale in Tecno-
logie per Ambienti di Vita Resi-
lienti coordinato dal prof. Gian-
franco De Matteis il quale aprirà 
l’incontro con il prof. Armando 
Cartenì che introdurrà il corso. 
Relatrice la prof.ssa Ilaria Henke 
(Università Mercatorum) su ‘Le 
innovazioni tecnologiche, i cam-
biamenti in atto e le nuove sfi-
de dell’ingegneria dei trasporti’; 
‘Gli impatti sociali economici ed 
ambientali prodotti dal Sistema 
dei trasporti’; ‘La decarbonizza-
zione del sistema dei trasporti: 
possibili traiettorie del trasporto 
su strada per il raggiungimento 
degli obiettivi del pacchetto cli-
matico EU Fit for 55’.

- L’Ateneo, in collaborazione 
con APRE (Agenzia per la Pro-
mozione della Ricerca Europea), 
ha promosso due giornate di 
studio dedicate al programma 
europeo di finanziamento del-
la ricerca Horizon Europe. Il pri-
mo appuntamento si è tenuto il 
30 giugno, il secondo (sempre in 
modalità telematica attraverso 
la piattaforma Microsoft Teams) 
è in programma il 5 ottobre (ore 
10.00 - 13.00) sul tema ‘Rendi-
contazione in Horizon Europe’. 
L’iniziativa rappresenta un’oc-
casione di aggiornamento e ap-
profondimento per ricercatori, 
docenti e personale coinvolto 
nelle attività di progettazione e 
gestione dei finanziamenti eu-
ropei per la ricerca.

- Mostra collettiva ‘Admiran-
da e Arcana Naturae’ a cura di 

Giulia Pollicita nell’ambito del 
programma di celebrazioni per 
i vent’anni di attività della Fon-
dazione Morra Greco al Museo 
Universitario delle Scienze e 
delle Arti (Musa) in Via Luciano 
Armanni 3/5. Promossa e co-fi-
nanziata dal Comune di Napoli e 
realizzata in collaborazione con 
Musa e Magazzini Fotografici, la 
mostra sarà aperta al pubblico 
fino al 30 settembre.

L’ORIENTALE
- È già disponibile on-li-

ne la Guida dello Studente 
2026/2027. Gli studenti posso-
no reperirvi tutte le informa-
zioni amministrative su imma-
tricolazioni, iscrizioni, piani di 
studio, esami, laurea, contribu-
zione studentesca, scadenze e 
servizi di Ateneo. Il periodo del-
le immatricolazioni va dal pri-
mo settembre all’11 novembre. 
Dopo questo termine è possibi-
le ancora immatricolarsi (fino al 
31 dicembre) ma versando una 
mora di 76 euro.

SUOR ORSOLA
BENINCASA

- In partenza la XX edizione 
del corso (totalmente gratuito) 
Apple Foundation Program. È 
aperto a 30 studenti ed ex-stu-
denti dell’Ateneo, previo il su-
peramento di un test a risposta 
multipla in inglese. Il progetto 
formativo ha l’obiettivo di offri-
re un’esperienza pratica di pro-
gettazione e sviluppo di app per 
iPhone e iPad. Il corso, erogato 

in lingua italiana presso la se-
de del Suor Orsola al Corso Vit-
torio Emanuele, comprende le-
zioni, laboratori, testimonianze 
aziendali e project work. La du-
rata è di quattro settimane (dal 
lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 
17.00 a partire dal 7 settembre 
fino al 2 ottobre) per un totale 
di 160 ore. Per gli allievi l’atte-
stato di partecipazione al corso 
di formazione potrà concorrere 
all’attribuzione, a scelta e su ri-
chiesta dello studente, di 1 pun-
to bonus da aggiungere alla me-
dia su centodieci per la seduta 
di laurea oppure fino a 6 credi-
ti formativi da convalidare come 
attività laboratoriali/stage/cre-
diti a scelta.

- Punto bonus per i 30 studen-
ti partecipanti al Blended In-
tensive Programme (BIP) ‘Fo-
stering European Identity and 
Citizenship through Interdisci-
plinary Learning: Education, Hi-
story, Cultural Heritage, Langua-
ges, Images and Memories’ pro-
mosso dalla prof.ssa Francesca 
Russo. Il corso offre agli studenti 
l’opportunità di riflettere sui va-
lori comuni europei, sulla diver-
sità culturale e sui processi di co-
struzione dell’identità. Attraver-
so attività collaborative, lezioni, 
workshop e mobilità internazio-
nale, i partecipanti sviluppano 
competenze interculturali, cri-
tiche e comunicative in un con-
testo europeo condiviso. Dopo 
l’apertura del corso (on-line) del 
15 luglio, gli incontri si terranno 
il 7, 8, 9, 10 e 11 settembre (ore 
9.30 – 17.30) presso la sede cen-
trale dell’Ateneo e presso siti di 
fondamentale rilievo culturale 
della Regione Campania.
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Lucia Altucci sarà la prima 
Rettrice dell’Ateneo Vanvi-

telli. Candidata unica, ha otte-
nuto il 97,1% delle preferen-
ze. Ha votato l’89% degli aven-
ti diritto. Professoressa ordina-
ria di Patologia Generale pres-
so il Dipartimento di Medicina 
di Precisione, è una oncologa. 
Ha svolto, tra l’altro, ricerche 
nell’ambito dell’epigenetica 
applicata allo studio e alla cura 
dei tumori.

Quali sono le priorità per l’A-
teneo Vanvitelli nei prossimi 
anni?

“La mia priorità è consolidare 
la Vanvitelli come un’universi-
tà sempre più attrattiva, inno-
vativa e internazionale. Que-
sto significa investire sulla qua-
lità della didattica, sostenere 
una ricerca competitiva, valo-
rizzare il capitale umano e mi-
gliorare i servizi per gli studen-
ti. Vogliamo un Ateneo capace 
di intercettare le grandi sfide 
del nostro tempo, dall’inno-
vazione tecnologica alla soste-
nibilità, rafforzando al tempo 
stesso il legame con il territo-
rio e con il sistema produttivo 
e istituzionale”.

La squadra?
“Un equilibrio

tra competenze,
rappresentatività

e capacità di lavorare
insieme”

Ha già pensato alla squadra 
di governo, in particolare ai 
Prorettori e alle deleghe?

“Ho naturalmente iniziato 
una riflessione, ma ritengo che 
la squadra debba nascere da 
un equilibrio tra competen-
ze, rappresentatività e capa-
cità di lavorare insieme. Vorrei 
costruire un gruppo coeso, nel 
quale ciascuno possa contribu-
ire con la propria esperienza al-
la realizzazione del program-
ma. Le deleghe saranno fun-
zionali agli obiettivi strategi-
ci dell’Ateneo e risponderanno 
alle sfide che ci attendono nei 
prossimi sei anni”.

Da quando è nata, l’Universi-
tà Vanvitelli ha sempre avuto 
Rettori di Medicina. Da che di-
pende questa peculiarità?

“Credo sia il risultato della 
storia dell’Ateneo e del peso 
che l’area medica ha avuto nel-
la sua crescita. Tuttavia, oggi 

la Vanvitelli è una grande uni-
versità multidisciplinare, nel-
la quale tutte le aree contribui-
scono in maniera determinante 
alla qualità della formazione e 
della ricerca. Il Rettore è chia-
mato a rappresentare l’inte-
ra comunità accademica, in-
dipendentemente dal proprio 
settore scientifico, ed è con 
questo spirito che intendo svol-
gere il mio mandato”.

C’è chi dice che il suo manda-
to sarà in continuità con quel-
lo dell’uscente prof. Nicoletti. 
Quanto c’è di vero in questa 
affermazione?

“Ogni Rettore costruisce il 
proprio mandato partendo dal 
patrimonio che riceve. È giusto 
riconoscere il lavoro svolto ne-
gli ultimi anni e i risultati rag-
giunti dall’Ateneo. Allo stesso 
tempo, ogni programma na-
sce per affrontare nuove sfide 
e imprimere una propria visio-
ne. La mia idea è quella di valo-
rizzare ciò che funziona e, nello 
stesso tempo, introdurre inno-
vazioni nei processi, nell’orga-
nizzazione e nelle politiche di 
sviluppo dell’Università”.

Lei è la prima Rettrice della 
Vanvitelli (ex Seconda Univer-
sità degli Studi di Napoli) e in 
questo momento anche l’O-
rientale e l’Università del San-
nio hanno al timone una don-
na. Cosa significano queste 
novità per  il suo Ateneo e, più 
in generale, per il sistema uni-
versitario della Campania?

“È un segnale importante di 
cambiamento culturale. Non 
perché una donna governi ne-
cessariamente in modo diverso 
da un uomo, ma perché dimo-
stra che le istituzioni univer-
sitarie sono sempre più capa-
ci di valorizzare il merito sen-
za barriere. Mi auguro che, 

tra qualche anno, non faccia 
più notizia il genere di chi gui-
da un’università, ma la quali-
tà dei risultati raggiunti. Per il 
sistema universitario campa-
no è un segnale di vitalità e di 
apertura”.

Esiste una specificità femmi-
nile nello svolgere incarichi di 
vertice?

“Ogni persona interpreta la 
leadership con il proprio ca-
rattere e la propria esperien-
za. Non credo esista un mo-
dello femminile o maschile di 
governo. Credo però molto in 
una leadership fondata sull’a-
scolto, sulla condivisione delle 
responsabilità e sulla capacità 
di costruire consenso attorno 
agli obiettivi. Sono valori che 
considero essenziali per guida-
re una comunità complessa co-
me un’università”.

Gli studenti “saranno
sempre al centro della

mia azione”

Continuerà a svolgere le sue 
attività di didattica e di ricerca 
o il nuovo ruolo non le lascerà 
il tempo necessario?

“Il ruolo di Rettrice richie-
derà un impegno totalizzan-
te, ma non vorrei mai perdere 
il contatto con ciò che rappre-
senta l’essenza dell’università: 
la ricerca e la formazione de-
gli studenti. Continuerò a se-
guire, nei limiti consentiti dagli 
impegni istituzionali, le attivi-
tà scientifiche e il rapporto con 
gli allievi, perché è anche da lì 
che un Rettore mantiene viva 
la conoscenza dei bisogni reali 
dell’Ateneo”.

Chi l’ha chiamata per primo 
quando è stata ufficializzata la 
sua vittoria?

“Sono stati momenti molto 
intensi. Ho ricevuto tantissime 

telefonate e messaggi da col-
leghi, amici e collaboratori. I 
primi pensieri, naturalmente, 
sono andati alla mia famiglia, 
che mi ha sostenuto lungo tut-
to questo percorso, e alla co-
munità universitaria, alla quale 
sento di dover restituire la fidu-
cia che mi è stata accordata”.

Vuole rivolgere un saluto agli 
studenti dell’Ateneo da Rettri-
ce?

“Agli studenti voglio dire che 
saranno sempre al centro del-
la mia azione. L’università esi-
ste innanzitutto per loro: per 
accompagnarli nella crescita 
culturale, professionale e uma-
na. Il mio impegno sarà quello 
di offrire loro un Ateneo sem-
pre più moderno, internaziona-
le, inclusivo e capace di crea-
re opportunità. Vorrei che ogni 
studentessa e ogni studente 
della Vanvitelli si sentisse orgo-
glioso di appartenere a questa 
comunità”.

Lei entrerà ufficialmente 
in carica il 1° novembre. Nei 
prossimi mesi affiancherà il 
Rettore uscente per una sorta 
di rodaggio oppure è tutto ri-
mandato all’autunno?

“Il passaggio di consegne è 
un momento importante per 
garantire continuità ammini-
strativa e istituzionale. Ci sarà 
certamente un confronto co-
stante con il Rettore Nicolet-
ti e con gli uffici dell’Ateneo, 
nel pieno rispetto dei rispettivi 
ruoli. Utilizzerò questi mesi per 
approfondire ulteriormente i 
dossier più strategici, così da 
essere pienamente operativa 
fin dal primo giorno del man-
dato. Governare un’università 
richiede preparazione, visione 
e capacità di programmare con 
largo anticipo, e questo tempo 
sarà prezioso proprio in questa 
direzione”.

Fabrizio Geremicca

Intervista alla prof.ssa Lucia Altucci, neo eletta Rettrice dell’Università Vanvitelli

“Vogliamo un Ateneo capace di intercettare
le grandi sfide del nostro tempo”

Elezioni Vanvitelli
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È la prima immagine che 
conserva della lunga cam-

pagna elettorale appena con-
clusa: il volto dell’Universi-
tà Federico II nelle sue tan-
te sfaccettature. Laboratori di 
eccellenza, Dipartimenti all’a-
vanguardia, ma anche critici-
tà da affrontare e una comu-
nità accademica desiderosa di 
partecipare. Andrea Mazzuc-
chi, 60 anni, ordinario di Filo-
logia della Letteratura italiana 
e tra i maggiori studiosi italia-
ni di Dante, è il nuovo Retto-
re dell’Università degli Studi 
di Napoli Federico II per il ses-
sennio 2026-2032. Eletto al 
primo turno con 1.680 prefe-
renze, guarda già oltre il risul-
tato elettorale e immagina un 
Ateneo capace di consolidare 
il proprio prestigio scientifico 
senza perdere la dimensione 
umana.

“La campagna elettorale è 
stata impegnativa, ma soprat-
tutto un’occasione straordi-
naria di conoscenza - raccon-
ta - Ho incontrato persone di 
grandissima qualità, animate 
da un forte senso di apparte-
nenza e dalla volontà di contri-
buire concretamente alla cre-
scita dell’Università. Ho cono-
sciuto eccellenze, ma anche 
realtà che chiedono interventi 
e miglioramenti. Ovunque ho 
trovato disponibilità al dialo-
go, anche da parte della com-
ponente studentesca, con cui il 
confronto è stato sempre sere-
no e costruttivo”.

“Un’Università
di queste dimensioni

non si governa
da soli”

La parola che ricorre più 
spesso nel suo linguaggio è 
‘comunità’. Non un sempli-
ce slogan, ma il metodo con 
cui intende guidare uno dei 
più grandi Atenei d’Europa. 
Per Mazzucchi il Rettore non 
può essere una figura solita-
ria. “Un’Università di queste 
dimensioni non si governa 
da soli. Si governa ascoltan-
do. Per questo i primi mesi sa-
ranno dedicati a costruire un 
confronto stabile con Diretto-
ri di Dipartimento, Presidenti 
delle Scuole, studenti e perso-
nale tecnico-amministrativo. 

Voglio una governance real-
mente partecipata, nella qua-
le le decisioni siano il risultato 
dell’ascolto e del confronto”.

Accanto al dialogo, tra le pri-
orità figurano la semplifica-
zione amministrativa e il mi-
glioramento della qualità del-
la vita universitaria. “La buro-
crazia non è un problema tec-
nico, è un problema che incide 
direttamente sulla ricerca e 
sulla didattica. Ogni ora sot-
tratta inutilmente a un ricer-
catore è un’ora sottratta al-
la produzione di conoscenza. 
Dobbiamo digitalizzare i pro-
cessi, ridurre i passaggi inutili 
e utilizzare anche l’intelligenza 
artificiale per automatizzare le 
attività ripetitive, lasciando al-
le persone il tempo di fare ciò 
che soltanto le persone posso-
no fare”.

Il terzo pilastro del suo man-
dato saranno gli studenti. “La 
qualità di un’Università si mi-
sura prima di tutto dalla qua-
lità della vita di chi la frequen-
ta. Per questo lavoreremo sul 
diritto allo studio, sugli spazi, 
sulle residenze universitarie e 
sul benessere psicologico. Gli 
studenti devono sentirsi parte 
di una comunità e non sempli-
cemente utenti di un servizio”. 
Tra le priorità indica l’amplia-
mento degli spazi di studio, 
il prolungamento degli ora-
ri delle biblioteche, il raffor-
zamento dei servizi digitali e 
una maggiore valorizzazione 
dell’esperienza di SINAPSI.

“Essere internazionali
significa essere scelti”

Mazzucchi guarda però an-
che oltre i confini dell’Ateneo 
e rilancia il ruolo del sistema 
universitario campano: “La 
competizione tra Università 
non può trasformarsi in con-
trapposizione. Voglio costru-
ire fin da subito rapporti di 
collaborazione con tutti i Ret-
tori della Campania. Il sistema 
accademico regionale e meri-
dionale deve continuare a es-
sere un motore di innovazione 
e sviluppo. Abbiamo ancora 

troppi giovani che non arriva-
no alla laurea e dobbiamo la-
vorare insieme per aumentare 
il numero dei laureati e creare 
le condizioni perché possano 
scegliere di restare o di torna-
re nel Mezzogiorno”. L’inter-
nazionalizzazione, nella sua 
visione, non coincide con la 
semplice crescita degli accor-
di Erasmus: “Essere interna-
zionali significa essere scelti. 
Dobbiamo migliorare l’acco-
glienza di studenti e ricercato-
ri stranieri, rafforzare i corsi in 
lingua inglese, partecipare alle 
grandi reti europee della ricer-
ca e valorizzare la vocazione 
mediterranea della Federico 
II. Vorrei che Napoli diventas-
se una delle città universitarie 
più attrattive d’Europa”.

Dopo una lunga stagione di 
Rettori provenienti dalle disci-
pline scientifiche, la guida del-
la Federico II torna a un uma-
nista. Una definizione che il 
neo-Rettore ridimensiona su-
bito. “Non mi considero il Ret-
tore delle discipline umanisti-
che. Vorrei essere il Rettore 
dell’interdisciplinarità. La filo-
logia mi ha insegnato a com-
prendere la complessità sen-
za semplificarla. Oggi le gran-
di sfide - dall’intelligenza arti-
ficiale alla sostenibilità, dalla 
salute alla transizione energe-
tica - possono essere affronta-
te solo facendo dialogare me-
dicina, ingegneria, economia, 
diritto e scienze umane”.

Intervista al neo Rettore prof. Andrea Mazzucchi

“La Federico II deve diventare una comunità ancora 
più forte, aperta e internazionale”

Elezioni Federico II

...continua a pagina seguente
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Anche sull’intelligenza artifi-
ciale il suo approccio rifugge 
tanto gli entusiasmi quanto i 
timori. “L’IA è già parte del-
la nostra quotidianità. Sareb-
be un errore subirla, ma anche 
demonizzarla. La Federico II 
ha tutte le competenze per di-
ventare un laboratorio nazio-
nale di innovazione responsa-
bile. Dobbiamo utilizzarla per 
migliorare ricerca, didattica e 
amministrazione, senza rinun-
ciare alla capacità critica. L’U-
niversità deve formare perso-
ne capaci di governare queste 
tecnologie, non di esserne go-
vernate”.

Nel programma trova spa-
zio anche una nuova idea di 
campus. Mazzucchi immagina 
sedi universitarie sempre più 
integrate con la città, più si-
cure e ricche di servizi: “Mon-
te Sant’Angelo, San Giovanni, 
il Centro Storico e tutti gli al-
tri Poli devono diventare ve-
ri campus, vissuti anche oltre 
l’orario delle lezioni. L’Univer-
sità deve contribuire a proget-
tare la città in cui vive e aprirsi 
sempre di più ai cittadini, con 
biblioteche, musei, festival cul-
turali, attività sportive e inizia-
tive nei quartieri”.

Sul piano amministrativo 
confermata la fiducia all’attua-
le Direttore Generale, Ales-
sandro Buttà, che ha un con-
tratto con scadenza alla fine 
del 2027: “lavoreremo insie-
me per un anno e mezzo, poi 
si valuterà”. La scelta del Pro-
rettore Vicario arriverà inve-
ce subito dopo l’insediamen-
to: “Sarà una figura di asso-
luta fiducia e di grande quali-
tà, ma non ci saranno logiche 
di appartenenza. Ovviamente 
cercherò competenze comple-
mentari alle mie, all’interno di 
una squadra nella quale cia-
scuno contribuirà alla costru-
zione delle decisioni”.

Giannini candidato a
Studi Umanistici

Il congedo dal Dipartimento 
di Studi Umanistici sarà inevi-
tabile. La successione avverrà 
attraverso nuove elezioni an-
ticipate rispetto alla naturale 
scadenza del mandato. Al mo-
mento, spiega, ha manifestato 
la propria disponibilità il prof. 
Gianluca Giannini, ordinario 
di Filosofia morale.

Quando gli si chiede qua-
le eredità vorrebbe lasciare 
tra sei anni, la risposta va ol-
tre classifiche e indicatori. “Mi 
piacerebbe che si dicesse una 
cosa molto semplice: che la 
Federico II è diventata una co-
munità ancora più forte. Più 
internazionale, più efficiente, 
più autorevole nella ricerca, 
ma soprattutto più unita. Che 
ogni studente si sia sentito ac-
colto, ogni ricercatore abbia 
trovato condizioni migliori per 
lavorare e ogni componen-
te dell’Ateneo abbia percepi-
to il Rettorato come una casa 
aperta all’ascolto. Le classifi-
che contano, ma la qualità di 
un’Università si misura soprat-
tutto dalla qualità delle rela-
zioni che riesce a costruire”.

...continua da pagina precedente

   > Il prof. Gianluca Giannini

Elezioni Federico II

VIENI AL CUS: RIMETTITI 
IN FORMA!

Sport, passione e tanto 
divertimento: Acquagym, 
acrobatica aerea, atle-
tica leggera, calcio a 5, 
fitness, idrostation, judo, 
karate, lotta, MMA, nuo-
to, pallacanestro, palla-
volo, pankration, pilates, 
taekwondo, tai chi, ten-
nis, qi-gong, yoga, qui al 
Cus Napoli c’è solo l’imba-
razzo della scelta.

Da noi puoi seguire più at-
tività sportive senza cam-
biare struttura, con la pos-
sibilità di un allenamento 
integrato e completo. Inol-
tre offriamo agevolazioni 
agli studenti universitari 
Erasmus.

DOVE SIAMO: A pochi 
passi da Monte Sant’Ange-
lo e dalle aule di Fuorigrot-
ta e Agnano, il Cus Napoli 
è raggiungibile anche in 
metro: la fermata è Caval-
leggeri d’Aosta (linea 2) 
da cui è possibile prendere 
il bus R7 o incamminarsi 
a piedi. Puoi raggiungerci 
anche in auto o motorino 
dal momento che disponia-
mo di un’ampia area di par-
cheggio gratuito, riservato 
ai nostri soci.

INFO: Per restare aggior-
nato sulle nostre news met-
ti “Mi Piace” alla nostra 
pagina facebook e seguici 
su tutti gli altri social. Per 
info consulta il nostro sito 
www.cusnapoli.it o chiama 
al nostro recapito 081 762 
12 95 o vieni direttamente 
in sede.

CENTRO UNIVERSITARIO 
SPORTIVO di NAPOLI

Via Campegna 267 - 80124 Napoli
Tel.: 081 762 12 95

Email: cusnapoli@cusnapoli.org

www.cusnapoli.it
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Il momento della scelta univer-
sitaria è uno dei bivi più delica-

ti nella vita di uno studente delle 
scuole superiori. Tra le mille op-
zioni disponibili, l’area economi-
ca continua ad attrarre l’interes-
se di tantissimi giovani, affascina-
ti dalla sua versatilità e dalle am-
pie prospettive di inserimento nel 
mercato del lavoro. Ma cosa signi-
fica, concretamente, studiare Eco-
nomia oggi in Campania? Quali 
competenze si acquisiscono e ver-
so quali direzioni professionali ci 
si può orientare? Per rispondere a 
queste domande e superare i pre-
giudizi che spesso accompagnano 
la scelta, abbiamo raccolto le te-
stimonianze di tre professionisti 
successo, laureati presso Atenei 
campani, che hanno intrapreso 
percorsi lavorativi profondamen-
te differenti, ma uniti da una for-
te spinta all’innovazione sul terri-
torio.

Il momento della scelta e la 
scommessa sul territorio. La pri-
ma grande decisione che un di-
plomato si trova ad affrontare ri-
guarda non solo il ‘cosa’ studiare, 
ma anche il ‘dove’. “A dire il vero, 
non ho mai avuto dubbi sul fatto 
che avrei studiato a Napoli e alla 
Federico II: diversi amici erano già 
partiti e sentivo dire che studiare 
qui non avesse nulla in meno ri-
spetto a quelli che dichiaravano 
Milano come meta ideale”, esor-
disce Luigi Chinese, oggi impren-
ditore e fondatore di Meetweb. 
Un legame che ha guidato anche 
Edoardo Giaquinto, Marketing 
Manager di MegaRide, il quale ri-
corda: “Ho sempre voluto resta-
re a Napoli e la Federico II è sta-
ta la mia prima scelta. Ammetto 
che ero a un passo dall’iscrivermi 
a Fisica, poi mi ha affascinato ca-
pire come marketing e strategia 
possano trasformare l’innovazio-
ne tecnologica in valore. È lì che 
ho scelto Economia!”. La scom-
messa si rivela vincente anche 
per chi, inizialmente, temeva un 
gap di riconoscibilità rispetto agli 
atenei del Nord. Simmaco Riccio, 
Dottore Commercialista e Partner 
di BLB Studio Legale, ammette in-
fatti: “La scelta di Economia è na-
ta più per inclinazione che per ra-
gionamento: amavo i numeri e in-
travedevo prospettive ampie. Alla 
Parthenope sono arrivato quasi 
per caso, ma ho trovato un per-
corso solido e articolato. Temevo 
che un Ateneo del Sud contasse 
meno: un pregiudizio che lo studio 
ha smentito”.

Il bivio della specializzazione e 
le competenze per l’innovazione. 
Superato l’impatto con il percorso 
triennale, le scienze economiche 
si aprono a una pluralità di rami-
ficazioni: dal management alla fi-
nanza, dal marketing alla fiscalità 
e al diritto. Trovare la propria stra-
da significa intercettare le proprie 
passioni e metterle al servizio del 
cambiamento. Per Chinese l’amo-
re per la materia è stato immedia-
to e pragmatico: “La mia prima 
lezione mi piacque tantissimo. In 

aula ebbi un’autentica ‘epifania’: 
restai folgorato dalla discussio-
ne sui principi del marketing”. 
Nel caso di Giaquinto, decisivo è 
stato l’incontro precoce con l’in-
novazione del territorio: “Ho avu-
to l’opportunità di entrare molto 
presto nel mondo del lavoro, af-
fiancando a studi tradizionali l’e-
sperienza in MegaRide. È lì che ho 
capito che il marketing era il pun-
to d’incontro tra tecnologia, im-
presa e persone, così me ne sono 
innamorato!”. Per chi invece pos-
siede una forma mentis analiti-
ca, la specializzazione si delinea 
attraverso la gestione della com-
plessità giuridica e societaria: “La 
specializzazione decisiva è sta-
ta la fiscalità: mi hanno attratto 
complessità e interdisciplinarità. 
Tre armi segrete dall’università: il 
metodo interpretativo, la visione 
economico-aziendale e la capaci-
tà di mettere a sistema esperien-
ze diverse, dalla ricerca all’impre-
sa, imparando di continuo”, spie-
ga Riccio.

Il passaggio cruciale: dall’aula 
al mercato del lavoro. La transi-
zione dall’ambiente protetto del-
le aule universitarie alla realtà la-
vorativa rappresenta il momento 
più temuto dai giovani. Eppure, 
le università campane dimostrano 
di saper gettare ponti solidi verso 
l’esterno. Chinese racconta come 
il suo ingresso nella professione 
sia stato naturale e privo di tem-
pi morti: “Il mio percorso si è svi-
luppato in continuità, quasi sen-
za accorgermene, grazie alla pro-
posta di collaborazione avanzata 
dal mio professore in sede di lau-
rea, che mi ha consentito di inizia-
re l’indomani del festeggiamento 
per la lode direttamente in uffi-
cio”. Anche per Giaquinto la chia-
ve è stata la convergenza imme-
diata tra teoria e pratica: “Univer-
sità e lavoro si sono intrecciati fin 
da subito, ho vissuto l’università 
mentre lavoravo su problemi reali 
di comunicazione e posizionamen-
to tecnologico, più divertente di 
così!”. C’è anche chi, come Riccio, 
ha scelto una strada di ‘andata e 
ritorno’: “Mi sono attivato per 
tempo: già all’università ho cerca-
to stage e formazione; i primi pas-
si li ho mossi fuori dalla Campania 
e all’estero. Sono poi tornato con 
un solido bagaglio professionale, 
scegliendo di costruire qui la mia 
carriera. La resistenza maggiore è 
stata una gavetta lunga e pazien-
te”.

Il valore della versatilità e l’im-
patto sul territorio. Oggi, le car-
riere dei tre professionisti dimo-
strano la versatilità della forma-

zione economica, capace di inci-
dere profondamente sul tessu-
to produttivo locale. Chinese ha 
scelto la strada del supporto alle 
aziende del territorio: “Oggi, nel 
mio ruolo di Senior Partner, co-
ordino l’area strategica guidando 
un team dedicato allo sviluppo di 
progetti innovativi. La formazione 
economica mi supporta nell’assi-
curare che ogni azione generi va-
lore misurabile”, precisa. Dal pun-
to di vista delle startup,  Giaquin-
to traduce l’innovazione in strate-
gie di mercato: “Lavoro a stretto 
contatto con i reparti tecnici, cer-
cando di tradurre complessità in-
gegneristiche in un linguaggio 
comprensibile e utile per il mer-
cato e per le decisioni strategiche, 
è proprio in questi frangenti che 
si crea valore”. Una visione d’in-
sieme che è fondamentale anche 
per l’attività del commercialista 
moderno: “Il valore non sta nel-
le tabelle o nei bilanci, ma nella 
capacità di governare operazioni 
complesse - M&A, riorganizzazio-
ni, dossier cross-border - tenendo-
ne insieme tutti i profili. La forma-
zione economica mi aiuta proprio 
qui: leggere l’impresa oltre il nu-

mero, comprendendone l’impatto 
reale”, rimarca Riccio.

Consigli per il futuro. Qual è il 
segreto per fare della propria car-
riera universitaria un’esperienza 
di valore? Chinese invita a vive-
re questi anni con una mentalità 
aperta ed entusiasta: “Il consiglio 
è vivere l’esperienza universitaria 
senza l’ansia del voto, accoglien-
do le diverse opportunità con cu-
riosità e affrontando lo studio non 
come un obbligo, ma come un’op-
portunità di crescita”. Per Gia-
quinto, la parola chiave è l’attivi-
smo all’interno dell’ecosistema, 
ovvero “Vivere l’università a pie-
no, sfruttando associazioni, team 
di approfondimento, junior enter-
prise e realtà simili di cui oggi le 
università sono piene”. Infine, Ric-
cio lancia una sfida stimolante: “Il 
mio consiglio controcorrente: cer-
ca la complessità. Scegli ciò che 
è difficile e interdisciplinare, per-
ché lì si costruisce davvero valore. 
E non vedere il Sud come un limi-
te: parti pure per formarti, anche 
all’estero, ma sappi che poi puoi 
tornare e costruire qui qualcosa 
di solido”.

Luca Genovese

Un viaggio nelle carriere di tre laureati di successo che hanno deciso di
formarsi e investire sul territorio

Dalle aule di Economia ai ruoli di leadership 
in differenti contesti organizzativi

Edoardo Giaquinto
Marketing Manager di MegaRide, PMI 
innovativa e spin-off accademico dell’U-
niversità Federico II, specializzata nello 
sviluppo di tecnologie avanzate per la 
simulazione e l’ottimizzazione delle pre-
stazioni degli pneumatici, adottate da 
team di Formula 1, MotoGP e del mo-
torsport internazionale. Selezionato da 
Il Fatto Quotidiano tra le 12 eccellenze 
millennials italiane.

Simmaco Riccio
Dottore Commercialista, Partner di BLB 
Studio Legale. Laureato in Economia al-
la Parthenope, PhD e Master in Diritto 
Tributario (IPSOA). Assiste imprese e 
gruppi in M&A e riorganizzazioni.

Luigi Chinese
Laureato in Economia Aziendale nel 
2000, MBA nel 2004, appassionato di 
Marketing, primi incarichi di consulen-
za e strategia d’impresa sotto la guida 
di Raffaele Cercola. Nel 2005 fonda Me-
etweb.it, web agency per Aefi, La Sa-
pienza, Università Federico II, Regione 
Campania, Politecnico di Torino, e molti 
altri clienti privati.

Economia Dagli Atenei
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LA NOSTRA OFFERTA DIDATTICA
· 13 aree didatt iche |  178 corsi  di  laurea ·

I  NOSTRI SERVIZI PER GLI STUDENTI

ORIENTAMENTO | servizio di orientamento ad hoc per tutti gli studenti che hanno necessità di essere guidati
nella scelta universitaria | orientamento@unina.it | www.orientamento.unina.it

PLACEMENT | l’Ateneo investe nel futuro dei propri laureati facilitando il loro inserimento nel mondo del lavoro
creando rete con le più importanti aziende nazionali e internazionali | placement@unina.it |
www.orientamento.unina.it

TIROCINI POST-LAUREA | i tirocini formativi e di orientamento, rivolti ai neo laureati dell’Ateneo, danno la
possibilità di svolgere un’esperienza in azienda o in un ente pubblico per orientare le future scelte professionali
mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro |  tirocini.laureati@unina.it | www.orientamento.unina.it

ISCRIZIONI E TASSE | tutte le informazioni essenziali per immatricolazioni, iscrizioni ad anni successivi, sistema
di tassazione basato su ISEE e carriera, simulatore di calcolo dei contributi, agevolazioni e bandi per borse di
studio, Master, Dottorati e Scuole di Specializzazione | www.unina.it/it/didattica/iscrizioni-e-tasse

CLA | Centro linguistico di Ateneo: struttura che cura l’organizzazione di attività didattiche, www.cla.unina.it

SINAPSI | Centro per l’Inclusione attiva e partecipata degli studenti: per tutti gli studenti che si sentono esclusi
dalla vita universitaria a www.sinapsi.unina.it

FEDERICA | web learning di Ateneo ad accesso gratuito con Mooc, 300 corsi e 5.000 lezioni in formato podcast ed
ebook, fruibili da diversi dispositivi portatili | www.federica.eu

F2 RADIO LAB | radio on web e laboratorio radiofonico d’Ateneo | www.radiof2.unina.it

SPORT | Le attività sportive a disposizione degli studenti sono organizzate e gestite dal C.U.S. (Centro
Universitario Sportivo) | Segreteria Impianti Sportivi – Ufficio Impianti Sportivi: Via Campegna 267 – 80124 tel.
081/7621295

Seguici sui canali social per conoscere le date dei prossimi Open Days,
eventi e attività dedicate ai futuri studenti.

@OrientaUnina@UninaFedericoII

AGRARIA BIOTECNOLOGIE
DELLA 
SALUTE

ARCHITETTURA ECONOMIA FARMACIA GIURISPRUDENZA INGEGNERIA

MEDICINA 
E

CHIRURGIA

MEDICINA
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C’è la data ufficiale: il se-
mestre filtro per l’acces-

so ai Corsi di Laurea in Medici-
na, Odontoiatria, Veterinaria, 
inizierà il 1° settembre. Men-
tre le lezioni dovranno conclu-
dersi almeno dieci giorni prima 
della data di svolgimento del 
primo esame. Lo ha comuni-
cato il Ministero dell’Universi-
tà con il decreto del 13 luglio. 
Nel provvedimento, il dicastero 
ha riportato anche altre infor-
mazioni di grande importanza: 
dagli obblighi di frequenza alla 
struttura delle verifiche e i rela-
tivi i punteggi. Ma soprattutto 
le date: si potranno sostenere 
gli esami il 10 dicembre e l’11 
gennaio – in entrambi i casi tut-
te e tre le materie nel medesi-
mo giorno – con la graduatoria 
nazionale che verrà pubblicata 
il 22 gennaio. Com’è struttura-
ta ogni prova: 31 domande, di 
cui 21 a risposta multipla e 10 
a risposta aperta. Questi i tem-
pi: i candidati e le candidate 
avranno a disposizione 50 mi-
nuti per ciascun insegnamen-
to, con 30 minuti di intervallo 
tra una prova e l’altra. Atten-
zione anche al punteggio: la ri-
sposta corretta porta in dote 1 
punto, quella omessa 0 punti, 
mentre ogni errore costa 0,1 
punti. Nel frattempo, il decre-
to ha confermato in sostanza 
un’indiscrezione che circolava 
da qualche settimana: i corsi 
dovrebbero terminare a no-

vembre invece che a ottobre, 
come lo scorso anno, per da-
re più tempo a studenti e stu-
dentesse di assimilare concet-
ti e studiare. È certezza pure il 
fatto che l’ateneo dove il candi-
dato o la candidata intende fre-
quentare il semestre filtro non 
deve necessariamente coinci-
dere con una delle sedi di cor-
so su cui si sceglie di concorre-
re (bisogna indicarne dieci). Al 
contrario, al momento di anda-
re in stampa, non sono ancora 
stati stabiliti i posti disponibili 
che saranno  ripartiti tra le uni-
versità. È utile ricordare che ci 
si iscrive al semestre attraver-
so il sistema informatico dispo-
nibile sul sito Universitaly fino 
al 3 agosto, erogando un con-
tributo forfettario di 250 eu-
ro, da versare invece entro il 6 
agosto. Il decreto, inoltre, chia-

risce anche tutta una serie di 
dubbi che potrebbero sorge-
re già ora. Il primo: si possono 
sostenere le prove in entram-
be le date, cioè sia in quella di 
dicembre che in quella di gen-
naio, ma, alla fine, prevarrà in 
automatico la prova in cui è 
stato conseguito il punteggio 
più alto. Il secondo: chi ha già 
frequentato il semestre filtro 
lo scorso anno senza succes-
so, può riprovarci (massimo 
tre volte) ed è esonerato da-
gli obblighi di frequenza. Defi-
niti anche i cosiddetti Corsi af-
fini ai quali potranno approda-
re coloro che non riusciranno a 
superare il semestre filtro: tut-
ti i Corsi di studio afferenti al-
la Classe delle Lauree in Biotec-
nologie (L-2), a quella in Scien-
ze Biologiche (L-13), alle Magi-
strali a Ciclo Unico in Farmacia 

e Farmacia Industriale (LM-13), 
Scienze Zootecniche e Tecnolo-
gie delle Produzioni Animali (L-
38). Senza dimenticare le Pro-
fessioni sanitarie: le Triennali 
in Assistenza sanitaria, Educa-
zione professionale, Infermie-
ristica, Podologia, Tecniche au-
diometriche, Tecniche audio-
protesiche, Tecniche della pre-
venzione nell’ambiente e nei 
luoghi di lavoro, Terapia occu-
pazionale e Tecniche di labora-
torio biomedico.

Lezioni in presenza
e a distanza

Sono già noti da giugno, in-
vece, i syllabus – ottimizzati ri-
spetto allo scorso anno – così 
come la recente creazione del-
la piattaforma gratuita per mi-
gliorare la preparazione in in-
gresso prima di frequentare le 
lezioni. Ne hanno parlato bre-
vemente con Ateneapoli il prof. 
Orazio Taglialatela Scafati, Co-
ordinatore della Commissione 
didattica della Scuola di Medi-
cina della Federico II, e il prof. 
Vincenzo Nigro, Delegato al-
la Didattica della Vanvitelli. “I 
syllabus sono stati ottimizzati 
e rivisti alla luce dell’esperien-
za dello scorso anno”, ha det-
to il prof. Taglialatela Scafati. 
L’intervento è stato duplice: “il 
programma di Fisica è stato 

Accesso a Medicina, Odontoiatria, Veterinaria

Semestre filtro: iscrizioni entro il 3 agosto

Sono attesi 1700 studentes-
se e studenti il 1° e 2 set-

tembre al Polo Scientifico di 
Caserta per un evento impor-
tante organizzato dalla Vanvi-
telli: la presentazione del se-
mestre aperto per gli aspiranti 
medici e odontoiatri. Una due 
giorni che si ripete – buono il 
riscontro dello scorso anno – 
perché utile a fornire tante in-
formazioni ai futuri iscritti. In 
estrema sintesi: i docenti illu-
streranno il programma gene-
rale e racconteranno qualcosa 
di più sulle tre materie di ba-
se - Biologia, Chimica e Fisica. 
Sarà possibile confrontarsi an-
che con gli studenti tutor e par-
tecipare a un question time. A 
entrare nel dettaglio il prof. Ro-
berto Marcone, Delegato di 
Ateneo all’orientamento: “c’è 
ancora molta ansia e preoccu-
pazione in chi decide di intra-
prendere il semestre e sono 
poche le informazioni che ar-
rivano loro mentre terminano 

il percorso scolastico, conside-
rata anche l’incombenza dell’e-
same di maturità. Per questo, 
la nostra idea, come Ateneo, è 
fornire in queste due giornate, 
replica l’una dell’altra, quante 
più informazioni tecniche pos-
sibile per tranquillizzarli su co-
me funzionerà il semestre, che 
è qualcosa di estremamente 
compresso. Cioè in tempi stret-
ti iscritte e iscritti si troveran-
no a fronteggiare materie non 
semplicissime con la consape-
volezza che dalla preparazione 
relativa dipende la loro iscrizio-
ne o meno - una dinamica che 
porta ansia, è chiaro”. Cosa 
troveranno: “un’università ac-
cogliente, in particolare nella 
sessione plenaria troveranno 
me, il Delegato alla didattica 
prof. Vincenzo Nigro, il Presi-
dente della Scuola di Medicina, 
i Direttori di Dipartimento ospi-

ti; insomma, ci sarà una platea 
di docenti dediti alla didattica 
del semestre filtro”. Successi-
vamente, una breve pausa per 
prendere anche confidenza 
con gli ambienti e poi avrà luo-
go una “sessione in cui saranno 
presentate le tre materie che i 
ragazzi e le ragazze incontre-
ranno durante il semestre fil-
tro”. Non solo professori, però: 
“com’è usanza alla Vanvitelli, i 
colleghi saranno affiancati dai 
nostri studenti e dalle nostre 
studentesse tutor; dunque non 
sarà solo un fiume di parole in 
cui si spiegheranno programmi 
e syllabus, ma anche un con-
fronto e un dialogo per dare ri-
sposte alle domande che per-
verranno dalla platea. La pre-
senza dei tutor è importante 
per creare un rapporto più pa-
ritario”. Terminata la fase lega-
ta al recepimento delle infor-

mazioni specifiche, le 850 per-
sone accolte nel singolo giorno 
“avranno a disposizione il resto 
della mattinata per incontrare 
one-to-one i nostri studenti e 
le nostre studentesse, gli uffi-
ci, noi docenti, l’ufficio attività 
studentesche, l’ufficio interna-
zionalizzazione, lo Scup (il neo-
nato Centro di Ateneo per i ser-
vizi clinico-psicologici) e porre 
qualsiasi tipo di domanda, per 
la quale ci sarà sempre una ri-
sposta adeguata”. Nel chiude-
re, Marcone ribadisce che lo 
scopo generale della due giorni 
di orientamento è “trovare una 
giusta connessione tra aspetti 
informativi formali e accade-
mici che daremo noi docenti e 
ulteriori aspetti sul ‘come fun-
ziona’ a cui risponderanno in-
vece i tutor, che hanno fatto lo 
stesso percorso l’anno scorso e 
hanno avuto gli stessi dubbi”.

Alla Vanvitelli accoglienza il 1° e 2 settembre

...continua a pagina seguente

[ Medicina ]
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razionalizzato eliminando con-
cetti non essenziali che hanno 
dato problemi e sono state evi-
tate sovrapposizioni e ridon-
danze tra Biologia e Chimica 
e propedeutica biochimica”. 
Sulla piattaforma semestrea-
perto-medodovet.it, promos-
sa dalla Conferenza dei Rettori 
delle Università Italiane (CRUI), 
in collaborazione con il Mini-
stero dell’Università, e realiz-
zata tramite il Consorzio inte-
runiversitario CISIA: “si tratta 
di una serie di test di autova-
lutazione che servono a testa-
re la preparazione ricevuta a 
scuola. In base ai risultati si ca-
pisce se bisogna rafforzare al-
cuni concetti prima di iniziare 
le lezioni. Successivamente, con 
l’inizio del semestre, ci saran-
no anche delle vere e proprie 
esercitazioni e simulazioni”. Il 
consiglio: “chi intende sostene-
re il semestre, è meglio che si 
iscriva prima possibile e sfrutti 
questa piattaforma per capire 
se e dove intervenire. Ad ogni 
modo, dal primo settembre gli 
studenti devono concentrar-
si solo sullo studio: si tratta di 
materie impegnative. I docen-
ti li metteranno in condizione 
di apprendere in modo preciso 
e ordinato, ma ognuno deve fa-

re la propria parte”. Sulle mo-
dalità di erogazione dei corsi da 
parte della Federico II: “non ab-
biamo ancora effettuato le riu-
nioni a tal proposito (si attende-
va la pubblicazione del decreto, 
ndr), ma è emersa comunque 
la volontà di erogare una pri-
ma parte in presenza, come lo 
scorso anno, per poi spostarsi 
sulla didattica a distanza”. Gli 
iscritti al semestre, infine, “po-
trebbero essere più dello scor-
so anno per il fatto che la pri-
ma sede scelta in fase di iscri-
zione e la sede per frequenta-
re le lezioni dei primi mesi, co-

me afferma il provvedimento, 
possono anche essere diverse”. 
Conferma tutto il prof. Nigro, 
che si aspetta “gli stessi nume-
ri dello scorso anno, cioè circa 
1800 persone”, tant’è, conti-
nua, che “abbiamo già predi-
sposto la piattaforma, che può 
sostenere numeri importanti. 
L’erogazione non avrà proble-
mi e intoppi”. Poi ha aggiun-
to: “dopo l’orientamento dell’1 
e 2 settembre, partiremo con 
le lezioni, che saranno intera-
mente on-line”. Sui syllabus e i 
corsi predisposti dal Ministero: 
“secondo me con i soli corsi del 

semestre non riescono gli stu-
denti ad avere una padronan-
za della materia, dunque ave-
re un bagno di informazioni in 
anticipo può aiutarli a sostene-
re meglio il percorso successi-
vo, alzando la qualità; i sylla-
bus sono stati resi più adatti a 
trattare tematiche realmente 
utili e non generiche, come per 
Fisica, rispetto alla quale alcu-
ne tematiche inserite lo scorso 
anno non avevano alcuna ap-
plicazione nelle scienze medi-
che, odontoiatriche e veterina-
rie”. Il consiglio: “lo studio de-
ve iniziare già ora, per arriva-
re alle lezioni con il 30% della 
preparazione. In questo modo 
si può seguire meglio, capire di 
più e, aggiungo, con più piacere 
e curiosità”.

Nel frattempo, il 7 luglio, sono 
state ufficializzate le date dei 
test d’ingresso per i Corsi in lin-
gua inglese in Medicina e Chi-
rurgia, Odontoiatria e Protesi 
dentaria e Medicina Veterina-
ria che, come noto, non sono 
stati coinvolti dalla riforma che 
ha introdotto il semestre fil-
tro. Chi vuole iscriversi a uno di 
questi percorsi dovrà sostene-
re la prova prevista per il gior-
no 30 settembre. Per le moda-
lità e i contenuti bisognerà at-
tendere i prossimi decreti.

Claudio Tranchino

Il test per Professioni sanita-
rie è stato programmato per il 
prossimo 16 settembre: lo ha 
reso noto diversi giorni fa il Mi-
nistero dell’Università sul pro-
prio sito. Bisogna ancora at-
tendere per i bandi degli Ate-
nei che chiariranno numero 
di posti per ogni Ateneo e se-
de. Di solito, la pubblicazione 
avviene agli inizi di agosto. Ad 
ogni modo, stando agli addet-
ti ai lavori, non sembrano esse-
re previste modifiche sostan-
ziali della struttura della prova. 
Che lo scorso anno prevedeva 
60 quesiti (4 domande su com-
petenze di lettura; 5 di ragiona-
mento logico e problemi; ben 
23 di biologia; 15 di chimica; 
infine 13 di fisica e matemati-
ca) a risposta multipla a cui ri-
spondere in 100 minuti. I crite-
ri di valutazione: 1,5 punti per 
ogni risposta esatta, - 0,4 pun-
ti per ogni risposta errata e 0 
punti per ogni risposta omessa. 
Nel frattempo, in attesa delle 
indicazioni ufficiali, Ateneapo-
li ha interpellato i coordinato-
ri d’area di due Atenei campa-
ni per raccogliere suggerimen-

ti e consigli. “Studiare i pro-
grammi ministeriali - ha detto 
la prof.ssa Teresa Rea, Univer-
sità Federico II - che ricalcano 
generalmente le attività che si 
fanno a scuola. È chiaro che bi-
sogna esercitarsi e potenziare 
le aree come la biologia, che 
prevede tante domande, così 
come la chimica”. La docente 
entra ancora di più nel merito: 
“di solito ci sono sempre diversi 
quesiti che riguardano la cellu-
la, lo studio della meiosi e del-
la mitosi, così come sui mecca-
nismi delle proteine: è davvero 
importante approfondire tut-
ti questi argomenti. Lo stesso 
discorso vale per la chimica: ci 
sono domande sia su quella ge-
nerale che su quella organica. 
Consiglio di guardare e ripe-
tere le formule di base”. Sulla 
parte di logica, altrettanto con-
sistente: “poco da dire, ci vuo-
le tanto esercizio, che fa acqui-
sire il metodo per approcciare 
questo tipo di quesito”. C’è pu-
re l’aspetto emotivo da gestire, 
che può giocare brutti scherzi e 
portare a una fretta eccessiva: 
“capita di non leggere bene le 

domande e le stesse risposte, 
all’interno delle quali è pre-
sente il cosiddetto distratto-
re, che le rende incomplete. Se 
ci si concentra, si rilegge bene 
tutto e non si lascia campo al 
panico, si individua facilmen-
te”. Infine, altri due consigli. Il 
primo è sulle fonti cui attingere 
per studiare: “su Federica Web 
Learning ci sono brevi video-
lezioni di chimica di base, bio-
logia, matematica”. L’altro, di 
carattere generale sulla scelta 
del percorso da intraprendere: 
“a questi ragazzi e ragazze di-
rei di approfondire tutto l’am-
bito delle professioni sanita-
rie, che sono tante e offrono 
diverse opportunità. Parliamo 
di strade interessanti che con-
ducono immediatamente nel 
mondo del lavoro. Dunque di-
rei di informarsi bene su ognu-
na di esse e poi decidere”. Ha 
ribadito gli stessi concetti an-
che il prof. Francesco Napoli-
tano, Università Vanvitelli, che 
ha insistito sul fatto che “biso-
gna avere una preparazione 
più solida possibile e consiglio 
di sfruttare le piattaforme che 

le stesse università mettono a 
disposizione con materiale uti-
le, così come di leggere e stu-
diare attentamente le prove 
degli anni scorsi”. Il docente 
sottolinea poi l’importanza de-
gli allegati al decreto ministe-
riale che verrà pubblicato: “lì 
gli studenti possono trovare il 
programma completo relativo 
ai quesiti, che è ben articolato. 
Quello è il riferimento che de-
vono avere e va letto con gran-
de attenzione”. Sulla modalità 
dei quiz: “per molti è un’espe-
rienza del tutto nuova, quindi 
si può rivelare utile esercitarsi 
facendone tanti ed effettuando 
simulazioni”. Di solito le pietre 
di inciampo sono le seguenti: 
“è su biologia, chimica e poi 
fisica-matematica che si gio-
ca il grosso della prova, ed è 
proprio qui che si trovano mag-
giori difficoltà, un po’ come si 
è notato anche con il semestre 
filtro, volendo ragionare per 
analogia”. Ma il messaggio è 
chiaro: “tutte le domande so-
no importanti”.

Claudio Tranchino

“È su biologia, chimica e poi fisica-matematica che si gioca il grosso della prova”

Il 16 settembre il test di ammissione alle Professioni Sanitarie

   > Il prof. Orazio Taglialatela Scafati    > Il prof. Vincenzo Nigro

...continua da pagina precedente

[ Medicina - Professioni Sanitarie ]
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Quale testimonianza miglio-
re di chi si è preparato per 

il test e l’ha superato? Dall’eser-
citarsi costantemente con i quiz 
on-line allo studiare sui libri di 
scuola, fino alla strategia da adot-
tare durante la prova: gli studenti 
e le studentesse di Professioni sa-
nitarie danno alcune dritte a chi 
seguirà le loro orme. La prima è 
Sofia Damasco, studentessa del 
terzo anno di Fisioterapia a Be-
nevento e pure rappresentante. 
“In base a quanto tempo prima 
del test si inizia a studiare - di-
ce - viene di conseguenza la va-
lutazione sulle materie. Mi spie-
go meglio: se si comincia tardi, 
conviene prepararsi più su bio-
logia e chimica - le più numero-
se - e su quelle materie più affi-
ni a sé. Non è così utile studiare 
tanto la matematica - tra l’altro 
nessun Corso prevede esami in 
questa disciplina - se si ha poco 
tempo a disposizione ed è risul-
tata sempre ostica. Bisogna pun-
tare sui punti di forza, in sostan-

za”. Sulla gestione dell’emotività 
durante la prova: “io non ho pro-
ceduto per sezione, mi sono but-
tata subito sulle domande di cui 
ero certa della risposta. Per ulti-
me ho lasciato quelle sulle quali 
avevo dubbi, mentre ho evitato 
di lanciarmi a casaccio sulle do-
mande di cui non sapevo nulla, 
perché sussiste la decurtazione 
del punteggio in caso di errore 
e va tenuta in grande considera-
zione”. Sofia dice la sua anche sul 
Corso che frequenta e si sofferma 
sull’aspetto da mettere subito a 
fuoco quando si inizia il percorso 
universitario: “sono soddisfatta 
della qualità degli insegnamenti 
e dei professori che ho avuto, che 

hanno saputo trasmettere senso 
clinico e critico. Qualcosa si po-
trebbe aggiustare, in direzione 
di un incremento della pratica, 
inoltre noi che siamo al San Pio 
di Benevento, vediamo meno di 
quello che si potrebbe al Policlini-
co di Napoli, naturalmente. Per di 
più, sul sito ci sono poche info sul-
la sede di Benevento e all’inizio si 
fa difficoltà a reperirle, non si sa 
quasi dove seguire. Farei inoltre 
qualche approfondimento in più 
sull’anatomia muscolo-scheletri-
ca. Suggerisco a chi sta per ef-
fettuare il passaggio dalla scuola 
all’università di autodisciplinarsi 
quanto prima, si è totalmente ar-
tefici del proprio destino. Per que-
sto conviene essere costanti nel-
lo studio per evitare di arenarsi”.

Subito in reparto
Tocca poi a Giusy Rosolia, fre-

sca laureata in Infermieristica 
pediatrica (dal prossimo anno 
non sarà più un Corso Triennale, 
ma Magistrale biennale), che sul 
test afferma: “ho iniziato a pre-
pararmi già al terzo superiore e 
per un paio di estati ho seguito 
anche alcuni corsi erogati dalla 
Federico II, ma non mi sono sta-
ti di grandissimo aiuto. Di sicuro 
posso consigliare di studiare be-
ne ciò che si è fatto a scuola, per-
ché verte tutto su quello. Anche 
per quanto riguarda i testi, quel-
li di scuola vanno più che bene. 
Non bisogna sottovalutare la te-
oria, quindi accanto alle simula-
zioni dei quiz serve ripetere tan-
to”. Le parti più facili per lei sono 
state “biologia, fisica e matema-
tica, perché venivo da scienze ap-
plicate, mentre ho fatto più diffi-
coltà al tempo con chimica. E in-
fatti durante la prova mi sono de-
dicata a ciò che sapevo, e sul re-
sto mi sono affidata a una regola 
non scritta quando si è in dubbio: 
quando non si ha proprio idea 
bisogna lasciare perdere; se si ri-
flette tra due sole risposte, lan-
ciarsi”. Il suo giudizio sul Corso: 
“sono soddisfatta, è stato molto 
efficace, ma anche duro, perché 
i tirocini sono tosti”. Il monito: 
“durante i primi due mesi volevo 
abbandonare, perché vieni subi-
to lanciato in reparto ma non sai 
dove mettere le mani; l’impatto 
è difficile. Ma dico questo: guar-
dare al traguardo, perché si supe-
ra tutto”. Giovanni Russo, iscritto 
all’ultimo anno di Tecniche di Ra-
diologia, ammette: “volevo fare 
medicina, quindi la preparazione 
che riuscì a raggiungere fu di otti-
mo livello per Professioni, ad ogni 
modo consiglio di dare tutto se il 
Corso scelto condurrà al lavoro 

che si vuole fare”. Il metodo che 
ha utilizzato al tempo: “ho prova-
to a sfruttare le tecniche dei test, 
andandomene per un’idea e pro-
vando a prendere la risposta giu-
sta. Ho risposto facendomi guida-
re dall’ordine della prova, lascian-
do per gli ultimi minuti le doman-
de su cui ero in dubbio. L’ansia 
ovviamente c’è, ma non appena 
parte il cronometro passa tutto”. 
La scelta fatta è stata la migliore, 
in fin dei conti: “spesso, quando 
organizziamo incontri con le ma-
tricole al Pascale (Giovanni è rap-
presentante degli studenti, ndr), 
dico sempre questo: non me ne 
sono mai pentito, ho avuto tan-
te soddisfazioni da questo per-
corso, che mi ha mostrato pra-
ticamente ciò che ho studiato 
sui libri”. Per far sì che il percor-
so universitario inizi al meglio, lo 
studente suggerisce: “l’inizio può 
essere ostico, è del tutto norma-
le, ma bisogna avere fiducia in sé 
e nel processo”. Da rappresentan-
te aggiunge: “sono e siamo tutti 
noi felici di poter dare una mano 
per provare a migliorare la con-
dizione di tutti gli studenti”. L’ul-
tima è Sara Berardi, studentessa 
del primo anno di Tecniche di Fi-
siopatologia Cardiocircolatoria e 
Perfusione Cardiovascolare. “Un 
consiglio che darei è di informar-
si per bene, innanzitutto sul tipo 
di professione che si sceglie, per-
ché ce ne sono alcune meno co-
nosciute come quella per cui ho 
optato io, di cui mi sono letteral-
mente innamorata. Sul test, inve-
ce, credo possa essere utile farsi 
guidare dall’affinità che si ha con 
alcune materie, lasciando quel-
le più toste per ultime”. Biologia 
è stato il blocco che le ha creato 
più difficoltà: “venivo dal classi-
co, quindi avevo qualche lacuna, 
tuttavia il test non richiede cono-
scenze chissà quanto specifiche, 
ho studiato partendo dagli argo-
menti che escono più spesso, ov-
vero cellula, organelli”. Dopo il 
primo anno, esprime un giudizio 
sul proprio Corso: “forma una fi-
gura, il perfusionista, che non si 
trova in tutti gli ospedali, è una 
professione che riguarda tutto 
ciò che concerne il cuore, dagli 
esami diagnostici all’impianto di 
pacemaker, fino a ciò che succe-
de in sala operatoria; ma si può 
lavorare anche in aziende che si 
occupano di produrre un certo ti-
po di macchinari”. Sara è partita 
subito con il tirocinio, già duran-
te la prima settimana di univer-
sità: “abbiamo avuto la fortuna 
di essere ben seguiti dai docen-
ti e dai ragazzi più grandi, è sta-
to un grande aiuto, perché ci ha 
consentito di affrontare tutto in 
modo più tranquillo. Al secondo 
semestre sono stata in Utic, il re-
parto di terapia intensiva cardio-
logica, dove ho trovato una capo-
sala infermieristica eccezionale. 
Per me che sono timida è stato 
difficile, ma grazie a tutti loro ci 
sono riuscita”.

Le strategie degli studenti 
per affrontare la prova

Il racconto di chi ce l’ha fatta

BANDI DI AMMISSIONE
per altri Corsi di Laurea

Gli Atenei continuano a pubblicare sui siti web istituzionali i bandi 
di ammissione per i Corsi a numero programmato.
Alla Vanvitelli, ecco le modalità di accesso per i due Corsi di Lau-
rea Triennali in Scienze Biologiche e in Biotecnologie afferenti 
al Dipartimento di Scienze e Tecnologie Ambientali, Biologiche e 
Farmaceutiche, sede a Caserta: il primo ammette 199 studenti, 
il secondo 144. La selezione tiene conto del voto di maturità e 
dell’ordine cronologico di presentazione delle domande di imma-
tricolazione che vanno prodotte entro il 27 agosto.
Pubblicati i bandi anche per i due Corsi di Laurea ad accesso pro-
grammato del Dipartimento di Agraria, Università Federico II. 
Scienze Gastronomiche Mediterranee, sede a Portici, mette a di-
sposizione 50 posti. Il test di ammissione si svolgerà il 7 settem-
bre in modalità a distanza e prevede cinquanta quesiti a risposta 
multipla, di cui una sola risposta esatta, su argomenti relativi a 
Logica (10 quesiti), Comprensione del testo (15 quesiti), Livello 
base di inglese (10 quesiti), Cultura generale in gastronomia (15 
quesiti). La durata della prova sarà di 100 minuti. Le domande di 
partecipazione vanno inoltrate entro il 26 agosto. 40 le matricole 
per Viticoltura ed Enologia, sede ad Avellino. Domanda di parte-
cipazione alla selezione (che avverrà in base al voto di diploma) 
entro il 10 settembre.
All’Università Parthenope si aprono le immatricolazioni al Cor-
so di Laurea in Scienze Motorie che è ad accesso libero fino al 
raggiungimento dei posti disponibili. Le procedure di immatri-
colazione, da effettuare on-line (uniparthenope.esse3.cineca.it/
Home.do), si apriranno il 27 luglio per chiudersi, con decreto ret-
torale, una volta raggiunta la soglia degli ammissibili. L’utenza so-
stenibile per la sede di Napoli è pari a 540 posti, di cui 5 riservati 
a studenti stranieri non comunitari residenti all’estero. Per la sede 
di Nola è di 180 posti, di cui 2 riservati agli studenti stranieri non 
comunitari residenti all’estero. Stessi numeri per la sede di Cai-
vano. Sono previsti Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA) su quat-
tro insegnamenti del primo anno: Anatomia Umana, Biochimica 
Umana, Biologia Applicata ed Economia Aziendale. L’accertamen-
to degli OFA avverrà dopo l’immatricolazione con test o altra mo-
dalità proposta dal docente titolare dell’insegnamento di riferi-
mento. Per il riconoscimento dello status di ‘Studente-Atleta’, gli 
interessati dovranno presentare richiesta già all’atto dell’iscrizio-
ne. Bando di ammissione anche per un altro Corso dell’Università 
Parthenope: Conduzione del mezzo navale. A concorso 30 posti. 
Domande dal 20 luglio al 31 agosto. Due gli indirizzi tra cui sceglie-
re: Coperta e Macchina. Il test, che si terrà il 3 settembre, verterà 
su 20 domande a risposta multipla su argomenti di Matematica, 
Logica e Informatica, Navigazione, Macchine.



 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a

www.ateneapoli.itL’informazione universitaria dal 1985
Numero 13-14 del 17 luglio 2026

pag. 14

 

▼  
S. 
S. 
 

M 
E 
R 
I 
D 
I 
O 
N 
A 
L 
E

 

▼  
S. 
S. 
 

M 
E 
R 
I 
D 
I 
O 
N 
A 
L 
E

Dalle civiltà del Mediterra-
neo antico ai processi poli-

tici, economici e sociali che 
hanno trasformato il mondo 
globale, dalla tutela della per-
sona e dell’inclusione allo stu-
dio dei testi e delle forme della 
loro trasmissione: l’area umani-
stico-giuridica della Scuola Su-
periore Meridionale attraversa 
epoche e discipline diverse per 
interrogare alcune delle que-
stioni centrali tanto del passato 
come del presente. E lo fa attra-
verso quattro Corsi Ordinari: 
Archeologia e culture del Me-
diterraneo antico (ACMA), Glo-
bal History and Governance 
(GHG), Law and Organizational 
Studies for the Promotion of 
Diversity and Inclusion (LO-
SPD) e Testi, Tradizioni e Cultu-
re del Libro. Studi italiani e ro-
manzi (TTCL). La presentazione 
delle peculiarità di ognuno è 
stata affidata alle parole dei Co-
ordinatori dei Corsi. Archeolo-
gia, ha spiegato il prof. Carlo 
Rescigno, “si rivolge alle perso-
ne interessate al mondo antico, 
da intendersi a tutto tondo. Il 
triennio tiene uniti due mondi: 
la conservazione dei beni cul-
turali e gli studi storici e filolo-
gici. Al centro, ci sono le com-
petenze della cultura materia-
le, le evidenze tipiche del mon-
do archeologico ma anche la 
lettura dei testi, la ricostruzione 
di aspetti della vita antica tra-
mite la voce degli antichi stessi. 
E a queste si aggiungono anche 
competenze di architettura per 
quanto riguarda il restauro e la 
conservazione, perché la Scuola 
tende a guardare anche ad altri 
campi che permettono di legge-
re le testimonianze del passato 
- anche il residuo di una mole-
cola in un vaso”. Ha proseguito: 
“siamo disposti ad accogliere 
persone interessate ad archi-
tettura, filologia classica, beni 
culturali e scienze applicate ai 
beni culturali”. L’esempio prati-
co del perché: “per chi vuole 
formarsi in filologia, l’approccio 
alla cultura materiale è fonda-
mentale per spiegare una com-
media di Plauto”. Quest’anno il 
Corso ha bandito 3 posti. Sulle 
prove: “sono profondamente 
cambiate”. Nella prima “ci sono 
delle variabili a seconda del 
Corso universitario (alla Federi-
co II) scelto dal candidato, e 
non solo. Chiediamo di analiz-
zare, commentare e interpreta-
re un testo originale o in tradu-

zione, in base alle competenze 
che si posseggono (il candidato 
potrebbe provenire dalla scuo-
la o essere già un universitario). 
Chi ha intenzione di proseguire 
con i soli beni culturali può op-
tare per un’altra prova: un te-
sto di un autore classico in lin-
gua e in traduzione o un testo 
di uno studioso o una immagi-
ne tratti o inerenti al repertorio 
bibliografico fornito e se ne 
chiederà un commento alla lu-
ce delle proprie conoscenze”. La 
seconda prova: “è un questio-
nario con domande a risposta 
aperta su argomenti trattati 
nei testi da leggere e studiare 
indicati nella sezione con i rife-
rimenti bibliografici”. All’orale 
avviene la discussione delle 
prove precedenti: “si parte da-
gli elaborati dei candidati e si 
chiedono ulteriori approfondi-
menti, così come un commento 
su un testo o un oggetto antico. 
Si richiede anche una breve tra-
duzione all’impronta”. Ma Re-
scigno sottolinea a cosa tiene 
particolarmente la commissio-
ne: “comprendere le motivazio-
ni e percepire la cultura gene-
rale che si possiede nel campo 
dell’antichistica”. Poi un moni-
to: “vivere gli spazi comuni per 
confrontarsi con i colleghi di 
tutte le aree e discipline. Siamo 
convinti che questo sia il quid 
aggiunto della Scuola”. Di Testi 
ha parlato il prof. Giancarlo Al-
fano, responsabile dell’orienta-
mento per la Scuola che, in 
questo caso, ha fatto le veci del 
Coordinatore, il prof. Andrea 
Mazzucchi. “Il Corso è incen-
trato sulle discipline della pa-
rola scritta, dalla letteratura, 
alla filologia, al libro antico e 
ai codici, così come allo studio 
delle grafie antiche. Questi sa-

peri pratici - filologia, paleogra-
fia, codicologia - sono in intera-
zione con una conoscenza com-
plessiva della letteratura dell’e-
poca medievale e rinascimen-
tale, nonché dell’età moderna. 
Quest’anno abbiamo potenzia-
to i settori di studi contempora-
nei sia per la letteratura italia-
na, che per quella comparata, 
cioè per gli studi che riguarda-
no il rapporto tra letteratura, 
media, altre arti e tra letteratu-
re moderne stesse”. La vocazio-
ne di Testi è innanzitutto verso 
la ricerca scientifica: “fin da su-
bito allieve e allievi vengono 
spinti a diventare protagonisti, 
già al primo anno sono invitati 
a partecipare attivamente ai 
seminari. Abbiamo avuto, ad 
esempio, una serie di incontri 
con drammaturghi e attori na-
poletani in diversi teatri, coin-
volgendoli in un lavoro speri-
mentale sul campo. E lo faremo 
anche per la narrativa, la poe-
sia. Tutto per rafforzare l’im-
pronta alla ricerca”. Alfano ri-
corda un aspetto importante 
della Scuola, che la differenzia 
da altri enti di formazione: “è 
basata sul principio dei semi-
nari e dei laboratori, dunque 
offre una serie di occasioni di 
approfondimento, anche prati-
co, di studio di documenti anti-
chi, di ragionamento sulla teo-
ria delle letteratura, della inter-
pretazione di testi antichi e con-
temporanei. A questo si ag-
giunge il fatto che dallo scorso 
anno abbiamo iniziato a poten-
ziare anche le uscite negli archi-
vi e nelle biblioteche in tutta 
Italia”. L’interdisciplinarità è la 
chiave di volta: “nell’insieme 
saperi pratici, teorici e di inter-
pretazione”. Sulle prove, e non 
solo, consiglia “a tutti, a pre-

scindere dall’indirizzo, dico: 
muovetevi in base a ciò che vi 
agita dentro, troverete la sod-
disfazione rispetto a quello che 
vi aspettate; al tempo stesso, 
per riuscire ad avviare le carrie-
re consiglio di seguire quanto 
scritto sul sito. Leggete bene il 
bando, attenetevi a quello che 
è riportato e quali sono gli stru-
menti da utilizzare”. Passando 
oltre, ‘Global history and go-
vernance’ bandisce quest’anno 
4 posti e raccoglie studenti 
iscritti a diversi Corsi di Laurea 
come Storia, Giurisprudenza, 
Filosofia, Scienze Politiche, So-
ciologia. “Negli anni precedenti 
abbiamo ricevuto un maggior 
numero di domande e ne ab-
biamo ammessi un numero al-
trettanto maggiore - ha detto il 
prof. Ettore Costa, ricercatore 
che fa le veci della Coordinatri-

SCUOLA SUPERIORE MERIDIONALE
Quattro i Corsi ordinari dell’area umanistico-giuridica

Gli allievi entrano “a far parte di una 
comunità vera e propria”

Cosa
La Scuola Superiore Meri-
dionale si articola in due 
strutture: l’area interdisci-
plinare umanistico-giuridi-
ca e l’area interdisciplina-
re scientifico-tecnologica. 
Organizza, tra le altre atti-
vità, i corsi di formazione 
pre-dottorale, denominati 
‘Corsi ordinari’.
L’accesso
L’accesso ai percorsi or-
dinari di area umanisti-
co-giuridica consiste in due 
prove scritte e due prove 
orali per ciascuna area di-
sciplinare. Per partecipa-
re bisogna presentare do-
manda fino al 28 agosto. 
Le prove scritte si svolge-
ranno a settembre. I vin-
citori della selezione de-
vono iscriversi contempo-
raneamente anche a una 
Triennale o a una Magi-
strale a ciclo unico pres-
so la Federico II e portare 
avanti i due percorsi, man-
tenendo una media di vo-
to pari a 27 e superando 
tutti gli esami previsti dal 
piano di studio dell’anno in 
corso. La peculiarità: esen-
zione dal pagamento delle 
tasse universitarie, borsa 
di studio, vitto e alloggio 
gratuito presso una resi-
denza messa a disposizio-
ne dalla Scuola nel centro 
storico di Napoli.

Sede
Via Mezzocannone, 4 (NA) 

Sito web
www.ssmeridionale.it

...continua a pagina seguente
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ce, la prof.ssa Daniela Luigia 
Caglioti - L’importante è che gli 
allievi siano aperti alla modali-
tà globale dei nostri studi per 
porre attenzione alla dimensio-
ne internazionale e transnazio-
nale storico-politico-legislati-
va”. E ancora: “parliamo di un 
percorso di studio e ricerca 
che si basa sulla comparazio-
ne, le connessioni e i processi 
di globalizzazione che hanno 
caratterizzato aree diverse del 
pianeta a partire dalla prima 
epoca dell’imperialismo globa-
le”. Sulla selezione: “per entra-
re bisogna svolgere due prove 
scritte e due orali. La prima 
prova scritta consiste nell’ana-
lisi, commento e interpretazio-
ne di un testo, da argomentare 
alla luce delle conoscenze ac-
quisite nel corso della forma-
zione superiore di secondo gra-
do e dello studio dei testi indi-
cati dall’area GHG. La seconda 
prova scritta ha carattere di-
sciplinare e verterà su un tema 
di ampio respiro della storia 
moderna (secc. XVI-XVIII) o 
della storia contemporanea 
(secc. XIX-XXI). La prima prova 

orale è dedicata alla storia im-
periale e globale in età moder-
na e contemporanea; mentre 
la seconda è dedicata ai grandi 
conflitti del mondo contempo-
raneo. Ad ogni modo è calda-
mente consigliato leggere i te-
sti di riferimento indicati nel 
bando”. Il docente racconta 
perché, dal suo punto di vista, 
provare l’avventura alla Scuola 
Meridionale apporterebbe un 
quid in più alla formazione di 
allieve e allievi: “chiediamo lo-
ro molto e per questo vogliamo 
offrire altrettanto. La Scuola è 
un percorso di eccellenza e di 
maggiore qualità. Si viene se-
guiti con maggiore attenzione 
e si entra a far parte di una co-
munità vera e propria, che ac-
compagna per cinque anni 
(qualora si affrontasse anche il 
percorso Magistrale). Uno de-
gli scopi, facendo riferimento 
anche alla residenzialità gratu-
ita, è far uscire i giovani 
dall’ambito familiare inaugu-
rando un percorso di matura-
zione scientifica, umana, psi-
cologica e morale”. Ha chiuso 
il prof. Luigi Maria Sicca, Coor-
dinatore di Law and Organiza-

tional Studies for the Promo-
tion of Diversity and Inclusion. 
Che parte citando “la forte in-
tegrazione tra discipline”. Pro-
segue: “i temi dell’inclusione, 
della disabilità e della promo-
zione della diversità - le nostre 
parole chiave - vengono pro-
posti agli allievi attraverso più 
lenti. Che sono: gli studi di or-
ganizzazione aziendale e il di-
ritto - le spine dorsali della no-
stra area”. Un’ulteriore pecu-
liarità, in concreto: “coinvol-
giamo gli allievi in attività ap-
pannaggio dei più grandi, di 
solito. Di recente, alcuni sono 
tornati dalla Danimarca, per 
esempio. In generale i ragazzi 
e le ragazze partecipano ai 
grandi convegni internaziona-
li, cosa che abitualmente acca-
de dal dottorato in poi. In que-
sto caso parliamo invece di stu-
denti del secondo anno di uni-
versità. E si impara a scrivere 
un paper, a presentarlo in 
pubblico in un paese stranie-
ro, a rispondere a delle do-
mande che possono arrivare 
dal pubblico. Devo dire: si di-
mostrano sempre tutti davve-
ro bravi e incarnano quel ‘Su-

periore’ non come un mero slo-
gan. Li supportiamo, li accom-
pagniamo e li proteggiamo: la 
definirei una cura quotidiana”. 
Ma le attività pratiche non so-
no solo queste, ce n’è una pen-
sata dal Corso di carattere in-
terno e quotidiano: “lo spazio 
di confronto permanente”. 
Sicca spiega: “è uno spazio di 
ricevimento settimanale du-
rante il quale si può discutere, 
confrontarsi, ascoltare. È un 
momento aperto e informale 
di dialogo in cui è possibile 
condividere dubbi, richieste di 
chiarimento o necessità legate 
al percorso accademico e al 
funzionamento della Scuola e 
dell’Università”. Le prove d’e-
same consistono in una prova 
scritta su un argomento di Di-
ritto privato e di Organizzazio-
ne aziendale e in due prove 
orali. Un monito da parte del 
docente: “bisogna avere tanta 
voglia di studiare e di confron-
tarsi con la dimensione della 
Scuola, che non è una coccar-
da da mettere in petto, e vol-
gere lo sguardo verso l’alto e al 
proprio futuro”.

Claudio Tranchino

...continua da pagina precedente

“Era il 2023, frequentavo il 
quarto anno di liceo e vi-

di un servizio del TGR in cui si 
raccontava cosa fosse una Scuo-
la Superiore Universitaria. E poi-
ché latino, greco, storia, arche-
ologia sono sempre state le mie 
più grandi passioni, capì subito 
che la Scuola potesse offrirmi un 
approccio interdisciplinare mol-
to vasto”. Parole di Elisabetta 
Buonavolontà, vent’anni, allieva 
del secondo anno di Archeologia 
(Acma) e studentessa di Lette-
re Classiche alla Federico II, che 
ha fatto un piccolo bilancio del-
la sua avventura alla Meridiona-
le finora, toccando tanti aspetti. 
A partire dalla peculiarità di ciò 
che le viene insegnato: “i cor-
si raggiungono un approfondi-
mento molto elevato e specifi-
co, sono monografici e si distac-
cano dal classico esame univer-
sitario. Lo studio non è fondato 
sui manuali, ma su tematiche di 
ricerca”. E strettamente legate a 
questo approccio sono le attività 
di scavo, che per lei, però, inizie-
ranno il prossimo anno. Ma Eli-
sabetta ha partecipato già a un 
paio di viaggi a cui hanno preso 
parte docenti, ricercatori e allie-
vi, durante i quali hanno visita-
to musei e scavi di città antiche 
che contribuiscono alla ricer-
ca dell’area: “quest’anno siamo 
stati nell’Etruria meridionale, 
in particolare a Tarquinia, Cer-
veteri, mentre lo scorso anno in 
Macedonia. Sono attività bellis-
sime che la Scuola ci mette a di-
sposizione oltre a seminari e la-
boratori a cui partecipiamo spes-
so”. L’allieva parla anche dello 

sforzo fisico e mentale richiesto 
dal carico del doppio percorso e 
dell’impatto con questa mole di 
lavoro: “l’organizzazione menta-
le è fondamentale e soprattut-
to è importante capire che i due 
percorsi non sono mai in conflit-
to, ma del tutto complementa-
ri. L’uno aiuta a portare avanti 
l’altro. Per esperienza ho impa-
rato che bisogna tenere un rit-
mo di studio costante e devo di-
re che questo ci è reso possibile 
dal fatto che viviamo in spazi che 
ci garantiscono tanta tranquilli-
tà. Essendo in pieno centro, non 
dobbiamo prendere mezzi, né 
pendolare. Avere vitto e allog-
gio favorisce uno studio sereno 
e orientato alla massima quali-
tà”. Sul momento più bello, non 
ha dubbi: “l’anno scorso, mentre 
convalidavo l’esame di Epigra-
fia greca, il prof. Davide Amen-
dola mi ha detto che il mio en-
tusiasmo per la lingua greca è 
contagioso. È stato un riconosci-
mento davvero importante per 
me e d’altra parte fa pure capi-
re quanto sia molto più diretto il 
rapporto con i docenti”. Del tut-

to positivo il giudizio di Elisabet-
ta sulla più importante delle ca-
ratteristiche della Meridionale: 
la residenzialità. “Vivere questo 
tipo di esperienza responsabiliz-
za. L’adolescente entra nel mon-
do degli adulti e si trova fin da 
subito a dover gestire l’ordine 
personale, spazi, studio. Il van-
taggio è che si interagisce co-
stantemente con i propri coeta-
nei e con allievi più grandi. Si può 
trovare una guida, ma anche di-
ventarlo. Insegna anche a vive-
re assieme agli altri, dato che le 
camere sono doppie, nella mag-
gior parte dei casi”. E a proposito 
dell’essere guida, Elisabetta lo è 
già per natura; e per grado di re-
sponsabilizzazione e assennatez-
za. Tant’è che, volgendo lo sguar-
do ai primi attimi della sua vita 
alla Meridionale, racconta del-
le paure iniziali e di come le ha 
superate: “temevo tantissimo la 
lontananza da casa e di perdere 
i rapporti con gli amici più cari. 
Tutto questo si impara a gestir-
lo con il tempo”. Ma soprattutto 
si impara a farlo grazie al legame 
che germoglia tra colleghi. An-

zi, tra amici: “la compagnia ge-
nera una solidarietà implicita tra 
persone che, stando sulla stessa 
barca, riconoscono di non esse-
re in competizione, ma di poter 
contare sugli altri. Questo ren-
de ben disposti e aiuta a fidar-
si”. La residenzialità “prepara 
emotivamente e fa superare de-
terminate paure”. L’allieva chiu-
de con un consiglio a chi seguirà 
le sue orme: “per tutti arriva un 
momento in cui si ha la percezio-
ne di essere in un mondo troppo 
più grande di noi. Ecco, bisogna 
prendere un bel respiro – anche 
metaforico – e dirsi che il cari-
co è gestibile. Abbiamo superato 
degli esami di ammissione e ne 
diamo tanti altri, quindi dobbia-
mo essere consapevoli di avere 
le capacità. Inoltre, c’è una co-
munità disposta ad aiutare tut-
ti. Mi è stato detto in un momen-
to di difficoltà e lo dico a mia vol-
ta: non siamo soli”.

La testimonianza di Elisabetta, allieva
di Archeologia e studentessa di Lettere Classiche

“I due percorsi non sono
mai in conflitto, ma del

tutto complementari. L’uno
aiuta a portare avanti l’altro”



COLTIVA IL TUO TALENTO. 
SONO APERTE LE CANDIDATURE 
PER L’ANNO ACCADEMICO 2026/27.

NAPOLI / VIA MEZZOCANNONE 4 / SSMERIDIONALE.IT

STAI PENSANDO 
ALL’UNIVERSITÀ? 
PARTECIPA AL
BANDO ALLIEVI
ORDINARI.

SCARICA IL BANDO

ALTA FORMAZIONE UNIVERSITARIA



ORIENTAMENTO
in INGRESSO

PRECORSI GRATUITI
di PREPARAZIONE
dal 1° settembre

EVENTI di
ACCOGLIENZA

Orientamento in ingresso, precorsi ed accoglienza e
supporto agli immatricolandi

• Architettura   • Ingegneria   • Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali
Iniziative di orientamento in ingresso e supporto agli immatricolandi in programma per il periodo settembre-ottobre 2026

ISCRIVITI SUBITO SUL SITO
www.uniopenday.it
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[ Economia / Hospitality Management ]

Una didattica sempre più 
innovativa, un dialogo co-

stante con il mondo delle im-
prese e un forte investimento 
sull’internazionalizzazione. So-
no questi i pilastri del Diparti-
mento di Economia, Manage-
ment, Istituzioni (Demi) dell’U-
niversità Federico II, guidato 
dalla prof.ssa Alessandra Alli-
ni. “Stiamo potenziando la no-
stra offerta formativa attraver-
so insegnamenti a scelta libera 
e laboratori altamente specia-
listici, ai quali partecipano pro-
fessionisti ed esperti del settore 
- spiega la Direttrice - Vogliamo 
offrire agli studenti un contri-
buto sempre più professiona-
lizzante e manageriale, raffor-
zando il rapporto con imprese e 
istituzioni e avvicinandoli con-
cretamente al mercato del la-
voro”.

L’offerta formativa compren-
de due Corsi di Laurea Trienna-
le - Economia Aziendale e Ho-
spitality Management - e due 
Magistrali - Economia Azienda-
le e Innovation and Internatio-
nal Management, quest’ultimo 
interamente erogato in lingua 
inglese. Per l’accesso ai Corsi è 
previsto il TOLC, mentre la re-
cente apertura della stazione 
della metropolitana di Mon-
te Sant’Angelo rende il campus 
ancora più facilmente raggiun-
gibile dagli studenti. L’obietti-
vo è quello di rendere l’appren-
dimento sempre più pratico e 
coinvolgente. “Puntiamo con 
decisione sul learning by doing: 
molti insegnamenti utilizzano 
metodologie didattiche inno-
vative che consentono agli stu-
denti di applicare le conoscenze 
acquisite e sviluppare compe-
tenze immediatamente spendi-
bili nel mondo del lavoro”, sot-
tolinea la prof.ssa Allini. Gran-
de attenzione è dedicata anche 
all’accompagnamento degli stu-
denti durante tutto il percorso 
universitario: “Abbiamo raffor-
zato il tutoraggio in itinere e in 
uscita. I nostri docenti svolgono 
un ruolo di guida, aiutando gli 
studenti nella scelta degli esami 
caratterizzanti, nella risoluzione 
delle difficoltà e nella costruzio-
ne del proprio percorso forma-
tivo. Vogliamo continuare a in-
vestire in questa direzione”. Tra 
i punti di forza del DEMI c’è an-
che il placement. Il tradizionale 
Job Day rappresenta ormai uno 
degli appuntamenti più attesi 
dagli studenti. “Ogni anno ospi-
tiamo oltre sessanta aziende, 

creando un’occasione di incon-
tro diretto tra studenti e impre-
se. Oltre ai colloqui conoscitivi, 
vengono organizzate simulazio-
ni di selezione che permettono 
ai partecipanti di confrontarsi 
con le dinamiche del recruiting 
già durante il percorso univer-
sitario”. Continua inoltre la col-
laborazione con Digita nell’am-
bito del progetto Rise Intensi-
ve Week: “Per cinque giorni gli 
studenti lavorano in team su 
challenge reali, affiancati da 
mentor aziendali e universitari. 
È un’esperienza che consente di 
sviluppare competenze speciali-

stiche e di conoscere da vicino 
le professionalità oggi richieste 
dal mercato del lavoro”.

L’internazionalizzazione resta 
una priorità per il Dipartimen-
to: “Abbiamo incrementato il 
numero delle borse Erasmus e 
rafforzato i programmi di dop-
pio titolo, in particolare nel Cor-
so Innovation and International 
Management, portando le bor-
se di studio da quattro a otto. 
È un ulteriore passo per offrire 
ai nostri studenti un’esperien-
za sempre più internazionale”, 
spiega.

Accanto alle competenze di-
sciplinari, il DEMI punta anche 
sullo sviluppo delle soft skills: 
“Vogliamo consolidare la si-
nergia con il mondo aziendale, 
valorizzando la didattica labo-
ratoriale e le competenze tra-
sversali. Attraverso gli Open 
Badge del Dipartimento, a cui 
abbiamo intenzione di aggiun-
gerne altri rilasciati dalle azien-
de, gli studenti possono certi-
ficare abilità che vanno oltre il 
percorso accademico tradizio-
nale”.

Nel delineare il profilo dello 
studente ideale, Allini invita le 
future matricole a vivere l’uni-
versità come un’esperienza di 
crescita a tutto tondo: “Cerchia-
mo studenti animati da passio-
ne, curiosità e voglia di met-

tersi in gioco. L’università non 
è soltanto studio, ma un per-
corso di formazione che coin-
volge ogni aspetto della cresci-
ta personale e professionale. La 
sinergia tra docenti, imprese e 
mondo manageriale permette 
di formare laureati competiti-
vi e pronti a rispondere alle esi-
genze di un mercato del lavoro 
in continua evoluzione”.

Un modello formativo che 
punta sull’innovazione, sull’e-
sperienza diretta e sul dialo-
go costante con il mondo del-
le professioni, con l’obiettivo di 
accompagnare gli studenti ver-
so un inserimento lavorativo 
sempre più qualificato.

Economia è a cura di
Eleonora Mele

   > La prof.ssa Alessandra Allini

Il Demi punta su innovazione, imprese e didattica esperienziale

“Formiamo laureati pronti ad
affrontare il mercato del lavoro” Cosa

I Corsi Triennali in Econo-
mia Aziendale (ad accesso 
libero) e Hospitality Mana-
gement (ad accesso pro-
grammato, 70 i posti di-
sponibili) afferiscono al Di-
partimento di Economia, 
Management, Istituzioni 
(DEMI)

Dove
Il Dipartimento ha sede nel 
complesso di Monte S. An-
gelo, via Cinthia, 26 (NA) 

Per saperne di più
www.demi.unina.it

“È il primo Corso di Lau-
rea in Italia per per-

formance nel settore del turi-
smo e dell’hospitality. Nasce 
per formare professionisti che 
sappiano lavorare, innovare e 
crescere insieme alle imprese”, 
afferma la prof.ssa Valentina 
Della Corte, Coordinatrice del-
la Laurea Triennale in Hospita-
lity Management. Un percor-
so che unisce formazione uni-
versitaria, esperienza diretta 
in azienda e una forte dimen-
sione internazionale. Un terzo 
della formazione si svolge di-
rettamente nelle aziende par-
tner, mentre dal secondo an-
no la lingua principale di in-
segnamento diventa l’inglese, 
così da offrire agli studenti un 
contesto sempre più interna-
zionale. “La nostra specificità è 

proprio questa: l’intero Corso è 
costruito con un approccio in-
ternazionale e fortemente in-
novativo, sia nelle metodo-
logie didattiche, come la flip-
ped classroom, il project work, 
la formazione interdisciplina-
re e tecniche di autoapprendi-
mento, sia nel rapporto conti-
nuo con il mondo del lavoro in 
quanto negli anni successivi la 
preparazione si arricchisce con 
laboratori tecnico-pratici e atti-
vità direttamente collegate alle 
esigenze delle imprese”. Tra le 
novità del prossimo anno acca-
demico ci saranno ulteriori op-
portunità di specializzazione. 
“Introdurremo nuovi appro-
fondimenti ad alta formazio-
ne al fianco delle attività tec-
nico-pratiche, con l’obiettivo di 
sviluppare competenze ancora 

più verticali e rendere i nostri 
laureati sempre più competiti-
vi nel panorama nazionale e in-

Il primato italiano “per performance nel 
settore” di Hospitality Management

...continua a pagina seguente

   > La prof.ssa Valentina Della Corte
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Una formazione solida, 
multidisciplinare e orien-

tata al mondo del lavoro. È 
questa la proposta del Corso 
di Laurea Triennale in Econo-
mia Aziendale, il percorso più 
scelto dell’area economica. “Il 
nostro obiettivo è fornire agli 
studenti una solida base di co-
noscenze economiche, azien-
dali, giuridiche, matematiche e 
statistiche, indispensabile per 
chi desidera costruire una for-
mazione manageriale e intra-
prendere carriere come consu-
lente aziendale, imprendito-
re, startupper, revisore o ma-
nager”, spiega il prof. Mauro 
Sciarelli, Coordinatore del Cor-
so. È offerta una preparazione 
ampia, che guarda a molteplici 
contesti organizzativi: “Studia-
mo le imprese che producono 
beni e servizi, ma il nostro ap-
proccio si estende anche alla 
Pubblica amministrazione e al 
mondo del non profit. Voglia-
mo formare laureati capaci di 
comprendere e gestire real-
tà organizzative molto diverse 
tra loro”. La multidisciplinari-
tà rappresenta uno dei punti di 
forza del percorso e negli ulti-
mi anni il piano di studi è sta-
to ulteriormente arricchito con 
attività pratiche e laboratoriali: 
“Abbiamo integrato il percor-
so con numerosi laboratori di-

dattici che coinvolgono diret-
tamente imprese, organizza-
zioni e istituzioni, offrendo agli 
studenti occasioni concrete di 
confronto con il mondo profes-
sionale. A questi si aggiungo-
no laboratori extracurriculari 
da 7 crediti formativi che am-
pliano ulteriormente le oppor-
tunità formative”. I laboratori 
affrontano temi di grande at-
tualità, come sostenibilità, re-
sponsabilità sociale, innova-
zione tecnologica, imprendito-
rialità e trasformazione digita-
le. Tra le iniziative consolidate 
figurano progetti come NEXT, 
dedicato alla responsabilità so-
ciale e territoriale, LAS – Anti-
mafia Sociale, Benefit Corpo-
ration & Sustainability Innova-
tion, SMART4FUTURE e il labo-
ratorio ‘Le lezioni di Adriano’, 
ispirato all’esperienza di Adria-
no Olivetti sui temi della re-
sponsabilità sociale d’impresa.

Accanto alla didattica tradi-
zionale, il Corso investe nelle 
attività di orientamento e pla-
cement. “Abbiamo potenziato 
seminari, testimonianze in au-
la e collaborazioni con le Unio-
ni industriali e gli Ordini profes-
sionali per favorire un contatto 
sempre più diretto tra studenti 
e mondo del lavoro”. Il percor-
so è supportato anche da una 
rete consolidata di rapporti 

con il tessuto produttivo del 
territorio: “Abbiamo sottoscrit-
to protocolli d’intesa con Con-
findustria Napoli, in particola-
re con il gruppo della Piccola 
Industria, con numerosi ordini 
professionali e ci confrontia-
mo un Comitato tecnico-scien-
tifico composto da rappresen-
tanti delle imprese, delle istitu-
zioni e del mondo finanziario, 
che ci affiancano nell’aggior-
namento continuo del piano di 
studi”, evidenzia il prof. Scia-
relli. Grande attenzione viene 
riservata anche agli stage e ai 
tirocini curriculari, attivati gra-
zie a convenzioni con oltre 200 

aziende e organizzazioni, oltre 
alle iniziative di orientamen-
to in uscita, come il Job Day, 
che accompagnano gli studenti 
verso il primo inserimento pro-
fessionale.

Si continua inoltre a rafforza-
re la dimensione internaziona-
le: “Stiamo investendo molto 
nelle partnership con universi-
tà straniere e nell’ampliamen-
to dei programmi Erasmus, per 
offrire ai nostri studenti un nu-
mero sempre maggiore di op-
portunità di mobilità interna-
zionale”.

L’accesso al Corso è comple-
tamente libero. Dopo l’imma-
tricolazione gli studenti sosten-
gono un test di autovalutazio-
ne, previsto in due sessioni tra 
novembre e marzo, con fina-
lità esclusivamente orientati-
ve. “Non è richiesto alcun TOLC 
né un test di ammissione per 
iscriversi. Il test serve soltan-
to a verificare il livello iniziale 
di preparazione e non impedi-
sce l’immatricolazione. Chi non 
lo supera dovrà semplicemen-
te sostenere come primo esa-
me Economia Aziendale, che 
rappresenta già l’insegnamen-
to fondamentale del primo an-
no”, precisa Sciarelli.

Per accompagnare le future 
matricole nella scelta del per-
corso universitario, il Diparti-
mento mette a disposizione 
numerosi strumenti di orien-
tamento. “Invito gli studenti a 
consultare la piattaforma Fe-
derica Web Learning, dove so-
no disponibili presentazioni dei 
corsi, materiali didattici, alcu-
ne lezioni registrate e testimo-
nianze. Sul sito del Dipartimen-
to possono inoltre trovare tut-
te le informazioni sui servizi, 
sul tutoraggio e sulle attività di 
supporto dedicate agli studen-
ti”.

Anche quest’anno sarà orga-
nizzato il tradizionale Welcome 
Day, un’occasione per cono-
scere docenti, servizi e moda-
lità di svolgimento del percorso 
universitario.

Il consiglio finale del prof. 
Sciarelli è rivolto a chi sta sce-
gliendo il proprio futuro uni-
versitario: “Invito tutti i ragazzi 
a fare una scelta consapevole, 
informandosi, seguendo qual-
che lezione, partecipando agli 
incontri di orientamento e co-
noscendo da vicino il Corso. È 
una decisione importante, che 
non deve essere vissuta con 
ansia, ma affrontata con cu-
riosità e motivazione. Più si 
conosce il percorso, più sarà 
possibile investire con convin-
zione nella propria formazio-
ne”.

[ Economia ]

ternazionale - anticipa la prof.
ssa Della Corte - Affronteremo 
temi di frontiera come il lusso 
nell’ospitalità, il destination 
and heritage tourism mana-
gement e l’innovazione nel fo-
od & beverage, con l’obiettivo 
di formare professionisti capaci 
di creare ecosistemi competiti-
vi e sostenibili”.

L’accesso al Corso è a nume-
ro programmato: sono disponi-
bili 70 posti, ai quali si aggiun-
gono 5 riservati a studenti ex-
tracomunitari residenti all’e-
stero. La prova di ammissio-
ne consiste in un colloquio su 
argomenti di cultura generale 
con particolare riferimento al-
la conoscenza generale del set-
tore turistico. Nell’ambito della 
prova saranno valutati il grado 
di conoscenza della lingua in-
glese e il grado di motivazione 
dei candidati rispetto al setto-
re di riferimento del Corso. La 
prova orale si è svolta nei gior-
ni 14, 15 e 16 luglio ma, laddo-
ve risultino posti residui, potrà 
essere indetta una eventuale 
prova aggiuntiva, che si terrà 
nel mese di settembre.

Il Corso può contare su una 
rete consolidata di partner ita-
liani e internazionali. “Uno dei 
nostri maggiori punti di forza 
è il network strategico costru-
ito negli anni con alcune del-
le migliori realtà del settore, 
in Italia, in Europa e anche ol-
treoceano. Questo permette ai 
nostri studenti di confrontarsi 
fin da subito con il mondo delle 
imprese”, evidenzia la Coordi-
natrice. I risultati ottenuti con-
fermano la qualità del progetto 
formativo. “Il Corso ha ricevuto 
valutazioni molto positive sia 
dagli studenti sia dalle aziende 
partner, oltre ai riconoscimenti 
ottenuti dall’Ateneo e alle cer-
tificazioni di qualità. Continu-
iamo inoltre a lavorare per ag-
giornare l’ordinamento didatti-
co e rendere l’offerta formativa 
ancora più ricca e competiti-
va”. Le richieste di ammissio-
ne superano i posti disponibili 
e il Corso guarda al futuro con 
l’obiettivo di ampliare la pro-
pria capacità di accoglienza. 
“Stiamo valutando la possibi-
lità di aumentare i posti e di 
sviluppare nuovi percorsi, per 
rispondere a una domanda in 
costante crescita”.

La didattica continuerà a 
evolversi puntando sulle tec-
nologie più avanzate. “Aumen-
teremo ulteriormente le attivi-
tà laboratoriali e la sperimen-
tazione dell’intelligenza artifi-
ciale generativa nella forma-
zione. Lo studente avrà un ruo-
lo sempre più attivo nel proces-
so di apprendimento, grazie ad 
aule tecnologicamente avan-
zate e metodologie ispirate a 
modelli innovativi come quel-
lo dell’Apple Academy”. Accan-
to alle competenze tecniche, 
grande spazio sarà dedicato 
anche alle soft skills. “Colla-
boriamo con realtà prestigio-
se come il Teatro di San Carlo 
per sviluppare capacità di le-
adership, team building e co-
municazione, competenze og-
gi indispensabili per chi vuole 
ricoprire ruoli manageriali nel 
turismo e nell’ospitalità”. Tra 
le nuove iniziative figura an-
che un seminario dedicato al-
la sicurezza nel turismo, con la 
partecipazione di esperti e te-
stimonianze di rilievo naziona-
le, a conferma della volontà del 
Corso di affrontare le principali 
sfide che interessano il settore.

...continua da pagina precedente

Economia Aziendale, il Corso per i manager del futuro

   > Il prof. Mauro Sciarelli
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[ Economia ]

Un Dipartimento sempre 
più internazionale, atten-

to alle competenze richieste dal 
mercato del lavoro e capace di 
offrire percorsi formativi diver-
sificati. È questa l’identità del 
Dipartimento di Scienze Eco-
nomiche e Statistiche (DISES) 
dell’Università Federico II, rac-
contata dal prof. Antonio Ac-
concia che lo dirige. “L’idea del 
Dipartimento è quella di ave-
re una forte vocazione inter-
nazionale, organizzando corsi 
che consentano agli studenti di 
acquisire una preparazione uti-
le per affrontare sfide non solo 
locali, ma anche internazionali - 
spiega il Direttore - Grazie alle 
numerose convenzioni, i nostri 
studenti, delle Lauree Triennali 
e Magistrali, hanno la possibili-

tà di trascorrere periodi di stu-
dio all’estero”.

L’offerta formativa del Dipar-
timento comprende tre Corsi 

di Laurea Triennale – Economia 
e Commercio, Economia delle 
Imprese Finanziarie e Scienze 
del Turismo a indirizzo mana-
geriale – e altrettante Magistra-
li: Economia e Commercio, Fi-
nanza ed Economics and Finan-
ce. A caratterizzare tutti i Corsi è 
un approccio fortemente quan-
titativo. “Per noi lo studio dell’e-
conomia e della finanza impli-
ca un investimento importante 
in discipline come Matematica 
e Statistica, strumenti indispen-
sabili per comprendere i prin-
cipali fenomeni economici e fi-
nanziari”, sottolinea Acconcia. 
Le Lauree Magistrali permet-
tono inoltre di personalizzare il 
proprio percorso grazie a diversi 
curricula, cosa che avviene già 

Formazione internazionale, approccio quantitativo 
e nuove opportunità per gli studenti: l’identità

Il Dises “un Dipartimento
pensato per studenti ambiziosi”

Cosa
I Corsi Triennali ad accesso 
libero in Economia e Com-
mercio, Economia delle Im-
prese Finanziarie e Scienze 
del Turismo a Indirizzo Ma-
nageriale afferiscono al Di-
partimento di Scienze Eco-
nomiche e Statistiche (Di-
SES)

Dove
Il Dipartimento ha sede 
nel complesso di Monte 
Sant’Angelo, via Cinthia 26, 
Napoli. Un canale del Cor-
so di Laurea in Economia 
e Commercio è anche nel 
centro storico

Per saperne di più
www.dises.unina.it

...continua a pagina seguente

   > Il prof. Antonio Acconcia
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[ Economia / Scienze del Turismo ]

dalla Triennale: “Offriamo un 
ampio spettro di insegnamenti 
che consentono agli studenti di 
orientarsi verso la finanza, l’e-
conomia in senso stretto oppu-
re le attività manageriali, con 
particolare attenzione anche al 
settore del turismo”.

L’accesso ai Corsi di Laurea 
Triennale è libero, ma è previ-
sto un test di autovalutazione, 
non selettivo. Chi non lo supe-
ra dovrà assolvere un Obbligo 
Formativo Aggiuntivo (OFA), 
sostenendo come primo esame 
Metodi Matematici. Per accom-
pagnare gli studenti in questa 
fase, il Dipartimento organizza 
‘Pronti, partenza, via!’, un pro-
getto di tutorato in ingresso e 
in itinere dedicato a chi neces-
sita di un supporto aggiuntivo.

Le prospettive occupazionali 
sono numerose e spaziano tra 
settore pubblico e privato. “I 
nostri laureati possono trova-
re sbocchi nelle istituzioni inter-

nazionali, come la Commissione 
europea, nelle banche centrali e 
in tutto il sistema finanziario e 
bancario, ma anche nel mondo 
della consulenza, sia come pro-
fessionisti sia all’interno di so-
cietà specializzate”, evidenzia 
il Direttore. Il taglio quantitati-
vo dei Corsi apre inoltre le porte 
a professioni sempre più richie-
ste: “Le competenze che fornia-
mo consentono ai nostri studen-
ti di inserirsi anche nel mondo 
della data science, delle appli-
cazioni statistiche e informati-
che e nei servizi di analisi e sup-
porto alle imprese”.

Negli ultimi mesi il Diparti-
mento ha rafforzato anche il 
rapporto con il mondo delle 
professioni: “Abbiamo recen-
temente stipulato convenzioni 
con gli Ordini dei Dottori Com-
mercialisti dell’area napoleta-
na: un’opportunità importante 
per gli studenti che intendono 
intraprendere questa carriera”.

Tra le novità dell’ultimo anno 
figurano anche il potenziamen-

to delle convenzioni Erasmus, 
l’incremento delle borse di stu-
dio dedicate agli studenti pro-
venienti da fuori Campania e 
un nuovo Master.

Grande attenzione è rivolta 
anche agli studenti delle scuole 
superiori: “Abbiamo rafforzato 
i corsi propedeutici all’iscrizio-
ne, attraverso una winter scho-
ol. Gli studenti che completano 
con successo il percorso otten-
gono un bonus che consente lo-
ro di immatricolarsi ai Corsi del 
DISES senza dover sostenere il 
TOLC”.

Prosegue inoltre l’esperien-
za del canale nel centro stori-
co di Napoli, con il primo anno 
del Corso di Laurea Triennale in 
Economia e Commercio nuova-
mente attivato dopo i risultati 
positivi ottenuti.

Il Dipartimento investe anche 
nella comunicazione con gli stu-
denti: “Abbiamo potenziato i 
nostri canali di informazione, 
dai profili Instagram e LinkedIn 
al sito web, che stiamo riorga-

nizzando per offrire aggiorna-
menti continui sulle attività del 
Dipartimento e sulle opportuni-
tà disponibili”, afferma il Diret-
tore.

A confermare la qualità del-
la didattica e della ricerca sono 
anche i riconoscimenti ottenu-
ti: “Siamo stati confermati Di-
partimento di Eccellenza per la 
seconda volta consecutiva, uno 
dei cinque della Federico II, e 
continuiamo a ricevere impor-
tanti premi nazionali e interna-
zionali, come il recente ricono-
scimento della UniCredit Foun-
dation”, sottolinea il prof. Ac-
concia.

Un insieme di opportunità che 
rende il DISES un punto di riferi-
mento per chi desidera costrui-
re un percorso universitario so-
lido, internazionale e orientato 
alle professioni del futuro: “È 
un Dipartimento pensato per 
studenti ambiziosi, che vogliono 
investire nella propria formazio-
ne e confrontarsi con un conte-
sto dinamico e competitivo”.

...continua da pagina precedente

A ottobre un nuovo Master di 
primo livello (gratuito) dedi-

cato all’Intelligenza artificiale ap-
plicata al turismo e un’offerta for-
mativa profondamente rinnova-
ta. Sono le principali novità pre-
sentate dal prof. Sergio Beraldo, 
Coordinatore del Corso di Laurea 
Triennale in Scienze del Turismo a 
indirizzo manageriale della Fede-
rico II. “Abbiamo rinnovato il pia-
no di studi per renderlo più vicino 
alle esigenze del mercato del lavo-
ro nel settore turistico”, spiega il 
docente. La revisione ha riguarda-
to sia l’organizzazione degli inse-
gnamenti, come Statistica Socia-
le e Metodi quantitativi, sia l’in-
troduzione di nuove competenze 
richieste dalle imprese con nuovi 
insegnamenti (Psicologia del Tu-
rismo, Digital Marketing, Mana-
gement delle imprese turistiche e 
Applicazioni su dati web e social 
media per il settore turistico). L’o-
biettivo è formare nuove figure 
professionali altamente specializ-
zate, tra cui Data Analyst for Tou-
rism, Online Reputation Manager 
e Tourism Sentiment Analyst, pro-
fessionisti capaci di interpretare i 
dati e gestire la reputazione digi-
tale delle destinazioni e delle im-
prese turistiche. Il messaggio ri-
volto ai futuri studenti è chiaro: 
“Vogliamo superare definitiva-
mente l’idea che il Turismo sia un 
Corso di Laurea ‘facile’. Oggi è un 
percorso impegnativo, moderno 
e fortemente professionalizzan-

te, che integra competenze uma-
nistiche, economiche, manageria-
li e quantitative per formare lau-
reati pronti a inserirsi rapidamen-
te nel mercato del lavoro”, sottoli-
nea il prof. Beraldo.  Chi sceglie di 
studiare Turismo oggi, insomma, 
“deve sapere che non si tratta 
semplicemente di ‘andare in giro 
con un ombrellone sotto al brac-
cio’, ma di affrontare temi com-
plessi legati alla gestione, all’in-
novazione e allo sviluppo strategi-
co del settore”.

Tante le iniziative dedicate agli 
studenti, come l’intensive cour-
se organizzato in collaborazione 
con Assomarinas, l’associazio-
ne italiana dei porti turistici. “Gli 
studenti del primo anno possono 
già partecipare all’intensive cour-

se di due settimane che è segui-
to da due giornate di visita e for-
mazione presso un porto turisti-
co. L’intero percorso è finanziato 
dal Dipartimento e rappresenta 
un’occasione concreta di incon-
tro con il mondo del lavoro, tanto 
che Assomarinas è interessata a 
inserire i partecipanti nei propri 
organici”.

E veniamo alla novità dell’anno 
accademico: il Master universita-
rio di primo livello Gestione Di-
gitale dei Sistemi Turistici Intel-
ligenti, nato nell’ambito del pro-
getto nazionale Formazione d’ec-
cellenza per l’organizzazione e la 
gestione intelligente dei servizi 
turistici, primo classificato tra ol-
tre settanta proposte e finanzia-
to dal Ministero del Turismo con 
circa un milione e mezzo di euro. 
“È un’opportunità straordinaria, 
che nasce soprattutto per offrire 
ai nostri studenti un naturale pro-
seguimento del percorso di studi. 
Fino a oggi chi concludeva la Lau-
rea Triennale non aveva un per-
corso specialistico dedicato: con 
questo Master sono orgoglioso 
di dire che colmiamo finalmente 
questa lacuna”, spiega il docen-
te, che è responsabile scientifico 
del Master. Il Master è realizza-
to in collaborazione con partner 
di primo piano, tra cui Universi-
tà Bocconi, LUISS, Federturismo 
Confindustria e numerose realtà 
del settore, e sarà aperto anche ai 
laureati provenienti da altri per-

corsi universitari, nelle classi pre-
viste di turismo, economia, stati-
stica, comunicazione, beni cultu-
rali, Scienze Politiche e Sociolo-
gia. “Il programma sarà tenuto 
da economisti, statistici e inge-
gneri e formerà figure capaci di 
utilizzare l’intelligenza artificiale 
nella gestione dei servizi turisti-
ci. L’iscrizione è completamente 
gratuita grazie al finanziamento 
ministeriale e mettiamo a dispo-
sizione risorse importanti per sta-
ge e periodi di formazione all’e-
stero”. Il percorso prevede stage 
garantiti presso aziende e istitu-
zioni partner come Federturismo 
Confindustria e Turismi.AI, oltre a 
un’intensa attività laboratoria-
le e testimonianze di esperti del 
settore. “L’interesse è già molto 
elevato, ma i posti saranno limi-
tati a 30 perché vogliamo garan-
tire a tutti un’esperienza di alta 
qualità e uno stage qualificante. 
È un’opportunità che gli studenti 
del turismo non hanno mai avuto 
prima”. Gli studenti hannp acces-
so anche a percorsi di alta forma-
zione organizzati in collaborazio-
ne con università partner: “Gra-
zie alle collaborazioni con la LU-
ISS e l’Università Bocconi, i nostri 
ragazzi possono partecipare gra-
tuitamente a programmi forma-
tivi di eccellenza, ampliando ulte-
riormente le proprie competenze 
e confrontandosi con una rete na-
zionale di docenti, imprese e pro-
fessionisti del settore”.

Grandi novità a Scienze del Turismo a indirizzo manageriale: un Master 
(gratuito) per proseguire gli studi dopo la Triennale

Chi studia Turismo non va girando “con un ombrellone 
sotto al braccio” ma “affronta temi complessi”

   > Il prof. Sergio Beraldo



 C
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[ Economia ]

Il Corso di Laurea in Econo-
mia e Commercio offre una 

“solida preparazione multidi-
sciplinare, fondata su un solido 
nucleo di discipline economi-
che affiancato da insegnamenti 
aziendali, giuridici, storici e ma-
tematico-statistici - racconta il 
prof. Tommaso Oliviero, Coor-
dinatore del Corso - Consente 
agli studenti di acquisire sia le 
conoscenze teoriche necessarie 
per comprendere le principali 
dinamiche economiche e socia-
li, sia gli strumenti quantitativi 
per l’analisi dei fenomeni eco-
nomici, dei mercati finanziari e 
del ruolo dell’intervento pubbli-
co nell’economia”.

Accanto alle tradizionali lezio-
ni frontali, sono proposte atti-
vità di didattica attiva attraver-
so esercitazioni, discussione di 
casi studio, analisi di temi di 
attualità, seminari e incontri 
con rappresentanti delle istitu-
zioni economiche e del mondo 
delle imprese, con l’obiettivo di 
“favorire un costante collega-

mento tra formazione univer-
sitaria e realtà professionale”. 
La preparazione acquisita per-
mette ai laureati di prosegui-
re gli studi nei Corsi di Laurea 
Magistrale dell’area economica 
oppure di inserirsi direttamen-
te nel mondo del lavoro, rico-
prendo “ruoli di responsabilità 
in aziende, banche, compagnie 
di assicurazione, enti pubbli-
ci territoriali, amministrazioni 
nazionali e organismi interna-
zionali”.

Due importanti novità carat-
terizzeranno il prossimo anno 
accademico. Dopo l’esito posi-
tivo della sperimentazione av-
viata lo scorso anno, “abbiamo 
deciso non solo di confermarlo 
per il secondo anno, ma di at-
tivare nuovamente il canale 
del centro storico anche per il 
primo anno”, spiega il Coordi-
natore del Corso. A questa si 
affianca l’introduzione di un 
nuovo insegnamento, al pri-
mo semestre del primo anno, 
Principi di Economia, pensato 

per accompagnare gli studenti 
fin dai primi mesi nello studio 
delle discipline caratterizzan-
ti del Corso. “L’idea è quella di 
mettere gli studenti a contat-
to con le materie economiche 
fin da subito, senza attende-
re gli insegnamenti successivi. 
Vogliamo che abbiano imme-
diatamente familiarità con i 
principali concetti della micro-
economia e della macroecono-
mia e comprendano fin dall’ini-
zio cosa significa studiare Eco-
nomia e Commercio”, spiega il 
prof. Oliviero. Ma l’obiettivo è 
duplice. L’insegnamento sarà 
infatti affidato a tre docenti, 
tra cui il Coordinatore del Cor-
so, insieme alla prof.ssa Anna-
lisa Scognamiglio, Coordinatri-
ce della Magistrale in Economia 
e Commercio, e il prof. Antonio 
Acconcia, Direttore del Dipar-
timento, per rafforzare il rap-
porto tra studenti e istituzio-
ne universitaria. “Abbiamo vo-
luto mettere in cattedra fin dal 
primo semestre Coordinato-

ri e il Direttore perché ritenia-
mo importante che gli studen-
ti abbiano da subito un punto 
di riferimento. Il primo contat-
to con l’università passa anche 
attraverso la conoscenza di-
retta dei docenti: se incontra-
no difficoltà, sanno immediata-
mente a chi rivolgersi”.

Infine si punta sulla frequenza 
e la presenza: “anche per il pri-
mo semestre le lezioni saran-
no compattate su tre giorni a 
settimana per avere due giorni 
liberi e venire incontro alle esi-
genze degli studenti, garanten-
do però lezioni in presenza”.

Economia e Commercio

Conferma per il canale nel centro storico e 
nuovo insegnamento per avvicinare da subito 

gli studenti all’economia

Un Corso di Laurea ormai 
consolidato, capace di co-

niugare solide basi teoriche e 
una forte attenzione agli aspet-
ti applicativi, per preparare fi-
gure professionali in grado di 
operare nel sistema finanzia-
rio. È questo l’obiettivo del Cor-
so di Laurea in Economia del-
le Imprese Finanziarie coordi-
nato dal prof. Walter Puopolo.

Il percorso si rivolge agli stu-
denti interessati a compren-
dere il funzionamento dei 
mercati e delle imprese finan-
ziarie, approfondendo il ruolo 
degli intermediari e delle isti-
tuzioni che operano nel setto-
re. “L’obiettivo del Corso è for-
nire agli studenti gli strumenti 
necessari per analizzare e in-
terpretare le dinamiche delle 
aziende e dei mercati finanzia-
ri, attraverso un percorso mul-
tidisciplinare che integra com-
petenze economiche, azienda-
li, giuridiche e quantitative”, 
spiega il Coordinatore. Accan-

to agli insegnamenti di base, 
il piano di studi si caratterizza 
per un approfondimento delle 
discipline più strettamente le-
gate al sistema finanziario. Tra 
queste figurano Matematica 
Finanziaria, Diritto del Merca-
to Finanziario, Finanza Azien-
dale e Gestione e Controllo dei 
rischi nell’intermediazione fi-
nanziaria, insegnamenti pen-
sati per offrire una preparazio-
ne specialistica sulle caratteri-
stiche e sul funzionamento dei 
mercati e delle imprese finan-
ziarie. Alla tradizionale didat-
tica frontale si affianca un’in-
tensa attività pratica. Business 
case, lavori di gruppo, presen-
tazioni, laboratori, esercitazio-
ni e discussione di casi azien-
dali rappresentano parte inte-
grante del percorso formativo, 
insieme a seminari, testimo-
nianze di manager ed esperti 
del settore, stage e challenge 
dedicate alla finanza. “Queste 
attività consentono agli stu-

denti di sviluppare competen-
ze trasversali e di confrontarsi 
fin da subito con il mondo del 
lavoro”, sottolinea il prof. Puo-
polo.

Il Corso punta a formare lau-
reati con una preparazione al-
tamente spendibile sia nel set-
tore finanziario sia in quello 
aziendale. I laureati possono 
trovare impiego presso “ban-
che, società di intermediazio-
ne, compagnie assicurative, 
società di consulenza e impre-
se, ricoprendo ruoli legati alla 
gestione della relazione credi-
tizia, all’analisi finanziaria, al-
la gestione dei portafogli di in-
vestimento, alla pianificazione 
finanziaria e previdenziale e al 
controllo dei rischi”. Il percorso 
offre inoltre una preparazione 
adeguata per intraprendere “la 
libera professione come consu-
lente finanziario o broker”.

“Ci rivolgiamo a studenti cu-
riosi, interessati a comprende-
re il funzionamento dei merca-

ti e delle imprese finanziarie e 
desiderosi di acquisire compe-
tenze immediatamente spen-
dibili - conclude il prof. Puo-
polo - Il Corso rappresenta una 
scelta ideale sia per chi intende 
entrare direttamente nel mon-
do del lavoro dopo la Laurea 
Triennale, sia per chi deside-
ra proseguire gli studi con una 
Laurea Magistrale nell’ambito 
della finanza, consolidando ul-
teriormente la propria prepa-
razione”.

Economia delle Imprese Finanziarie

Un percorso consolidato che forma i
professionisti della finanza

   > Il prof. W
alter Puopolo

   > Il prof. Tom
m

aso O
liviero
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[ Economia ]

Docenti con una forte im-
pronta internazionale, un 

ambiente capace di accompa-
gnare gli studenti nel passag-
gio dalla scuola all’università e 
numerose opportunità di cre-
scita, dalle esperienze all’este-
ro ai progetti extracurriculari. 
Sono questi alcuni degli ele-
menti che emergono dalle te-
stimonianze di tre studenti dei 
Corsi di Laurea di area econo-
mica della Federico II, che rac-
contano il proprio percorso tra 
lezioni, esami e occasioni di 
formazione. Per Luca Pirozzi, 
prossimo alla Laurea Magistra-
le in Economics and Finance, 
uno dei principali punti di for-
za del Corso è rappresentato 
dalla qualità del corpo docen-
te: “Mi sono trovato molto be-
ne. I professori sono di livello 
molto alto: non hanno studiato 
soltanto in Italia, ma molti han-
no svolto il dottorato all’estero 
e questa impronta internazio-
nale si percepisce chiaramente 
nella didattica”. Un percorso 
che, secondo Pirozzi, richiede 
impegno costante ma restitu-
isce una preparazione solida, 
sia sul piano accademico sia su 
quello umano: “Già durante la 
Triennale i corsi sono partico-
larmente avanzati e impegna-
tivi. Ti fanno studiare, ti tengo-
no molto legato ai libri, ma dal 
punto di vista formativo sono 
eccellenti. Mi sento cresciuto 
sia professionalmente sia per-
sonalmente e credo di aver am-
pliato molto il mio bagaglio di 
conoscenze e competenze”. Ol-
tre all’aspetto didattico, sottoli-
nea anche il valore dell’ambien-
te universitario, in particolare 
durante il percorso Magistrale: 
“si crea un clima molto positi-
vo. Nascono grandi amicizie: 
è un po’ come tornare ad ave-
re una classe di liceo. Si studia 
insieme e si condividono tante 
esperienze”. La scelta di iscri-
versi al Dipartimento di Scienze 
Economiche e Statistiche (Di-
ses) nasce da una curiosità ma-
turata già negli anni preceden-
ti: “Ho sempre pensato che gli 
economisti avessero una visio-
ne del mondo diversa da quel-
la comune. Non è che studian-
do economia si impari a cam-
biare il mondo, ma sicuramen-
te lo si capisce meglio e si ac-
quisisce una prospettiva diver-
sa su quello che accade”. Tra gli 

insegnamenti che più lo hanno 
segnato ricorda Macroecono-
mia: “È il primo corso in cui ini-
zi davvero a capire come fun-
ziona il mondo. Quando ascolti 
un dibattito politico o leggi una 
notizia economica, inizi a inter-
pretarla con strumenti diver-
si”. Fondamentale è stata an-
che l’esperienza internaziona-
le: “L’Erasmus a Parigi è stato 
memorabile. È una delle espe-
rienze che porto maggiormente 
con me e che mi ha fatto cre-
scere sia dal punto di vista ac-
cademico sia personale”. Con 
la Laurea Magistrale ormai alle 
porte, Pirozzi guarda già oltre 
il percorso universitario: “Sto 
presentando diverse applica-
tion per un PhD all’estero. È un 
obiettivo che nasce anche gra-
zie alla formazione ricevuta in 
questi anni”. Il consiglio che ri-
volge ai futuri studenti è quel-
lo di affrontare la scelta con 
consapevolezza e motivazione. 
“Se non si è sicuri, bisogna in-
formarsi bene, guardare i pro-
grammi, contattare i professori 
e sfruttare la disponibilità della 
segreteria. Economia non sarà 
una passeggiata, ma se si par-
te con una buona motivazione 
sarà un percorso bellissimo”.

“I primi esami sono
fondamentali”

Anche Armando De Roma, 
vincitore della terza edizione 
del Premio di Laurea ‘Iniziativa 
– Giuseppe Principe’, promosso 
dalla società di consulenza Ini-
ziativa Cube in collaborazione 
con il Dipartimento di Econo-
mia, Management, Istituzioni, 
con una tesi sull’impatto del-
le nuove normative europee 
in materia di rendicontazione 
della sostenibilità, ripercorre il 
proprio cammino universitario 
partendo da un momento par-
ticolare: l’ingresso all’universi-
tà nel 2020, durante la pande-
mia. “Ho iniziato nel pieno del 
Covid. I primi esami sono sta-
ti da remoto e solo successiva-
mente siamo tornati in presen-
za. Non è stato semplice: non 
ho potuto conoscere subito i 
miei colleghi e il passaggio dal 
liceo all’università è stato inevi-
tabilmente traumatico. Si pas-
sa dalle interrogazioni mensi-
li a un esame dopo sei mesi di 

corso e all’inizio ci si sente un 
po’ disorientati”. Nonostante le 
difficoltà iniziali, l’organizzazio-
ne della didattica ha permes-
so di affrontare il periodo sen-
za rallentamenti: “La modalità 
a distanza non ha influito sul-
la qualità dei corsi. L’università 
era già pronta e non ci sono sta-
ti ritardi. Anzi, alcune soluzioni 
introdotte in quel periodo han-
no lasciato strumenti utili an-
che negli anni successivi”. Tra 
questi, De Roma, neolaureato 
Magistrale in Economia Azien-
dale, cita la piattaforma Federi-
ca Web Learning: “È uno stru-
mento che non tutti conoscono 
ma che consiglio di utilizzare. Ci 
sono pillole didattiche, mate-
riali sintetici, piccoli questiona-
ri e contenuti che aiutano mol-
to nel ripasso”. Provenendo da 
un liceo scientifico, racconta di 
essersi avvicinato all’economia 
senza particolari conoscenze 
pregresse: “Sapevo pochissimo 
di economia, ma i docenti han-
no saputo costruire basi molto 
solide. Che si provenga da uno 
scientifico o da un istituto tecni-
co, con l’impegno si colmano le 
eventuali lacune. I primi esami 
sono fondamentali: non vanno 
sottovalutati perché diventa-
no la base di tutto il percorso”, 
raccomanda. Un’esperienza 
particolarmente significativa: è 
stata quella dedicata alla figu-
ra di Adriano Olivetti: “Studiare 
Olivetti mi ha fatto capire che 
fare impresa significa anche 
avere una responsabilità so-
ciale. Il suo modello metteva al 
centro la persona, la formazio-
ne e il benessere dei lavoratori, 
dimostrando che competitività 
e attenzione al capitale umano 
possono convivere”.

Le attività
extracurriculari

Per Tiziana Trasacco, studen-
tessa del primo anno della Lau-
rea Magistrale in Economics 
and Finance, la scelta del per-
corso nasce dalla passione per 
le discipline quantitative: “Ho 
sempre amato le materie ana-
litiche. Già durante il liceo mi 
sono appassionata agli argo-
menti aziendalistici e finanzia-
ri e ho capito subito che que-
sta sarebbe stata la mia stra-
da”. L’ingresso all’università è 

stato accompagnato da timori 
iniziali che si sono progressiva-
mente trasformati in entusia-
smo: “Sono entrata come una 
studentessa piena di paure e 
di ansie, ma con il tempo sono 
rimasta sempre più soddisfat-
ta dell’ambiente, dei docen-
ti e soprattutto della crescita 
personale che questo percorso 
mi ha permesso di fare”. Tra gli 
insegnamenti che ricorda con 
maggiore entusiasmo c’è Ma-
tematica Finanziaria: “È stato 
l’esame che mi ha colpito di più. 
Grazie alla prof.ssa Di Loren-
zo ho scoperto la finanza nella 
sua dimensione più analitica e 
ho capito ancora meglio quale 
fosse la mia direzione”. Accan-
to alle lezioni, un ruolo impor-
tante è stato svolto dalle atti-
vità extracurriculari. “Le espe-
rienze con JEF Napoli, prima Ju-
nior Enterprise di Napoli di ser-
vizi di consulenza, e con lo Star-
ting Finance Club, prima com-
munity finanziaria d’Europa, mi 
hanno fatto crescere moltissi-
mo dal punto di vista persona-
le”. Ancora più significativa è 
stata la partecipazione alla 25ª 
edizione del Warwick Economi-
cs Summit (WES), uno dei più 
importanti forum internaziona-
li di economia, politica e scien-
ze sociali, grazie a una borsa di 
studio del Dises: “L’Economic 
Summit è stata un’esperienza 
davvero straordinaria. Ho co-
nosciuto studenti provenienti 
da tutto il mondo, anche dal 
Qatar, e confrontarmi con me-
todi di studio e modi di pensa-
re completamente diversi è sta-
to estremamente formativo”. Il 
messaggio che Trasacco rivolge 
ai futuri studenti è un invito a 
vivere il percorso universitario 
con curiosità e senza lasciarsi 
bloccare dalle paure: “Il primo 
consiglio è di essere curiosi e 
di informarsi sempre su ciò che 
fanno i docenti e sulle opportu-
nità offerte dal Corso. Non bi-
sogna avere paura: l’ansia può 
giocare brutti scherzi, ma può 
anche diventare uno stimolo 
per dare il meglio di sé. L’uni-
versità può sembrare più gran-
de di noi, ma affrontando tutto 
un passo alla volta si riesce a 
raggiungere qualsiasi obietti-
vo. Buttarsi è sempre la scelta 
giusta”.

Lezioni, esami occasioni di formazione: il racconto di tre studenti

“Economia non sarà una passeggiata, ma se si
parte con una buona motivazione

sarà un percorso bellissimo”
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[ Economia ]

L’eccellenza ha un prez-
zo: restare costantemente 

all’avanguardia, tra ricerca, di-
dattica e tecnologia. È questa la 
sfida che il Dipartimento di Stu-
di Aziendali e Quantitativi del-
la Parthenope porta avanti ogni 
giorno, forte di una conferma 
importante: il riconoscimen-
to del Ministero come Diparti-
mento di Eccellenza per il quin-
quennio 2023-2027. A guidar-
lo è la prof.ssa Francesca Perla, 
Ordinaria di Metodi matemati-
ci dell’economia e delle Scien-
ze attuariali e finanziarie, che 
ne sintetizza così la missione: 
“Puntiamo ad essere un centro 
di ricerca e didattica di alto li-
vello sui temi dell’imprendito-
rialità, dell’intermediazione fi-
nanziaria e dell’innovazione, 
con un approccio trasversale di 
natura statistico-quantitativa 
ed un costante supporto delle 
tecnologie più moderne”.

Tre i Corsi di Laurea Trienna-
le che costituiscono l’ossatura 
dell’offerta formativa. A presen-
tarli è la prof.ssa Zelda Marino, 
Ordinaria di Metodi matemati-
ci dell’economia e delle Scienze 
attuariali e finanziarie e delega-
ta all’Orientamento del Diparti-
mento.

Il primo è Economia Azien-
dale, che Marino definisce la 
“punta di diamante della Scuo-
la Interdipartimentale di Econo-
mia e Giurisprudenza, con iscri-
zioni che anno dopo anno toc-
cano numeri record”. Il Corso 
mette a disposizione 500 posti, 
ai quali si aggiunge una quota di 

almeno 100 riservati a studenti 
europei ed extraeuropei. Dopo 
un primo anno dedicato agli in-
segnamenti di base, gli studen-
ti possono scegliere tra tre cur-
ricula: Controllo d’Azienda, Ma-
nagement e Innovazione e Mar-
keting and Finance; quest’ul-
timo erogato in lingua inglese. 
Il percorso si arricchisce an-
che con quattro programmi di 
Double Degree, “che consento-
no di conseguire un doppio ti-
tolo di studio valido sia in Ita-
lia sia nel Paese partner”. Ampi 
gli sbocchi lavorativi: “Il laurea-
to può operare nelle aree della 
gestione aziendale, del marke-
ting, della pianificazione e del 
controllo. Può inoltre accedere 
al tirocinio per la professione 
di commercialista e operare nei 

settori della revisione contabile 
e della consulenza aziendale”, 
spiega la docente.

La seconda proposta è il Joint 
bachelor’s degree in Sustai-
nable Blue Economy (con nu-
mero programmato di 30 po-
sti), attivato per la prima vol-
ta in questo anno accademico 
in collaborazione con l’Allean-
za SEA-EU. “Il Corso forma pro-
fessionisti della blue economy, 
con competenze nella sosteni-
bilità ambientale, nella logisti-
ca e nella gestione delle attività 
marittime e portuali”, racconta 
Marino. A caratterizzarlo è so-
prattutto la dimensione inter-
nazionale: “Gli iscritti seguo-
no insegnamenti interamente 
in lingua inglese, condividono 
esperienze didattiche con gli 
Atenei partner e svolgono un 
periodo di mobilità obbligatoria 
all’estero durante l’intero terzo 
anno”.

Chiude il quadro dell’offerta 
Triennale Statistica e Informa-
tica per l’Azienda, la Finanza e 
le Assicurazioni, percorso, “or-
mai storico per il Dipartimen-
to”, dell’area STEM che si distin-
gue “per gli ottimi sbocchi occu-
pazionali”. Tra le figure profes-
sionali in uscita figurano “data 
scientist, risk manager e, pre-
vio superamento dell’esame di 
Stato, attuario Junior”.

Per chi desidera proseguire 
gli studi, sono attive due Lau-
ree Magistrali: Marketing e 
Management Internazionale 
ed Economia e Management 
del Mare.

‘Shaping Future’ è il motto del 
DISAQ e trova applicazione an-
che nella didattica. “Utilizziamo 
metodologie innovative, come 
business game e simulazioni, 
che consentono agli studenti di 
integrare più facilmente teoria 
e pratica”. Spazio anche ai MO-
OC (Massive Open Online Cour-
ses): quest’anno ai quattro cor-
si online gratuiti già disponibi-
li se ne aggiungono altri quat-
tro, accessibili sulla piattaforma 
EduOpen. “Realizzati dai docen-
ti e organizzati secondo le quat-
tro anime scientifiche del Dipar-
timento - aziendale, statistica, 
matematica e intermediari fi-
nanziari - approfondiscono te-
mi di grande attualità attra-
verso brevi moduli, offrendo ai 
nostri iscritti uno sguardo più 
ampio sulle discipline studiate e 
sui relativi sbocchi professiona-
li”, conclude la prof.ssa Marino.

I Dipartimenti economici
della Parthenope sono 

a cura di Giovanna Forino

Dipartimento di Studi Aziendali e Quantitativi

Economia Aziendale, la “punta di 
diamante, con iscrizioni che toccano

numeri record”

Cosa
I Corsi di Laurea Trienna-
le in Economia Aziendale, 
Statistica e Informatica per 
l’Azienda, la Finanza e le 
Assicurazioni e Sustainable 
Blue Economy (con nume-
ro programmato di 30 po-
sti) sono attivati dal Dipar-
timento di Studi Aziendali 
e Quantitativi

Dove
Il Dipartimento ha sede in 
Via Generale Parisi, 13 (Pa-
lazzo Pacanowski)

Per saperne di più
www. disaq.uniparthenope.it

   > La prof.ssa Francesca Perla
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[ Economia ]

“Ci proponiamo di forma-
re figure in grado di leg-

gere, interpretare e valorizza-
re i dati, mettendoli al servizio 
delle imprese e delle istituzio-
ni”. Parole del prof. Giuseppe 
Scandurra, docente di Stati-
stica Economica e Coordinato-
re del Corso di Laurea Trien-
nale in Statistica e Informati-
ca per l’Azienda, la Finanza e 
le Assicurazioni che afferisce 
al Dipartimento di Studi Azien-
dali e Quantitativi. Un percor-
so che nasce da un’esigenza 
del mercato del lavoro. L’inizio 
del triennio, con insegnamenti 
quali Statistica, Fondamenti di 
Informatica e i primi rudimenti 
economico-gestionali, getta le 
basi di un percorso che si fa via 
via più specialistico. Al secondo 
anno lo sguardo è ancora teori-
co, con Matematica II, Politica 
Economica e Finanziaria e Ana-
lisi Esplorativa dei Dati, mentre 
il terzo segna la svolta applica-
tiva con “discipline cardine co-
me Statistical Learning per il 
Marketing, Analisi e Previsione 
delle Serie Storiche Economi-
che e Finanziarie, Teoria del Ri-
schio ed Economia dei Merca-

ti Mobiliari - elenca Scandurra 
- pensate per mettere da subito 
gli studenti in contatto diretto 
con il mondo delle aziende, del-
la finanza e delle assicurazio-
ni: l’obiettivo è fornire compe-
tenze immediatamente spen-
dibili nei diversi contesti pro-
fessionali”. Sbocchi che sono 
tutt’altro che scontati: dal Data 
Scientist all’esperto di sistemi 
di Intelligenza Artificiale, fino 
all’AI Manager. Per chi punta 
invece alla professione assicu-
rativa, la Laurea Triennale offre 

un vantaggio in più: “consente 
di sostenere l’Esame di Stato 
previsto per l’iscrizione all’Albo 
degli Attuari Junior”.

Il Corso non è a numero pro-
grammato, ma prevede un li-
mite tecnico di 100 immatri-
colati. “Attualmente siamo in-
torno al 50% della capienza”, 
precisa Scandurra, anche se “le 
immatricolazioni sono in cre-
scita e siamo al di sopra del-
la media regionale della Cam-
pania per questa tipologia di 
percorsi. C’è una sensibilità 

sempre maggiore verso questi 
ambiti e credo che nel giro di 
qualche anno riusciremo a rag-
giungere il limite previsto”. Il 
profilo dello studente che sce-
glie questo percorso: “Deve es-
sere curioso e non avere pau-
ra delle nuove sfide. L’analisi 
dei dati, l’apprendimento au-
tomatico e l’Intelligenza Arti-
ficiale sono settori che stanno 
evolvendo molto velocemente 
e richiedono sempre più figu-
re professionali”. Accanto al-
la curiosità è importante una 
predisposizione per le disci-
pline quantitative: “È un Corso 
adatto a chi vuole confrontarsi 
con strumenti e tecnologie che 
stanno trasformando il mondo 
del lavoro”. Un cambiamento 
già in atto anche nelle imprese. 
“Molte aziende stanno riqua-
lificando il personale perché 
mancano competenze legate 
ai sistemi di Intelligenza Artifi-
ciale: i nostri laureati, ed è qui 
che si gioca il loro vantaggio, 
arrivano già formati su que-
sti temi”. Il Corso rientra infatti 
nell’area STEM ed è l’unico per-
corso di questa tipologia all’in-
terno della Scuola Interdipar-
timentale di Economia e Giu-
risprudenza dell’Ateneo. “Una 
caratteristica che - puntualizza 
il docente - permette agli stu-
denti di accedere alle agevo-
lazioni previste dall’Ateneo per 
incentivare le iscrizioni ai Corsi 
STEM, tra cui le riduzioni della 
contribuzione studentesca”.

Chi ha detto che l’università 
debba essere solo un per-

corso in salita, fatto di sacrifici 
e poche soddisfazioni? Anna-
lisa Lauretano, al secondo an-
no della Triennale in Economia 
Aziendale, ribalta la narrazio-
ne: “la vita universitaria non 
è una passeggiata, ma se sa-
prete organizzarvi vivrete gli 
anni più belli della vostra vi-
ta. Come sto facendo io”. Do-
po il diploma in Amministra-
zione, Finanza e Marketing, 
per la ventenne la scelta era 
già scritta: “sono molto porta-
ta per tutte le materie che han-
no a che fare con la matema-
tica, l’economia, il marketing e 
le lingue straniere. L’università 
per me è stata una scelta faci-
le”. Ma perché proprio la Par-
thenope? “Quando ho visitato 
il sito web dell’Ateneo dentro di 
me è scattato qualcosa, un ri-
chiamo. Frequentando la sede 
per i precorsi, poi mi sono inna-
morata di Palazzo Pacanowski 
e ci ho visto dentro il mio fu-
turo”. Il racconto di due anni 
che definisce “intensi”. All’ini-
zio “mi sentivo un po’ spaesa-
ta, senza amici né compagni di 

scuola.  Poi ho scoperto quanto 
sia bello conoscere persone che 
studiano le tue stesse materie, 
che condividono i tuoi interes-
si e te ne regalano di nuovi. Ho 
conosciuto Giada e Martina il 
primo giorno, da allora non ci 
siamo più separate. Il gruppo 
poi si è allargato con altri colle-
ghi”. Tra gli insegnamenti che 
le sono sembrati più abborda-
bili Economia e Matematica, 
più ostici quelli di Diritto Pri-
vato e Commerciale. La scelta 
relativa al curriculum è caduta 
su Gestione d’Azienda: “l’anno 
prossimo il mio piano di stu-
di diventerà ancora più speci-
fico. Sembra incredibile che si-
ano già passati due anni e che 
presto dovrò pensare anche al-
la tesi”. Le materie che l’han-
no affascinata sono state mol-
teplici, così come i docenti: “li 

ho trovati tutti disponibili, pre-
parati ed umani. Non abbia-
te timore di loro, non dimenti-
cate che anche loro sono stati 
studenti, con le stesse ambi-
zioni e gli stessi sogni nel cas-
setto che avete voi. Ponete do-
mande, chiedete consigli, scio-
gliete ogni dubbio: ne varrà la 
pena. Così l’università non sarà 
solo una corsa al voto miglio-
re, ma vi lascerà qualcosa den-
tro”. Un suggerimento: vivere 
Palazzo Pacanowski il più pos-
sibile. “Io arrivo alle 9 del mat-
tino e ne esco nel tardo pome-
riggio. Pranzo a mensa, studio 
con i miei compagni. Una vol-
ta a casa posso riposare e de-
dicarmi ad altro”. A chi teme 
le materie tecniche, Annalisa 
non nasconde la realtà ma of-
fre una chiave di lettura: “non 
vi mentirò dicendo che non ser-

va una certa predisposizione 
per queste discipline, così co-
me per la matematica e per la 
logica. Ma serve pure attitudi-
ne allo studio: ci sono insegna-
menti su cui trascorrete mesi. E 
poi c’è bisogno di resistenza ed 
un obiettivo chiaro. Cosa vole-
te fare dopo la laurea? Il mio 
consiglio è schiarirvi le idee, 
almeno al secondo anno: ave-
re uno scopo rende tutto più 
semplice”, conclude.

Annalisa, studentessa
di Economia Aziendale,

racconta…

Statistica e Informatica per l’azienda, la finanza e le assicurazioni

Nelle aziende mancano competenze sui sistemi di 
I.A., “i nostri laureati, ed è qui che si gioca il loro 

vantaggio, arrivano già formati”
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[ Economia ]

“Crediamo in un’idea di for-
mazione aperta, dinamica 

e internazionale, che sia in gra-
do di dialogare con la contempo-
raneità e con i suoi linguaggi”, di-
ce il prof. Raffaele Fiorentino, do-
cente di Economia Aziendale, Di-
rettore del Dipartimento di Studi 
Aziendali ed Economici (Disae). 
Due i Corsi di Laurea Triennali at-
tivati: Management delle Imprese 
Internazionali e Management del-
le Imprese Turistiche “che si ca-
ratterizzano per una forte origi-
nalità nel panorama delle lauree 
della Classe L-18, tradizionalmen-
te orientate all’economia azien-
dale e al management. Entrambi 
propongono invece percorsi for-
mativi che guardano a settori og-
gi particolarmente rilevanti, in li-
nea sia con i macro-trend generali 
sia con le esigenze del nostro ter-
ritorio”. Management delle Im-
prese Internazionali, che ammet-
te 400 studenti fino a copertura 
dei posti disponibili, più 20 riser-
vati a studenti extracomunitari, 
è una delle Triennali più apprez-
zate dell’Ateneo: “Risponde alla 
crescente attenzione verso l’inter-
nazionalizzazione delle imprese e 
verso le dinamiche del commer-
cio globale, temi tornati partico-
larmente centrali anche alla luce 
degli scenari economici e geopo-
litici degli ultimi anni”, spiega Fio-
rentino. Dal terzo anno è attivo 

un curriculum interamente in in-
glese, ormai esteso anche al pri-
mo anno. Le opportunità concre-
te per gli studenti sono molteplici 
e rafforzano proprio questa com-
ponente internazionale, fatta di 
“viaggi all’estero e continui mo-
di di confrontarsi con culture di-
verse grazie anche ad incontri in 
cui vengono ospitati esperti stra-
nieri, di accordi di mobilità per il 
doppio titolo attivi con università 
partner in Francia e Polonia”.  Ma-
nagement delle Imprese Turisti-
che, 250 posti disponibili, ai due 
curricula tradizionali ha affiancato 
il Digital Tourism Management, 
che prevede insegnamenti in lin-
gua inglese al terzo anno e pun-
ta con decisione sulle competen-
ze digitali. “C’è una forte esigenza 

anche in ambito turistico di figure 
con competenze legate alle tecno-
logie”, sottolinea il Direttore. Gli 
altri due curricula restano Mana-
gement delle Imprese Turistiche 
e delle Destinazioni, che si con-
centra sul turismo come motore 
di sviluppo territoriale, e Mana-
gement del Turismo e della Cul-
tura, che si focalizza sull’industria 
creativa e culturale, “ambito nel 
quale il nostro territorio eccelle 
per la ricchezza di patrimonio cul-
turale che offre”.

L’internazionalizzazione è un im-
perativo anche per i Corsi di Lau-
rea Magistrali. In prima linea Fa-
shion, Art and Food Manage-
ment, erogato interamente in in-
glese, che unisce managerialità e 
valorizzazione del Made in Italy 
nei settori della moda, dell’arte e 
dell’enogastronomia. In alterna-
tiva, il Corso in Amministrazione, 
Finanza e Consulenza Aziendale 
propone un curriculum in lingua 
inglese focalizzato sui sistemi in-
formativi.

La sede del Dipartimento si tro-
va al terzo piano di Palazzo Paca-
nowski ed è arricchita dalla Galle-
ria d’arte, fisica e digitale, ospita-
ta nel tunnel di via Chiatamone: 
“un’esperienza arrivata ormai al-
la quarta edizione che ha portato 
ulteriore bellezza all’interno di un 
edificio molto apprezzato dai no-
stri studenti”.

A chi vorrà unirsi alla comuni-
tà del Disae, il Direttore lascia un 
consiglio per partire con il pie-
de giusto: “investire molto sul-
le competenze linguistiche, per-
ché oggi rappresentano uno stru-
mento fondamentale. In partico-
lare, per chi arriva da una scuola 
superiore che non ha avuto un’im-
postazione economico-aziendale, 
acquisire il linguaggio del busi-
ness anche in inglese può essere 
un valore aggiunto importante, 
non solo per l’ingresso nel mon-
do del lavoro, ma anche per pro-
seguire eventualmente gli studi 
con un Corso Magistrale comple-
tamente in lingua inglese”.

Due i Corsi di Laurea attivati dal Dipartimento di Studi Aziendali ed Economici

“Acquisire il linguaggio del business anche in 
inglese può essere un valore aggiunto importante” Cosa

Due i Corsi di Laurea attiva-
ti dal Dipartimento di Studi 
Aziendali ed Economici (Di-
sae)
- Management delle Impre-
se Internazionali (420 posti 
disponibili)
- Management delle Impre-
se Turistiche (250 posti di-
sponibili)

Dove
Palazzo Pacanowski (terzo 
piano) - via Generale Parisi 
n.13, Napoli

Per saperne di più
www.disae.uniparthenope.it

Come si gestisce un’azienda? 
Come si prendono decisioni 

strategiche? E, soprattutto, quale 
percorso di studi permette di ac-
quisire competenze spendibili in 
tanti settori diversi? Quesiti cui ri-
sponde il Corso di Laurea Trienna-
le in Economia e Management af-
ferente al Dipartimento di Scien-
ze Economiche, Giuridiche, Infor-
matiche e Motorie (sede a Nola). 
“Il nostro Corso di Laurea ha un’u-
tenza sostenibile di 200 studen-
ti e si pone l’obiettivo di formare 
laureati e laureate in grado di af-
frontare le principali problemati-
che aziendali grazie a solide com-
petenze economiche, sia di carat-
tere generale sia specialistico”, 
spiega la prof.ssa Katia Marchesa-
no, docente di Economia Politica 
e Coordinatrice del Corso di Stu-
di. La preparazione è volutamen-
te interdisciplinare. Nel triennio 
gli studenti costruiscono compe-
tenze che spaziano “dalla micro 
e macroeconomia alla contabili-
tà, dall’economia aziendale alla 

gestione delle imprese, fino al di-
ritto pubblico, privato e commer-
ciale”. Non manca l’attenzione al-
le lingue straniere: “al primo anno 
è possibile scegliere tra inglese e 
francese, con la possibilità di ap-
profondire anche la seconda lin-
gua durante il percorso”. Non è 
prevista una divisione in curricula, 
ma si lascia spazio alla personaliz-
zazione della formazione. Al terzo 
anno sono infatti previsti due in-
segnamenti a scelta libera.

La preparazione apre ad un am-
pio ventaglio di prospettive pro-
fessionali. “I principali sbocchi oc-
cupazionali riguardano istituti di 
credito, società di consulenza eco-
nomica, finanziaria e manageria-
le, oltre ad aziende commerciali 
e di produzione”. La Laurea Trien-
nale rappresenta inoltre il primo 
passo verso eventuali percorsi 
Magistrali.

Le lezioni si svolgono a Nola, 
attualmente sono distribuite tra 
l’Auditorium e il Seminario Ve-
scovile, in attesa della nuova se-

de universitaria in via Stella. L’ac-
cesso è libero ma richiede il so-
stenimento del test TOLC gestito 
da CISIA che, si puntualizza, “non 
rappresenta in nessun modo uno 
sbarramento”. Prima dell’inizio 
delle lezioni, previsto per settem-
bre, vengono inoltre organizza-
ti  precorsi di Matematica e Lin-
gua Inglese “dedicati ai futuri im-
matricolati, così da favorire un in-
gresso più consapevole nel mondo 
universitario”.

Tra le opportunità offerte agli 
studenti spicca anche la conven-
zione, rinnovata per il secondo 
anno consecutivo, con la Banca di 
Credito Cooperativo Terra di La-
voro, che prevede “una borsa di 
studio da 1.000 euro destinata ai 
laureandi che elaborano una tesi 
sui temi ESG (Environmental, So-
cial and Governance)”.

Secondo Marchesano il valore 
dell’esperienza universitaria risie-
de nel viverla fino in fondo: “par-
tecipando con costanza alle le-
zioni e affrontando fin da subi-

to ogni dubbio o difficoltà. È im-
portante interagire con i docenti 
ed essere presenti”. Parole che si 
traducono concretamente anche 
nell’attenzione riservata agli stu-
denti. Marchesano lo assicura: 
“Gli studenti non vengono mai 
lasciati soli: possono contare sul 
supporto dei tutor didattici e dei 
docenti durante tutto il percorso 
accademico”.

Economia e Management

L’obiettivo: formare laureati “in grado di
affrontare le principali problematiche aziendali” Cosa

Il Corso di Laurea Triennale 
in Economia e Management 
afferisce al Dipartimento in 
Scienze Economiche, Giuri-
diche, Informatiche e Moto-
rie (Disegim)

Dove
Il Dipartimento ha sede a 
Nola (Auditorium in Via Gu-
glielmo Pepe; Seminario Ve-
scovile in Via della Repubbli-
ca, 36)

Per saperne di più
www.disegim.uniparthenope.it

   > Il prof. Raffaele Fiorentino
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[ Economia ]

Più internazionali, più vicini 
al mercato del lavoro, più 

radicati nel territorio: la direzio-
ne da imprimere agli studi eco-
nomici. “Si tratta di un’evoluzio-
ne che punta non solo a miglio-
rare la qualità della didattica, 
ma anche a offrire agli studenti 
strumenti sempre più competi-
tivi in un contesto globale, che 
oggi richiede apertura, flessi-
bilità e competenze trasversa-
li”, afferma la prof.ssa Daniela 
Covino, docente di Economia 
Agraria, Alimentare ed Estimo 
rurale, Direttrice del Diparti-
mento di Studi Economici e 
Giuridici (DiSEG).

Al centro di tutto c’è il Corso di 
Laurea in Economia e Commer-
cio, unica Triennale del Diparti-
mento. Il percorso fornisce co-
noscenze nell’ambito dell’eco-
nomia, della finanza e del mar-
keting, trasmettendo al tempo 
stesso competenze analitiche e 
strategiche applicabili ai conte-
sti aziendali più diversi. La strut-
tura è pensata per costruire pri-
ma e specializzare poi: un bien-
nio iniziale trasversale - con in-
segnamenti in ambito econo-
mico, aziendale, giuridico, ma-
tematico-statistico e linguistico 
- che al terzo anno si ramifica in 
quattro curricula. Tre già attivi: 
economico, ambientale e pro-

fessionale. “Il curriculum am-
bientale, in particolare, è pensa-
to per chi vuole coniugare rigore 
economico e responsabilità so-
ciale, operando nei settori della 
transizione verde e dell’econo-
mia sostenibile”, spiega Covino. 
E dal 2026/2027 si aggiunge un 
quarto percorso, interamente in 
lingua inglese: Economics & Fi-
nance. “Non si tratta semplice-
mente di affiancare un percor-
so in inglese a quelli già presen-
ti”, chiarisce Covino. L’obiettivo 
è duplice: “da un lato attrarre 
studenti stranieri, dall’altro per-
mettere ai nostri iscritti di for-
marsi in un ambiente accade-
mico più aperto, dove l’uso della 

lingua e il confronto con modelli 
diversi diventino parte integran-
te del percorso”. Il Corso guarda 
inoltre alla centralità dello stu-
dente con un servizio di Help 
Desk, di recente attivazione. “È 
uno strumento pensato per ac-
compagnare in modo più effi-
cace chi incontra difficoltà nel 
proprio percorso di studi - sotto-
linea Covino - Punta ad un sup-
porto personalizzato capace di 
prevenire rallentamenti e ridur-
re il rischio di prolungamento 
dei tempi di laurea, intervenen-
do in modo tempestivo sulle cri-
ticità”.

Chi vuole proseguire alla Par-
thenope può contare su due 
Magistrali: Metodi Quantitativi 
per le Valutazioni Economiche 
e Finanziarie e Scienze Econo-
miche per la Finanza, le Azien-
de e la Sostenibilità. Quest’ulti-
ma, oggetto di un recente cam-
bio di ordinamento, si è affer-
mata come uno dei percorsi di 
punta dell’Ateneo. Dal prossimo 
anno accademico arriva infat-
ti un curriculum interamente in 
inglese - Data Driven Economics 
- ed un accordo di doppio titolo 
con l’Universidad de Coimbra, 
in Portogallo. “Il doppio titolo 
rappresenta una delle esperien-
ze formative più complete che 
oggi un Corso di Laurea possa 

offrire - afferma Covino - Signi-
fica vivere due realtà universi-
tarie, confrontarsi con sistemi 
didattici differenti e sviluppare 
una maggiore capacità di adat-
tamento”.

Il Dipartimento, poi, non resta 
confinato allo spazio dell’aula: 
le attività di Public Engagement 
e il Contamination LAB Unipar-
thenope, spazio fisico e virtua-
le dove idee, talenti, territorio, 
università e imprese si incontra-
no per innovare la cultura im-
prenditoriale, testimoniano una 
vocazione che oltrepassa la di-
dattica. “È in questi spazi che gli 
studenti possono sperimentare, 
mettersi alla prova e trasforma-
re le idee in progetti concreti. 
Il nostro impegno è offrire loro 
strumenti solidi per un futuro 
lavorativo radioso”, conclude la 
Direttrice.

Dipartimento di Studi Economici e Giuridici

Un nuovo percorso in inglese per il Corso 
di Laurea in Economia e Commercio Cosa

Il Corso di Laurea Triennale 
in Economia e Commercio 
afferisce al Dipartimento 
di Studi Economici e Giu-
ridici

Dove
V piano di Palazzo Paca-
nowski, Via Generale Parisi 
13 (Napoli)

Per saperne di più
www.diseg.uniparthenope.it

“Non si tratta solo di sal-
vare il pianeta, è che 

non ha senso studiare econo-
mia se poi non la usi per costru-
ire qualcosa che duri nel tem-
po”. È da questa convinzione 
che nasce la scelta di Lorenzo 
Squillante, 22 anni, studente 
del secondo anno di Economia 
e Commercio, curriculum Am-
biente e Sostenibilità. Raccon-
ta: “Mi sono sempre appassio-
nato ai temi ambientali. Quan-
do è arrivato il momento di 
scegliere l’università, ho capito 
che la sostenibilità può cam-
biare anche il modo di fare 
economia: non solo numeri e 
bilanci, ma anche politiche am-
bientali, gestione delle risorse e 
sviluppo sostenibile”.

I primi due anni del Corso so-
no comuni a tutti gli studenti, 
mentre gli insegnamenti carat-
terizzanti arrivano al terzo. Lo-

renzo li aspetta con ansia: “La 
formazione di base è fonda-
mentale, ma non vedo l’ora di 
seguire materie come Geogra-
fia dell’Ambiente e del Territo-
rio, Geografia dello Sviluppo e 
delle Risorse e Politiche per la 
Sostenibilità Energetica”. L’im-
patto con la vita universitaria 
non è stato, però, immediato. 
“Venivo da un liceo dove erava-
mo pochi e ci conoscevamo tut-
ti. Qui, all’inizio, mi sentivo un 
numero tra tanti”. Con il tem-
po, però, sono arrivati i primi 
legami: “Ho impiegato un paio 
di mesi a trovare il mio grup-
po, poi è successo in modo na-
turale. Oggi so che, se dovessi 
arrivare tardi a lezione, ci sa-
rebbe sempre qualcuno a te-
nermi il posto. È una bella sen-
sazione”.

Anche il metodo di studio è 
cambiato. “Ho dovuto modifi-

care completamente il mio ap-
proccio. Studio due o tre ore 
ogni giorno, seguendo passo 
dopo passo le lezioni. Quan-
do si avvicinano gli appelli in-
tensifico il ritmo, ma almeno 
non mi ritrovo a recuperare 
tutto all’ultimo momento”. Tra 
le esperienze che ricorda con 
maggiore soddisfazione c’è un 
piccolo progetto, “nato per ca-
so”, insieme ad alcuni colleghi, 
al primo anno: un’indagine 
sulla raccolta differenziata ne-
gli spazi universitari. “Abbiamo 
raccolto dati per qualche setti-
mana, inizialmente solo per cu-
riosità. Poi, confrontandoci con 
un docente, ci siamo accorti 
che quel lavoro racchiudeva ciò 
che avremmo affrontato suc-
cessivamente: dati, impatto e 
comportamenti collettivi. È sta-
to il primo momento in cui ho 
visto davvero dialogare teoria 

e pratica. E poi il nostro Ateneo 
è, fortunatamente, molto at-
tento a queste tematiche”.

Guardando al futuro, Lorenzo 
sogna un’esperienza Erasmus: 
“Mi piacerebbe partire per un 
Paese del Nord Europa, do-
ve la sostenibilità è parte del-
la vita quotidiana. Credo che 
confrontarmi con realtà diver-
se possa insegnarmi molto e, 
un domani, permettermi di ri-
portare qui, nella mia città, ciò 
che avrò imparato”. A chi è in 
procinto di scegliere il proprio 
futuro universitario, Lorenzo 
avvisa: “Non scegliete un Cor-
so di Laurea solo perché sem-
bra quello con più sbocchi. Se 
c’è un tema che vi appassio-
na davvero, cercate il percorso 
giusto e provate a fare la dif-
ferenza”. E aggiunge: “Non fer-
matevi ai libri e alle lezioni: in-
formatevi, leggete report, se-
guite quello che succede fuori 
dall’università. È quel quid in 
più che poi si sente anche ne-
gli esami”.

Lorenzo: “la sostenibilità può cambiare 
anche il modo di fare economia”

   > La prof.ssa Daniela Covino
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[ Economia ]

“La nostra offerta forma-
tiva viene continuamen-

te messa in discussione per mi-
gliorarla - afferma la prof.ssa 
Clelia Fiondella, Direttrice del 
Dipartimento di Economia del-
la Vanvitelli (sede a Capua), nel 
descrivere il lavoro che coinvol-
ge docenti e studenti - Abbia-
mo sfide importanti per il futu-
ro. Il nostro Dipartimento ha 
una forte vocazione didattica 
e voglio rafforzare ancora di 
più la centralità dello studen-
te. Allo stesso tempo è fonda-
mentale investire sul benesse-
re dei docenti, che hanno biso-
gno di un aggiornamento con-
tinuo”.

Il Dipartimento offre due Cor-
si di Laurea Triennale, Econo-
mia Aziendale ed Economia e 
Commercio, e due Lauree Ma-
gistrali, Economia e Manage-
ment ed Economia, Finanza e 
Mercati. Percorsi diversi, ma 
accomunati dalla stessa idea di 
formazione. “Formiamo perso-
ne e non laureati”, afferma la 
Direttrice. Al centro c’è il rap-
porto tra studenti e docenti. 
“Il Dipartimento è a misura di 
persona. Lo studente può con-
frontarsi direttamente con do-
centi, Coordinatori, tutor e con 
il Direttore”, continua raccon-
tando come, quando è possi-
bile, le idee degli studenti ven-

gono accolte e realizzate. Di re-
cente infatti, con il supporto 
dei loro rappresentanti, è sta-
to organizzato un hackathon 
dedicato all’imprenditoriali-
tà e all’innovazione, durante il 
quale gruppi di studenti hanno 
sviluppato un progetto da pre-
sentare a una commissione di 
studenti esterni. Non manca-
no poi occasioni di incontro più 
informali, come la festa delle 
matricole e riunioni pensate 
per favorire la vita di comuni-
tà e far emergere le idee di do-
centi e studenti. Inoltre, negli 

ultimi anni gli spazi sono stati 
migliorati per rendere più sem-
plice la vita universitaria. Sono 
aumentati i posti studio, è stata 
potenziata la rete Wi-Fi e le au-
le sono state dotate di sistemi 
audio e video che permettono 
di seguire iniziative e seminari 
anche in collegamento con altri 
spazi del Dipartimento.

Durante l’anno si organizza-
no numerosi seminari e conve-
gni, molti dei quali di terza mis-
sione, aperti anche alla cittadi-
nanza. I temi affrontati spazia-
no dalla finanza alla sostenibili-
tà, dall’economia circolare alle 
ecomafie. Tra gli appuntamenti 
più importanti c’è stata la pre-
sentazione del Libro Bianco del 
Ministero delle Imprese dedi-
cato alla sostenibilità e al Made 
in Italy. Non mancano incontri 
con scrittori, attori ed esperti 
provenienti da diversi ambiti. 
Il Dipartimento collabora an-
che con gli Ordini professiona-
li del territorio, con Confindu-
stria e con numerose imprese, 
partecipando anche a progetti 
di ricerca commissionati da en-
ti e associazioni. A tal proposi-
to è molto attivo l’Ufficio Pla-
cement, che organizza stage, 
tirocini e Job Day per mettere 
in contatto studenti e aziende. 
“Quest’anno alcune imprese ci 
hanno chiesto studenti da coin-

volgere direttamente in attivi-
tà sul campo. Sono esperien-
ze che permettono di mettersi 
alla prova ancora prima della 
laurea”.

Negli ultimi anni è cresciuta 
anche l’attenzione verso l’in-
ternazionalizzazione. Oltre al 
programma Erasmus, il Dipar-
timento sta lavorando ai Blen-
ded Intensive Programmes 
(BIP), percorsi di breve durata 
organizzati insieme ad Atenei 
stranieri. Le prime attività par-
tiranno nei prossimi mesi e sa-
ranno aperte agli studenti che 
parteciperanno alle selezioni.

Economia  è a cura di
Filomena Parente

La parola alla Direttrice del Dipartimento, prof.ssa Clelia Fiondella

“Formiamo persone e non laureati”
Cosa
I Corsi di Laurea Triennale 
(entrambi ad accesso libe-
ro) in Economia Aziendale 
e in Economia e Commer-
cio afferiscono al Diparti-
mento di Economia

Dove
Il Dipartimento ha sede 
presso il Corso Gran Prio-
rato di Malta a Capua

Per saperne di più
www.economia.unicam-
pania.it

“Il nostro obiettivo è quello 
di costruire una comuni-

tà collaborativa, in cui studen-
ti, docenti, ma anche imprese 
e istituzioni possano dialogare 
e contribuire alla crescita for-
mativa e professionale”, spie-
ga il prof. Mario Pezzillo Iaco-
no, Coordinatore del Corso di 
Laurea Triennale in Economia 
aziendale.

L’accesso è libero, ma è pre-
visto un test di autovalutazio-
ne che consente di individuare 
eventuali lacune nella prepara-
zione iniziale. Gli studenti pos-
sono colmarle grazie a materia-
le didattico dedicato e a un si-
stema di tutoraggio. Per rende-
re più agevole il percorso di stu-
di, molti insegnamenti preve-
dono prove intermedie e una 
settimana senza lezioni, dedi-
cata esclusivamente alle ve-
rifiche. Un ulteriore supporto 

è rappresentato dal program-
ma di mentoring, attraverso il 
quale studenti senior e docen-
ti affiancano gli iscritti che ne-
cessitano di un sostegno nello 
studio.

Il piano di studi è comune 
nei primi due anni. Al terzo an-
no, invece, gli studenti posso-
no scegliere tra due curricula. Il 
primo, Imprenditorialità e Ma-
nagement, è rivolto a chi desi-
dera approfondire la gestione 
d’impresa e il marketing e si ar-
ticola nei percorsi Digital Tran-
sformation e Creazione, Impre-
sa e Innovazione. Il secondo, 
Amministrazione e Controllo, 
è dedicato ai temi dell’anali-
si dei costi, della performance 
aziendale e della consulenza, 
offrendo i percorsi Performan-
ce aziendale e Controllo di ge-
stione e Consulenza azienda-
le. “Questa articolazione con-

sente allo studente di non sce-
gliere tutto subito, ma di ma-
turare una consapevolezza e 
costruire una traiettoria per-
sonale”, sottolinea il prof. Pez-
zillo Iacono. Il terzo anno pre-
vede inoltre un tirocinio for-
mativo, svolto presso aziende 
o studi professionali conven-
zionati con l’Ateneo, che rap-
presenta il primo vero contatto 
con il mondo del lavoro. “Non 
è soltanto un adempimento, è il 
primo momento in cui uno stu-
dente comprende cosa gli inte-
ressa davvero, quali competen-
ze possiede e quali competenze 
deve ancora sviluppare”, affer-
ma il docente. Per chi deside-
ra un’esperienza più lunga è di-
sponibile anche il tirocinio ex-
tracurriculare, spesso collegato 
alla stesura della tesi di laurea.

La multidisciplinarità rappre-
senta uno dei punti di forza del 

Corso. Gli studenti affrontano 
discipline che spaziano dal di-
ritto al controllo di gestione, fi-
no all’analisi quantitativa, attra-
verso metodologie didattiche 
interattive come casi di studio, 
lavori di gruppo, simulazioni di 
colloqui di lavoro e negoziazio-
ni. “Facciamo tutto nella ma-
niera più interattiva possibile, 
proprio per far crescere le com-
petenze fondamentali, le soft 
skill, che sono essenziali per 
trovare occupazione”. La Lau-
rea Triennale rappresenta inol-
tre una solida base per prose-
guire gli studi con la Magistra-
le in Economia e Management, 
naturale prosecuzione del per-
corso, articolata nei curricu-
la Management e Innovazione 
Aziendale, Management, Audi-
ting e Reporting e Digital Mar-
keting e Sostenibilità.

Economia Aziendale

Didattica interattiva per far crescere “le competenze fondamentali, 
le soft skill, che sono essenziali per trovare occupazione”
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[ Economia ]

“L’obiettivo è trasformare 
le informazioni in deci-

sioni concrete”, spiega la prof.
ssa Maria Rosaria Alfano, Co-
ordinatrice del Corso di Laurea 
Triennale in Economia e Com-
mercio, sintetizzando la filo-
sofia di un percorso che com-
bina competenze economi-
che, scientifiche e giuridiche, 
intento e rivolto a formare gli 
studenti al mondo del lavoro o 
al proseguimento della Laurea 
Magistrale.

La preparazione è fortemen-
te multidisciplinare. Accanto 
alle discipline economiche tro-
vano spazio insegnamenti di 
matematica, statistica e analisi 
dei dati. A queste si affianca-
no lo studio del diritto e del-
le lingue straniere, considera-
te in Dipartimento competen-
ze indispensabili per muover-
si con sicurezza in un mercato 
del lavoro sempre più interna-
zionale.

Più che una preparazione 

specifica, agli studenti che 
scelgono questo Corso viene 
richiesta curiosità e voglia di 
imparare: “Lo studente ideale 
deve avere tanta buona volon-
tà e fame di conoscenza”.

Oltre alle conoscenze tecni-
che, il Corso punta a sviluppa-
re competenze trasversali. “Ci 
aspettiamo che entri uno stu-
dente e che esca un cittadino 
con una coscienza precisa e 
con una preparazione di base 
molto tecnica”, afferma la do-
cente. Tra gli obiettivi formati-
vi rientrano la capacità di sin-
tesi, l’autonomia di giudizio e 
l’efficacia nella comunicazione, 
qualità oggi sempre più richie-
ste dalle imprese.

Grande attenzione è riservata 
anche alla didattica partecipa-
tiva. “Lo studente cresce quan-
do c’è il senso di appartenenza 
a una comunità. Studiare so-
lo il libro non è tanto soddisfa-
cente: è anche stare con gli al-
tri, confrontarsi sui casi”. Per 
questo motivo, durante i cor-
si vengono spesso organizzati 
project work e attività di grup-
po, nei quali lo studente può 
esercitarsi a parlare in grup-
po, “è importante avere l’abi-
tudine di parlare con gli altri e 
ascoltare”.

Un’altra opportunità forte-
mente incoraggiata dalla prof.
ssa Alfano è il programma Era-
smus, considerato un’espe-

rienza che va ben oltre la for-
mazione accademica. “È un’e-
sperienza di vita: confrontar-
si con altre realtà ti dà quella 
marcia in più per affrontare il 
mondo del lavoro”.

Per chi desidera proseguire 
gli studi, il naturale sbocco è la 
Laurea Magistrale in Economia, 
Finanza e Mercati, articolata in 
due percorsi formativi. Il curri-
culum Economia circolare e Fi-
nanza sostenibile è rivolto agli 
studenti interessati alla green 
economy, alla transizione eco-
logica e allo sviluppo sosteni-
bile, mentre il percorso Econo-
mia e Finanza digitale appro-
fondisce i temi della digitaliz-
zazione dei mercati finanziari.

Economia e Commercio

Lo studente ideale? “Deve avere tanta buona 
volontà e fame di conoscenza”

C’è chi è a pochi esami dal-
la laurea, chi ha appena 

concluso il percorso trienna-
le, chi ha deciso di continua-
re gli studi con la Magistrale e 
chi è in conclusione dell’espe-
rienza di Dottorato. Cambiano 
gli obiettivi e le esperienze, ma 
nelle testimonianze ricorrono 
spesso gli stessi temi: la multi-
disciplinarità del Corso, il rap-
porto con i docenti, le attivi-
tà organizzate dal Dipartimen-
to e il valore del confronto con 
gli altri studenti. Per Giuseppe 
Paolo, studente del terzo anno 
di Economia aziendale, la scel-
ta del Corso è nata dalla curio-
sità di capire come funzionano 
le imprese e i processi decisio-
nali: “Pensavo che il Corso fos-
se incentrato soprattutto sulla 
contabilità. In realtà ho scoper-
to un percorso multidiscipli-
nare, dove economia, diritto, 
matematica, statistica, mana-
gement e finanza si completa-
no a vicenda”. Tra gli insegna-
menti che ricorda con maggio-
re interesse ci sono quelli di 
diritto e le materie quantita-
tive, che gli hanno permesso 
di sviluppare capacità di anali-
si e ragionamento. La difficol-
tà più grande, racconta, è sta-
ta imparare a gestire il carico 
di studio durante le sessioni 
d’esame: “Frequentare le le-
zioni e studiare con costanza 
mi ha aiutato ad affrontare gli 
esami con maggiore serenità”. 
Durante il terzo anno ha svolto 
il tirocinio presso un’azienda 
convenzionata con l’Ateneo, 
Services and Consulting di San-
ta Maria Capua Vetere. Le aspi-

razioni post laurea: vorrebbe 
lavorare nell’amministrazione, 
nella consulenza aziendale o 
nella revisione contabile.

Anche Francesco Russo, che 
ha concluso il percorso Trien-
nale in Economia aziendale ed 
è in attesa della laurea, rac-
conta un’esperienza che va ol-
tre le lezioni: “Mi aspettavo un 
percorso impegnativo, ma ho 
scoperto che l’università of-
fre molto di più delle lezioni. 
Permette di confrontarti con 
persone diverse, partecipare 
a progetti e metterti in gioco 
anche fuori dall’aula”. Duran-
te gli anni universitari ha af-
fiancato allo studio l’impegno 
nella rappresentanza studen-
tesca e nell’organizzazione di 
eventi. Tra gli esami che ricor-
da con maggiore interesse cita 
Ragioneria e gli insegnamenti 
dedicati all’innovazione e alle 
startup. Per lui vivere l’univer-
sità significa anche cogliere le 
opportunità offerte dal Diparti-
mento: “Frequentare è impor-
tante, ma consiglio anche di 
partecipare alle attività univer-
sitarie, confrontarsi con gli al-
tri studenti e mettersi in gioco”.

Un ruolo centrale nella vi-
ta del Dipartimento lo ha avu-
to anche Maurizio Del Re, stu-
dente del terzo anno di Eco-
nomia aziendale e rappresen-
tante degli studenti. Durante 
il suo percorso ha partecipato 
a hackathon, seminari, even-

ti. Tra gli insegnamenti che lo 
hanno appassionato maggior-
mente ricorda Diritto tributa-
rio, Contabilità e bilancio e Ra-
gioneria generale e applicata. 
“Il Dipartimento è a misura di 
studente. Si riesce a creare un 
rapporto diretto con i docenti e 
allo stesso tempo è facile cono-
scere i colleghi e sentirsi parte 
della comunità universitaria”, 
racconta. Anche il suo consiglio 
alle matricole è quello di fre-
quentare con continuità.

Dopo la Laurea Triennale, 
Giovanna Palmiero ha prose-
guito gli studi iscrivendosi alla 
Magistrale in Economia, Finan-
za e Mercati, curriculum Eco-
nomia e finanza digitale, che 
ha scelto perché “cercavo un 
Corso che non guardasse so-
lo al presente, ma anticipas-
se il futuro. Volevo capire co-
me gli algoritmi, i dati e la di-
gitalizzazione stessero cam-
biando i mercati finanziari”. Ri-
spetto alla Triennale, racconta, 
ha trovato un percorso ancora 
più orientato all’applicazione 
pratica delle conoscenze. Tra 
gli insegnamenti che l’hanno 
colpita di più cita Credit Risk 
e Machine Learning, mentre i 
project work le hanno permes-
so di confrontarsi con casi con-
creti: “Abbiamo sviluppato mo-
delli, analizzato dati e affron-
tato problemi reali. Ho capito 
quanto siano importanti il con-
fronto e il lavoro di squadra, il 

successo deriva dalla capaci-
tà di far dialogare competen-
ze diverse”. Oggi lavora come 
consulente finanziaria in Poste 
Italiane e guarda al futuro con 
l’obiettivo di continuare a cre-
scere nel settore, con una pro-
iezione verso l’Innovation Ban-
king.

Del post laurea e dell’espe-
rienza del Dottorato racconta 
Ida Colella, laureata nel 2023 
in Economia, Finanza e Merca-
ti con una tesi sperimentale in 
Economia dei mercati finanzia-
ri. Attualmente è all’ultimo an-
no di Dottorato alla Brunelli 
University of London e studia 
l’effetto del cambiamento cli-
matico sui mercati finanziari, 
lavoro che si collega anche al-
la tesi Magistrale. Alle matrico-
le consiglia: “Non fatevi pren-
dere dall’ansia di dover sapere 
già quello che vi piace, utiliz-
zate il primo semestre per ap-
profondire diverse materie”. 
Esorta gli studenti a seguire, 
prendere appunti, studiare tra 
colleghi e aiutarsi a vicenda: 
“Seguire con costanza mi ha 
aiutato a dare sempre gli esa-
mi il prima possibile, la mag-
gior parte del lavoro lo svolge-
vo in aula”. Del dottorato par-
la con serenità: “Ti permette 
di viaggiare, partecipi a con-
ferenze, lavori soprattutto su 
progetti a scadenza e puoi ge-
stire il tuo tempo”.

Le testimonianze

“Il Dipartimento è a misura di studente”
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Centottanta posti disponi-
bili e un test di accesso per 

essere ammessi alla  Triennale in 
Economia aziendale e Green Eco-
nomy. A spiegare come funziona 
è il Coordinatore del Corso, il prof. 
Domenico Salvatore. L’iscrizione 
avviene attraverso il sito dell’A-
teneo, mentre il test si svolge in 
presenza (nella sessione autunna-
le dal 9 al 21 settembre quando 
vengono messi a concorso 50 po-
sti più quelli eventualmente resi-
dui dalle due precedenti sessioni, 
quella primaverile e quella esti-
va). “L’obiettivo è orientare prima 
ancora che selezionare. Vogliamo 
far riflettere i ragazzi se questo 
Corso è davvero quello più adat-
to a loro”. Se il risultato dovesse 
essere insufficiente in una o più 
aree disciplinari, “verrà attribui-
to un Obbligo Formativo Aggiun-
tivo”, senza impedire l’immatrico-
lazione. La prova è composta da 
40 quesiti a risposta multipla da 
completare in 40 minuti e valuta 
le conoscenze di lingua italiana/
ragionamento logico-verbale, in-
glese, ragionamento logico-mate-
matico, inglese e matematica.

Il primo anno prevede una pre-
parazione comune per tutti gli 
iscritti. Successivamente gli stu-
denti potranno scegliere tra due 
curricula. Il primo è quello di Eco-
nomia aziendale, dedicato alle di-
scipline tradizionali dell’area eco-
nomica con insegnamenti in am-
bito giuridico, statistico, matema-
tico ed economico-aziendale. Si 
rivolge a chi intende lavorare nel-
la gestione e nell’organizzazione 
delle imprese. Il secondo è inve-
ce Green Economy, un percorso 
sempre più attuale che approfon-
disce le tematiche economiche le-

gate all’ambiente e alla sostenibi-
lità. Gli insegnamenti riguardano 
l’economia ambientale, i mercati 
dell’energia, la tutela dell’ambien-
te, i modelli economici innovativi 
e le tecniche gestionali capaci di 
coniugare crescita economica e 
rispetto delle risorse naturali. L’o-
biettivo è anche rafforzare la ca-
pacità di dialogare con profes-
sionisti e tecnici che operano nei 
settori dell’energia e dell’ambien-
te, favorendo un approccio real-
mente interdisciplinare. Accan-
to alle lezioni teoriche non man-
cano esperienze pratiche, infatti 
il Corso offre tirocini, promuove 
laboratori e project work, svilup-
pati sia sotto la supervisione dei 
docenti sia in collaborazione con 
aziende partner, così da permet-
tere agli studenti di confrontarsi 

fin da subito con il mondo del la-
voro. Per il prof. Salvatore, la qua-
lità più importante che uno stu-
dente deve possedere non è sol-
tanto l’interesse per l’economia 
ma anche “la curiosità verso ciò 
che succede nel mondo. Non biso-
gna fermarsi ai fatti, ma chiedersi 
sempre perché le cose accadono”. 
È questo, aggiunge, “l’atteggia-
mento che permette di affronta-
re con successo un percorso uni-
versitario”. Un consiglio è rivolto 
anche a chi teme di sbagliare in-
dirizzo: “non stressatevi, perché 
nessuna scelta è per sempre. Eco-
nomia è un percorso molto vario e 
flessibile. Parlate con gli altri stu-
denti, frequentate l’università e 
informatevi: saranno anche que-
ste esperienze ad aiutarvi a capi-
re quale strada seguire”. Rassicu-
ra sulle prospettive occupaziona-
li che sono numerose e spaziano 
tra ambiti tradizionali e nuove 
professioni legate alla sostenibi-
lità. I laureati potranno lavorare 
come esperti in amministrazione 
e controllo nelle aziende pubbli-
che e private, specialisti in conta-
bilità e nella risoluzione di proble-
mi finanziari, consulenti aziendali, 
addetti al marketing e alla funzio-
ne commerciale, responsabili del-
la gestione delle risorse umane 
ed esperti di acquisti verdi, sen-
za dimenticare che si può accede-
re all’esame di Stato per diventare 
dottore commercialista ed esper-

to contabile, sezione B dell’Albo. 
Una proposta formativa che pun-
ta quindi a coniugare solide com-
petenze economiche con le sfide 
della transizione ecologica, ac-
compagnando gli studenti in una 
scelta consapevole e offrendo lo-
ro gli strumenti per costruire un 
futuro professionale in un merca-
to del lavoro sempre più orienta-
to all’innovazione e alla sosteni-
bilità.

Lucia Esposito

Economia aziendale e Green Economy

Il futuro tra impresa 
e ambiente Cosa

Il Corso di Laurea Trienna-
le in Economia Aziendale 
e Green Economy afferisce 
al Dipartimento di Scienze 
giuridiche ed economiche 
dell’Università Suor Orso-
la Benincasa. È a numero 
programmato, 180 i po-
sti disponibili. Le prove si 
svolgono in tre diverse ses-
sioni - primaverile, estiva e 
autunnale. Quella autun-
nale si terrà dal 9 al 21 set-
tembre (ci si prenota dal 
23 luglio al 20 settembre); 
sono banditi 50 posti oltre 
ai posti residuali non asse-
gnati nelle sessioni prece-
denti

Dove
C.so Vittorio Emanuele, 
292 – Napoli

Per saperne di più
www.unisob.na.it

A 24 anni Candida Ascione 
ha già costruito un percor-

so che in molti impiegano an-
ni a completare. Dopo la Laurea 
Triennale in Green Economy, ha 
scelto di proseguire con la Ma-
gistrale in Economia, Manage-
ment e Sostenibilità. Ma la sua 
tenacia l’ha portata ancora ol-
tre: è stata la prima studentessa 
dell’Ateneo a frequentare con-
temporaneamente anche la Ma-
gistrale in Comunicazione pub-
blica e d’impresa. Una sfida con-
clusa nel 2025 con due lauree e 
due tesi, dedicate rispettiva-
mente alla fiscalità delle locazio-
ni brevi e al rapporto tra privacy 
e trasparenza nella gestione del-
le recensioni on-line. “Sono una 
persona estremamente curiosa - 
racconta - il titolo in Comunica-
zione mi ha consentito di arric-
chire le mie soft skills, oggi è fon-
damentale saper comunicare nel 
modo giusto”. Una scelta che og-
gi considera fondamentale per il 

suo percorso, infatti, accanto al-
lo studio, ha sempre trovato spa-
zio anche per il sociale. Gestisce 
l’Associazione Pestalozzi (spe-
cializzata nel supporto ai ragazzi 
diversamente abili e con distur-
bi specifici dell’apprendimento) 
e proprio lì ha trovato la strada 
che immagina anche per il suo 
futuro. “La mia preoccupazio-
ne è sempre stata quella di do-
ver, una volta terminati gli studi, 
abbandonare quello che riguar-
da l’ambito sociale per dedicarmi 
solo a ciò che avevo studiato. In-
vece sono riuscita ad unire le due 
cose”. Oggi è cultrice della ma-
teria in Diritto tributario, svolge 
attività di ricerca e collabora ai 
progetti europei dell’università. 
Il 17 giugno, al CNEL di Roma, è 
arrivato anche il Premio LEF per 
la migliore tesi italiana in Dirit-
to tributario. Ma non finisce qui: 
“tra poco dovrebbe uscire il ban-
do di dottorato e sto già lavoran-
do a un progetto sulla fiscalità 

del terzo settore. È una zona gri-
gia, un vero e proprio buco nero: 
si sa quando si inizia a studiar-
la, ma non quando si finisce”. E 
quando le si chiede come riesca 
a conciliare tanti impegni, la ri-
sposta è immediata: “ci riesco 
perché mi piace”. Le sue giorna-
te scorrono tra rendicontazioni, 
università e associazione. “Sta-
re con i ragazzi mi dà la possibi-
lità di mettermi nei loro panni e 
soprattutto di immaginare nuovi 
progetti che possano aiutarli. Da 
qualche mese sento di stare toc-
cando con mano quello che ho 
sempre voluto fare”. C’è poi una 
frase che sintetizza il suo modo 
di vedere le persone e il lavoro 
educativo: “non si può insegna-
re a un pesciolino a salire su un 
albero, ma magari quel pescioli-
no può diventare il miglior nuo-
tatore del mondo”. Un’immagine 
che, racconta, usa con i bambini 
ma anche con se stessa. E ai ra-
gazzi chiamati a scegliere il pro-

prio percorso universitario lascia 
un consiglio semplice: “seguite 
quello che vi piace fare, partite 
dalle vostre inclinazioni. Andate 
nelle università, chiedete infor-
mazioni, costruitevi una vostra 
opinione. Le occasioni bisogna 
cercarle, perché la fortuna aiuta 
gli audaci”.

La curiosità come bussola: la storia di Candida 
Ascione, due lauree in contemporanea

   > Il prof. Domenico Salvatore
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[ Scienze del Turismo ]

Il settore del turismo evol-
ve velocemente, spinto dal-

le nuove richieste del mercato 
e dagli assetti geopolitici globa-
li. In questo scenario, la forma-
zione diventa cruciale e il Cor-
so di Laurea Triennale in Scien-
ze del Turismo dell’Università 
Vanvitelli si conferma un polo 
strategico. “La forza di questo 
percorso è la multidisciplinari-
tà - afferma il prof. Domenico 
Giovanni Ruggiero, Presidente 
del Corso di Laurea al secondo 
mandato - Io sono un giurista 
e rappresento solo un’area de-
gli insegnamenti di questo per-
corso, che spazia dalla linguisti-
ca all’economia, fino al diritto”. 
L’obiettivo è “fornire un ap-
proccio aperto a tutti gli oriz-
zonti della conoscenza”.

Contaminazione dei sape-
ri, attenzione allo studente e 
una formazione completa so-
no gli ingredienti che caratte-
rizzano il Corso la cui struttura 
didattica è attentamente stu-
diata in modo da non sovrac-
caricare gli studenti: “cerchia-
mo di non concentrare gli esa-
mi più pesanti nel corso dello 
stesso anno, ma di distribuir-
li nel triennio”, afferma il prof. 
Ruggiero. Ad esempio “si par-
te dal primo anno con Storia e 
Diritto Pubblico, si passa all’e-
same di Statistica al secondo, 
fino ad arrivare al terzo anno 
con Diritto Privato, da 12 cre-
diti”. L’accesso è libero, “non 
c’è sbarramento”, tranne “una 
verifica iniziale per comprende-
re il grado di preparazione del-
lo studente”, le eventuali lacu-
ne saranno colmate con il sup-
porto delle attività di tutorato. 
Nessuno viene lasciato indie-
tro, i docenti hanno la possibili-
tà di concentrarsi sui singoli at-
traverso tutorato, ricevimenti 

frequenti e tecnologie digitali: 
“tra le opportunità c’è la piatta-
forma Rosetta Stone per lo stu-
dio delle lingue” che garantisce 
molti esercizi utili per il conse-
guimento dell’esame. Nel mon-
do del turismo, del resto, la co-
noscenza delle lingue è un pila-
stro fondamentale. Novità: la 
possibilità di studiare, insieme 
ad una lingua europea, anche 
l’arabo. “L’Oriente è fortemen-
te interessato ai nostri Corsi di 
studio e molti studenti proven-
gono proprio da lì”, evidenzia il 
prof. Ruggiero, e ricorda la pre-
senza in sede di un’esperta del-
la lingua, la prof.ssa Paola Vi-
viani che conduce le lezioni. “Al 

momento, in Italia sono ancora 
in pochi a parlarlo, ma nel mer-
cato del lavoro potrebbe fare la 
differenza”. Le opportunità oc-
cupazionali sono molteplici, sia 
nel pubblico che nel privato. 
L’obiettivo è potenziare i tiroci-
ni formativi: “stiamo rinnovan-
do le convenzioni con alcune 
agenzie e mi sto concentrando 
molto verso grandi aziende co-
me MSC. Sappiamo che i gran-
di del settore, come Grimaldi Li-
nes, cercano profili particolari e 
noi siamo pronti a formarli”.

La provenienza delle matrico-
le non sembra avere particola-
re rilievo: alcuni indirizzi scola-
stici sono più accostabili al Cor-
so “come gli alberghieri, ma 
questo non significa che ragaz-
zi dello scientifico o del classi-
co non possano farcela, tutt’al-
tro”. L’obiettivo è raggiungibile 
soprattutto attraverso il lavoro 
di crescita individuale durante 
la fase di formazione.

Oltre alle lezioni frontali - 
“che sono fondamentali”, ri-
corda il prof. Ruggiero - la Van-
vitelli offre esperienze ad alto 
valore personale, come la pos-
sibilità di svolgere il periodo di 
ricerca all’estero per la stesura 
della tesi di laurea. “La nostra 
particolarità? Mettere lo stu-
dente dinanzi a tante esperien-
ze di apprendimento che lo aiu-

tino ad entrare nel mondo del 
lavoro”. Molti laureati Trienna-
li scelgono di entrare subito nel 
mondo del lavoro, l’invito del 
docente è però quello di com-
pletare il ciclo di studi – Magi-
strale e Master – per una pre-
parazione completa. “In Magi-
strale riusciamo a concentrarci 
ancora più attentamente sugli 
studenti promuovendoli in at-
tività formative, ma soprattut-
to importanti dal punto di vista 
personale”. Sono proprio le di-
verse e molteplici esperienze 
di apprendimento a consentire 
una crescita individuale com-
pleta, possibile se lo studen-
te riesce a comprendere che è 
“necessario andare oltre l’indi-
spensabile” sfruttando al me-
glio tutte le opportunità offerte 
dall’Ateneo. Insomma, “non bi-
sogna studiare solo con la fina-
lità dell’esame”.

Carolina Ferraro

A Scienze del Turismo
“un approccio aperto

a tutti gli orizzonti
della conoscenza”

Cosa
Il Corso di Laurea in Scien-
ze del Turismo, di durata 
triennale, è ad accesso li-
bero. È previsto, però, un 
test di valutazione fissato 
per il 3 settembre

Dove
Il Corso di Laurea è attivato 
dal Dipartimento di Scien-
ze Politiche che ha sede in 
Viale Ellittico, 31 - Caserta

Per saperne di più
www.scienzepolitiche.uni-
campania.it/

Il vero valore aggiunto del 
Corso in Scienze del Turi-

smo viene svelato dalle te-
stimonianze dei suoi studen-
ti: risiede nella disponibilità e 
nell’ascolto. “Provengo da un 
istituto alberghiero, un diplo-
ma finito, nessuno si aspet-
tava che continuassi gli stu-
di - racconta Giulia Di Loren-
zo, Laurea Triennale in Scien-
ze del Turismo, oggi prossima 
a concludere la Magistrale in 
Progettazione e Gestione dei 
Sistemi Turistici, rappresen-
tante degli studenti - Inizial-
mente volevo fermarmi con 
la Triennale, inizialmente non 
avevo neanche in program-
ma di iscrivermi all’università. 
Quando il Direttore di Diparti-
mento - il prof. Francesco Eri-
berto d’Ippolito - si è attiva-
to per istituire il Corso Magi-

strale, ho deciso di continua-
re per essere più competitiva 
nel mondo del lavoro”. Giulia 
ha scommesso sulla Vanvitel-
li, scoprendo un universo ina-
spettato: “Il fatto che il Corso 
sia attivato nell’ambito di un 
Dipartimento di Scienze Politi-
che rende tutto molto diverso 
da quello che avevo immagi-
nato”. A colpire la studentes-
sa è stato l’aspetto multidisci-
plinare: “sono previste quat-
tro macro-aree: giuridica, 
economica, storica e lingui-
stica - spiega Giulia - C’è molta 
economia, ma c’è anche molto 
diritto e non pensavo che que-
sto aspetto potesse interes-
sarmi tanto”. Cita esami co-
me Legislazione del Turismo e 
dei Beni Culturali, “alla fine un 

esame di Diritto amministrati-
vo è stato il mio preferito; ho 
scoperto un mondo comple-
tamente nuovo”. Ad arricchire 
ulteriormente il percorso della 
rappresentante degli studenti 
è stato il rapporto con i do-
centi: “Il vero valore aggiunto 
di questo Corso è che siamo in 
pochi, un piccolo gruppo. Que-
sto permette un ascolto reci-
proco e costante tra noi e i pro-
fessori”. Dello stesso parere è 
Alessandra Razzano, studen-
tessa alla Triennale in Scien-
ze del Turismo. “I professori 
ci aiutano in tutto”, afferma 
Alessandra. Lei ha già deciso 
di proseguire il suo percorso 
universitario con la Magistra-
le perché le piacerebbe diven-
tare “organizzatrice di viaggi 

e gestire tutta la macchina or-
ganizzativa che sta dietro alla 
creazione di pacchetti turisti-
ci”. A convincerla è l’approc-
cio pratico dei corsi e l’atten-
zione al marketing territoria-
le: “la legislazione turistica 
è fondamentale per lavorare 
come Tour Operator”. Il con-
siglio delle studentesse ai lo-
ro futuri colleghi: usufruire di 
tutte le opportunità offerte, 
soprattutto della piattaforma 
gratuita Rosetta Stone,  gra-
tuita per gli studenti. “È sta-
to interessante avere la possi-
bilità di tracciare un percorso 
linguistico alternativo - spiega 
Giulia - Ho potuto usufruire 
di un corso di 60 ore gratuito 
e apprendere una lingua che 
non era nel mio piano di stu-
di. Per il nostro futuro è fon-
damentale”.

LA PAROLA AGLI STUDENTI

   > Il prof. Domenico Giovanni Ruggiero
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[ Giurisprudenza ]

Scegliere Giurisprudenza si-
gnifica intraprendere un 

percorso che va ben oltre lo 
studio delle leggi, significa im-
parare a leggere la complessità 
della società, sviluppare spirito 
critico e acquisire gli strumen-
ti per interpretare e affronta-
re le grandi trasformazioni del 
presente. È questa la visione 
che emerge dalle parole della 
prof.ssa Valeria Marzocco, Co-
ordinatrice del Corso di Laurea 
Magistrale a ciclo unico in Giu-
risprudenza dell’Università Fe-
derico II. Della durata di cin-
que anni, prevede 29 esami di-
stribuiti lungo l’intero percorso 
formativo. Si tratta di una Lau-
rea Magistrale a ciclo unico che 
offre una preparazione com-
pleta nelle discipline giuridiche 
fondamentali, affiancata da in-
segnamenti che rispondono al-
le nuove esigenze della società 
e del mondo del lavoro. L’obiet-
tivo è formare professionisti ca-
paci di accedere alle tradiziona-
li professioni legali, ma anche di 
operare nella pubblica ammi-
nistrazione, nelle imprese, nel-
le organizzazioni internaziona-
li e in tutti quei contesti in cui 
la competenza giuridica rappre-
senta uno strumento indispen-
sabile.

Una delle caratteristiche che 
distinguono il Corso è la sua 
struttura. Dopo un primo trien-
nio comune, durante il quale 
tutti gli studenti costruiscono 
una solida preparazione nelle 
discipline giuridiche fondamen-
tali, gli ultimi due anni rappre-
sentano la cifra caratterizzante 
della laurea. È in questa fase, 
infatti, che ciascuno può orien-
tare il proprio percorso sce-
gliendo l’indirizzo più vicino ai 
propri interessi e obiettivi pro-
fessionali, approfondendo am-
biti specialistici del diritto e co-
struendo un profilo sempre più 
mirato. Gli indirizzi sono 7: Co-
stituzionalistico, Forense civili-
stico, Forense penalistico, Am-
ministrativistico, Internazionale 
e dell’Unione Europea, Impre-
sa lavoro e mercati, Cultura e 
tradizione giuridica, a cui si ag-
giunge un ottavo indirizzo Eco-
nomico.

Si ritorna ai corsi
semestrali

Tra le principali novità del 
prossimo anno accademico c’è 
una profonda riorganizzazio-
ne della didattica, pensata per 
rendere il percorso ancora più 
chiaro ed efficace. “Abbiamo 
appena approvato una modifi-
ca dell’organizzazione didattica 
- spiega la prof.ssa Marzocco - 
Finalmente Giurisprudenza tor-
na ad un’organizzazione total-

mente semestrale, dal primo 
al quinto anno di corso; quin-
di, tutti gli insegnamenti saran-
no distribuiti nei due semestri”. 
Una scelta che nasce dall’ascol-
to delle esigenze degli studen-
ti: “Per noi è un cambiamento 
molto importante perché abbia-
mo razionalizzato il percorso di 
studi e affrontato alcune critici-
tà che si erano manifestate nel 
primo anno. Prima il secondo 
semestre risultava particolar-
mente sbilanciato, con quattro 
insegnamenti concentrati nel-
lo stesso periodo. Oggi, invece, 
offriamo alle nuove matricole 
un’organizzazione chiara e facil-
mente comprensibile, che con-
sente di pianificare lo studio in 
maniera molto più razionale”. 
Già dal primo anno gli insegna-
menti saranno distribuiti in mo-
do equilibrato: nel primo seme-
stre si studieranno Filosofia del 
diritto, Diritto pubblico e priva-
to romano e Diritto costituzio-
nale; nel secondo semestre se-
guiranno Storia del diritto me-
dievale e moderno, Diritto pri-
vato ed Economia politica.

“Il giurista lavora sul
testo e produce testi”

Uno degli stereotipi più diffu-
si riguarda lo studio del dirit-

to, spesso considerato esclusi-
vamente mnemonico. La prof.
ssa Marzocco lo smentisce con 
decisione: “Assolutamente no”. 
Il testo giuridico è certamen-
te centrale, ma rappresenta 
un punto di partenza e non un 
punto di arrivo: “Il giurista la-
vora sul testo e produce testi, il 
testo è importante perché per-
mette di sviluppare il linguag-
gio e la capacità argomentati-
va perché chiaramente il giuri-
sta lavora con le parole, sia nel-
la scrittura sia nell’esposizione 
orale, costruendo argomenta-
zioni capaci di rispondere ai bi-
sogni delle persone”. Il Diparti-
mento mette a disposizione, di-
fatti, anche un Laboratorio di 
scrittura giuridica proprio per 
rafforzare queste competen-
ze. Il tutto con un punto fon-
damentale molto chiaro: “il fo-
cus della laurea è maturare un 
pensiero critico, partendo dal 
testo ma lavorando sul testo”.

Ma perché scegliere Giuri-
sprudenza oggi? La risposta 
è chiara: “È un Corso di studi 
che consente una formazione 
universitaria che, da un lato, è 
molto chiara perché si diven-
ta giuriste e giuristi; dall’altro 
permette di osservare la realtà, 
comprenderne le modificazio-
ni, le trasformazioni, le sfide, i 
dilemmi e le criticità”. Il diritto, 
infatti, attraversa ogni aspet-
to della nostra vita: “Tutte le 
questioni che riguardano la no-
stra vita quotidiana, ma anche 
il nostro essere cittadine e cit-
tadini, chiamano in causa il sa-
pere giuridico. Il diritto rappre-
senta una vera chiave d’acces-
so all’intelligenza della realtà”. 
È proprio questa la caratteristi-
ca distintiva del Corso: una so-
lida preparazione nelle discipli-
ne fondamentali, affiancata da 
una forte apertura verso i temi 
più attuali, “discipline speciali-
stiche che consentono agli stu-
denti di sviluppare competenze 
già durante il percorso universi-
tario”, spiega. Tra gli ambiti ai 
quali viene dedicata particola-
re attenzione figurano il dirit-
to dell’ambiente, la transizione 
energetica, il diritto di famiglia, 
le nuove tecnologie, la bioeti-
ca e tutti quei temi che pongo-
no nuove sfide alla regolazione 
giuridica: “anche nella forma-

zione più classica, come quella 
civilistica, c’è oggi una grandis-
sima attenzione agli aspetti del 
diritto privato legati alle nuove 
famiglie e alle nuove tecnolo-
gie”. L’obiettivo finale è chiaro: 
“Prepariamo giuristi nella real-
tà contemporanea: professioni-
sti pronti ad affrontare, con gli 
strumenti, le categorie e la con-
sapevolezza del sapere giuridi-
co, le sfide del nostro tempo”.

L’apprendimento
del linguaggio

giuridico

Un consiglio alle future matri-
cole: vivere pienamente l’espe-
rienza universitaria. “È impor-
tante seguire i corsi, a maggior 
ragione con la nuova organiz-
zazione semestrale della didat-
tica. Bisogna essere presenti 
nelle aule, partecipare ai ricevi-
menti, porre domande e non es-
sere passivi”. Perché la frequen-
za non serve soltanto a prepa-
rare gli esami: “Seguire le lezio-
ni consente di raggiungere due 
obiettivi: studiare progressiva-

Cinque anni e 29 esami per laurearsi in Giurisprudenza

“Prepariamo professionisti pronti ad
affrontare, con gli strumenti, le categorie e la 
consapevolezza del sapere giuridico, le sfide 

del nostro tempo”

Cosa
Due i Corsi di Laurea attiva-
ti dal Dipartimento di Giu-
risprudenza dell’Università 
Federico II
- Giurisprudenza, a ciclo 
unico, durata quinquen-
nale
- Scienze dei Servizi Giuri-
dici, durata triennale

Dove
Giurisprudenza ha varie 
sedi: quella storica è nell’E-
dificio centrale al Corso 
Umberto. Lì ci sono au-
le, biblioteche, alcuni stu-
di dei docenti. In via Porta 
di Massa 32 e in via Mari-
na 33, si svolgono le lezioni 
del primo anno

Per saperne di più
www.giurisprudenza.unina.it

   > La prof.ssa Valeria Marzocco

...continua a pagina seguente
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[ Giurisprudenza ]

mente durante il semestre e ini-
ziare a ragionare come un giu-
rista”. L’apprendimento del lin-
guaggio giuridico, infatti, avvie-
ne soprattutto attraverso il con-
fronto quotidiano con docenti 
e colleghi: “Ascoltare, metabo-
lizzare e assorbire il linguaggio 
giuridico è un passaggio fonda-
mentale per chi sceglie questo 
percorso”. Da qui anche un sug-
gerimento molto concreto sul 
metodo di studio: “non ridursi 

a studiare soltanto in prossimi-
tà degli esami. Bisogna seguire 
gli argomenti affrontati a lezio-
ne e dedicare ogni giorno un po’ 
di tempo allo studio. L’universi-
tà mette anche a disposizione 
numerose aule studio, alcune 
aperte fino al pomeriggio e al-
la sera”.

La prof.ssa Marzocco descri-
ve Giurisprudenza come una 
comunità nella quale studenti 
e docenti costruiscono insieme 
un percorso di crescita. “Il ben-

venuto che do alle nuove ma-
tricole è affettuoso, con la con-
sapevolezza di ciò che significa 
accogliere delle giovani menti”. 
Accanto al rigore accademico 
c’è un’idea precisa di università 
fatta di disponibilità e vicinan-
za: “C’è responsabilità e affetto 
per chi ci sceglie affidandoci il 
proprio futuro. Vogliamo essere 
seri, ma anche accoglienti”. Poi 
conclude con quello che defi-
nisce il principio ispiratore del 
mandato da Coordinatrice del 

Corso (è entrata in carica da po-
chi mesi): “Il segno del mio co-
ordinamento è quello delle por-
te aperte. Sono sempre a totale 
disposizione per qualsiasi pro-
blema o necessità. Il benvenuto 
è un benvenuto tra noi, perché 
chi sceglie Giurisprudenza entra 
a far parte di una comunità nel-
la quale cammineremo tutti in-
sieme”.

Giurisprudenza della 
Federico II è a cura di 
Annamaria Biancardi

...continua da pagina precedente

La Laurea Triennale in Scien-
ze dei Servizi Giuridici è 

pensata per chi desidera ac-
quisire solide competenze giu-
ridiche e inserirsi rapidamen-
te nel mondo del lavoro, sen-
za rinunciare a una formazione 
completa e specializzata. Difat-
ti, offre un percorso che coniu-
ga studio del diritto, esperien-
ze pratiche e diversi sbocchi 
professionali, rappresentando 
una valida alternativa al tradi-
zionale percorso Magistrale in 
Giurisprudenza. A presentare 
il Corso è la prof.ssa Francesca 
Reduzzi, Coordinatrice uscen-
te, che da settembre passerà 
il testimone al prof. Pasquale 
Monda, unico candidato per la 
nuova guida del Corso.

I tre curricula

L’impianto formativo di que-
sta Laurea Triennale non pre-
vede grandi stravolgimenti ri-
spetto gli anni precedenti, si 
sviluppa dunque in tre anni e 
conduce ad un unico titolo di 
studi articolato però in tre dif-
ferenti curricula, che gli stu-
denti scelgono al termine del 
primo anno comune. Il primo 
è quello di Consulente del la-
voro, dedicato a chi deside-
ra specializzarsi nella discipli-
na dei rapporti di lavoro, del-
la previdenza e della sicurezza 
sociale. Il piano di studi preve-
de insegnamenti come diritto 
del lavoro, diritto della sicurez-
za sociale, diritto delle assicu-
razioni, diritto della navigazio-
ne, oltre a numerosi esami a 
scelta tra cui diritto del lavoro 
digitale, diritto del lavoro pub-
blico, diritto delle obbligazioni 

e diritto dei contratti e tanto 
altro. Il secondo curriculum è 
quello di Giurista del terzo set-
tore, pensato per chi intende 
operare nell’ambito degli en-
ti no profit, delle associazioni 
e delle organizzazioni del ter-
zo settore. Accanto agli inse-
gnamenti comuni, gli studenti 
possono approfondire materie 
come diritto notarile, diritto 
di famiglia, diritto dei beni co-
muni e diritto UE dell’immigra-
zione. Infine, il terzo percorso 
è quello di Giurista d’impresa 
e delle organizzazioni pubbli-
che, rivolto a chi vuole lavora-
re all’interno di aziende o am-
ministrazioni pubbliche. Tra gli 
insegnamenti caratterizzan-
ti figurano diritto del lavoro e 
sindacale, economia azienda-
le, sociologia giuridica, mana-
gement degli enti religiosi, con 
la possibilità anche qui di corsi 
a scelta come diritto dei con-
sumi, o anche diritto della pro-
prietà intellettuale.

La principale caratteristica di 
Scienze dei Servizi Giuridici è la 
sua forte vocazione professio-
nalizzante: “è un percorso più 
breve, costruito per consenti-
re un ingresso più rapido nel 
mondo del lavoro”, sottolinea 
la prof.ssa Reduzzi. Natural-
mente la Laurea Triennale “non 
permette di accedere alle pro-
fessioni di avvocato, magistra-
to o notaio, ma apre le porte a 
molte altre figure professionali 
oggi molto richieste”. I laureati 
possono infatti lavorare sin da 
subito come consulenti del la-
voro, giuristi d’impresa, esper-
ti giuridici nelle organizzazioni 
del terzo settore appunto, l’u-
nica differenza è che per chi 

sceglie il curriculum di Consu-
lente del lavoro è previsto un 
ulteriore passaggio, ovvero 
il superamento dell’esame di 
Stato previsto dall’Ordine na-
zionale dei Consulenti del La-
voro. Effettivamente “si tratta 
di una figura professionale per 
la quale il mercato continua ad 
esprimere una forte doman-
da”, evidenzia Reduzzi, richia-
mando anche quanto più volte 
le è stato sottolineato dal Pre-
sidente dell’Ordine dei Consu-
lenti del Lavoro della Campa-
nia, il dott. Duraccio.

Test di
autovalutazione

Senza dubbio, uno degli ele-
menti distintivi del Corso è 
rappresentato dai tirocini for-
mativi obbligatori: dopo la 
scelta del curriculum ogni stu-
dente deve svolgere un tiro-
cinio coerente con il percorso 
scelto, entrando così diretta-
mente in contatto con il conte-
sto professionale di riferimen-
to. Dal prossimo anno, inoltre, 
verrà rafforzata la possibilità 
di partecipare alle Cliniche le-
gali federiciane, attività che 
consentono agli studenti di 
confrontarsi con casi concre-
ti. L’accesso al Corso Triennale 
prevede un test di autovaluta-
zione generalmente program-
mato per novembre, si tratta 
di “una prova che compren-
de una parte dedicata ad ar-
gomenti di base dell’area giu-
ridica e una sezione di cultura 
generale, non è però richiesto 
uno studio specifico per affron-
tarla, anzi il test serve a veri-
ficare la preparazione iniziale 

degli studenti. Chi non supera 
la prova può comunque iscri-
versi al Corso, ma dovrà col-
mare degli obblighi formativi 
attraverso attività dedicate”.

Il consiglio per chi si appresta 
a seguire questo Corso della 
prof.ssa Reduzzi: “frequentate 
i corsi, è vero che non ci sono 
differenze nelle possibilità di 
sostenere gli esami tra studen-
ti frequentanti e non, ma vive-
re l’università permette di con-
frontarsi continuamente con 
docenti e colleghi e di affron-
tare con maggiore consapevo-
lezza le difficoltà che possono 
presentarsi durante il percor-
so”.

Infine, un dato incoraggiante 
riguarda le immatricolazioni, 
in quanto, pur restando infe-
riori rispetto a quelle del Corso 
Magistrale in Giurisprudenza, 
gli iscritti alla Triennale “sono 
in lieve ma costante aumento 
- racconta entusiasta la docen-
te - sempre più studenti scel-
gono un percorso che consen-
ta loro di acquisire competen-
ze specifiche e di inserirsi più 
rapidamente nel mercato del 
lavoro”.

Scienze dei Servizi Giuridici, una
Triennale orientata al lavoro

Iscritti “in lieve ma costante aumento”, afferma
la prof.ssa Francesca Reduzzi, Coordinatrice del Corso

   > La prof.ssa Francesca Reduzzi



 C
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[ Giurisprudenza ]

Scegliere l’università significa scegliere, 
almeno in parte, il modo in cui si vuo-

le guardare il mondo. E per la prof.ssa Ro-
berta Alfano, docente di Diritto tributario 
e coordinatrice della Commissione Orien-
tamento del Dipartimento, il motivo per 
cui oggi vale la pena studiare diritto è an-
cora lo stesso di sempre, ma forse più at-
tuale che mai: “Si studia Giurisprudenza 
per essere persone consapevoli di come 
vivere all’interno di qualunque forma di 
comunità. Il diritto, in tutte le sue declina-
zioni, permette di vivere insieme nel modo 
più equilibrato possibile”.

Un percorso che non forma soltanto fu-
turi avvocati, magistrati o notai, ma citta-
dini capaci di comprendere la società, le 
sue regole e i suoi cambiamenti. Per que-
sto, secondo la docente, Giurisprudenza 
resta una scelta valida sia per chi ha già 
un obiettivo preciso sia per chi è ancora 
alla ricerca della propria strada: “Si è sem-
pre detto che, se non si hanno le idee ab-
bastanza chiare, Giurisprudenza può offri-
re molto. Ed è vero. Ma è ancora più ve-
ro quando quelle idee iniziano a delinear-
si”. Il diritto, infatti, attraversa ogni aspet-
to della nostra quotidianità: dai rapporti 
tra le persone ai rapporti con le istituzio-
ni, dai contratti alla tutela dell’ambiente, 
fino alle dinamiche internazionali, spiega 
la docente: “Il diritto c’è in tutto: quando 
stipuliamo un contratto, quando utilizzia-
mo un servizio pubblico, quando viviamo 
la nostra dimensione privata o quella col-
lettiva. Studiare diritto significa diventa-
re persone consapevoli del proprio tempo 
ed essere parte concreta della società”.

Tuttavia, se le professioni tradiziona-
li continuano a rappresentare uno degli 
sbocchi più prestigiosi, oggi la laurea in 
Giurisprudenza offre possibilità molto più 
ampie, dalle istituzioni europee e interna-
zionali alle pubbliche amministrazioni, dai 
concorsi nelle forze dell’ordine alle prefet-
ture, dalle agenzie fiscali alle carriere di-
plomatiche, fino al mondo delle imprese, 
del terzo settore, della cultura e dell’am-
biente. “Il diritto si trasforma continua-
mente perché è espressione della società. 
Dove c’è una società ci sono norme, e le 
norme sono vive: cambiano insieme alla 
realtà”, spiega Alfano.

La scelta del Commissario  
Ricciardi, il personaggio

nato dalla penna di
De Giovanni

La Federico II, tra l’altro, continua a di-
stinguersi anche per la qualità della pre-
parazione nelle professioni classiche: 
“Siamo il Dipartimento che ottiene tra i 
migliori risultati nei concorsi tradizionali. 
C’è una percentuale molto alta di studenti 
federiciani che supera il concorso in Magi-
stratura, e lo stesso accade per il notaria-
to”, racconta con orgoglio la docente.

Occupandosi di orientamento, Alfano si 
trova spesso a spiegare ai ragazzi cosa si-
gnifichi davvero studiare Giurisprudenza, 
e allora non parte mai dalle norme o dai 
Codici, ma da una storia; durante gli in-
contri nelle scuole narra infatti Dieci cen-
tesimi, il racconto di Maurizio De Giovan-

ni con protagonista il Commissario Ric-
ciardi. Nel racconto il giovane Ricciardi 
arriva a Napoli deciso a studiare filosofia, 
ma dopo la tragica morte di una bambina 
comprende che, per combattere davvero 
le ingiustizie e fare qualcosa, ha bisogno 
di studiare diritto. “Racconto sempre que-
sta storia perché rappresenta la passione 
e anche la rabbia davanti alle ingiustizie. 
Studiare Giurisprudenza significa voler 
fare la propria parte, qualunque sarà poi 
il percorso che ciascuno sceglierà”, spiega 
la docente. Ed è questo, forse, il cuore del 
Corso di studi: “Si studia diritto per passio-
ne, per volontà di capire e di essere parte 
attiva della nostra società”.

Per le matricole in procinto di iniziare un 
nuovo percorso l’impatto con l’universi-
tà può intimorire, le aule sono più grandi, 
gli studenti sono molti di più rispetto alle 
classi del liceo e cambia completamente 
il modo di vivere lo studio: “Capisco che il 
primo impatto possa spaventare. Si passa 
da una piccola classe a un ambiente molto 
più grande. Per questo cerchiamo di orga-
nizzare tutto nel modo migliore possibile”. 
Il Dipartimento concentra le lezioni in so-
lo tre giorni consecutivi, così da accom-
pagnare gradualmente gli studenti ver-
so una nuova organizzazione del tempo, 
mantenendo però quella libertà che carat-
terizza la vita universitaria. “L’università è 
anche crescita; infatti non c’è l’obbligo di 

frequenza e ciascuno impara a gestire re-
sponsabilmente il proprio tempo”, sottoli-
nea Alfano.

Ad accompagnare le matricole c’è quindi 
una Commissione Orientamento, da po-
co completamente rinnovata, composta 
da un numero molto ampio di docenti e 
organizzata per aree di competenza, oltre 
a un gruppo di studenti che affianca i nuo-
vi iscritti nei primi passi. “Vogliamo essere 
il più possibile aperti e accoglienti, ci muo-
veremo sulla stessa scia del precedente in-
sostituibile coordinamento della prof.ssa 
Marzocco. Chiunque abbia bisogno può 
scriverci: spiegare, guidare, supportare e, 
quando serve, anche incoraggiare è parte 
del nostro lavoro. Nessuno resterà senza 
una risposta”. Commissione orientamen-
to che è presente sempre per gli studen-
ti, non solo per le matricole. Ogni anno il 
Dipartimento organizza una giornata de-
dicata all’orientamento interno, durante 
la quale vengono presentati i diversi in-
dirizzi  tra cui scegliere dopo il terzo an-
no comune. Anche questa scelta, ricorda 
la prof.ssa Alfano, va vissuta con sereni-
tà: “Il profilo serve a valorizzare le pro-
prie curiosità, ma ci si laurea comunque 
in Giurisprudenza. Se poi un giovane cu-
rioso cambia idea, non succede nulla”. La 
sua stessa esperienza personale ne è la di-
mostrazione: “Pensavo di diventare giudi-
ce. Poi il mio professore mi propose di con-
tinuare a studiare e fare ricerca. Mi sono 
appassionata e la mia strada è cambiata 
completamente”. Perché il diritto, proprio 
come la società, non smette mai di evol-
versi: “Nessuno può dire di aver imparato 
tutto. Bisogna continuare a studiare, leg-
gere, aggiornarsi. Il mondo cambia conti-
nuamente e il diritto cambia con lui”.

Tornando alle nuove matricole, tra i con-
sigli rivolti a loro ce n’è uno che ricorre più 
di tutti: vivere pienamente l’università, 
dunque “frequentare le lezioni, confron-
tarsi con i docenti, utilizzare il servizio di 
tutorato, partecipare alle attività del Di-
partimento, conoscere le associazioni stu-
dentesche e non aver paura di chiedere 
aiuto; il tutorato, ad esempio, è importan-
te anche solo per chiedere un consiglio, ci 
sono studenti degli ultimi anni che parla-
no ad altri studenti; così come confrontar-
si con le associazioni può aiutare a vedere 
le cose da prospettive diverse”. E, soprat-
tutto, “non bisogna lasciarsi condizionare 
dai racconti degli altri, l’esperienza uni-
versitaria è profondamente personale. 
Non fidatevi mai solo di quello che viene 
raccontato. Vivete l’università, confron-
tatevi con le persone, costruite la vostra 
esperienza”.

La parola alla prof.ssa Roberta Alfano, coordinatrice
della Commissione Orientamento

Magistratura e notariato: “siamo il
Dipartimento che ottiene tra

i migliori risultati nei concorsi”
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[ Giurisprudenza ]

C’è chi è a due esami dal-
la laurea, chi sta prepa-

rando la tesi, chi è fuoricor-
so, ma tutti gli studenti ricor-
dano benissimo il primo gior-
no da matricola: l’emozione, i 
dubbi, la paura di non essere 
all’altezza e quella domanda 
che, prima o poi, si fanno tutti: 
“ce la farò?”. Sì, ce la farete e 
a rassicurarvi sono proprio gli 
studenti che ci sono già pas-
sati per anni pieni di studio e 
per gli esami terribili, ma che 
con impegno, pazienza e sen-
za pretendere di essere perfet-
ti sono arrivati, o quasi, al tra-
guardo.

Senza dubbio, passare dal 
liceo all’università significa 
cambiare completamente me-
todo di studio, ritmi e organiz-
zazione, ed è forse questo il 
primo vero ostacolo del per-
corso. Chiara, studentessa or-
mai a due esami dalla laurea, 
invita infatti a non scoraggiar-
si davanti alle prime difficoltà: 
“il diritto è vastissimo ed è dif-
ficile che vi piacerà tutto - dice 
- però, se all’inizio incontrate 
un paio di scogli e la materia 
continua ad affascinarvi, te-
nete duro”. Anche Immacola-
ta Polverino, studentessa del 
quarto anno, ricorda quanto 
sia importante vivere il percor-
so senza ansia: “vivete le lezio-
ni e lo studio giorno per gior-
no e non abbattetevi quando 
non riuscite a fare tutto, il pas-

saggio dal liceo all’università 
è difficile, ma basta trovare il 
metodo di studio che si adat-
ta a voi, senza guardarvi con-
tinuamente intorno”.

“Ognuno ha i propri
tempi e i propri metodi

di studio”

 In effetti, una delle trappo-
le più comuni è confrontar-
si con gli altri: chi dà più esa-
mi, chi prende voti più alti, chi 
sembra sempre perfettamen-
te organizzato, ma occorre ri-
spettare i propri tempi, come 
sottolinea Emanuele Mormo-
ne: “ognuno ha i propri tem-
pi e i propri metodi di studio, 
non esistono metodi giusti o 
sbagliati: esiste il proprio me-
todo”. E anche Fabio invita a 
non trasformare l’università in 
una gara: “non guardate gli al-
tri per capire a che punto sie-
te, l’università è super indivi-
duale e può succedere che ci 
sia anche un momento in cui 
studiare diventi troppo diffici-
le, bisogna ascoltarsi”. Anche 
Giovanni Ausiello aggiunge: 
“concentratevi subito sugli 
esami più impegnativi e, an-
che se sembra di non riuscire 
ad arrivare all’obiettivo, non 
demordete, si recupera, senza 
ansie e senza preoccupazioni”. 
Chiara ricorda una regola d’o-
ro per chi studia Giurispruden-

za: “I Codici sono vostri ami-
ci, nel dubbio partite sempre 
da lì perché capire di cosa stia-
mo parlando è spesso la cosa 
più importante”. Inoltre, se c’è 
un consiglio pratico che tor-
na spesso è quello di seguire 
le lezioni, e a dirlo non sono 
solo i docenti ma appunto gli 
studenti, e questo anche per 
gli esami ‘scoglio’ come Dirit-
to Privato, per il quale Chiara 
suggerisce di “studiarlo passo 
dopo passo mentre si segue il 
corso e sfruttare il ricevimento 
con gli assistenti” (questo sug-
gerimento ve lo daranno an-
che molti docenti).

Tra le testimonianze emer-
ge poi un altro aspetto: vivere 
l’università e stringere amici-
zie. Carmen Gautiero raccon-
ta: “quelle aule gremite di vi-
si amici mi hanno sempre sol-
levato dai momenti bui, non 
siate da soli”, e anche Fabio 
sottolinea quanto il confron-
to con i colleghi possa fare la 
differenza: “vivete l’univer-
sità anche e soprattutto per 
le amicizie, perché quando il 
confronto è positivo aiuta tan-
tissimo”.

“Siate il vostro più
prezioso investimento”

Chiaramente, poi, la mole di 
studio è importante e nessuno 
lo nasconde, ma proprio chi 
è arrivato quasi alla fine invi-

ta a non sacrificare completa-
mente la propria vita. Chiara, 
su questo, è categorica: “Non 
alienatevi e non rinunciate a 
tutti gli altri interessi, un buon 
giurista non è solo prepara-
to sulla sua materia ma è una 
persona empatica e a contatto 
con la realtà”. Fabio le fa eco: 
“non rinunciate alle vostre 
passioni e alla vita extrauni-
versitaria: aiutano tantissi-
mo anche nella gestione del-
lo studio”. Per Carmen, inve-
ce, prendersi una pausa è qua-
si una necessità: “ritagliare 
ogni giorno anche solo un’ora 
per fare qualcosa che azzeri lo 
stress garantisce una migliore 
resa e concentrazione”. Quin-
di studiate tanto sì, ma vivete 
tanto, soprattutto. E poi, non 
preoccupatevi di bocciature o 
voti bassi, capitano a tutti e si 
superano, ce lo racconta Car-
men: “niente dovrà lasciarvi 
dubitare del vostro valore”, e 
anche Francesca Contardo lo 
sottolinea guardando sempre 
al traguardo: “armatevi di co-
raggio e tenete sempre a men-
te l’obiettivo, non lasciatevi 
mai avvilire”, e Fabio suggeri-
sce di non lasciarsi mai travol-
gere dalla sindrome dell’impo-
store: “ricordatevi che bisogna 
anche sapersi celebrare, a vol-
te dopo un esame credevo di 
non meritare il voto o la soddi-
sfazione, ma non è così”.

Quasi tutti gli studenti con-
cordano su un punto: Giuri-
sprudenza è più di una laurea, 
cambia il modo di guardare il 
mondo. Immacolata la descri-
ve così: “questa laurea ti apre 
la mente, inizi a capire davve-
ro ciò di cui senti parlare in te-
levisione o sui social e impari 
quanto sia importante ascol-
tare sempre entrambe le parti 
prima di schierarti”. Per Fran-
cesca è stata una scoperta an-
che professionale perché “è 
una laurea che va oltre i clas-
sici sbocchi lavorativi e per-
mette di declinare le proprie 
competenze in tantissimi am-
biti”. Insomma, se si dovesse 
riassumere tutto in una frase, 
probabilmente sarebbe quel-
la di Carmen: “siate il vostro 
più prezioso investimento”. 
Perché Giurisprudenza è im-
pegnativa, richiede costanza, 
pazienza, sacrificio, ma, come 
dimostrano le storie di chi oggi 
è e a pochi anni o a pochi pas-
si dalla fine, ogni esame supe-
rato è un tassello in più verso 
una crescita anche personale.

Benvenuti a Giurisprudenza, i consigli di chi
ci è già passato e ne è uscito più forte

“I Codici sono i vostri amici,
nel dubbio partite sempre da lì”
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[ Giurisprudenza ]

Tra le tante opportunità 
che offre il Dipartimento 

di Giurisprudenza della Fede-
rico II, ce n’è una che negli ul-
timi anni ha raggiunto sempre 
più studenti: le Cliniche legali. 
Ma chi arriva all’università per 
la prima volta potrebbe chie-
dersi: cosa sono? Lo spiega la 
prof.ssa Flora Di Donato, do-
cente di Filosofia del diritto, 
titolare della cattedra di For-
mazione Clinico-Legale, non-
ché responsabile delle Cliniche 
legali: “L’idea è quella di dare 
una dimensione empirica al-
lo studio della giurisprudenza 
e permettere agli studenti di 
entrare in contatto con le per-
sone proprio come a Medicina 
si fa con i pazienti. L’obiettivo 
è coniugare teoria e pratica 
superando così un approccio 
esclusivamente dogmatico al-
lo studio del diritto”. Si tratta 
dunque di un modo diverso di 
imparare a essere giuristi; nel-
le Cliniche legali, difatti, gli stu-
denti lavorano insieme ai do-
centi e ai professionisti su ca-
si reali, secondo una struttura 
non gerarchica ma orizzontale 
basata sulle competenze, il tut-
to con un approccio che tiene 
conto di come dietro ogni nor-
ma ci sia sempre una persona, 
con una storia e dei diritti da 
tutelare. “All’interno della Cli-
nica gli studenti hanno un ruo-
lo da protagonisti - racconta la 
prof.ssa Di Donato - I compiti 
vengono affidati sulla base del-
le competenze, si crea un rap-
porto fiduciario e si lavora in 
maniera cooperativa, voglia-
mo formare futuri professioni-
sti capaci di instaurare un dia-
logo non asimmetrico con le 
persone, soprattutto con colo-
ro che vivono condizioni di vul-
nerabilità”.

Alla Federico II questa espe-
rienza è iniziata nel 2017 quan-
do alla prof.ssa Di Donato è sta-
to affidato il corso di Formazio-
ne Clinico-Legale, nato proprio 
per portare in aula casi concre-
ti. “Le Cliniche legali non han-
no un formato standard ma si 
modellano sui bisogni del terri-
torio”, spiega Di Donato e per 
questo il percorso è cresciuto 
costruendo collaborazioni con 
il Terzo Settore, con avvocati 
specializzati in diritto delle mi-
grazioni e con gli uffici giudizia-
ri che si occupano di protezio-
ne internazionale e asilo.

“Una missione
giuridica, umana 

e sociale”

Da queste collaborazioni so-
no nati progetti che oggi rap-
presentano un punto di riferi-
mento anche fuori dall’univer-

sità. Tra questi c’è la Stateles-
sness Legal Clinic, realizzata 
con il sostegno dell’Alto Com-
missariato delle Nazioni Uni-
te per i Rifugiati (UNHCR), che 
offre assistenza alle persone 
apolidi, cioè prive di cittadi-
nanza. Grazie a questo spor-
tello, gli studenti lavorano ac-
canto ad avvocati esperti se-
guendo casi reali e operando 
anche nelle comunità rom di 
Scampia e Giugliano. “La Cli-
nica legale favorisce l’accesso 
ai diritti - sottolinea la docente 
- Porta la cultura della legalità 
a persone che spesso vivono ai 
margini e che non sanno nem-
meno di avere dei diritti”. Ma 
il contributo degli studenti va 
ben oltre ciò che normalmente 
ci si aspetta da un’attività uni-
versitaria: “qualche giorno fa 
dovevamo accompagnare due 
mamme con i loro figli in uni-
versità per studiare e regolariz-
zare la loro posizione, e uno dei 
nostri borsisti, Giuseppe, è an-
dato personalmente nel campo 
rom a prenderle per portarle in 
Ateneo. L’idea è permettere a 
queste persone di entrare ne-
gli spazi istituzionali, di non 
restare invisibili, è per questo 
che si tratta di una missione 
giuridica, umana e sociale”.

Un altro progetto è Casa Bar-
timeo, dove ogni mercoledì gli 
studenti, affiancati dagli avvo-
cati della rete dell’Arciconfra-
ternita dei Pellegrini, svolgo-
no attività di ascolto e orien-
tamento legale. “In un anno 
abbiamo ascoltato oltre cento 
persone. È fondamentale per 
gli studenti, qui studiano i casi 
e imparano ad ascoltare prima 
ancora che a dare risposte”.

Le Cliniche legali si occupano 
anche di altri temi, e un ulte-

riore recente percorso è quel-
lo di Educazione alla legalità e 
alla cittadinanza attiva, svilup-
pato da Giurisprudenza insie-
me al Dipartimento di Scienze 
Sociali e alla cooperativa Aries 
e Nuova Aries. “In questo pro-
getto gli studenti hanno lavo-
rato con minori autori di reato 
a cui è stata sospesa la pena, 
accompagnandoli in un per-
corso di educazione civica, la-
boratorio sulle emozioni e at-
tività culminate nella realizza-
zione di un podcast sul tema 
della libertà - racconta la do-
cente - Vedere questi ragazzi 
frequentare gli ambienti uni-
versitari, le biblioteche, le au-
le, l’Audiovisual Hub del Dipar-
timento di Scienze Sociali e gli 
studi di F2RadioLab è stato im-
portante, perché significa ri-
durre il divario sociale - osserva 
Di Donato - Vuol dire mostrare 
loro che questi spazi apparten-
gono anche a loro”.

385 iscritti
quest’anno

A rendere speciale tutti que-
sti progetti sono appunto gli 
studenti volontari che ne pren-
dono parte, come sottolinea 
più volte la docente. Prima di 
entrare nelle Cliniche seguo-
no un percorso di formazione, 
appunto il corso tenuto dalla 
docente in Formazione Clini-
co-Legale, che li prepara non 
solo dal punto di vista giuridi-
co ma anche umano. “La pro-
fessione legale va vissuta come 
una missione - afferma la do-
cente - non basta trovare la so-
luzione giuridica di un caso, bi-
sogna costruire fiducia, ascol-
tare le persone, comprenderne 
la storia”. Non sorprende quin-

di che il progetto sia cresciuto 
rapidamente, dai cinque stu-
denti del 2017 si è passati ai 
385 iscritti di quest’anno. Do-
po il corso dunque, dato l’alto 
numero, gli studenti possono 
partecipare a una selezione 
per ottenere borse di studio e 
lavorare concretamente negli 
sportelli delle Cliniche. L’espe-
rienza, inoltre, non si ferma en-
tro i confini dell’Ateneo: “i no-
stri studenti fanno ricerca, par-
tecipano con me ai convegni e 
presentano il lavoro della Clini-
ca anche all’estero, e lo fanno 
brillantemente. Proprio lo scor-
so marzo 15 studenti sono stati 
con me all’Università di Malta 
dove hanno illustrato in ingle-
se le attività della Clinica e si 
sono confrontati con i colleghi 
maltesi”. La soddisfazione più 
grande resta la crescita degli 
studenti: “mi sorprende la lo-
ro motivazione. Sono respon-
sabilizzati, motivati, capaci di 
affrontare problemi complessi 
e di trovare soluzioni, sono di-
namici e spesso motivano an-
che me”. Il consiglio, dunque, 
della docente alle future ma-
tricole è semplice ma signifi-
cativo: “Guardate a Giurispru-
denza con ottimismo. Trovere-
te tutti gli strumenti per costru-
ire il vostro percorso e tenete 
sempre presente che il giurista 
del presente è un giurista so-
ciale: deve conoscere il diritto, 
ma anche aprirsi alle lingue, al-
le culture e svolgere un ruolo di 
mediazione”. Una visione che, 
già dal prossimo anno accade-
mico, coinvolgerà ancora più 
studenti: la Clinica legale sarà 
presente anche nel percorso 
Triennale in Scienze dei Servi-
zi Giuridici.

Le Cliniche Legali, un’interessante attività: gli 
studenti, protagonisti, lavorano su casi reali
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[ Giurisprudenza ]

Scegliere Giurisprudenza og-
gi significa molto più che 

studiare Codici e norme. Signi-
fica imparare a interpretare una 
società in continua evoluzione, 
confrontarsi con le sfide dell’in-
novazione, sviluppare capaci-
tà critiche e prepararsi a pro-
fessioni che richiedono compe-
tenze sempre più trasversali. È 
questa la visione che guida il Di-
partimento di Giurisprudenza 
della Vanvitelli, diretto dal prof. 
Raffaele Picaro, dove tradizio-
ne e innovazione convivono in 
un modello formativo attento 
alle esigenze degli studenti e 
del mondo del lavoro.

“Il nostro approccio al diritto 
privilegia la comprensione criti-
ca: si impara a ragionare, ad ar-
gomentare, a distinguere. È una 
formazione esigente, ma sem-
pre attenta alle trasformazio-
ni della società reale - afferma 
la prof.ssa Andreana Esposito, 
delegata per la Didattica e re-
ferente per l’Assicurazione del-
la Qualità della Didattica del Di-

partimento - Siamo fortemen-
te radicati nel territorio e cre-
diamo che l’Università debba 
essere uno spazio di confronto, 
crescita e partecipazione, in cui 
maturare non solo competenze 
giuridiche, ma anche senso cri-
tico e responsabilità”.

Tra gli elementi distintivi del 
Dipartimento emerge soprat-
tutto il rapporto diretto tra stu-

denti e docenti. Un elemento 
che, secondo la docente, rap-
presenta uno dei principali pun-
ti di forza della realtà vanvitel-
liana. “Siamo una comunità ac-
cogliente e pronta all’ascolto: 
chi si iscrive da noi non è un nu-
mero, ma una persona che co-
nosciamo e accompagniamo 
nel suo percorso. La relazione 
diretta con i docenti, senza filtri 
né distanze, è uno degli elemen-
ti che ci distingue davvero: per-
mette agli studenti di crescere 
con sicurezza, di confrontarsi, di 
trovare risposte e orientamento 
nei momenti decisivi”.

Una filosofia che si tradu-
ce in un ambiente dove dialo-
go, ascolto e vicinanza diven-
tano strumenti di crescita. “Un 
esempio concreto di cosa signi-
fichi per noi mettere davvero lo 
studente al centro è il proget-
to europeo Students 4 Change, 
che il nostro Dipartimento ha 
coordinato: un percorso dedi-
cato alla prevenzione della vio-
lenza di genere e alla costru-

zione di una società più inclusi-
va e partecipativa. Ma, al di là 
del tema affrontato, il valore di 
quell’esperienza è stato il me-
todo. Non abbiamo parlato agli 
studenti, ma abbiamo costruito 
qualcosa con loro, scommetten-

A Giurisprudenza una “formazione 
esigente, ma sempre attenta alle 

trasformazioni della società reale” Cosa
I Corsi di Laurea Magistra-
le (di durata quinquenna-
le) a ciclo unico in Giuri-
sprudenza (in presenza e a 
distanza) e il Corso di Lau-
rea Triennale in Scienze dei 
Servizi Giuridici sono at-
tivati dal Dipartimento di 
Giurisprudenza

Dove
Le sedi del Dipartimento:
Palazzo Melzi - via Mazzoc-
chi 68
via Perla (Aulario) – Santa 
Maria Capua Vetere (Ca-
serta)

Per saperne di più
www.giurisprudenza.uni-
campania.it

...continua a pagina seguente

   > La prof.ssa Andreana Esposito
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[ Giurisprudenza ]

do sul loro coinvolgimento atti-
vo e sul loro impegno, dalle idee 
all’azione. Un’esperienza che 
ha lasciato un segno profondo, 
molto più di tante lezioni”.

Anche gli spazi riflettono que-
sta idea di università. Il Dipar-
timento si sviluppa su due se-
di, progettate per essere ac-
coglienti e funzionali: l’Aulario 
di via Perla e lo storico Palazzo 
Melzi, situato nel cuore di San-
ta Maria Capua Vetere. Palazzo 
Melzi, in particolare, non è so-
lo un luogo di formazione, ma 
uno spazio dove storia, cultura 
e vita universitaria si intreccia-
no quotidianamente. Tra spazi 
comuni, sale studio e postazio-
ni informatiche, è la biblioteca 
‘Enrico De Nicola’, l’anima del 
palazzo seicentesco: “un patri-
monio vivo del Dipartimento, 
luogo di studio ma anche di in-
contro, aperto e in costante ag-
giornamento”.

I Corsi di Laurea
L’offerta didattica comprende 

due Corsi di Laurea Magistrale 
a ciclo unico in Giurisprudenza, 
di cui uno con didattica preva-
lentemente a distanza, il Corso 
di Laurea Triennale in Scienze 
dei Servizi Giuridici e il Corso 
di Laurea Magistrale in Diritto 
della Sicurezza e dell’Innovazio-
ne Tecnologica. Dallo scorso an-
no accademico, il Corso di Lau-
rea in Giurisprudenza è artico-
lato in un triennio comune, de-
dicato alla formazione giuridica 
di base, e un biennio di specia-
lizzazione, nel quale gli studen-
ti possono scegliere tra tre per-
corsi: Giudiziario-forense, Im-
presa, Pubblica amministrazio-
ne interna e internazionale. An-

che Scienze dei servizi giuridici 
si articola in tre percorsi: Scien-
ze dei Servizi Giuridici per am-
ministrazioni, imprese ed enti 
del terzo settore, Diritto e Ma-
nagement dello sport, Scienze 
delle Investigazioni e della Si-
curezza. L’obiettivo del rinno-
vamento dell’offerta formati-
vo: “renderla ancora più vicina 
alle aspirazioni degli studenti 
e alle trasformazioni del mon-
do del lavoro. Nei Corsi di Lau-
rea in Giurisprudenza e in Scien-
ze dei Servizi Giuridici sono stati 
introdotti percorsi orientati al-
le amministrazioni pubbliche e 
alle imprese, insieme a un raf-
forzamento della dimensione 
internazionale con un percorso 
dedicato alla pubblica ammini-
strazione interna e internazio-
nale. Sono articolazioni pensa-
te per aprire sbocchi concreti: 
la carriera nelle amministrazio-
ni pubbliche e negli enti locali, il 
ruolo di giurista d’impresa e le 
funzioni di compliance e consu-
lenza legale in azienda, fino alle 
opportunità nelle istituzioni eu-
ropee e negli organismi interna-
zionali”.

Accanto a queste novità, il Di-
partimento continua a investire 

nella preparazione per le pro-
fessioni giuridiche tradizionali 
di avvocato, notaio e magistra-
to, anche attraverso laboratori, 
cliniche legali e attività dedicate 
allo sviluppo delle competenze 
trasversali. Presenti in aula an-
che rappresentanti provenien-
ti dalle istituzioni, che portano 
in aula esperienze dirette matu-
rate ai massimi livelli della ma-
gistratura e della pubblica am-
ministrazione. L’offerta com-
prende anche percorsi di alta 
formazione per i laureati che in-
tendono acquisire competenze 
specialistiche. “Ne è un esem-
pio il Master di II livello in Teoria 
e prassi dell’esecuzione penale, 
svolto in convenzione con il Mi-
nistero della Giustizia”. 

L’attenzione alla qualità della 
formazione passa anche attra-
verso un sistema di servizi co-
struito per accompagnare gli 
studenti durante tutto il per-
corso universitario: “orienta-
mento, tutorato, tutorato dedi-
cato agli studenti con disabili-
tà e DSA, supporto multicana-
le, seminari, tirocini e occasioni 
di confronto con il mondo delle 
professioni”.

Uno degli elementi più qualifi-

canti del Dipartimento è la rete 
di collaborazioni costruita con 
il territorio. Consigli degli Ordi-
ni professionali, Consiglio No-
tarile, Consiglio provinciale dei 
Consulenti del lavoro, imprese 
del territorio, come SAGRES E 
BCA, e istituzioni partecipano 
stabilmente alle attività forma-
tive attraverso tirocini, labora-
tori, simulazioni processuali e 
incontri con gli studenti. Tra le 
esperienze più significative fi-
gura il tirocinio retribuito pres-
so la Camera di Commercio di 
Caserta, “che ha già consenti-
to a molti nostri studenti di mi-
surarsi con l’attività quotidiana 
di un’istituzione al servizio del-
le imprese e del territorio. Un’e-
sperienza che per quattro dei 
nostri studenti si è tradotta in 
assunzione da parte della stes-
sa Camera di Commercio: il se-
gno più tangibile di un percorso 
che apre porte reali”.

L’intelligenza artificiale, la tra-
sformazione digitale, la dimen-
sione internazionale del diritto 
e la crescente complessità dei 
fenomeni economici e sociali 
stanno ridefinendo il ruolo del 
giurista. Per affrontare queste 
sfide, secondo la docente, non 
basta conoscere la legge: “Og-
gi il giurista non può limitarsi 
a conoscere le norme: deve sa-
per comprendere la realtà in cui 
quelle norme operano”. Perché, 
conclude la prof.ssa Esposito, 
“la sfida più grande è forma-
re giuristi di sostanza: capaci di 
andare oltre le formule, di guar-
dare i fatti prima delle etichet-
te e di assumersi la responsabi-
lità delle proprie scelte interpre-
tative”.

Il Dipartimento di Giurisprudenza
Università Vanvitelli

è a cura di Angelica Cioffo

...continua da pagina precedente

A volte bastano la curiosità, una 
materia che appassiona più delle 

altre, un professore capace di trasmet-
tere entusiasmo o il coraggio di parti-
re per un Paese di cui non si conosce 
nemmeno la lingua. È così che pren-
de forma il percorso di Caterina Scial-
la: una storia fatta di studio, incontri 
e opportunità colte, che l’ha porta-
ta dall’aula universitaria alla Commis-
sione europea di Bruxelles. “Quando 
mi sono iscritta a Giurisprudenza non 
avevo come obiettivo quello di segui-
re le professioni più tradizionali di no-
taio, avvocato, magistrato - racconta - 
Quello che mi interessava era capire 
meglio i fenomeni sociali: come sono 

regolati i rapporti tra le persone, come 
lo Stato si rapporta ai cittadini, quali 
sono le regole che permettono a una 
società di funzionare. Il diritto, in fon-
do, serve proprio a questo”. La scelta 
della specializzazione è arrivata solo 
dopo, quasi naturalmente. Esame do-
po esame, è nato un interesse sem-
pre più forte per il Diritto penale. Ma, 
guardando indietro, il fulcro della sua 
esperienza universitaria non è stata 
soltanto la materia di studio: “Mi so-
no resa conto che mi piaceva studiare. 
Non mi pesava seguire le lezioni, an-
zi. Ed è una cosa che consiglio sempre 
agli studenti: frequentare, parlare con 

Dopo il dottorato, la Commissione europea di Bruxelles

Caterina Scialla e il coraggio di uscire 
dalla comfort zone

...continua a pagina seguente



 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a

www.ateneapoli.itL’informazione universitaria dal 1985
Numero 13-14 del 17 luglio 2026

pag. 42

Ci sono percorsi che sem-
brano già scritti e altri 

che cambiano direzione gra-
zie a un incontro inaspettato. 
È la storia di Giacinto Cirioli, 
ex studente di Giurisprudenza 
dell’Università Vanvitelli, oggi 
magistrato, che racconta come 
una scelta nata quasi per ca-
so si sia trasformata nella sco-
perta della propria vocazione. 
“La mia scelta iniziale era Me-
dicina - racconta - Ero riuscito 
ad entrare, anche se non nel-
le sedi che avevo indicato co-
me priorità. Prima di decidere 
di trasferirmi, però, ho scelto 
di frequentare il Dipartimento 
di Giurisprudenza. In realtà ero 
molto lontano dall’ambiente 
del diritto. Poi ho seguito una 
lezione di Filosofia del diritto 
del professor Giuseppe Limo-
ne e me ne sono innamorato”.

Da quel momento, l’univer-
sità è diventata molto più di 
un luogo di studio. È stata uno 
spazio di crescita persona-
le, confronto e relazioni uma-
ne. “Mi sono trovato benissi-
mo alla Vanvitelli, soprattutto 
quando avevo bisogno di spie-
gazioni, chiarimenti. Ho colti-
vato amicizie importanti: una, 
in particolare, con un dottore 
di ricerca che svolgeva attivi-
tà di tutorato. Siamo diventa-
ti amici e oggi lui è professore 
in Spagna. È stato bello vivere 
un’università fatta non solo di 
compagni di corso, ma anche 
di scambi con dottorandi e ri-
cercatori”.

L’esperienza accademica si 
è intrecciata con quella prati-
ca. Già durante il quinto anno 
aveva infatti svolto uno stage 
presso la Prefettura di Caser-

ta, promosso dal Dipartimen-
to. Conseguita la laurea nel 
2019, una certezza era ormai 
maturata: continuare a studia-
re. “Non avevo un’idea chia-
rissima del futuro, ma sentivo 
di voler proseguire il percor-
so universitario con il dottora-
to di ricerca. Durante gli anni 
di università avevo capito che 
mi piaceva studiare”. Ha quin-
di intrapreso il dottorato di ri-
cerca in Internazionalizzazio-
ne dei sistemi giuridici e diritti 
fondamentali, con curriculum 
in diritto penale. Nell’ambito 
del dottorato ha partecipato al 
progetto europeo RINSE (Re-
search and Information Sha-
ring on Freezing and Confisca-
tion Orders in the European 
Union), dedicato alla coope-
razione tra gli Stati membri in 
materia di riconoscimento dei 

provvedimenti di confisca e ri-
utilizzo dei beni illeciti. “Abbia-
mo presentato il progetto al-
la Commissione europea, che 
lo ha finanziato, e organizzato 
una serie di convegni di porta-
ta internazionale”. Ha conse-
guito, poi, l’abilitazione foren-
se e svolto la pratica da avvo-
cato. “Il concorso in Magistra-
tura è sempre stato un punto 
interrogativo. Tutti mi diceva-
no che era molto difficile e, 
proprio per questo, ho cerca-
to di tenermi aperte altre por-
te”. Prima di intraprendere de-
finitivamente la strada della 
magistratura ha infatti supe-
rato anche due concorsi pub-
blici, lavorando come funzio-
nario amministrativo a tempo 
indeterminato. Una scelta che 
però non ha mai spento il de-
siderio di inseguire il suo so-
gno. “Ho sostenuto il concor-
so per la prima volta nel 2024 
e, nell’attesa dei risultati, ho 
partecipato anche al concorso 
del 2025, superando entram-
bi”. Guardandosi indietro, in-
dividua un solo vero rimpian-
to. “Ho dato troppo ascolto ai 
consigli di chi mi diceva che il 
concorso in magistratura era 
impossibile, troppo difficile. 
Ho dato più importanza alle 
alternative che a ciò che vo-
levo fare davvero. Quando in-
vece mi sono concentrato sul 
mio obiettivo, le cose hanno 
iniziato a funzionare”.

È proprio da questa esperien-
za che nasce il messaggio che 
desidera lasciare agli studen-
ti che oggi iniziano il loro per-
corso universitario. “Il primo 
consiglio è valutare bene cosa 
si vuole fare davvero e costrui-
re il proprio percorso in funzio-
ne di quell’obiettivo. Il secondo 
è semplice: se sei sul percorso 
giusto, credici sempre. Lascia 
perdere quello che dicono gli 
altri e investi nel tuo futuro”.

[ Giurisprudenza ]
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i professori, confrontarsi con 
i colleghi”. A far nascere una 
passione, infatti, spesso non è 
soltanto ciò che si studia, ma 
il modo in cui viene racconta-
to. Ricorda ancora un docente 
di Diritto amministrativo che 
spiegava il rapporto tra il po-
tere e i cittadini con un entu-
siasmo contagioso: “Si vedeva 
che stava parlando di qualcosa 
in cui credeva profondamente. 
Ascoltare persone così appas-
sionate mi ha fatto innamo-
rare del diritto”. Anche i com-
pagni di corso hanno avuto un 
ruolo decisivo. Fin dal primo 
anno nasce un gruppo di stu-
dio che l’accompagnerà tutti i 
cinque anni di università: “Era-
no amici che non conoscevo 
prima dell’università. Ci siamo 
sostenuti a vicenda, studian-
do insieme e confrontandoci 
continuamente”. Quel senso 
di comunità era favorito anche 
dalle dimensioni del Diparti-
mento: “Ci conoscevamo tut-
ti. Ci incontravamo in biblio-
teca, ci fermavamo a discu-
tere dei dubbi dopo le lezioni. 
Ma soprattutto avevamo un 
rapporto diretto con i profes-
sori e con i dottorandi. Poter 
entrare negli uffici dei docen-
ti e confrontarsi personalmen-
te con loro è un valore enorme, 
e un’università di dimensioni 
contenute rende tutto questo 
possibile”.

Tra le esperienze che più han-

no segnato il suo percorso c’è 
senza dubbio l’Erasmus. De-
stinazione Germania. Il tede-
sco, però, era quasi sconosciu-
to. “Avevo tantissimi dubbi. Mi 
chiedevo come avrei sostenu-
to gli esami in tedesco e avevo 
paura che, studiando alcune 
materie all’estero, mi sarebbe-
ro mancate delle conoscenze 
una volta tornata in Italia”. Pri-
ma di partire ne parlò con un 
professore, che le lasciò una ri-
flessione destinata ad accom-
pagnarla negli anni. Le disse: 
“se studi il manuale per supe-
rare l’esame, probabilmente 
farai una prova eccellente, ma 
tra un po’ di tempo molte co-
se le dimenticherai. L’Erasmus, 
invece, ti rimarrà per sempre, 
tornerai con nuove competen-
ze maggiori e spendibili”. Ave-
va ragione. “Quell’esperienza 
mi ha dato competenze che 
non avrei potuto acquisire in 
nessun altro modo. Per que-
sto consiglio a tutti di parti-
re: significa mettersi alla pro-
va, imparare ad adattarsi, co-
noscere altre realtà e guarda-
re il proprio percorso con occhi 
nuovi”.

Dopo la laurea arriva il tiroci-
nio in tribunale. Un’esperien-
za importante, ma sufficiente 
per capire che quella non sa-
rebbe stata la sua strada. Da 
lì si apre un percorso diverso: 
il dottorato di ricerca, i perio-
di di studio tra l’Italia e l’este-
ro, gli assegni di ricerca, fino 

all’esperienza alla Corte euro-
pea per i diritti dell’uomo di 
Strasburgo, dove approfondi-
sce il suo campo di specializ-
zazione, Diritto penale e dirit-
ti fondamentali. Oggi lavora 
presso la Commissione euro-
pea a Bruxelles. Un traguardo 
che, all’inizio dell’università, 
non immaginava nemmeno. 
Ed è forse proprio questo l’in-
segnamento più importante 
che lascia alle future matrico-
le. “Il mio obiettivo iniziale non 
era fare un dottorato. Non co-
noscevo il tedesco eppure so-
no partita. Sono grata di tutte 
le opportunità che si sono pre-
sentate e ho deciso di coglier-
le”.

Il suo consiglio è sempli-
ce, ma racchiude tutta la sua 
esperienza: “Non siate timidi. 
Ponete domande, confrontate-
vi con gli altri, abbiate il corag-
gio di sbagliare e di mettervi 
in gioco. Cercate di prendere 
tutte le opportunità che vi si 
presentano”. Perché spesso è 
proprio uscendo dalla propria 
zona di comfort che si scopre il 
proprio valore: “Quando si re-
sta sempre nello stesso conte-
sto si finisce per sentirsi confi-
nati nel proprio mondo. Solo 
andando all’estero mi sono re-
sa conto di quanto siamo pre-
parati e di quanto sappiamo 
fare. Ma per scoprirlo bisogna 
avere il coraggio di partire e di 
mettersi alla prova”.

...continua da pagina precedente

“Se sei sul percorso giusto, credici sempre”

La storia di Giacinto Cirioli: dalla 
scoperta del diritto alla magistratura
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[ Giurisprudenza ]

Affrontando gli studi in Giu-
risprudenza si arriva a un 

punto in cui il diritto smette di 
essere soltanto un insieme di 
norme e diventa qualcosa di con-
creto. Succede quando si assiste 
a un processo, si prova a redi-
gere un atto, ci si confronta con 
casi reali e si comprende come 
gli istituti giuridici trovino appli-
cazione nella vita di tutti i gior-
ni. È proprio questa dimensio-
ne pratica che, secondo Valeria 
Cipriano, può fare la differenza. 
La scelta di Giurisprudenza per 
lei nasce da un interesse perso-
nale e dalla consapevolezza del-
la versatilità di questa strada: 
“Mi appassionava il mondo del 
diritto, pur non avendo in fami-
glia laureati in questo settore. È 
un percorso che ho scelto anche 
per gli sbocchi lavorativi perché 
consente di intraprendere strade 
differenti: non solo la magistra-
tura o la carriera forense, ma an-
che attività nella pubblica am-
ministrazione e nel mondo delle 
aziende. La figura del giurista è 
decisamente trasversale”. L’in-
teresse iniziale diventa una ve-
ra passione durante il percorso 
accademico. L’incontro decisivo 
è con il Diritto penale e il Diritto 
processuale penale: “Sono rima-
sta affascinata soprattutto dal-
la capacità di queste materie di 
incidere sulle libertà fondamen-
tali degli individui”. La vera svol-
ta, però, arriva quando la teoria 

incontra la realtà. Grazie alle at-
tività organizzate durante il cor-
so di Procedura penale, come 
l’opportunità di assistere a un 
processo: “Vedere già durante il 
percorso di studi come poter ap-
plicare gli istituti che leggevamo 
sui libri ha amplificato il mio in-
teresse”.

Dopo la laurea sceglie di esplo-
rare contemporaneamente tre 
percorsi professionali per com-
prendere quale fosse il più adat-
to alle proprie inclinazioni. Così 
intraprende il tirocinio presso 
la Corte d’Assise di Napoli, in 
affiancamento a un magistra-
to (“esperienza che ritengo mol-
to formativa”), la pratica foren-
se (“perché a prescindere avevo 
interesse a conseguire il titolo 
di avvocato”) e la collaborazio-
ne con lo spin off universitario 
G.R.A.L.E. (Gruppo di Ricerca e 
Azione sulla Legalità e sull’Etica). 
Quest’ultima esperienza si rivela 
decisiva. G.R.A.L.E. si occupa di 
consulenza aziendale, nell’ambi-
to del diritto preventivo, in ma-
teria di compliance antiriciclag-
gio e di responsabilità ammini-

strativa degli enti. “Oggi la mia 
attività lavorativa si concentra 
proprio su G.R.A.L.E., con cui col-
laboro professionalmente come 
consulente per le aziende in ma-
teria di responsabilità da reato 
degli enti”.

Il legame con l’università, tut-
tavia, non si interrompe. A breve 
discuterà la sua tesi di dottorato 
di ricerca e ha ricevuto la nomina 
di cultore della materia in Dirit-
to processuale penale dell’Unio-
ne Europea, collaborando con il 
docente sia nelle attività didatti-
che sia durante gli esami. Tra le 
iniziative che ricorda con mag-
giore entusiasmo c’è una simu-
lazione processuale organizzata 
per gli studenti del corso di Di-
ritto processuale penale dell’im-
presa. Divisi tra accusa e difesa, 
gli studenti hanno affrontato un 
caso concreto davanti a una giu-
ria composta da esponenti istitu-
zionali. “Hanno potuto mettere 
a frutto quello che avevano stu-
diato con un’esperienza pratica”. 
Un progetto nato dalla convin-
zione che il diritto si compren-
da meglio quando viene appli-

cato: “Rispetto ad altri percor-
si, come Medicina, Ingegneria o 
Economia, Giurisprudenza offre 
meno occasioni naturali di speri-
mentazione pratica. Per questo è 
importante crearle”. È proprio da 
questa esperienza che nasce an-
che il consiglio rivolto alle future 
matricole: “Non limitatevi a uno 
studio mnemonico, ma sviluppa-
te la capacità e la propensione 
a cercare di concretizzare quelle 
che sono le materie che si affron-
tano”. Studiare Giurisprudenza 
non significa memorizzare ma-
nuali: “Quello che conta è capire 
la ratio degli istituti, compren-
dere perché funzionano in un de-
terminato modo e come possano 
essere applicati nella realtà”.

L’esperienza di Valeria 
Cipriano: quando il diritto 
prende vita nella pratica

Cosa farò dopo la laurea? È 
una domanda con cui fa-

re i conti al momento della scel-
ta dell’università. Eppure, non è 
sempre necessario avere un pia-
no già ben definito. A dimostrar-
lo è il percorso di Maria Lucia Pe-
zone, oggi avvocato presso uno 
studio internazionale a Londra. 
La sua storia racconta come, ac-
canto allo studio, siano stati l’in-
teresse, la disponibilità a coglie-
re le opportunità e il desiderio 
di mettersi alla prova a orienta-
re, passo dopo passo, il suo futu-
ro professionale. “Avevo una cu-
riosità e una passione per le ma-
terie giuridiche, ma non un’idea 
chiara di quello che avrei fatto in 
futuro - racconta - Ed è la prova 
che a volte va bene non avere le 
idee chiare: il percorso te lo co-
struisci anche con le esperienze 
che riesci a cogliere”. Durante gli 
anni dell’università, infatti, non 
si è limitata allo studio. Pur af-
frontando il percorso accademi-
co con “grande passione, spirito 
di sacrificio e dedizione”, ha sem-
pre cercato occasioni per andare 
oltre le aule universitarie. La par-
tecipazione attiva ai corsi, ai se-
minari e ai convegni si è intrec-

ciata con esperienze capaci di of-
frirle una prospettiva nuova sul 
diritto e sul mondo. La prima è 
arrivata già al primo anno, quan-
do ha preso parte al MUN (Mo-
del United Nations), il progetto 
che permette agli studenti di si-
mulare i lavori dell’Assemblea 
delle Nazioni Unite. L’esperien-
za l’ha portata fino a Vancou-
ver, in Canada, il suo primo vero 
confronto con una dimensione 
internazionale. “È stata la mia 
prima esperienza all’estero e mi 
ha dato una visione diversa del 
diritto, aprendomi uno sguardo 
sul contesto internazionale”, ri-
corda. Un’esperienza che, con 
il senno di poi, rappresenta l’i-
nizio del percorso che l’avrebbe 
condotta a lavorare oltre i con-
fini italiani. Da quel momento la 
scelta di investire sull’internazio-
nalizzazione è diventata sempre 
più naturale. L’Erasmus in Ger-
mania ha rappresentato un’altra 
tappa decisiva, non solo dal pun-
to di vista accademico, ma anche 
umano. “Ho lasciato una realtà 
che conoscevo bene per affron-
tarne una completamente nuo-
va. Sono tornata molto più ric-
ca di come ero partita, non solo 

relativamente alla preparazio-
ne universitaria, ma soprattutto 
sul piano personale. Ho impara-
to a confrontarmi con contesti 
diversi e ho sviluppato quelle 
soft skills che poi mi sono servi-
te tantissimo nel mondo del la-
voro”. È proprio questo uno de-
gli aspetti che considera più im-
portanti della propria esperien-
za universitaria: la possibilità di 
trasformare una semplice curio-
sità in un progetto concreto. “A 
volte la curiosità non basta ed è 
stata l’università a mettermi a 
disposizione strumenti concreti 
per trasformare i miei interessi 
in esperienze, prima accademi-
che e poi professionali”. La con-
ferma arriva durante il dottorato 
di ricerca, con la partecipazione 
al programma Erasmus+ Traine-
eship, durante il quale svolge un 
tirocinio presso lo studio legale 
internazionale di Londra in cui 
lavora tuttora. Oggi si occupa di 
diritto cross-border, seguendo 
questioni che coinvolgono l’Ita-
lia e il Regno Unito. Una strada 
costruita attraverso una serie di 
scelte che, una dopo l’altra, han-
no ampliato i suoi orizzonti: “Mi 
ritrovo a svolgere una professio-

ne tradizionale, quella dell’avvo-
cato, ma con una forte dimen-
sione internazionale. È qualcosa 
che ho capito di voler fare con il 
passare del tempo”. Ed è proprio 
questo il messaggio che deside-
ra lasciare a chi sta per iniziare il 
proprio cammino universitario: 
“Dedicatevi allo studio con spi-
rito di sacrificio, perché è la base 
per comprendere il mondo giuri-
dico. Ma abbiate anche il corag-
gio di guardare oltre, di parte-
cipare ad esperienze nuove e di 
mettervi in gioco anche quando 
non vi sentite completamente 
pronti; perché saranno proprio 
quelle esperienze che inizieran-
no a tratteggiare il percorso che 
si vorrà intraprendere dopo l’uni-
versità”.

L’invito: cogliere le opportunità

Maria Lucia Pezone, avvocato presso uno
studio internazionale a Londra
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[ Giurisprudenza ]

“Sono tre le caratteristiche 
che accomunano la no-

stra offerta formativa: l’interdi-
sciplinarità, la didattica espe-
rienziale e il forte coinvolgi-
mento del mondo del lavoro”. 
Così la prof.ssa Filomena Buo-
nocore, docente di Organizza-
zione Aziendale e Vicedirettri-
ce del Dipartimento di Giuri-
sprudenza, guidato dalla prof.
ssa Rosaria Giampetraglia, sin-
tetizza una solida realtà della 
Parthenope che non smette di 
innovarsi. “Tutti i nostri corsi si 
arricchiscono del contributo di 
docenti appartenenti a diver-
se aree scientifiche, perché cre-
diamo che le competenze og-
gi debbano essere integrate”. 
Un’impostazione che si tradu-
ce in “laboratori, role playing, 
hackathon e project work”. L’of-
ferta formativa trova il suo pun-
to di partenza nella Magistrale 
a ciclo unico in Giurisprudenza 
(di durata quinquennale), che 
“prepara sia alle professioni 
giuridiche tradizionali - avvo-
cato, magistrato e notaio - sia 
a nuove figure professiona-
li richieste dal mercato del la-
voro, soprattutto nell’ambito 
dell’impresa”. Al quinto anno 
gli studenti scelgono tra diver-
si percorsi di specializzazione: 
Professioni Forensi, Legal Ma-
nager, Professioni Giudiziarie e 
Notarili, Diritto Europeo e In-
ternazionale, Nuove Tecnolo-
gie ed ESG Law. Tra questi, “il 
curriculum Legal Management 
forma giuristi con competenze 
avanzate nel mondo aziendale, 
integrando il diritto con discipli-
ne quali organizzazione d’im-
presa, economia e accounting”, 
spiega Buonocore; mentre Di-
ritto Europeo e Internazionale 
“è invece dedicato a chi vuole 
lavorare nel diritto internazio-
nale, e prepara professionisti 
capaci di operare anche a sup-
porto di grandi gruppi aziendali 
sui mercati esteri”. Si prosegue 
con il Corso di Laurea Trienna-
le di recente attivazione in Or-
ganizzazione e Gestione delle 
Risorse Umane (OGRU), pen-
sato per formare “figure pro-
fessionali in grado di opera-
re nel mondo della consulenza 
del lavoro, nella gestione delle 
risorse umane e nella pubbli-
ca amministrazione”. Dopo un 
biennio comune, gli studenti 
scelgono uno dei tre indirizzi: 
Gestione delle Risorse Umane, 

Consulenza del Lavoro e Mana-
gement nella Pubblica Ammi-
nistrazione. Il Corso punta su 
una didattica fortemente pra-
tica: “quest’anno abbiamo re-
alizzato un hackathon virtua-
le con studenti della Florida; 
per preparare gli studenti a la-
vorare insieme, abbiamo dedi-
cato momenti formativi ai te-
mi del diversity management 
e della gestione delle differen-
ze culturali”. Attività di questo 
tipo permettono  di sviluppare 
anche “competenze trasversa-
li, come lavoro di squadra, pu-

blic speaking, gestione dei con-
flitti, sempre più richieste fuo-
ri dall’università”. Si intensifica 
anche il legame con le impre-
se. Buonocore: “abbiamo stret-
to partnership che riguardano 
certamente i tirocini e le attivi-
tà di placement, ma che vanno 
anche oltre, perché stiamo svi-
luppando percorsi di formazio-
ne post-laurea”. Tra le realtà 
coinvolte, il Gruppo MAW, tra 
le principali agenzie per il lavo-
ro in Italia, il Gruppo La Doria 
e Caffè Borbone, “aziende che 
entrano anche in aula attra-
verso le testimonianze degli HR 
Manager”. Completa il quadro 
la Laurea Magistrale in Mana-
gement Pubblico, rivolta a chi 
intende operare nella Pubblica 
Amministrazione con compe-
tenze avanzate.

A fare la differenza per gli 
iscritti, aggiunge Buonocore, è 
anche la dimensione delle aule: 
“Cerchiamo di mantenere clas-
si non troppo numerose perché 
crediamo molto nel rapporto 
diretto tra docenti e studenti. I 
nostri ragazzi non sono sempli-
ci numeri o matricole: imparia-
mo a conoscerli personalmente 
e costruiamo con loro un rap-
porto che va ben oltre l’orario 

delle lezioni”.
Alle future matricole, la Vi-

cedirettrice lascia un consiglio 
che nasce dall’esperienza diret-
ta: “Vivete pienamente l’univer-
sità: partecipate il più possibile 
alla vita del Dipartimento, fre-
quentate gli spazi universitari e 
siate presenti. Oggi l’università 
è molto più di un luogo in cui si 
acquisiscono conoscenze, ma è 
uno spazio nel quale nascono 
relazioni, occasioni di networ-
king e opportunità professio-
nali. Non bisogna aspettare il 
giorno della laurea per iniziare 
a costruire il proprio futuro”.

Giovanna Forino

Giurisprudenza e Organizzazione e Gestione delle Risorse Umane, i due Corsi 
di Laurea attivati dal Dipartimento della Parthenope

Didattica esperienziale: una delle
peculiarità dell’offerta formativa

Cosa
Il Corso di Laurea Magi-
strale a ciclo unico (dura-
ta quinquennale) in Giu-
risprudenza e il Corso di  
Laurea Triennale in Orga-
nizzazione e Gestione delle 
Risorse Umane afferiscono 
al Dipartimento di Giuri-
sprudenza

Dove
- Via Generale Parisi, 13 
(Palazzo Pacanowski) – Na-
poli

Per saperne di più
www.digiu.uniparthenope.it

La sfida? “Costruire una nostra identità”
Una crescita degli iscritti del 40% in tre anni, in controten-
denza rispetto al calo nazionale delle immatricolazioni a Giu-
risprudenza. È da questo dato che parte il racconto della prof.
ssa Rosaria Giampetraglia, Ordinario di Diritto Privato, Diret-
trice del Dipartimento dell’Università Parthenope. Il Corso di 
Laurea è in una città “dove sono presenti altre importanti re-
altà. La sfida è stata costruire una nostra identità attraverso 
la capacità di mettere insieme studiosi provenienti da diversi 
settori scientifico-disciplinari. È proprio questa interdiscipli-
narità a rappresentare il vero tratto distintivo del nostro Di-
partimento rispetto alle altre realtà del territorio campano”, 
afferma la Direttrice. Un’identità che trova una delle sue prin-
cipali espressioni nella formazione del giurista d’impresa, fi-
gura sempre più richiesta dal mondo del lavoro che “opera an-
che all’interno delle organizzazioni imprenditoriali, dove offre 
una consulenza strategica e contribuisce ai processi decisiona-
li. È un professionista nuovo, moderno, capace di coniugare 
conoscenze giuridiche solide con una visione manageriale”. Un profilo che guarda alle esigenze 
del tessuto produttivo campano, dove “settori come quello marittimo, aerospaziale, alimentare e 
turistico richiedono competenze capaci di muoversi tra diritto e impresa”.
La crescita registrata negli ultimi anni, secondo la prof.ssa Giampetraglia, è anche il risultato di 
una strategia complessiva: “Questa scelta, insieme ad una buona organizzazione della didattica e 
ad attività mirate di orientamento, ha contribuito ad accrescere e consolidare la reputazione del 
nostro Dipartimento. Un risultato confermato anche dall’avvio del nuovo Corso Triennale in Or-
ganizzazione e Gestione delle Risorse Umane, che al primo anno di attivazione ha già registrato 
100 immatricolazioni”.
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Giovane, ma già ben radi-
cato sul territorio. “Sia-

mo passati da 12 a 52 imma-
tricolati. Può sembrare un nu-
mero contenuto, ma racconta 
due cose importanti: il lavoro 
svolto insieme al territorio ha 
funzionato e il nostro percor-
so è credibile”, afferma il prof. 
Pierfrancesco Bartolomucci, 
Coordinatore del Corso di Lau-
rea Magistrale a ciclo unico in 
Giurisprudenza sede di Nola 
che afferisce al Dipartimento 
di Scienze Economiche, Giu-
ridiche, Informatiche e Mo-
torie. Un risultato che si de-
ve soprattutto agli studenti: 
“I nostri migliori ambasciato-
ri sono proprio loro. Raccon-
tano l’esperienza che vivono 
ogni giorno e questo vale mol-
to più di qualsiasi campagna 
di orientamento”. La didattica 
ha una caratterizzazione mol-
to precisa: “il rapporto tra di-
ritto e nuove tecnologie. Il di-
ritto è una materia viva, che 
evolve insieme alla società”. A 
questo si affianca l’attenzione 
al contesto economico del ter-
ritorio: “I nostri studenti, ol-
tre agli insegnamenti giuridi-
ci tradizionali, seguono anche 
corsi di Economia azienda-
le, Economia e Gestione delle 
imprese; una scelta maturata 
anche grazie alla presenza di 
realtà come il CIS di Nola e l’In-
terporto”.

Grande attenzione è riser-

vata inoltre agli studenti la-
voratori, grazie a tutor dedi-
cati e ad una didattica blen-
ded: “Circa il 30% delle attività 
si svolge on-line. Cerchiamo di 
conciliare qualità della forma-
zione e flessibilità”. Altro pun-
to di forza è il modello di “uni-
versità di prossimità”. Che 
“non significa soltanto esse-
re vicini a casa, ma poter co-
struire un rapporto autentico 
tra docenti e studenti”. Visi-
te nei tribunali, incontri con 
magistrati, seminari e con-

vegni consentono agli iscrit-
ti di confrontarsi fin da subito 
con il mondo delle professioni. 
Perché l’università “non è sol-
tanto studio ed esami ma è so-
prattutto un luogo di crescita 
personale, culturale e profes-
sionale”.

L’orizzonte è però anche in-
ternazionale. “Gli studenti 
possono contare su conven-
zioni Erasmus dedicate esclu-
sivamente a loro. Non devono 
concorrere con gli altri studen-
ti dell’Ateneo per ottenere una 

destinazione all’estero: chi de-
sidera partire ha una proba-
bilità molto elevata di vivere 
questa esperienza”.

Lo sguardo, infine, è rivolto 
alla nuova sede di via Stella, 
ormai prossima al completa-
mento: “Speriamo che rappre-
senti la ciliegina sulla torta: 
uno spazio in cui gli studenti 
possano vivere pienamente la 
loro esperienza universitaria, 
riconoscersi come comunità e 
crescere anche attraverso le 
relazioni umane”.

Giurisprudenza, sede di Nola

Gli studenti “i nostri
migliori ambasciatori” Cosa

Il Corso di Laurea a ciclo 
unico in Giurisprudenza 
dell’Università Partheno-
pe che ha sede a Nola, af-
ferisce al Dipartimento di 
Scienze Economiche, Giuri-
diche, Informatiche e Mo-
torie (Disegim)

Dove
- Auditorium. Via Gugliel-
mo Pepe – Nola
- Seminario Vescovile. Via 
della Repubblica, 36 – Nola

Per saperne di più
www.disegim.uniparthenope.it

“La cosa più importante è 
la passione”. È da qui che 

parte il prof. Tommaso Edoardo 
Frosini, Coordinatore del Corso 
di Laurea Magistrale a ciclo uni-
co (durata quinquennale) in Giu-
risprudenza dell’Università Suor 
Orsola Benincasa, per raccon-
tare un percorso formativo che 
punta sulla qualità dell’insegna-
mento e sul rapporto diretto con 
gli studenti. L’accesso al Corso è 
a numero programmato: per im-
matricolarsi occorre superare un 
test d’ingresso, che tiene conto 
anche del voto di maturità. I po-
sti disponibili sono 150. “È un 
numero perfetto per noi”, spiega 
il Coordinatore, perché consen-
te di seguire ogni studente con 
attenzione e favorire la nascita 
di una vera comunità universita-
ria. Per il docente, però, il requi-
sito indispensabile resta la moti-
vazione: “se non avete interesse, 
non riuscite a fare le cose bene”. 
Un coinvolgimento che, aggiun-
ge, può essere alimentato anche 
dai docenti, dalle materie e dai 
libri: “noi siamo bravi perché ri-

usciamo a trasmettere altro, ol-
tre, naturalmente, alle compe-
tenze giuridiche”. Nei primi anni 
gli studenti affrontano insegna-
menti fondamentali come Dirit-
to costituzionale e Diritto priva-
to, campi spesso del tutto nuo-
vi per chi proviene dai licei. Per 
questo il consiglio è semplice: “il 
segreto è frequentare”. Le lezio-
ni, infatti, aiutano a comprende-
re meglio gli argomenti, a cre-
are un gruppo di studio e a vi-
vere pienamente l’università. “I 
frequentanti prendono sempre i 
voti alti”, osserva il professore, 
non per un vantaggio particola-
re, ma perché una lezione chia-
ra e coinvolgente rende lo stu-
dio successivo più efficace. Fre-
quentare significa anche acqui-
sire una visione più ampia del 
diritto. “È sì una materia tecni-
ca, ma è una materia di respi-
ro culturale”, sottolinea il prof. 
Frosini. E ricorda che un buon 
giurista non deve limitarsi a co-
noscere i Codici, ma sviluppare 
una cultura giuridica capace di 
interpretare la realtà e risolvere 

i problemi. Il piano di studi offre 
quattro percorsi di specializza-
zione: Pubbliche amministrazio-
ni, Nuove tecnologie, Impresa e 
Preparazione alla magistratura. 
Accanto alla teoria trovano spa-
zio Cliniche legali, simulazioni 
processuali, attività in Tribuna-
le e uno stage di 150 ore presso 
enti e studi convenzionati. Gra-
zie a un accordo con la Fordham 
University di New York gli stu-
denti possono inoltre sostene-
re parte degli esami necessari 
per conseguire il Master of Laws 
(LL.M.) a condizioni agevolate. I 
risultati, secondo il prof. Frosini, 
confermano la validità del meto-
do: molti laureati hanno supera-
to concorsi in magistratura, nel 
notariato e nella carriera diplo-
matica o lavorano in importan-
ti studi legali. A chi teme che il 
mercato sia già saturo, risponde 
con un invito alla fiducia: “lo stu-
dente deve dire a se stesso: ‘Io 
non sarò uno dei tanti, ma sarò 
il migliore’”. Un messaggio che 
racchiude lo spirito del Corso: 
prepararsi con serietà, coltiva-

re la passione e costruire, gior-
no dopo giorno, il proprio futuro 
professionale.

Il Corso è a numero programmato

Il diritto “è sì una materia tecnica, ma di respiro culturale”

Cosa 
Il Corso di Laurea Magi-
strale a ciclo unico (di du-
rata quinquennale) in Giu-
risprudenza dell’Università 
Suor Orsola Benincasa af-
ferisce al Dipartimento di 
Scienze giuridiche ed eco-
nomiche. È a numero pro-
grammato, 150 posti di-
sponibili

Dove
Complesso conventuale 
di Santa Lucia al Monte in 
Corso Vittorio Emanuele 
334-ter

Per saperne di più
www.unisob.na.it
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[ Scienze Politiche ]

“Negli ultimi anni il nu-
mero delle immatrico-

lazioni si è mantenuto sostan-
zialmente stabile, attestando-
si mediamente intorno ai 340 
studenti per anno accademico. 
Si tratta di un dato che confer-
ma il costante interesse verso il 
Corso di Laurea e la sua capa-
cità di attrarre nuove iscrizio-
ni”, afferma la prof.ssa Patrizia 
De Pasquale, docente di Dirit-
to dell’Unione Europea, Coor-
dinatrice del Corso di Laurea 
in Scienze Politiche.  “Il primo 
anno - dice - è sempre una sfi-
da, perché ogni nuovo percor-
so richiede un periodo di adat-
tamento. L’Università, in par-
ticolare, implica l’acquisizione 
di un metodo di studio nuovo 
e una maggiore autonomia 
nell’organizzazione del pro-
prio tempo. Per questo consi-
glio agli studenti di frequenta-
re le lezioni, confrontarsi con 
docenti e colleghi, studiare con 
continuità e sostenere gli esa-
mi nei tempi previsti, senza ac-
cumularli. Affrontare il primo 
anno con impegno e regola-
rità significa porre basi solide 
per tutto il percorso univer-
sitario”. Tradizionalmente, gli 
insegnamenti che gli studenti 

percepiscono come più impe-
gnativi sono Statistica e Isti-
tuzioni di diritto pubblico: “Si 
tratta di discipline che richie-
dono l’acquisizione di un me-
todo di studio specifico e di 

competenze nuove rispetto a 
quelle maturate nella scuola 
secondaria. Proprio per que-
sto i docenti sono costante-
mente disponibili al confron-
to con gli studenti attraverso 
ricevimenti, attività di tutorato 
e momenti di approfondimen-
to. L’esperienza dimostra che, 
con una frequenza costante e 
uno studio regolare, anche gli 
insegnamenti inizialmente per-
cepiti come più complessi pos-
sono essere affrontati con suc-
cesso”. Il percorso didattico è 
ben strutturato e organico: “I 
primi due anni sono dedicati 
alla costruzione di una solida 
preparazione di base, grazie 
a insegnamenti che spaziano 
dall’area giuridica a quella eco-
nomica, politologica, sociologi-
ca, storica e statistica, offren-
do agli studenti gli strumenti 

indispensabili per comprende-
re la complessità dei fenomeni 
politici, economici e sociali”. Al 
terzo anno, invece, il percorso 
diventa più flessibile e perso-
nalizzabile: “gli studenti pos-
sono scegliere tra tre curricu-
la - Studi internazionali, Stu-
di politico-economici e Studi 
politico-giuridici - che consen-
tono di approfondire gli ambi-

Scienze Politiche “è il percorso 
ideale per chi è curioso e 

desidera comprendere i grandi 
fenomeni del nostro tempo”

Cosa
I due Corsi di Laurea Trien-
nali ad accesso libero in 
Scienze dell’Amministra-
zione e dell’Organizzazio-
ne e in Scienze Politiche 
sono attivati all’Università 
Federico II dal Dipartimen-
to di Scienze Politiche

Dove
Il Dipartimento ha sede in 
Via Leopoldo Rodinò, 22

Per saperne di più
www.scienzepolitiche.unina.it

Claudia Marano, 28 anni, il 
primo luglio ha iniziato il 

suo nuovo lavoro a Roma co-
me segretaria alla Camera dei 
Deputati. Per alcuni anni dopo 
la Laurea Triennale in Scienze 
Politiche e quella Magistrale 
in Relazioni Internazionali ed 
Analisi di Scenario, entram-
be conseguite con 110 e lode, 
ha lavorato con Invitalia, do-
ve si è occupata di fondi strut-
turali ed investimenti su risor-
se europee da parte della Pub-
blica Amministrazione. “Mi so-
no laureata alla Triennale nel 
2020 e a luglio 2022 ho conse-
guito il titolo Magistrale - rac-
conta - Dopo questo traguardo 
ho iniziato a guardarmi intorno 
ed avevo individuato un Ma-
ster della Luiss che aveva tra 
gli sponsor Invitalia. Non cono-
scevo quella società, ho fatto 
qualche ricerca ed ho scoper-
to che si occupavano di attività 
che avrebbero potuto interes-
sarmi e che erano legate al mio 
percorso di formazione univer-
sitaria. Ho dunque inviato un 
curriculum. Mi hanno chiama-
to per un colloquio ed è andata 
bene. Ho continuato a studia-
re, però, nei ritagli di tempo e 

nei fine settimana ed ho prepa-
rato il concorso per la segrete-
ria della Camera dei Deputa-
ti”. Marano ad Avellino, la sua 
città natale, aveva frequentato 
il Liceo classico europeo pres-
so il Convitto Nazionale. Dopo 
il diploma scelse Scienze Politi-
che “perché volevo approfon-
dire diritto, economia e lingue 
per una formazione comple-
ta. Ho incontrato all’universi-
tà docenti molto disponibili e 
un bel gruppo di colleghi, con i 
quali si è creato anche un am-
biente conviviale e piacevole”. 
L’esame che ricorda con piace-
re del suo primo anno: “Anda-
rono tutti bene perché frequen-
tavo e studiavo assiduamente. 
Il più bello e forse anche il più 
ostico fu Statistica. Mi piacque 
molto immergermi in una ma-
teria che per me era completa-
mente nuova. Fu un’esperienza 
interessante e stimolante. Non 
ho incontrato particolari dif-
ficoltà con gli esami giuridici, 
che per alcuni rappresenta-
no un ostacolo. Lì il problema 
può essere quello di acquisire 
il linguaggio, ma con un po’ di 
impegno ci si riesce. Aggiun-
go che sono esami da studia-

re bene perché poi quelle ma-
terie ritornano quando si pre-
parano i concorsi. Istituzioni 
di Diritto pubblico, per esem-
pio, è parte dei programmi che 
ho approfondito nella prepa-
razione al concorso di segre-
taria della Camera dei Depu-
tati”. Nel lavoro che ha svolto 
ad Invitalia e in quello che ini-
zia ora a svolgere alla Came-
ra dei Deputati la conoscenza 
delle lingue straniere è un re-
quisito fondamentale. Si impa-
rano a Scienze Politiche? “Io in 
verità ho studiato molto bene 
il francese sin dalla quinta ele-
mentare e ho approfondito be-
ne l’inglese anche alle medie e 
al liceo. Se non ci sono queste 
basi, può essere utile, oltre ai 
corsi linguistici che propone 
l’università e che sono ben fat-
ti, anche un impegno persona-
le extra universitario”. I sugge-
rimenti su come partire bene 
al primo anno: “Occorre che ci 
si sappia organizzare, bisogna 
trovare il modo di sostenere gli 
esami in maniera razionale at-
traverso la gestione dei tempi. 
Frequentare è fondamentale, 
secondo la mia esperienza, e 
non bisogna lasciarsi indietro 

gli esami. Se si riesce a fare tut-
to nei tempi, alla fine si è ripa-
gati”. La Laurea Triennale, av-
verte Marano, va considerata 
necessariamente come la pri-
ma tappa: “Il dilemma se pro-
seguire o meno con la Magi-
strale secondo la mia esperien-
za e dal mio punto di vista non 
esiste. Quando ci si immatri-
cola bisogna che si preventivi 
un percorso di laurea di 5 an-
ni, tra Laurea Triennale e Ma-
gistrale. In questo modo si ac-
quisiscono le competenze ne-
cessarie ad affacciarsi con una 
qualifica adeguata al mondo 
del lavoro”.

Claudia, laureata Magistrale, vince il concorso 
alla segreteria della Camera dei Deputati

...continua a pagina seguente

   > La prof.ssa Patrizia De Pasquale



 C
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[ Scienze Politiche ]

ti maggiormente in linea con 
i propri interessi e con i futuri 
obiettivi professionali o di pro-
secuzione degli studi”. L’errore 
più grande che uno studente 
possa commettere, sottolinea 
poi la prof.ssa De Pasquale, “è 
pensare che alcune discipline 
siano più importanti di altre 
e trascurare gli insegnamenti 
che sembrano più lontani dai 
propri interessi. Il valore di un 
Corso di Laurea in Scienze Po-
litiche risiede proprio nel suo 
carattere interdisciplinare: di-
ritto, economia, storia, scien-
za politica, sociologia, stati-
stica e relazioni internazionali 
sono strumenti complementa-
ri per comprendere la realtà e 
affrontare problemi comples-
si”. Un altro errore frequente è 
rimandare gli esami, perdendo 
il ritmo dello studio: “affronta-
re il percorso con costanza, cu-
riosità e apertura verso tutte 
le discipline consente, invece, 
di acquisire una preparazio-
ne completa e versatile, mol-
to apprezzata anche nel mon-
do del lavoro”. Sono previste 
nel triennio attività di labora-
torio: “da quest’anno accade-
mico abbiamo rafforzato l’of-

ferta laboratoriale, affiancan-
do alla didattica tradiziona-
le attività di carattere pratico. 
Sono stati attivati i laboratori 
S-Ricerca, dedicati allo svilup-
po delle competenze metodo-
logiche. Ad esempio guidando 
gli studenti nella ricerca biblio-
grafica e nella redazione della 
tesi di laurea. Accanto a questi 
sono stati avviati laboratori te-
matici rivolti soprattutto alle 
matricole, che hanno riscosso 
un ottimo successo in termini 
di partecipazione e gradimen-
to. L’obiettivo è ampliare ulte-
riormente questa offerta dal 
prossimo anno accademico, 
introducendo laboratori dedi-
cati alla lettura guidata dei te-
sti classici delle discipline del 
primo anno, al potenziamen-
to delle competenze di scrittu-
ra accademica, all’utilizzo degli 
strumenti digitali per la ricer-
ca e l’analisi delle fonti e all’ap-
profondimento del tema del-
la violenza, con particolare at-
tenzione alla violenza contro le 
donne, attraverso un percorso 
interdisciplinare di riflessione e 
sensibilizzazione”.

Perché scegliere Scienze Po-
litiche: è un “percorso inter-
disciplinare che offre una for-
mazione ampia e versatile, 

che consente di accedere a nu-
merosi sbocchi lavorativi nella 
pubblica amministrazione, nel-
le organizzazioni internaziona-
li, nel terzo settore, nelle im-
prese, nella consulenza e nella 
comunicazione, oltre a costitui-
re un’ottima base per la prose-
cuzione degli studi Magistrali. 
È il percorso ideale per chi è 
curioso, desidera comprende-
re i grandi fenomeni del no-
stro tempo e vuole acquisire 
gli strumenti per contribuire, 
con competenza e spirito criti-
co, al loro governo”. La Laurea 
Triennale consente già l’acces-
so al mondo del lavoro: “Natu-
ralmente, la Laurea Magistrale 
permette di acquisire compe-
tenze più specialistiche e apre 

l’accesso a un numero maggio-
re di opportunità professionali 
e a ruoli di maggiore respon-
sabilità. Per questo motivo, la 
maggior parte dei nostri stu-
denti sceglie di proseguire gli 
studi. Il nostro Dipartimento 
offre la Magistrale in Relazio-
ni internazionali, Studi sull’in-
tegrazione europea e per la 
sostenibilità, che rappresenta 
il naturale proseguimento del 
percorso triennale. Accanto a 
questa, gli studenti possono 
scegliere anche altri percorsi di 
laurea del Dipartimento, tra cui 
International Relations”.

Scienze Politiche è a cura di 
Fabrizio Geremicca

...continua da pagina precedente

“Il percorso didattico è con-
cepito in sequenza, come 

due fasi di un’unica strada per 
una formazione completa, che 
può essere spesa sia nell’ambi-
to della Pubblica Amministra-
zione, sia nel privato. In questo 
secondo settore con una par-
ticolare attenzione alle risorse 
umane e alla consulenza del la-
voro”. Parte da queste conside-
razioni, nel tracciare l’identikit 
del Corso di Laurea in Scien-
ze dell’Amministrazione e 
dell’Organizzazione, che affe-
risce al Dipartimento di Scien-
ze Politiche, il prof. Giuseppe 
Amarelli, docente di Diritto Pe-
nale, Coordinatore del Corso. 
La Magistrale in Scienze della 
Pubblica Amministrazione e del 
Lavoro, chiarisce, è il naturale 
prosieguo della Triennale e ha 
un centinaio di immatricolati.

L’interdisciplinarità e la pre-
senza di insegnamenti che af-
feriscono ad ambiti e setto-
ri differenti è certamente una 
delle connotazioni della Trien-
nale: “Sin dal primo anno il 

percorso propone materie sto-
riche, giuridiche, economiche e 
aziendaliste. Ci sono poi le lin-
gue straniere, Sociologia, Psi-
cologia, Etica pubblica. Si com-
prende, perciò, che questo Cor-
so di Laurea richiede a chi si 
iscrive la capacità di confron-
tarsi e di spaziare attraverso 
saperi differenti. È un continuo 
esercizio di ginnastica menta-
le e non ci si annoia certamen-
te, anche perché quel che resta 
alla fine è una visione allarga-
ta e una capacità di affrontare 
problemi complessi”. Si rivolge 
alle future matricole: “Consi-
glio di seguire, di venire in au-
la, di frequentare con assidu-
ità. È la chiave di volta e aiu-
ta anche ad affrontare meglio 
quegli insegnamenti che alcuni 
tra gli studenti del primo anno 
trovano a volte particolarmen-
te impegnativi. Mi riferisco in 
particolare agli esami relativi 
alle materie di diritto e di eco-
nomia”. Stare in aula, sotto-
linea peraltro il docente, non 
basta. È importante anche il 

modo: la presenza in aula de-
v’essere “attiva e non passiva, 
si deve frequentare con intelli-
genza. Da noi lo si può fare an-
che in ragione della circostan-
za che, tutto sommato, gli im-
matricolati non sono moltissi-
mi. Con un po’ di spirito di ini-
ziativa si è seguiti bene e si ar-
riva a preparare gli esami con 
una buona base di partenza”. 
Il Corso, da parte sua, si sforza 
di garantire ai nuovi iscritti op-
portunità di aiuto e di assisten-
za adeguate. Anche attraver-
so il tutorato alla pari. “Privile-
giamo questa strategia perché 
siamo convinti che uno studen-
te abbia più facilità a confron-
tarsi con un suo collega che ha 
già affrontato e superato alcu-
ne difficoltà che con un docen-
te o un ricercatore. Devo dire 
che sta funzionando perché ne-
gli ultimi anni le matricole han-
no sostenuto in media un mag-
gior numero di esami rispetto 
ai loro colleghi che si immatri-
colarono in anni meno recen-
ti”. Dopo la laurea “molti pun-

tano ai concorsi pubblici. Sia 
quelli che si formano alla Trien-
nale, sia i laureati Magistrali. 
Banche, assicurazioni, imprese 
(nell’ambito delle risorse uma-
ne o come consulenti del lavo-
ro) sono altre opportunità per 
i laureati, qualora privilegino 
il settore privato”. Nell’ambito 
della modifica all’ordinamento 
didattico adottato tre anni fa 
sono stati previsti, dopo i primi 
due anni comuni, due indirizzi 
differenti destinati alla forma-
zione di chi ambisce a lavorare 
nel pubblico e di chi vede per 
sé un futuro lavorativo nel pri-
vato: “Un curriculum si chiama 
Management Pubblico, un al-
tro Economia, Impresa e Lavo-
ro”.

Scienze dell’Amministrazione e dell’Organizzazione

Grazie all’interdisciplinarità
 “un continuo esercizio di ginnastica

mentale, non ci si annoia”

   > Il prof. Giuseppe Amarelli
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“Il nostro è un Corso di Scien-
ze Politiche e Relazioni In-

ternazionali molto specifico, in 
cui la peculiarità più interessan-
te è l’accompagnamento del-
le discipline classiche con le lin-
gue. Inoltre, con il nuovo ordina-
mento abbiamo introdotto diver-
se innovazioni”, spiega la prof.
ssa Libera D’Alessandro, docen-
te di Geografia politica ed econo-
mica, nonché Coordinatrice della 
Triennale incardinata nel Diparti-
mento di Scienze umane e socia-
li. Che viaggia sui 160 immatrico-
lati l’anno ed è stata riorganizza-
ta di recente su quattro curricu-
la: Relazioni internazionali; Eco-
nomico-giuridico; Storico-politi-
co; Scenari areali: Asia, Africa, 
Americhe. Dopo un primo anno 
comune, fondato su discipline 
imprescindibili per costruire una 
solida impalcatura come l’inse-
gnamento obbligatorio ‘English 
for Social Sciences’ - un inglese 
specifico che consente di maneg-
giare fin da subito la lingua per le 
scienze sociali - è al secondo che 
si entra nel vivo della strada scel-
ta. “Scenari areali rappresenta in 
pieno le specificità dell’Ateneo. In 
questo caso si sceglie una lingua 
dell’Asia, dell’Africa o delle Ame-

riche e la si studia per tre anni, 
e a corredo ci sono tutta una se-
rie di discipline areali, che sono 
state ampliate e i cui crediti so-
no cresciuti. Insomma, ci si può 
specializzare davvero bene”. Allo 
stesso modo Relazioni interna-
zionali, si può scegliere tra tur-
co, russo, francese, tedesco, spa-
gnolo e altro ancora, “è stato ar-
ricchito di qualche insegnamento 
nuovo ma è comunque possibile 
optare per quelli areali per ave-
re la possibilità di specializzarsi”. 
Quelli Storico-politico ed Econo-
mico-giuridico aprono a ingle-

se, francese, spagnolo, tedesco 
e portoghese e rappresentano 
i curricula tematici: “non sono 
strutturati su aree, ma su siste-
mi complessi. Sono aumentati i 
crediti nelle discipline economi-
che, giuridiche, politiche e stori-
che. La verticalità è molto forte 
rispetto alle Magistrali; c’è un 
legame diretto”.

Un elemento importante: all’O-
rientale, scegliere inglese signifi-
ca dover sostenere obbligatoria-
mente la quarta parte del Tolc-
SU, dedicata alla lingua, e supe-
rarla. In caso contrario, non si 
viene esclusi, ma bisogna sotto-
porsi a una verifica durante l’an-
no (ci sono cinque possibilità) e 
dimostrare di avere colmato la 
lacuna, altrimenti non si può so-
stenere l’esame di Inglese 1. Ad 
ogni modo, tornando ai curricu-
la, se tutti dovessero risultare in-
teressanti e si dovesse fare fatica 
a scegliere, D’Alessandro sugge-
risce: “partendo dal presupposto 
che, essendo una Triennale, tut-
ti vengono formati su alcune di-
scipline che rappresentano l’im-
palcatura generale, sono le rose 
a scelta, tanto per le lingue che 
per le materie non linguistiche, 
a far emergere le reali differenze 

tra i vari curricula. E poi è chia-
ro, dipende anche dalle passioni 
e da ciò che si vorrà fare in futu-
ro”. Infine, rivolgendosi a chi sta 
pensando a questo Corso, la do-
cente si sofferma su cosa è im-
prescindibile per imbarcarsi in 
questa avventura: “la passio-
ne per l’interdisciplinarità, che 
però non vuole dire riferirsi alle 
scienze politiche, ma anche al-
le lingue areali e a un corredo di 
discipline collegate tra loro. Per-
ché è proprio questo che serve 
allo studente o alla studentessa 
che vuole ragionare e lavorare su 
problemi di grande complessità”.

Claudio Tranchino

Scienze Politiche e Relazioni Internazionali

La peculiarità "l'accompagnamento delle 
discipline classiche con le lingue" Cosa

Il Corso di Laurea Trienna-
le in Scienze Politiche e Re-
lazioni Internazionali, ad 
accesso libero, afferisce 
al Dipartimento di Scien-
ze Umane e Sociali de L’O-
rientale

Dove
La sede è presso Palazzo 
Giusso in Largo San Gio-
vanni Maggiore, 30

Per saperne di più
www.unior.it

Quando lo raggiunge la tele-
fonata di Ateneapoli, a Pe-

chino sono le 17.30. Solo un’ora 
prima ha terminato la sua gior-
nata lavorativa, all’Ambasciata 
italiana, dove è addetto all’ar-
chivio nella cancelleria diploma-
tica. In Cina è arrivato un anno 
fa e dovrà restarci per altri tre, 
essendo in missione. Luca Pae-
sano ha 27 anni e, oltre ad es-
sere figlio di Napoli, lo è pure 
dell’Orientale. Nell’Ateneo fon-
dato da Matteo Ripa, infatti, pri-
ma ha conseguito una Triennale 
in Lingue e Culture Comparate, 
poi una Magistrale in Relazioni 
internazionali con focus lingui-
stico principale sul cinese e, in 
seconda battuta, sull’inglese. In 
pieno Covid, nel 2021, ha svolto 
le quattro prove per il concorso 
al Ministero degli Esteri e, dopo 
averlo vinto, è stato assunto nel 
2023. Un traguardo reso possibi-
le grazie anche alla formazione 
ricevuta a Giusso: “L’Orientale è 
stato fondamentale, soprattutto 
per i tantissimi stimoli che ho ri-
cevuto dai colleghi e dai docen-

ti, penso ai professori Luisa Ma-
ria Paternicò e Marco Fumian, 
che, oltre a spiegare ciò che in-
segnano, fanno appassionare. E 
quello per me è la chiave di tut-
to. Perché, se ti piace, non ne av-
verti il peso”. Ma è chiaro che, 
al di là dell’interesse, imparare 
una lingua è un processo gra-
duale, ancora di più se si parla 
del cinese. Un suggerimento sul-
lo studio: “quello più importante 
me l’ha dato proprio la prof.ssa 
Paternicò durante le prime lezio-
ni: studiare tutti i giorni e non 
fermarsi mai. Non è necessario 
farlo per dieci ore, ne bastano 
poche, e per tre, quattro anni 
consecutivi. Poi diventa parte di 
te”. I momenti che restituiscono 
una certa consapevolezza di es-
sere sulla strada giusta arrivano. 
L’aneddoto personale di Luca: 
“stando qui in Cina, uno dei mo-
menti in cui ho capito di padro-
neggiarlo è stato parlare al tele-
fono riuscendo a capire e a far-
mi capire senza l’aiuto di espres-
sioni del viso e gesti. Devo dire 
che è stata una bella soddisfazio-

ne”. Ad ogni modo, la soddisfa-
zione più grande arrivata dall’u-
niversità è stata “la seduta della 
Laurea Magistrale, in presenza 
(Triennale in pieno Covid, ndr). 
La mia relatrice, la prof.ssa Flo-
ra Sapio, mi ha elogiato davan-
ti ai miei genitori. È stato molto 
emozionante”. Quello dei con-
corsi pubblici è uno sbocco che si 
è aperto prima della pergamena: 
“l’idea è nata anche su indirizzo 
dell’università stessa. Ho iniziato 
con una Triennale in Compara-
te, poi, studiando, anche grazie 
ai professori, ho capito di avere 
una propensione per la politica e 
la storia, e mi sono iscritto a Re-
lazioni Internazionali. Dopo un 
anno di Magistrale è emersa la 
possibilità di questo concorso e 
ho partecipato, essendomi sem-
brato molto affine al mio  per-
corso. Ho approfittato del perio-
do per studiare le materie in cui 
avevo più carenze, cioè Diritto 
pubblico, Ordinamento del Mi-
nistero”. Il consiglio per chi sta 
già pensando a questa strada: 
“iniziare a studiare il prima pos-

sibile e non arrendersi davanti 
alle difficoltà, che arrivano ine-
vitabilmente”. L’ultima battuta 
è sulla prima volta in Cina, pro-
prio un anno fa: “una soddisfa-
zione enorme, dopo averla stu-
diata tanti anni sui libri. È stato 
bellissimo poter utilizzare ciò che 
ho imparato e vedere questa cul-
tura in movimento, così diversa 
dalla nostra ma, in certi aspetti, 
così simile. Molti immaginano i 
cinesi come persone molto rigi-
de e invece posso dire che sono 
rumorosi, caotici, gentili e sem-
pre disposti ad aiutare se vedo-
no qualcuno in difficoltà”.

Luca, 27 anni, assunto al Ministero degli Esteri, 
lavora all’Ambasciata italiana in Cina

   > La prof.ssa Libera D'Alessandro
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Spesso sono le storie e i vis-
suti degli studenti, così co-

me anche i loro successi, a de-
scrivere meglio un’Università o 
un Corso di Laurea. È il caso di  
Gerardo Varallo, “uno studen-
te, oggi iscritto alla Magistrale 
in Scienza della Politica, il qua-
le, nonostante alcune difficol-
tà incontrate all’inizio del per-
corso universitario, è riuscito 
a distinguersi grazie all’impe-
gno, alla determinazione e al-
la passione per lo studio. La sua 
brillante tesi di laurea in Sto-
ria contemporanea, con la gui-
da della prof.ssa Francesca Ca-
nale Cama,  dedicata ad Anto-
nio Gramsci e alla Prima guerra 
mondiale, ha ottenuto impor-
tanti riconoscimenti tra cui il 
Premio internazionale ‘Alberto 
Cardosi’, assegnato dalla Fon-
dazione Gramsci. Lo studente è 
stato anche inserito dalla Fon-
dazione Italia USA tra i mille 
laureati d’eccellenza”, racconta 
il prof. Fortunato Gambardella, 
docente di Diritto Amministra-
tivo, Coordinatore del Corso di 
Laurea in Scienze Politiche e 
dell’Amministrazione dell’Uni-
versità  Vanvitelli. “Per noi tut-
ti è la conferma della bontà del 
lavoro che cerchiamo di portare 
avanti”, sottolinea.

L’unicità del Corso di Laurea 
Triennale offerto dal Diparti-
mento di Scienze Politiche (se-
de a Caserta) è anticipata già 
dal suo nome, che si differen-
zia rispetto a quello di altri 
Atenei nella struttura in quan-
to “Scienze Politiche e dell’Am-
ministrazione è un percorso in-
terclasse che si caratterizza per 
un approccio multidisciplinare, 
pensato per offrire agli studenti 
una preparazione ampia e fles-
sibile”. Il Corso è ad accesso li-
bero ma il docente sottolinea 
comunque l’importanza della 
padronanza dell’italiano, di una 
lingua straniera e di una cultura 
generale solida: “Prima dell’im-
matricolazione gli studenti so-
no chiamati a sostenere un test 
di autovalutazione, che ha la 
finalità di verificare il livello del-
le conoscenze iniziali. La prova 
valuta principalmente la prepa-
razione di base, con particolare 
riferimento alla cultura genera-
le, alla padronanza della lingua 
italiana, sia scritta che orale, e 
alla conoscenza elementare di 
almeno una delle principali lin-
gue europee”. L’esito del test 
non rappresenta un requisito 
selettivo: un eventuale risulta-
to insufficiente non impedisce 
l’iscrizione al Corso, però, in 

questo caso, occorre assolve-
re degli OFA, Obblighi Forma-
tivi Aggiuntivi, in modo da po-
ter garantire alla matricola la 
possibilità di stare al passo con 
i suoi colleghi in caso risultasse 
manchevole delle conoscenze 
di base richieste.

Il piano di studi: nei primi 
due anni è comune a tutti gli 
iscritti “e permette di acquisire 
solide basi nelle discipline sto-
riche, giuridiche, economiche, 
politologiche, sociologiche, sta-
tistiche e linguistiche, indispen-
sabili per comprendere la com-
plessità dei fenomeni politici, 
istituzionali e sociali”. Al termi-
ne del biennio, gli studenti pos-
sono orientare il proprio per-
corso scegliendo uno dei quat-
tro curricula disponibili: “Due 
sono riconducibili alla laurea 
nella classe delle Scienze Poli-
tiche (Scienze Politiche e delle 
Relazioni Internazionali; Scien-
ze Politiche per lo Sviluppo so-
stenibile), gli altri due sono de-
dicati alle Scienze dell’Ammini-

strazione e dell’Organizzazione 
(Istituzioni politiche e ammini-
strative; Iniziativa e consulen-
za del lavoro). La struttura con-
sente di approfondire ambiti 
specifici in base ai propri inte-
ressi e ai futuri obiettivi profes-
sionali”. Questa programma-
zione del piano di studi può es-
sere una risorsa per le matrico-
le in quanto consente agli stu-
denti una scelta più consapevo-
le dopo due anni di studio e di 
approfondimento su un ampio 
ventaglio di argomenti e con il 
supporto di professori univer-
sitari che possono guidare pas-
sioni e talenti. Qualsiasi indiriz-
zo si scelga, l’obiettivo del Cor-
so è quello di “formare laurea-
ti con competenze trasversali e 
una solida capacità di analisi, 
in grado di interpretare i cam-
biamenti della realtà naziona-
le e internazionale e di affron-
tare con metodo le sfide poste 
dal mondo delle istituzioni, del-
le imprese e delle organizzazio-
ni pubbliche e private”.

Accanto alle lezioni tradizio-
nali, sono proposte diverse atti-
vità didattiche che favoriscono 
una partecipazione più attiva 
degli studenti: “Molti insegna-
menti, infatti, sono arricchiti da 
seminari, laboratori e momen-
ti di confronto che consento-
no di applicare concretamente 
le conoscenze acquisite duran-
te il percorso formativo. Que-
ste esperienze permettono agli 
studenti di sviluppare compe-
tenze pratiche, affinare le ca-
pacità di analisi e lavorare su 
casi reali, rendendo l’apprendi-
mento più dinamico e stimolan-
te. Così da integrare la prepa-
razione teorica con attività che 
aiutino a comprendere meglio 

le problematiche affrontate 
nelle diverse discipline”. L’utiliz-
zo di metodologie didattiche in-
novative rappresenta un valore 
aggiunto, poiché consente agli 
studenti di acquisire maggiore 
autonomia e di arrivare prepa-
rati sia all’ingresso nel mondo 
del lavoro sia alla prosecuzio-
ne degli studi con un percorso 
di Laurea Magistrale che “rap-
presenta, nella maggior parte 
dei casi, la scelta più vantag-
giosa per acquisire competenze 
più approfondite e aumentare 
le prospettive professionali”. Il 
Dipartimento attiva diversi per-
corsi Magistrali che rappresen-
tano il naturale proseguimento 
della Triennale “tra cui Scienze 
e Tecniche delle Amministrazio-
ni Pubbliche, Scienza della Poli-
tica e della Comunicazione Isti-
tuzionale e Relazioni e Organiz-
zazioni Internazionali”. 

Il profilo ideale dello stu-
dente di Scienze Politiche: chi 
è interessato a “comprendere 
le trasformazioni della società 
contemporanea e desidera ap-
profondire temi di carattere po-
litico, storico, economico, giu-
ridico e sociale. Curiosità, spi-
rito critico e disponibilità ad 
analizzare fenomeni complessi 
rappresentano qualità impor-
tanti per affrontare con profit-
to questo percorso di studi”.

Un consiglio per chi inizia il 
percorso universitario: “par-
tecipare con costanza alle le-
zioni, poiché il confronto diret-
to con i docenti e con i colle-
ghi rappresenta un importante 
supporto per l’apprendimento e 
per l’inserimento nella vita ac-
cademica. È inoltre utile sfrut-
tare i servizi di tutorato messi 
a disposizione dall’Ateneo, che 
offrono orientamento e assi-
stenza soprattutto durante i 
primi mesi, aiutando gli studen-
ti a organizzare lo studio e ad 
affrontare con maggiore sere-
nità le difficoltà iniziali”.

Gaia Cimbalo

4 curricula che consentono di "approfondire 
ambiti specifici in base ai propri interessi"

Cosa
Il Corso di Laurea Trien-
nale in Scienze Politiche e 
dell’Amministrazione (ad 
accesso libero) è attivato 
dal Dipartimento di Scien-
ze Politiche

Dove
Il Dipartimento ha sede in 
Viale Ellittico 31 (Caserta)

Per saperne di più
www.scienzepolitiche.uni-
campania.it

   > Il prof. Fortunato Gambardella
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[ Statistica ]

“Negli ultimi anni abbiamo 
avuto in media una qua-

rantina di immatricolati. Il no-
stro è un Corso tecnico, lo studen-
te apprende il mestiere dell’ana-
lisi dei dati. Serve, però, anche 
una certa curiosità verso diversi 
ambiti disciplinari in vista delle 
possibili applicazioni dell’analisi 
dei dati. In sostanza, la statisti-
ca che s’impara non è mera spe-
culazione astratta, ma è soprat-
tutto una disciplina che si met-
te al servizio delle altre”. Parole 
del prof. Domenico Vistocco, Co-
ordinatore del Corso di Laurea in 
Statistica e tecnologie per l’ana-
lisi dei dati, uno dei più giovani 
del Dipartimento di Scienze Poli-
tiche federiciano. “È importante 
per questo - prosegue il docente 
- che gli allievi sviluppino e col-
tivino la capacità di lavorare in 
gruppo. La statistica è una disci-
plina molto tecnica, ma richiede 
di interfacciarsi con esperti di al-
tre discipline, dal medico al bio-
logo, dall’ingegnere all’economi-
sta fino al geologo e al naturali-
sta. Per questo occorre saper dia-
logare e sapersi confrontare ed 
è un’attitudine che, se possibile, 
va sviluppata sin dai primi anni 
dell’università”. Sulla base dell’e-
sperienza pregressa, il prof. Vi-
stocco fa il punto sugli esami che 
per la maggior parte degli stu-
denti risultano più impegnativi al 
primo anno: “Sono Matematica 

e Probabilità ed Inferenza. Quel-
li fondanti del percorso”. Il con-
siglio: “cercare di essere costanti 
nella frequenza e nello studio. Si 
assegnano, durante i corsi, com-
piti settimanali per verificare le 
competenze e capire se gli argo-
menti introdotti a lezione sono 
stati ben digeriti. Gli studenti che 
frequentano e rispettano le sca-
denze e i compiti assegnati tro-
veranno a fine semestre gli esa-
mi già sufficientemente pronti. 
Si tratterà di rifinire la prepa-
razione, non di partire da zero. 
Chi non mantiene il ritmo, invece, 
fatica e un po’ zoppica”. Un van-
taggio del Corso: “le classi sono 
piccole e si crea una certa amal-
gama tra i ragazzi. Ci si aiuta, c’è 
un bel clima”. Il percorso - “da 
parte nostra, c’è stato uno sfor-
zo di aggiornamento dell’offerta 

didattica anche per la Triennale” 
- prevede al primo anno tra l’al-
tro “Matematica, Analisi dei dati 
ed informatica, Fondamenti del-
la programmazione, Istituzioni di 
economia e politica economica, 
Calcolo della probabilità ed infe-
renza statistica. Nel secondo e 
nel terzo anno gli allievi affron-
tano le applicazioni più opera-
tive. Per esempio i linguaggi di 
programmazione nei laboratori e 
le applicazioni nelle banche e nel-
le assicurazioni, nonché i modelli 
per l’analisi economica nell’ambi-
to sociale. Al terzo anno gli stu-
denti possono curvare il percor-
so in base a particolari interessi 
e competenze. Imparano in che 
modo la statistica e l’analisi dei 
dati si applicano allo sport e ai 
social media o come si usa l’in-
telligenza artificiale a supporto 
dell’analisi dei dati”. Chi aspira 
ad immatricolarsi ha già una data 
da segnare in rosso sul calenda-
rio, quella del 9 settembre quan-
do si svolgerà il test di autovalu-
tazione, non selettivo, che “ver-
terà sulla comprensione del te-
sto, sulla logica, sulla matemati-
ca e sull’inglese. In base al risul-
tato del test daremo suggerimen-
ti per recuperare eventuali caren-
ze in matematica sulla piattafor-
ma Federica web learning, che è 
gratuita”. La Triennale non pre-
vede tirocini: “Abbiamo scelto 
di spostarli alla Magistrale per 

destinare quei crediti a labora-
tori di software professionaliz-
zanti come Python. Capita anche 
che ci siano studenti i quali fre-
quentano i tirocini come crediti 
extracurriculari, come un di più”. 
La Laurea Triennale “offre discre-
te opportunità di lavoro. Circa i 
due terzi dei Triennali prosegue 
il percorso con una Magistrale. 
O la nostra, o una di quelle attive 
presso altri Atenei e in altre cit-
tà. I laureati lavorano soprattut-
to in aziende di consulenza come 
Accenture. Svolgono per lo più 
l’attività per la quale hanno stu-
diato, perché si occupano di ana-
lisi dei dati aziendali”. Rispetto a 
chi si ferma al triennio, “i laure-
ati Magistrali ottengono stipendi 
mediamente superiori di 400 eu-
ro”. Per chi arriva fino in fondo, 
“la percentuale di occupazione 
entro un anno dal conseguimen-
to del titolo è pari al 90%”.

Fabrizio Geremicca

Statistica e tecnologie per l’analisi dei dati

La statistica che s’impara “è una disciplina che si 
mette al servizio delle altre” per questo occorre 

coltivare “la capacità di lavorare in gruppo”

Cosa
Il Corso di Laurea in Stati-
stica e Tecnologie per l’A-
nalisi dei Dati, di durata 
triennale, è ad accesso li-
bero

Dove
Il Corso di Laurea è attivato 
dal Dipartimento di Scien-
ze Politiche che ha sede in 
Via Leopoldo Rodinò, 22 
(Napoli)

Per saperne di più
www.scienzepolitiche.unina.it

“L’aspetto che più mi affa-
scina della statistica è che 

può essere applicata in ogni cam-
po. Io ho fatto studi sulla palla-
volo, su Twitter e su argomenti 
economici”, afferma Mariateresa 
Russo, ventitreenne di Massa Lu-
brense, studentessa della Magi-
strale in Scienze Statistiche per le 
Decisioni. Parla da Atene, dove si 
è trasferita a febbraio perché sta 
frequentando il percorso di lau-
rea a doppio titolo con l’Athens 
University of Economics and Bu-
siness  attivato qualche tempo fa 
dal Corso federiciano. Rientrerà a 
breve in Italia. “Dopo la maturità 
scientifica ero indecisa se puntare 
su Biologia, Medicina, Professioni 
sanitarie o Statistica. Alla fine ho 
scelto quest’ultima, ma ho trova-
to il modo di non abbandonare del 

tutto le altre mie passioni, perché 
ho seguito un tirocinio al Policli-
nico ed ho sostenuto alcuni esami 
relativi alla Biostatistica. Spero 
che quello possa essere il mio fu-
turo professionale”, racconta. Un 
salto indietro al suo primo anno 
di studentessa universitaria: “fu 
impegnativo perché affrontavo 
per la prima volta in vita mia basi 
di statistica ed argomenti di pro-
grammazione che a scuola non 
avevo mai trattato”. Per superare 
le difficoltà: “Non ci sono segreti 
o formule magiche. Occorre fre-
quentare assiduamente. Io anda-
vo ai corsi, prendevo appunti, se 
non capivo bene qualcosa chiede-
vo delucidazioni e poi studiavo a 
casa. Con questo sistema anche 
chi magari non ha studiato be-
nissimo matematica a scuola può 

intraprendere con buoni risulta-
ti il Corso di Laurea in Statistica. 
Certo, deve lavorare un poco di 
più, ma può farcela. La frequen-
za è veramente importantissima. 
Ricordo tra l’altro che i professo-
ri ci lasciavano molti materiali di-
dattici da approfondire, al di là dei 
testi di riferimento, un aiuto im-
portante nella comprensione de-
gli argomenti e nella preparazione 
degli esami”. Durante la Triennale 
“ho frequentato alcuni laborato-
ri di programmazione, ma non il 
tirocinio, che non è obbligatorio. 
Ho trascorso invece un periodo in 
Erasmus a Cordoba e mi sono tro-
vata molto bene. È stata una pa-
rentesi molto bella anche dal pun-
to di vista della crescita persona-
le”. La scelta di continuare gli stu-
di: “Non ho mai preso in conside-

razione l’ipotesi di interrompere 
con la Laurea Triennale perché 
il titolo di secondo livello miglio-
ra molto le opportunità di lavo-
ro. Gli stessi docenti ci stimolano, 
laddove possibile, a completare il 
percorso. Durante la Triennale ho 
sostenuto colloqui con le aziende, 
non fosse altro che per avere un’i-
dea di quali fossero le opportuni-
tà, ma sempre con la convinzione 
di non fermarmi. Ho avuto contat-
ti con la Grimaldi, che offriva un 
anno di stage, e con alcune azien-
de informatiche interessate ad as-
sumere laureati Triennali”.

Mariateresa, studentessa Magistrale

Il primo anno? Per affrontarlo nessun “segreto o
formula magica”, solo una frequenza assidua

   > Il prof. Domenico Vistocco
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[ Scienze Sociali ]

“Abbiamo bisogno di for-
mare persone che sap-

piano fare cose anche tecnolo-
gicamente avanzate e sappia-
no condurre analisi sofisticate, 
ma che mantengano un atteg-
giamento aperto, critico e ri-
flessivo sul mondo e sulle atti-
vità stesse che portano avanti. 
Gente che si interroga su quel-
lo che fa, non smanettoni che si 
limitano a condurre compiti loro 
assegnati e non si pongono alcu-
na domanda”. Parte da questa 
considerazione la presentazione 
del Dipartimento di Scienze So-
ciali da parte della prof.ssa Dora 
Gambardella, Ordinaria di Socio-
logia generale, insegna Metodo-
logia delle scienze sociali e ricer-
ca valutativa e si occupa di esclu-
sione sociale, di pari opportuni-
tà e dello studio dei fenomeni di 
marginalità e povertà, che ne è 
la Direttrice. “L’università - sot-
tolinea - ha una funzione educa-
tiva verso le giovani generazioni 
che non possiamo trascurare e 
resta essenziale. Si costruiscono 
forme di cittadinanza critica ed 
attiva, senza per questo trascu-
rare l’obiettivo di dare ai nostri 
iscritti strumenti e competenze 
tecnologiche tali da permettere 
loro di essere competitivi nel la-
voro che andranno a svolgere”. 
Esaurita questa premessa - “do-
verosa, perché tengo molto a ri-
badire che il ruolo di una univer-
sità e tanto più di un Dipartimen-
to di Sociologia è molto diverso 
da quello di una pur rispettabile 
scuola di formazione professio-
nale” - Gambardella entra nello 
specifico della presentazione di 
Scienze Sociali. “Siamo disloca-
ti - ricorda - tra due sedi. Quel-
la più antica, nel centro storico 

di Napoli, in vico Monte della 
Pietà, e quella nuova, a San Gio-
vanni a Teduccio”. Nella sede di 
San Giovanni “sono concentrate 
in una unica palazzina le attività 
di tutti i nostri Corsi di Laurea che 
lì si svolgono. Le aule sono molto 
belle, ci sono schermi a metà del 
locale che permettono di segui-
re bene anche a chi non è nelle 
prime file e ci sono strumenti di-
gitali. Tutto ciò favorisce il lavoro 
collaborativo da parte degli stu-
denti e l’interazione con i docen-
ti. C’è poi lo spazio che abbiamo 
nella nostra sede storica, non 
lontano da piazza San Domeni-
co. Quello è un edificio molto di-
verso, perché è un antico palaz-
zo con una storia secolare. An-
che lì sono stati realizzati molti 
interventi di ristrutturazione, che 
sono sempre complessi in edifici 
storici che naturalmente vanno 
tutelati e preservati, e sono sta-
ti installati nuovi impianti video. 
Per settembre dovrebbe essere 
pronta l’Aula Magna in una ver-
sione davvero consona a tale de-
finizione, perché è avvenuta una 

risistemazione degli spazi, anche 
grazie alla collaborazione che 
abbiamo avuto da parte dell’A-
teneo. Continuiamo in sostanza 
con un lavoro di cura dello spazio 
che non è irrilevante. La bellezza 
ha il suo peso in generale e poi 
si coniuga in questo caso con un 
miglioramento della funziona-
lità. La quale non può mancare 
nel momento in cui proponiamo 
agli studenti, in tutti i nostri Cor-
si di Laurea, una didattica orien-
tata anche al fare, all’esperien-
za, al laboratorio e per la quale è 
opportuno che restino in Ateneo 
per gran parte delle loro giorna-
te. Chiediamo loro di immerger-
si nell’esperienza universitaria e 
dobbiamo per questo metterli in 
condizione di frequentare spazi 
confortevoli, funzionali e ade-
guati alle loro esigenze”. Docen-
ti e ricercatori del Dipartimento 
sono una settantina. “Riusciamo 
a sostenere l’offerta formativa - 
garantisce la prof.ssa Gambar-
della - e comunque posso con-
tare sulla disponibilità dei col-
leghi.  Quella dei Coordinatori è 
uno squadrone. Non si fermano 
mai. Siamo sempre lì a tentare di 
migliorare le cose. I corsi di ba-
se sono tutti gestiti con docen-
ti strutturati del Dipartimento. 
Ricorriamo ai contratti se serve 
l’apporto di professionisti dall’e-
sterno, specie per i terzi anni che 
hanno una dimensione molto la-
boratoriale in tutti i Corsi di Lau-
rea”. Nei vari Corsi di Laurea - 
due quelli Triennali ai quali pos-
sono iscriversi i diplomandi, os-
sia Culture digitali e della comu-
nicazione e Sociologia - “propo-
niamo un’offerta multidiscipli-
nare molto forte. La formazione 
di base dei nostri studenti era 

ed è la sociologia, ma nel tempo 
abbiamo molto rafforzato vari 
settori. Abbiamo molto lavorato 
nella direzione della digitalità 
e della trasformazione digitale. 
Sempre costruita su basi socio-
logiche, riflessiva, critica ed usa-
ta in maniera consapevole. Sia-
mo reduci da costanti modifiche 
di regolamento e di ordinamen-
to dei Corsi di studio, che ci han-
no permesso di realizzarne una 
continua manutenzione. Stiamo 
provando ad elaborare ora una 
modifica sul triennio di Sociolo-
gia per rafforzare la formazione 
sociologica di base e diversifica-
re quella laboratoriale”.

La platea studentesca è molto 
varia “ma trovo che i nostri stu-
denti hanno una curiosità intel-
lettuale apprezzabile”. I numeri 
degli immatricolati: “non abbia-
mo criticità e siamo in contro-
tendenza rispetto al dato gene-
rale che registra, anche forse per 
motivi demografici, di un calo di 
iscritti alle università. Negli ulti-
mi anni non abbiamo registrato 
nessuna diminuzione delle im-
matricolazioni alle Triennali. Su 
questo dato positivo va innesta-
ta la sfida di avere studenti con-
sapevoli e formati, attraverso un 
orientamento sempre più effica-
ce che si svolga anche diretta-
mente nelle scuole, per contra-
stare e ridurre sempre più il feno-
meno dell’abbandono tra primo 
e secondo anno. Ogni abbando-
no rappresenta una perdita per 
noi e certamente per chi lo vive 
è un passaggio difficile”.

Scienze Sociali  è a cura di
Fabrizio Geremicca

Culture digitali e della comunicazione e Sociologia i due Corsi Triennali del
Dipartimento di Scienze Sociali

Formiamo “gente che si interroga
su quello che fa, non smanettoni”

Cosa
Due i Corsi di Laurea at-
tivati dal Dipartimento di 
Scienze Sociali dell’Univer-
sità Federico II
- Sociologia (ad accesso li-
bero)
- Culture digitali e della co-
municazione (500 studenti 
ammessi)

Dove
I due Corsi di Laurea sono 
attivati dal Dipartimento 
di Scienze Sociali la cui se-
de storica è in Vico Monte 
di Pietà, nel Centro Storico 
di Napoli. Il Corso di Lau-
rea in Culture digitali e del-
la comunicazione è diviso 
in due canali: uno con se-
de nel Centro Storico e uno 
a San Giovanni a Teduccio, 
presso il Polo Universitario 
di Corso Protopisani, 71

Per saperne di più
www.scienzesociali.unina.it

   > La prof.ssa Dora Gambardella

“La differenza tra chi par-
la di immigrazione al bar 

e un sociologo è che il secon-
do analizza il fenomeno sulla 
base di un metodo scientifico. 
Ha dati e strumenti che gli per-
mettono di avere un approc-
cio scientifico al tema. Se allar-
ghiamo il discorso, possiamo 
in qualche modo comprende-
re chi è il sociologo: uno stu-
dioso dei fenomeni sociali che 

combina metodi quantitativi e 
qualitativi”. Parole della prof.
ssa Giustina Orientale Caputo, 
che insegna Sociologia del la-
voro ed è la Coordinatrice del 
Corso di Laurea Triennale in 
Sociologia. 387 immatricolati: 
“non abbiamo patito una crisi 
di immatricolazioni, Sociologia 
continua ad attrarre i giova-
ni”. Però “il mio cruccio è che 
circa il 40% degli studenti ab-

bandona dopo il primo anno. 
Sono troppi”. Le cause sono di-
verse. “Probabilmente c’è chi si 
iscrive a Sociologia senza chia-
rezza su quello che si potrà fa-
re poi. Dobbiamo per questo 
offrire sempre più informazio-
ni chiare di quello che oggi fa 
il sociologo, del suo lavorare 
sulla società ed intervenire sui 
problemi. Dobbiamo evidenzia-

Il sociologo? “Uno studioso dei fenomeni sociali
che combina metodi quantitativi e qualitativi”

...continua a pagina seguente
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[ Scienze Sociali ]

re che i laureati possono far-
si valere in una bella varietà 
di professioni, da quelle nelle 
istituzioni al terzo settore, alle 
imprese”. Ancora: “troppi non 
frequentano o lo fanno nei ri-
tagli di tempo. Magari lavora-
no già, ma resta il fatto che chi 
non frequenta all’inizio è più 
soggetto ad abbandonare. Se-
guire le lezioni è necessario per 
avvicinarsi alle discipline. Un 
tema raccontato dal docen-
te arriva prima allo studente 
e magari gli dà suggestioni e 
curiosità che diventano sti-
moli importanti. Frequentare 
è essenziale anche perché ci 
si rende conto nei primi mesi 
se si è compiuto la scelta giu-
sta”. Alcuni “per quanto strano 
possa sembrare, si iscrivono 
e vanno via perché scoprono 
che a Sociologia si studia sul 
serio. Di fronte alla necessità 
di impegnarsi seriamente, per-
ché il primo anno è certamen-
te impegnativo e va affronta-

to con metodo e rigore, get-
tano la spugna. Anche su que-
sto fronte dobbiamo insistere 
e far capire che immatricolar-
si a Sociologia, come d’altron-
de a qualunque Corso di Lau-
rea, è una scelta importante, è 
un impegno che si prende con 
se stessi”. Quelli che arrivano 
fino in fondo, conseguendo la 
Laurea Triennale, “poi raccon-
tano ad AlmaLaurea, che ef-
fettua rilevamenti con i que-
stionari tra i laureati, che so-
no stati felicissimi di avere fre-
quentato Sociologia. Il livello 
di soddisfazione è elevato, a 
testimonianza che l’offerta for-
mativa che proponiamo è mol-
to valida”.

Durante il primo anno le dif-
ficoltà degli studenti sono le-
gate soprattutto “agli esami 
di Statistica e Metodologie. 
Insegnamenti che sono pe-
raltro leve e strumenti di un 
buon sociologo. Io insegno So-
ciologia del lavoro al terzo an-
no e dico ai miei allievi che se 
resteranno e saranno assidui a 

lezione li farò innamorare dei 
numeri. Mi dicono che è im-
possibile, ma generalmente la 
vinco io. Mi pongo l’obiettivo di 
dimostrare che, se devi capire 
il mondo del lavoro, devi cono-
scere e comprendere le teorie, 
ma devi capire anche i numeri, 
la base quantitativa. C’è l’idea 
sbagliata che la Sociologia sia 
una disciplina tutta teorica, 
quasi letteraria. Non è così”. 
Le lezioni del Corso di Laurea 
si svolgono nella sede storica 
in vico Monte della Pietà. “Al 
primo anno - ammette la Co-
ordinatrice - abbiamo proble-
mi di spazi inadeguati ad acco-
gliere a lezione tutti gli studen-
ti. Negli ultimi anni anni abbia-
mo in parte risolto la questio-
ne con la disponibilità delle au-
le di Giurisprudenza in via Por-
ta di Massa. Spero che avremo 
presto anche nuove aule in via 
Mezzocannone”.

Gli sbocchi professionali. 
“Premesso che suggerisco di 
continuare con la Laurea Ma-
gistrale, i nostri laureati Trien-

nali lavorano. Pochi dopo un 
anno, molti di più a tre o cin-
que anni dal conseguimento 
del titolo. Non sempre, però, 
sono occupati in attività che 
consentono loro di sfrutta-
re pienamente le competenze 
acquisite. Il tirocinio potreb-
be essere un ponte tra l’uni-
versità e il lavoro, ma ancora 
troppo pochi studenti colgono 
questa opportunità. La con-
siderano ancora una perdi-
ta di tempo perché è passata 
l’idea, anche per colpa di noi 
adulti, che bisogna correre e 
correre. Eppure il tirocinio, che 
è facoltativo e prevede 200 ore 
di attività, può rappresentare 
un’occasione per stringere un 
contatto in funzione del lavo-
ro e di capire se piace o no una 
certa attività. Noi abbiamo va-
rie convenzioni. Per esempio 
con l’Istat, con l’ASL, con im-
prese e con enti del terzo set-
tore. Sono esperienze che val-
gono e poi possono essere uti-
lizzate anche per la tesi di lau-
rea”.

...continua da pagina precedente

Cinquecento immatricolati 
ammessi anche nel prossi-

mo anno accademico al Corso 
di Laurea in Culture digitali e 
della comunicazione. Metà dei 
nuovi iscritti frequenterà nella 
sede storica, in vico Monte del-
la Pietà, e metà negli spazi del 
polo di San Giovanni a Teduc-
cio. “Per questioni di sosteni-
bilità legate al numero dei do-
centi e agli spazi - dice il prof. 
Stefano Bory, Coordinatore 
del Corso di Laurea - abbiamo 
il limite dei 500 immatricola-
ti. Garantisce che tutti gli stu-
denti possano essere seguiti al 
meglio, in particolare nell’am-
bito dei laboratori. Non c’è 
però un test di selezione. Ci si 
può iscrivere fino al raggiungi-
mento del tetto previsto. In so-
stanza, chi ha intenzione di im-
matricolarsi è opportuno che 
lo faccia per tempo. Lo scor-
so anno abbiamo coperto tut-
ti i posti disponibili”. Bory en-
tra poi nel merito dell’offer-
ta didattica: “Culture digitali e 
della comunicazione rientra in 
una classe di laurea sociologi-
ca, ma con una sua interpreta-
zione orientata al modo in cui 
i processi economici, culturali, 
politici e sociali sono iscritti in 

relazioni organizzate sulle co-
municazioni e sulle tecnologie 
digitali. L’analisi dei meccani-
smi di produzione del socia-
le avviene attraverso il digi-
tale”. Il percorso di studi pre-
vede “discipline sociologiche, 
economiche, la statistica, inse-
gnamenti di storia e di psico-
logia”. La peculiarità del terzo 
anno che si caratterizza per la 
sua impronta fortemente labo-
ratoriale “Gli studenti scopro-
no con l’attività pratica, e sot-
to la guida di esperti che pro-
vengono anche dal mondo del-
le professioni, il giornalismo 
digitale, il marketing, il web 
design, la creazione di conte-
nuti. La formazione solida che 
si acquisisce nei primi due anni 
sulle scienze sociali è declinata 
nel terzo  sull’utilizzo della co-
municazione e del digitale. Ab-
biamo, per esempio, un Labo-
ratorio da 12 crediti su Marke-
ting e Comunicazione digitale. 
Puntiamo molto su questa ini-
ziativa, che è uno degli elemen-
ti qualificanti di maggiore peso 
del nuovo ordinamento attiva-
to un paio di anni fa. Puntiamo 
sempre più a stringere inte-
se ed accordi di collaborazio-
ne con esponenti del mondo 

della fotografia, del cinema, 
dell’arte, del marketing e di 
altri settori affinché vengano 
a svolgere attività nel Labora-
torio”. L’obiettivo “è coinvolge-
re chi crea contenuti non solo 
digitali, perché Culture digitali 
e della Comunicazione è una ri-
flessione e un approfondimen-
to delle modalità con le quali 
tutti i sistemi comunicativi in-
teragiscono con il digitale”.  
Una parte dei laureati Trien-
nali “si riversa nelle agenzie di 
comunicazione e nei settori di 
comunicazione degli enti pub-
blici dove si fa ampio uso del-
la comunicazione digitale”, al-
tri si orientano verso i Corsi di 
Laurea Magistrale “che appro-
fondiscono i temi della comuni-
cazione pubblica e dell’uso del 
digitale nell’innovazione. Molti 
scelgono opzioni legate al mar-
keting digitale”. Inoltre, poiché 
il Corso di Laurea rilascia un ti-
tolo della classe di laurea so-
ciologica, “è possibile parteci-
pare ai concorsi pubblici dove è 
prevista appunto tale laurea”. 
In Dipartimento non mancano 
le scelte per chi desideri prose-
guire il percorso dopo la Trien-
nale: quattro le Magistrali at-
tivate: “Innovazione sociale; 

Comunicazione pubblica, so-
ciale e politica; Sociologia digi-
tale ed analisi del web; Digital 
Society, Social Innovation and 
Global Citizenship”. Nel secon-
do semestre del terzo anno, di-
ce a questo proposito il prof. 
Bory, “svolgiamo un’attività di 
orientamento destinata agli 
studenti proprio per aiutarli a 
capire e a scegliere il percorso 
Magistrale sulla base delle pro-
prie attitudini e prospettive ed 
anche in funzione di quello che 
desiderano sia il loro futuro la-
vorativo”.

Un tema che Bory pone al 
centro è quello del benessere 
degli studenti: “Soprattutto ne-
gli ultimi anni ho notato che le 
ragazze e i ragazzi che iniziano 
il percorso universitario hanno 
difficoltà a stare bene, a sen-
tirsi bene. Li vedo ansiosi, pre-
occupati del futuro. Vorrei con-
tribuire ad aiutarli a vivere la 
fase degli studi universitari con 
divertimento, con gioia, con al-
legria. Per questo mi piacereb-
be promuovere iniziative ed at-
tività che li aiutino a recupe-
rare una dimensione collettiva 
dello stare all’università. Quel-
la che un po’ c’era una volta”.

500 ammessi a Culture digitali e della comunicazione

Un percorso che rappresenta “una riflessione e un approfondimento 
delle modalità con le quali tutti i sistemi comunicativi

interagiscono con il digitale”
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[ Scienze del Servizio Sociale ]

Scienze del Servizio Socia-
le, Corso Triennale propo-

sto dal Dipartimento di Scien-
ze Politiche della Federico II, 
è in continua crescita di imma-
tricolati. “Lo scorso anno - dice 
la prof.ssa Germana Carobene, 
Coordinatrice del Corso, docen-
te di Diritto e Religione - abbia-
mo avuto 700 nuovi iscritti”. Il 
fenomeno “asseconda una ten-
denza del mercato del lavoro 
nel quale è molto aumentata 
la richiesta di assistenti sociali, 
la figura professionale alla qua-
le prepara la laurea, I Lep (Li-
velli Essenziali delle Prestazioni) 
hanno previsto che ci sia un as-
sistente sociale ogni 5000 abi-
tanti e la Campania non li ha 
ancora raggiunti. Continuano 
dunque ad essere banditi con-
corsi e c’è ancora spazio per chi 
sceglie di formarsi da assisten-
te sociale”, una  figura “sempre 
più essenziale per aiutare i cit-
tadini nella gestione delle pra-
tiche e della vita quotidiana”. 
Il percorso di laurea è caratte-
rizzato dalla interdisciplinarità 
con “insegnamenti giuridici, so-
ciologici, che attengono alla psi-
cologia, alla storia, alla pedago-
gia e alle lingue straniere. Sono 
proposte tante materie profes-
sionalizzanti, alcune tenute an-
che dagli assistenti sociali, con 

una triangolazione tra teoria, 
prassi e teoria”. Molte ore so-
no dedicate al tirocinio curri-
culare dal secondo anno della 
Triennale e fino all’ultimo della 
Magistrale: “È in questa attivi-
tà che gli studenti sperimenta-
no l’applicazione della forma-
zione teorica e si confrontano, 
sotto la guida del tutor che li se-
gue, con i problemi, le emozio-
ni, gli entusiasmi e le delusio-
ni che caratterizzeranno poi la 
loro attività di assistenti sociali 
dopo la laurea. Proprio in virtù 
di questa spiccata componente 

pratica del percorso formativo, 
dopo il conseguimento del tito-
lo, è possibile sostenere l’esame 
per accedere all’Ordine degli 
Assistenti Sociali”. Con la Lau-
rea Triennale, sottolinea la prof.
ssa Carobene, si lavora già. Però 
“è utile non smettere di formar-
si perché l’esigenza da parte de-
gli operatori pubblici è quella di 
avere assistenti sociali il più for-
mati possibile. L’assistente so-
ciale in possesso della Laurea 
Magistrale avrà compiti sempre 
più importanti anche a livello 
regionale”. Il Dipartimento pro-
pone la Magistrale in Gestione 
delle Politiche e dei Servizi So-
ciali e offre   “anche la possibili-
tà di due Master: uno di primo 
e un altro di secondo livello. Ab-
biamo ottenuto che fossero fi-
nanziati e per questo la parte-
cipazione è gratuita”.

Sebbene non sia obbligatorio, 
“bisogna frequentare per otte-
nere buoni risultati. La parteci-
pazione in aula è fondamentale 
ai fini di un corretto apprendi-
mento e l’interazione con i colle-
ghi, oltre che con i docenti, è irri-
nunciabile. Tra l’altro noi siamo 
parte di un Dipartimento che è 
ospitato in una bellissima sede, 
nel centro storico di Napoli”. Gli 
insegnamenti giuridici “sono 
quelli che in genere gli studenti 

considerano un po’ più difficili. 
Sono tuttavia essenziali, perché 
le materie giuridiche sono quel-
le che i laureati si troveranno 
poi a studiare per partecipare 
ai concorsi e perché forniscono 
le basi indispensabili ad opera-
re nella professione evitando 
inciampi, abusi e sbagli. Per es-
sere un buon assistente sociale 
occorrono certamente empatia, 
altruismo, passione, ma sono 
necessarie pure solide basi nor-
mative”. Un messaggio a chi si 
immatricolerà: “Avete scelto di 
formarvi per una professione 
che svolgerete al servizio degli 
altri e della collettività, in par-
ticolare dei più fragili. Un mo-
tivo in più per formarvi al me-
glio, senza scorciatoie e con il 
giusto impegno”.

Fabrizio Geremicca

All’assistente sociale sono richiesti “empatia, 
altruismo, passione e solide basi normative”

   > La prof.ssa Germana Carobene

“Formare professionisti ca-
paci di accompagnare le 

persone nel riconoscimento dei 
propri diritti”: è questa la mis-
sione del Corso di Laurea Trien-
nale in Scienze del Servizio So-
ciale: Diritti e Inclusione dell’U-
niversità Suor Orsola Benin-
casa, coordinato dal prof. Ciro 
Pizzo. Un percorso che unisce 
competenze giuridiche, psicolo-
giche, sociologiche e pratiche. 
“È stato importante aggiunge-
re alla denominazione del Cor-
so ‘Diritti e Inclusione’, perché 
il nostro laureato non si occu-
perà soltanto di assistere una 
persona, ma dovrà accompa-
gnare il soggetto a riconoscere 
quali sono i suoi bisogni e a in-
quadrarli in termini di diritti”, 
spiega il docente. Una visione 
moderna dell’assistente sociale, 
che va oltre il concetto di sem-
plice supporto e punta a rende-
re gli assistiti protagonisti del 
proprio percorso: “Chi si rivol-
ge ai servizi sociali non deve li-
mitarsi a chiedere un aiuto, ma 
deve poter costruire, insieme al 
professionista, un progetto di 

vita”. Il Corso è ad accesso li-
bero fino al raggiungimento di 
una soglia di circa 200 studen-
ti e studentesse. Per l’ammis-
sione è previsto un test di ve-
rifica delle conoscenze e delle 
competenze in ingresso: venti 
domande a risposta multipla. 
Chi risponde correttamente ad 
almeno 14 quesiti accede sen-
za obblighi aggiuntivi; negli altri 
casi viene assegnato un Obbligo 
Formativo Aggiuntivo (OFA), da 
recuperare durante il primo an-
no attraverso un’attività di alli-
neamento e una successiva pro-
va di verifica. Fin dal primo an-
no gli studenti affrontano gli in-
segnamenti caratterizzanti, tra 
cui principi e fondamenti del 
servizio sociale, diritto pubbli-
co, legislazione dei servizi socia-
li, psicologia sociale, pedagogia 
per il lavoro sociale e storia del-
la mutualità e della cooperazio-
ne. Il percorso prepara gli stu-
denti all’esame di Stato per l’i-
scrizione all’Albo, sezione B. Per 
questo i tirocini rappresentano 
uno degli aspetti più importan-
ti della formazione: “abbiamo 

convenzioni specifiche in linea 
con la normativa”. Si svolgono 
presso enti territoriali, ASL, pre-
fetture, enti privati e organizza-
zioni del Terzo Settore che ope-
rano nell’ambito dei servizi as-
sistenziali, educativi, terapeuti-
ci e dell’inclusione sociale. La fi-
gura formata contribuirà anche 
a far evolvere il modo di pensa-
re le politiche sociali: “sarà un 
professionista, e non un missio-
nario, che aiuta e dà una pre-
stazione”. Non a caso, per af-
frontare questo percorso, ser-
vono qualità precise: “bisogna 
essere sensibili ai temi sociali 
e disposti ad ascoltare il pros-
simo”. Ma l’ascolto, precisa il 
prof. Pizzo, deve essere attivo. 
Per questo mette in guardia an-
che dalle difficoltà emotive del-
la professione: “molto spesso, 
soprattutto all’inizio, si portano 
a casa i drammi delle persone. È 
un lavoro molto complesso dal 
punto di vista psicologico”. Un 
invito alle future matricole a ri-
flettere sul proprio futuro: “Cer-
cate di capire se siete disposti a 
questo tipo di apertura verso il 

prossimo. Non è un lavoro faci-
le, non è un lavoro in cui si sal-
vano le persone come fanno i 
supereroi. L’operatore prova a 
migliorare le situazioni della co-
munità. Se sentite di avere que-
sta propensione, allora avete 
trovato la strada giusta”.

Lucia Esposito

Dall’ascolto ai diritti: professionisti e non “supereroi”

Cosa
Il Corso di Laurea Triennale 
in Scienze del Servizio So-
ciale: Diritti e Inclusione af-
ferisce al Dipartimento di 
Scienze formative, psicolo-
giche e della comunicazio-
ne dell’Università Suor Or-
sola Benincasa
Dove
C.so Vittorio Emanuele, 
292 – Napoli
Per saperne di più
www.unisob.na.it
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Cosa
Il Corso di Laurea in Scienze 
del Servizio Sociale, di du-
rata triennale, è ad acces-
so libero
Dove
Il Corso di Laurea è attivato 
dal Dipartimento di Scienze 
Politiche che ha sede in via 
Leopoldo Rodinò, 22 (NA)
Per saperne di più
www.scienzepolitiche.unina.it



Il modello didattico innovativo dei 
Blended Intensive Program, ispi-
rato ai nuovi standard accademici 
europei, con il 75% di didattica digi-
tale, sarà uno dei punti di forza del 
nuovo corso di laurea magistrale in 
Management del turismo che rap-
presenta una delle novità dell’offer-
ta formativa 2026-27 dell’Università 
Suor Orsola Benincasa di Napoli. “Il 
nostro obiettivo – spiega Paola Vil-
lani, presidente del nuovo corso di 
laurea – è quello di formare figure 
professionali come l’incoming tou-
rism manager e l’event manager, 
ed in particolare professionisti che 
posseggano una visione strategica 
dell’event industry e dell’incoming 
come driver fondamentali per lo 
sviluppo economico territoriale e 
intendano l’evento non solo come 
momento aggregativo, ma come 
strumento di marketing territoriale 
e di attrazione non sporadica dei 
flussi internazionali”. Il nuovo cor-
so nasce in seno al Dipartimento di 
Scienze umanistiche, nella sua sede 
del Complesso di Santa Caterina 
da Siena, nel cuore del centro sto-
rico di Napoli. Una sede di cui oggi 
l’Università Suor Orsola Benincasa 
è divenuta proprietaria, a testimo-

nianza della crescita degli investi-
menti dell’Ateneo napoletano, che 
negli ultimi trent’anni è tra gli Atenei 
italiani con la maggiore crescita del 
numero di matricole. Eppure il vero 
‘marchio di fabbrica’ del Suor Orsola 
resta la ‘sostenibilità’ della didattica 
basata sul numero programmato 
anche laddove non è imposto dalla 
legge, come avviene ad esempio per 
il corso di laurea in psicologia o per 
quello in Scienze della formazione 
primaria, l’unico in Italia diretta-
mente abilitante alla professione 
dell’insegnante della scuola prima-
ria e della scuola per l’infanzia. Una 
scelta di impostazione didattica che 
colloca il Suor Orsola ai primi posti in 
Italia per percentuale di studenti che 
si laureano in corso (dati AlmaLau-
rea). Esempio concreto di questo 
sistema virtuoso è il Dipartimento 
di Scienze giuridiche ed economi-
che dove nel 2026 compie dieci anni 
il primo corso di laurea in Italia in 
Economia aziendale specificamente 
dedicato alla Green economy (aper-
to a soli 180 studenti) e dove, dopo 
quasi trent’anni dalla sua nascita, si 
rinnova continuamente il corso di 
laurea magistrale in Giurisprudenza, 
l’unico nel Mezzogiorno a numero 

programmato nel settore degli studi 
giuridici (150 i posti disponibili). Un 
corso nel quale spiccano gli indirizzi 
di studio dedicati alla carriera in ma-
gistratura e ai giuristi d’impresa e ai 
giuristi per le nuove tecnologie. Per 
iscriversi a giurisprudenza o ad eco-
nomia al Suor Orsola ogni anno ci 
sono tre sessioni di test d’ingresso: 
a marzo, a luglio e a settembre. Stes-
so percorso per chi vuole iscriversi al 
corso di laurea triennale in Scienze 
della comunicazione, uno dei punti 
di forza del Polo della comunicazio-
ne del Suor Orsola, costituito anche 
dal corso di laurea magistrale in co-
municazione pubblica e d’impresa, 

dal Master in Cinema e Televisione 
diretto dal produttore premio Oscar, 
Nicola Giuliano, dalla Scuola di Gior-
nalismo, fondata nel 2003 da Paolo 
Mieli, e da numerosi master che 
guardano alle moderne sfide della 
comunicazione (dall’enogastrono-
mia alla salute). Anche quest’anno 
ci saranno a fine settembre i test 
d’ingresso per l’iscrizione ad un al-
tro dei corsi di laurea direttamente 
abilitanti del Suor Orsola: il corso di 
laurea magistrale in Conservazione 
e restauro del patrimonio culturale, 
uno dei pochissimi in Italia diretta-
mente abilitante all’esercizio della 
professione del restauratore. 

MANAGEMENT DEL TURISMO: 
A NAPOLI NASCE UN NUOVO CORSO 

DI LAUREA MAGISTRALE
Al Suor Orsola il numero programmato anche a Giurisprudenza ed Economia 

premiato da risultati eccellenti sull’occupazione dei laureati

Al Suor Orsola compie dieci anni il primo corso di laurea in Economia aziendale in Italia 
specificamente dedicato alla green economy.

LETTERE, BENI CULTURALI, TURISIMO E DIGITAL HUMANITIES 
Da oltre 30 anni percorsi di alta formazione per lavorare nei settori dell’arte, 
dell’archeologia e del turismo culturale che oggi guardano 
alle nuove esigenze della digitalizzazione, del management 
e del restauro del patrimonio culturale

CINEMA, GIORNALISMO E TELEVISIONE  
L’alta formazione per lavorare nei settori del Cinema, 
del Giornalismo, del Teatro, della Televisione e delle Arti visive

GIURISPRUDENZA  
Da oltre 25 anni l’unico corso di laurea magistrale 
in Giurisprudenza a numero programmato nel Mezzogiorno 
(150 studenti) / Stage internazionali e indirizzi 
per magistratura e nuove tecnologie

GREEN ECONOMY ED ECONOMIA SOSTENIBILE  
Corso di Laurea triennale in Economia aziendale 
e Green Economy. Corso di Laurea magistrale in Economia, 
Management e Sostenibilità

I CORSI DI LAUREA
Beni Culturali / Comunicazione / Economia / Giurisprudenza / 
Lingue / Management del turismo / Psicologia / 
Scienze dell’Educazione / Scienze della Formazione primaria / 
Scienze del Servizio Sociale 

NUOVI 
ORIZZONTI
A NAPOLI 
PER 
IL LAVORO 
DEL TUO 
FUTURO

INFO
081.2522350  

ORIENTAMENTO@UNISOB.NA.IT  
UNISOB.NA.IT

DATI ALMALAUREA
Suor Orsola Benincasa 
è la prima Università 
della Campania 
per efficacia della laurea 
nella ricerca di un lavoro



 C
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[ Lettere ]

Oltre duemila maturan-
di ogni anno scelgono 

Lettere Moderne. È il Corso di 
Laurea Triennale più richiesto 
del Dipartimento di Studi Uma-
nistici. Un primato che non si 
regge solo sul peso di una tra-
dizione consolidata, ma si rin-
nova attraverso una didattica 
concreta, un’offerta formativa 
ampia e l’attenzione alla per-
sona che la Coordinatrice del 
Corso, la prof.ssa Oriana Scar-
pati, docente di Filologia Ro-
manza, mette al primo posto: 
“A Lettere Moderne non esi-
stono numeri di matricola: esi-
stono persone, ognuna con la 
propria storia, i propri sogni e 
il proprio modo di abitare que-
sto percorso. E di ognuno, no-
nostante i numeri davvero ele-
vati, cerchiamo di prenderci cu-
ra al meglio”. La struttura di-
dattica rispecchia questa filoso-
fia: quattro canali al primo an-
no, tre al secondo, due al terzo, 
per favorire una gestione più 
fluida delle lezioni e un dialo-
go diretto con i docenti. Anche 
gli spazi sono stati ripensati: 
“Cerchiamo di evitare sedi sco-
mode, come il Cinema Astra. In 
generale, nonostante le pro-
blematiche strutturali che non 
dipendono dal Dipartimento, 
garantiamo di seguire i corsi in 
tranquillità”.

Il percorso porta gli studenti 
attraverso la storia della lette-
ratura e della cultura dal Me-
dioevo all’età contemporanea, 
con un confronto diretto con 
testi e documenti in lingua ori-
ginale. Il primo anno fornisce 

gli strumenti fondamentali del-
la formazione umanistica: Let-
teratura Italiana I, Storia della 
Lingua Italiana, Ecdotica, Geo-
grafia nel primo semestre; Sto-
ria Medievale e un esame di lin-
gua nel secondo. Proprio l’area 
delle lingue straniere è stata 
oggetto di una delle novità più 
significative degli ultimi anni. 
“Abbiamo reintrodotto gli in-
segnamenti di Inglese, France-
se e Spagnolo, tutti concentrati 
nel secondo semestre del primo 
anno - spiega la prof.ssa Scar-
pati - Consigliamo però sem-
pre l’opportunità di scoprire an-
che altre lingue romanze, spes-
so trascurate ma fondamentali 

per una formazione completa”. 
Negli anni successivi, il percor-
so si approfondisce con i due 
esami di Letteratura Latina, Fi-
lologia Romanza, Linguistica 
Generale e numerosi esami op-
zionali per assecondare ogni in-
clinazione. Dopo, per chi lo de-
sidera, è possibile proseguire 
con la Laurea Magistrale in Filo-
logia Moderna, attivata dal Di-
partimento, o anche “esplorare 
altri percorsi affini”.

E per il prossimo anno acca-
demico arrivano anche alcu-
ne novità. Si parte dalle nuove 
acquisizioni. Scarpati: “Si ag-
giunge al nostro corpo docen-
te il prof. Vincenzo Trione, Or-
dinario di Storia dell’Arte Con-
temporanea e Presidente della 
Triennale di Milano, che inse-
gnerà già a partire dal primo 
semestre”. Confermato anche 
il corso di didattica integrativa 
‘Latino Zero’, pensato per “for-
nire le basi necessarie a chi non 
ha mai studiato la lingua o de-
sidera affrontare con maggiore 
sicurezza gli esami di Letteratu-
ra Latina”, così come le attivi-
tà di tutorato, che “accompa-
gnano studentesse e studenti 
nella preparazione degli esa-
mi, dell’elaborato finale e nella 

partenza per l’Erasmus”.
A chi si approccia per la pri-

ma volta al mondo accademi-
co, la Coordinatrice rivolge un 
invito sentito: “Vivete l’univer-
sità, i suoi spazi, la comunità 
del Dipartimento e quella del-
le compagne e dei compagni di 
Corso”. E chiude con una pro-
messa: “Se deciderete di sce-
gliere Lettere Moderne, non sa-
rete mai soli; nel corpo docen-
te e non solo troverete sempre 
ascolto e sostegno, qualunque 
sia il problema da affrontare”.

Lettere è a cura di 
Giovanna Forino

Tutorato e latino zero,
a Lettere Moderne

“non sarete mai soli”
Cosa
I Corsi di Laurea Triennali 
in Lettere Classiche e Let-
tere Moderne, di durata 
Triennale, sono ad acces-
so libero

Dove
I due Corsi di Laurea so-
no attivati dal Dipartimen-
to di Studi Umanistici la 
cui sede principale è pres-
so il complesso di San Pie-
tro Martire, in via Porta di 
Massa n. 1 (Napoli)

Per saperne di più
https://www.studiumani-
stici.unina.it/

C’è una frase di Francesco 
De Sanctis che Alessia De 

Martino, 23 anni e laureanda in 
Filologia Moderna, continua a 
portarsi dietro come un’ombra: 
‘La parola è potentissima quan-
do viene dall’anima e mette in 
moto tutte le facoltà dell’anima 
nei suoi lettori’. L’ha incontrata 
durante gli anni universitari in 
Dipartimento, ci ha scritto su la 
tesi Triennale, e da allora fun-
ziona come una personale di-
chiarazione di poetica. “La leg-
go nelle poesie, nei romanzi, in 
tutte le opere dei grandi auto-
ri, antichi e contemporanei, che 
mi hanno fatta innamorare del-
le materie umanistiche”, dice. Il 
suo percorso universitario co-
mincia però da una scelta fatta 
quasi per esclusione. Al termi-
ne del liceo classico, il piano era 
un altro. “Volevo intraprendere 
la carriera nella Marina Milita-
re e prepararmi per il concorso 

all’Accademia Navale di Livor-
no”, racconta. Poi è arrivato il 
Covid e Alessia ha deciso di ri-
mandare, sapendo che quel-
la porta non si sarebbe chiusa, 
e di seguire nel frattempo ciò 
che sentiva il percorso più vici-
no alle sue corde: Lettere Mo-
derne. “Non ho rimpianti”, sot-
tolinea. Gli anni alla Federico II 
le hanno restituito più di quan-
to si aspettasse: “Ho approfon-
dito discipline come la lette-
ratura e il latino, e ne ho sco-
perte altre che non conoscevo, 
come la linguistica, che si sono 
rivelate assolutamente interes-
santi”. Ma quello che ricorda 
con più gratitudine non sono i 
programmi ma le persone: “Ho 
avuto l’immensa fortuna di con-
frontarmi con docenti prepara-
ti, che hanno davvero ampliato 
la mia visione del sapere uma-
nistico”. Dalla Triennale è uscita 
con un bagaglio ricco: “Capaci-

tà di analisi critica, autonomia 
di pensiero, consapevolezza 
culturale. Competenze prezio-
se in qualsiasi ambito professio-
nale”. Decide così di iscriversi, 
nel luglio 2024, alla Magistra-
le in Filologia Moderna. Oggi 
è a pochi esami dalla fine. E il 
futuro? Non è quello che molti 
si aspetterebbero da una laure-
ata in Lettere: “Il mio percorso 
professionale non sarà orienta-
to verso l’insegnamento, anche 
se credo sia una strada mera-
vigliosa per chi ne sente la vo-
cazione”. Il piano, rimasto inva-
riato da quando aveva diciotto 
anni, è la Marina Militare: “Ho 
deciso di continuare ad insegui-
re quella che è sempre stata la 
mia più grande passione”. Cin-
que anni di università alle spal-
le, una divisa davanti ed una si-
curezza: “Porterò per sempre 
con me i bei ricordi di questo 
percorso”.

A chi sta valutando Lettere 
Moderne, Alessia parla con sin-
cerità: “È un percorso che arric-
chisce non solo dal punto di vi-
sta accademico, ma soprattut-
to da quello umano. Offre stru-
menti per comprendere meglio 
il mondo e sé stessi”. Non una 
garanzia di una carriera speci-
fica, forse, ma “qualcosa di più 
difficile da quantificare, che di 
certo non si può trovare ovun-
que”.

Alessia, laureanda in Filologia Moderna 
con un futuro in Marina

   > La prof.ssa Oriana Scarpati



 C
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[ Lettere ]

“Un piccolo gioiello nel 
panorama accademico 

campano”. È così che la prof.
ssa Antonietta Iacono, Coordi-
natrice del Corso di Studi in Let-
tere Classiche e docente di Let-
teratura Medievale e Umanisti-
ca, descrive una delle Triennali 
più caratteristiche del Diparti-
mento di Studi Umanistici. Un 
percorso che continua a dimo-
strarsi vitale, sfidando gli ste-
reotipi.  “Nonostante si parli 
spesso di crisi del liceo classico 
e degli studi umanistici, il Cor-
so continua ad attrarre studen-
ti motivati e convinti della pro-
pria scelta; chi sceglie Lettere 
Classiche, infatti, lo fa con de-
terminazione, passione e una 
profonda consapevolezza”, te-
stimonia la docente. Ma non 
si tratta di un percorso riserva-
to esclusivamente a chi possie-
de una maturità classica: “Die-
tro questa scelta c’è un sogno, 
un progetto di vita. A diciotto 
o diciannove anni si vuole con-
quistare il proprio spazio nel 
mondo e Lettere Classiche di-
venta spesso un’esperienza di 

conquista personale”. Una scel-
ta che nasce spesso dall’amore 
per la lettura e dal desiderio di 
confrontarsi con autori che, a 
distanza di secoli, continuano 
ad interrogare il presente. “Ci 
si iscrive perché si sono incon-
trate le voci di Catullo, Virgi-
lio, Omero, Erodoto e perché si 
desidera ancora incontrarle. Si 
crede nella possibilità di acqui-
sire una formazione alla bellez-
za, allo spirito critico e ad una 
comprensione del mondo co-
struita attraverso la memoria”. 
Il Corso federiciano si distingue 
per l’ampiezza della prospettiva 
con cui affronta il mondo antico 
e la sua eredità culturale. “Of-
friamo una prospettiva lunga 
sul greco e sul latino. Sul ver-
sante greco ci apriamo anche al 
mondo bizantino; su quello lati-
no seguiamo la continuità della 
tradizione nel Medioevo, nell’U-
manesimo e oltre”.

Per favorire l’inserimento del-
le matricole, negli anni è stata 
poi costruita una rete di sup-
porto articolata: “Abbiamo un 
tutorato in itinere coordinato 

dal prof. Edoardo Federico che 
accompagna gli studenti du-
rante il percorso. Ogni docen-
te, inoltre, segue direttamente 
un piccolo gruppo di matricole. 
Ci conosciamo, ci confrontiamo, 
interveniamo quando emergo-
no difficoltà. Si crea un rappor-
to umano molto forte”. A com-
pletamento di ciò, corsi inten-
sivi di latino e greco per chi ha 
lacune da recuperare: “iniziano 
a settembre e sono un nostro 
fiore all’occhiello. Sono pensati 
sia per le matricole sia per chi 
è ancora indeciso sull’iscrizio-
ne. L’obiettivo è permettere agli 
studenti di entrare in contatto 
con le discipline prima dell’ini-
zio delle lezioni e capire meglio 
il percorso che stanno per intra-
prendere”.

Dalla scuola alla ricerca, fi-
no alla valorizzazione dei beni 
culturali e del patrimonio sto-
rico-artistico: gli sbocchi sono 
molteplici. Ma, per Iacono, il la-
scito più importante degli studi 
classici è “non farci mai dimen-
ticare di essere uomini e di ap-
partenere ad una comunità fon-

data sull’empatia e sulla condi-
visione”. Un’idea che la docen-
te lega agli studia humanitatis, 
richiamando Giovanni Ponta-
no, l’umanista della Napoli ara-
gonese al centro dei suoi studi: 
“Pontano sostiene che non esi-
ste nulla di più efficace degli 
studia humanitatis per allonta-
nare l’essere umano dalla fero-
cia e abituarlo alla vita socia-
le, alla concordia e alla solida-
rietà”. Da qui anche il consiglio 
alle future matricole: “Parteci-
pate. Bisogna vivere pienamen-
te la vita accademica, anche 
contribuendo con idee e sug-
gerimenti per rendere il percor-
so sempre più a misura di stu-
dente”.

A Lettere Classiche ci si forma “alla bellezza, 
allo spirito critico e ad una comprensione 

del mondo costruita attraverso la memoria”

“La scelta giusta non si ragio-
na ma, semplicemente, si ri-
conosce guardando dentro di 
noi”. Parole di Claudia Di Mar-
tino, 21 anni, laureanda in Let-
tere Classiche. Tornando in-
dietro di tre anni, spiega la sua 
decisione universitaria con la 
stessa semplicità: “È stato co-
me riscoprire qualcosa che già 
sapevo”. Nonostante gli anni 
del liceo classico trascorsi a in-
terrogarsi sul futuro e a valuta-
re, come tanti suoi coetanei, le 
prospettive lavorative più allet-
tanti, ad un certo punto Clau-
dia ha smesso di fare calcoli: 
“La mia decisione finale è sta-
ta quella più naturale possibi-
le: continuare ad inseguire le 
mie passioni e le mie inclina-
zioni”. Il piano di studi non è 
dei più leggeri ma, tra esami di 
Filologia Classica, Storia greca 
e romana, Greco, Latino, Lette-
ratura Italiana, Ecdotica, Clau-
dia non si mai è tirata indietro: 
“Sono stati anni impegnativi 
ma, al contempo, immensa-
mente stimolanti”. Oggi è in 
procinto di completare la sua 

tesi di laurea in Didattica del 
Greco. Una scelta che riflet-
te un interesse preciso: capire 
come le categorie della filolo-
gia classica possano tradursi in 
strumenti concreti per chi in-
segna. “Affronta lo studio del-
la priamel, figura retorica di re-
cente formalizzazione, in esem-
pi prosastici meno noti, con 
possibili ricadute sull’insegna-
mento”, spiega. Una disciplina 
che “consente di applicare i più 
moderni approcci di ricerca al-
la pratica didattica vera e pro-
pria, un terreno tanto dibattu-
to quanto pieno di possibilità”. 
Alla soglia della laurea, però, 
non si sente affatto arrivata: 
“Non si tratta del rammarico 
di non aver trovato ciò che cer-
cavo, ma di un’acquisita consa-
pevolezza circa il carattere ine-
sauribile del sapere”. Un per-
corso ben fatto, per lei, infatti, 
non insegna ad accontentarsi: 
“Dovrebbe contribuire alla for-
mazione dell’umanità propria 
di ogni individuo, permettere di 
alimentare quella proverbiale 
sete di conoscenza che ne rap-

presenta un tratto essenziale”. 
A questo si aggiunge l’acquisi-
zione di un approccio scientifi-
co e rigoroso che, racconta, ha 
trasformato la sua curiosità in 
“un articolato strumento criti-
co e di indagine, spendibile ben 
oltre i confini del mondo acca-
demico”. La sintesi è netta: “Mi 
sento di aver imparato molto 
più di nozioni e teorie. È vero, il 
Corso può sembrare un enor-
me calderone di informazioni 
storiche, linguistiche e lette-
rarie ma, in realtà, ti insegna 
la vita”. Sul futuro le idee so-
no ancora aperte. Claudia non 
lo nasconde: “Non ho ancora le 
idee chiare, ma solo il proposi-
to di continuare a rispettare ciò 
che sono”. Il passo successivo 
sarà la Magistrale in Filologia 
Classica; il resto, per ora, rima-
ne in sospeso.

Alle future matricole che 
stanno cercando la propria 
strada, il consiglio riprende le 
parole con cui si è aperto il suo 
racconto: “Osate essere voi 
stessi e non cercate l’alterna-
tiva più conveniente o meno 

rischiosa. Studiare è difficile e 
deve essere tale, impone delle 
rinunce e ridefinisce le priorità: 
è un impegno che può essere 
portato a termine soddisfacen-
temente solo se non tradisce la 
natura di chi se lo assume, se 
è una scelta consapevole e do-
cumentata e non imposta o 
dettata da fattori esterni”.

Claudia, laureanda in Lettere Classiche

“La scelta giusta non si ragiona ma si riconosce”
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   >  prof.ssa Antonietta Iacono
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[ Lettere ]

Santa Maria Capua Vete-
re rafforza il proprio ruo-

lo di polo universitario per gli 
studi umanistici grazie al Di-
partimento di Lettere e Beni 
Culturali (DiLBeC) che guarda 
al futuro grazie ad una offerta 
formativa sempre più artico-
lata e con un importante pia-
no di ampliamento degli spazi, 
pensato per rispondere al co-
stante aumento delle immatri-
colazioni provenienti da tutta 
la Campania. A trainare questa 
crescita è soprattutto il Corso 
di Laurea Magistrale a ciclo 
unico in Scienze della Forma-
zione Primaria, nel 2026/27 al 
terzo anno di attivazione.

In Dipartimento si continua 
a puntare su una formazio-
ne caratterizzata dalla qualità 
dell’insegnamento e dal rap-
porto diretto tra docenti e stu-
denti, lo sottolinea il prof. Giu-
lio Sodano, ordinario di Sto-
ria Moderna, che lo dirige. Un 
modello didattico che trova ri-
scontro anche nell’aumento 
delle immatricolazioni e nel-
la capacità di attrarre studen-
ti da diverse province della re-
gione. “L’offerta formativa - il-
lustra il prof. Sodano - si arti-
cola in percorsi pensati per ri-
spondere a interessi e prospet-
tive professionali differenti”. Il 
Corso di Laurea Triennale in 
Lettere “propone tre curricula 
che ampliano lo sguardo oltre 
i confini nazionali, fornendo 
agli studenti una solida pro-
spettiva europea e una visione 
più ampia dei processi cultura-
li, storici e sociali”. Il Corso di 
Laurea Triennale in Conserva-
zione dei Beni Culturali “con-

sente di scegliere tra percor-
si dedicati al turismo cultura-
le, alla storia dell’arte e all’ar-
cheologia, combinando solide 
basi teoriche con competenze 
orientate alla tutela e alla va-
lorizzazione del patrimonio”. 
Completano l’offerta le Lau-
ree Magistrali in Archeologia 
e Storia dell’Arte e in Filologia 
Moderna e Classica, entram-
be caratterizzate da percor-
si di specializzazione che con-
sentono agli studenti di ap-
profondire il settore prescel-
to senza rinunciare a una pre-
parazione interdisciplinare: “i 
diversi indirizzi - osserva So-
dano - prevedono anche inse-

gnamenti comuni, così da ga-
rantire una formazione com-
pleta e trasversale”. La novità 
che sta registrando il maggiore 
interesse è però Scienze della 
Formazione Primaria, Magi-
strale a ciclo unico, di durata 
quinquennale, nato dalla col-
laborazione con l’Università 
di Salerno. “Il piano di studi 
accompagna gli studenti lun-
go un percorso unitario e ben 
definito; soltanto negli ultimi 
anni sono previste alcune scel-
te di approfondimento”, pre-
cisa il docente. Il forte incre-
mento delle iscrizioni ha spin-
to il Dipartimento a investire 
anche sulle proprie strutture: 
“abbiamo avviato importan-
ti lavori di ristrutturazione del 
piano seminterrato dell’edi-
ficio, che ospiterà nuovi am-
bienti destinati ad accogliere 
un numero sempre maggiore 
di studenti e a migliorare i ser-
vizi a loro disposizione”. Il per-
corso formativo non si esauri-
sce con il conseguimento del-
la laurea. Il DiLBeC, infatti, ac-
compagna i propri studenti 
anche nella fase post-universi-
taria attraverso due Scuole di 
Specializzazione, realizzate in 
collaborazione con l’Universi-
tà Suor Orsola Benincasa, de-

dicate ai Beni storico-artistici 
e ai Beni archeologici, oltre al 
Dottorato di ricerca in Storia e 
trasmissione dei saperi cultu-
rali, che rappresenta un ulte-
riore tassello verso la ricerca 
e l’inserimento professiona-
le. A queste opportunità si af-
fiancano i percorsi universita-
ri e accademici di formazione 
iniziale e abilitazione all’inse-
gnamento da 30, 36 e 60 cre-
diti formativi, attivati grazie al-
la partecipazione del Diparti-
mento al Centro di Formazio-
ne Docenti.

Il Dilbec è a cura di
Elisabetta Del Prete

Al Dilbec percorsi di studio 
“pensati per rispondere a

interessi e prospettive
professionali differenti”

Cosa
Corsi di Laurea Triennali 
(accesso libero)
- Conservazione dei beni 
culturali
- Lettere
Corso di Laurea a ciclo uni-
co ad accesso programmato
- Scienze della Formazione 
primaria

Dove
Il Dipartimento di Lette-
re e Beni Culturali è in Via 
Raffaele Perla, 21 - Santa 
Maria Capua Vetere (Ca-
serta)

Per saperne di più
www.letterebeniculturali.
unicampania.it

Tre curricula, un percorso 
formativo flessibile e un 

obiettivo preciso: formare lau-
reati capaci di interpretare il pa-
trimonio culturale del passato 
e affrontare le sfide del futuro. 
È questa l’offerta del Corso di 
Laurea Triennale in Lettere del 
Dipartimento di Lettere e Beni 
Culturali, che si prepara ad ac-
cogliere le future matricole del 
prossimo anno accademico. A 
delinearne struttura, caratte-
ristiche e prospettive occupa-
zionali è la prof.ssa Matilde Ci-
vitillo, Presidente del Corso di 
Studi “progettato per coniuga-
re solide competenze umanisti-
che, apertura all’innovazione e 
una formazione sempre più vici-

na alle esigenze del mondo del 
lavoro”. L’offerta formativa si 
articola in tre curricula - Classi-
co, Moderno e Culture contem-
poranee - accomunati da una 
solida preparazione di base e 
successivamente orientati ver-
so differenti ambiti cronologici 
e disciplinari. “Tutti i percorsi - 
spiega la docente - prevedono 
insegnamenti obbligatori, ca-
ratterizzanti e a scelta, così da 
consentire agli studenti di per-
sonalizzare il piano di studi in 
base ai propri interessi”. Accan-
to alla preparazione teorica tro-
vano spazio informatica umani-
stica, lingua inglese, laborato-
ri, tirocini e tutorato, strumenti 
che accompagnano lo studente 

lungo l’intero percorso univer-
sitario. Entrando nel dettaglio 
dei singoli indirizzi, il curricu-
lum Classico è pensato per chi 
desidera approfondire il mondo 
antico attraverso lo studio del-
le lingue e delle letterature gre-
ca e latina, della filologia, del-
la linguistica, della storia, della 
filosofia e della geografia. “La 
preparazione è ulteriormente 
arricchita dagli insegnamenti 
di archeologia classica, mentre 
gli esami opzionali consentono 
di esplorare il mondo antico da 
prospettive linguistiche, lettera-
rie, documentarie, antropologi-
che e archeologiche”. Il curri-
culum Moderno concentra, in-
vece, l’attenzione “sulle lingue 

e letterature moderne, sulla fi-
lologia moderna, sulla lingui-
stica, sulla storia, sulla filoso-
fia e sulla geografia, a partire 
dall’età medievale”. A comple-
tare la formazione intervengo-
no gli insegnamenti storico-ar-
tistici e un’offerta di attività a 
scelta che permette di appro-

Tre curricula per gli studenti di Lettere

“Le competenze umanistiche sono sempre più 
richieste anche nei settori dell’innovazione”

...continua a pagina seguente

   > Il prof. Giulio Sodano
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fondire gli aspetti letterari, sto-
rici, geografici e artistici dell’età 
moderna. Per gli studenti inte-
ressati ai fenomeni culturali più 
recenti è previsto il curriculum 
in Culture contemporanee de-
dicato “allo studio della lingui-
stica, delle letterature compa-
rate, dell’archivistica, della sto-
ria, della filosofia e della geo-
grafia dell’età moderna e con-
temporanea, senza rinunciare 
allo studio della letteratura la-
tina. Anche in questo caso le at-
tività caratterizzanti e gli inse-
gnamenti opzionali consentono 
di approfondire specifici temi o 
periodi storici”.

Uno degli aspetti distintivi del 
Corso di Studi è il forte legame 
con il mondo del lavoro: “tutti 
gli studenti svolgono attività di 
tirocinio presso istituzioni pub-
bliche e private, tra cui scuole, 
musei, biblioteche, archivi, ca-
se editrici e il sito UNESCO del-
la Reggia di Caserta”. Un’espe-
rienza che rappresenta il primo 
contatto diretto con la realtà 
professionale e permette di ap-
plicare concretamente le com-
petenze maturate durante gli 
studi. Alla didattica tradizionale 

si affiancano inoltre attività la-
boratoriali dedicate allo svilup-
po delle competenze trasver-
sali: “pensiero critico, capacità 
di analisi, creatività, lavoro di 
gruppo, organizzazione autono-
ma e competenze nella comu-
nicazione digitale costituisco-
no oggi strumenti indispensabi-
li per affrontare un mercato del 
lavoro in continua evoluzione”.

A supportare gli studenti du-
rante tutto il percorso univer-
sitario contribuisce anche un 
articolato sistema di tutorato. 
Per accedere al Corso di Stu-
di è richiesto il superamento 
del TOLC-SU, la prova telema-
tica che verifica le competenze 
iniziali nelle discipline linguisti-
co-letterarie e storiche. “Gli stu-
denti che non raggiungono la 
preparazione richiesta seguono 
specifiche attività di recupero 
attraverso gli Obblighi Forma-
tivi Aggiuntivi (OFA), supportati 
dal tutorato del Dipartimento”.

Sul piano occupazionale, la 
Laurea Triennale apre già le 
porte a numerose figure tec-
niche nei musei, nelle biblio-
teche, nell’organizzazione di 
eventi culturali, nelle pubbliche 
relazioni e nella comunicazione 

radiofonica e televisiva. “Il na-
turale completamento del per-
corso - evidenzia la prof.ssa Civi-
tillo - rimane comunque la Lau-
rea Magistrale che consente di 
acquisire competenze più avan-
zate e di ampliare significativa-
mente le opportunità profes-
sionali”. La Magistrale attivata 
dal Dipartimento è in Filologia 
Classica e Moderna, articolata 
nei curricula classico e moder-
no, dalla quale è possibile pro-
seguire verso il dottorato, la ri-
cerca universitaria e i centri di 
ricerca pubblici e privati, l’edi-
toria, oppure, attraverso i suc-
cessivi percorsi abilitanti mini-
steriali, l’insegnamento nella 
scuola secondaria. La Presiden-
te richiama infine l’attenzione 
sulle nuove prospettive offerte 
dall’evoluzione tecnologica: “le 
competenze umanistiche sono 
oggi sempre più richieste an-
che nei settori dell’innovazio-
ne. La capacità di comprendere, 
interpretare ed elaborare testi 
rende i laureati in Lettere figu-
re particolarmente adatte al-
le applicazioni dell’Intelligenza 
Artificiale, dalla progettazione 
dei prompt all’addestramento 
dei modelli linguistici, fino alla 

valutazione critica dei contenu-
ti generati dagli algoritmi e alla 
gestione della conoscenza nelle 
organizzazioni”. Un settore nel 
quale pensiero analitico e sen-
sibilità umanistica stanno as-
sumendo un ruolo sempre più 
centrale.

Nel rivolgersi ai futuri studen-
ti, la docente invita a sceglie-
re il percorso universitario se-
guendo le proprie passioni e le 
proprie inclinazioni: “in un mo-
mento di cambiamenti tecnolo-
gici così profondi - osserva - è 
fondamentale costruire la pro-
pria formazione su ciò che real-
mente appassiona, perché sarà 
proprio questa motivazione a 
consentire di affrontare con 
successo le trasformazioni del 
mondo del lavoro”. Un invito 
accompagnato da un altro con-
siglio: “vivere pienamente l’u-
niversità, frequentando lezioni, 
laboratori, attività di tutorato 
e tirocini. L’università non è sol-
tanto il luogo in cui si consegue 
un titolo di studio, ma il conte-
sto nel quale si scoprono nuove 
discipline, si sviluppano compe-
tenze e si costruiscono le basi 
della propria vita professionale 
e personale”.

...continua da pagina precedente
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[ Storia ]

“La nostra Triennale è for-
temente interdisciplinare 

e attenta al benessere dei suoi 
studenti”. È questo il messag-
gio della prof.ssa Laura Di Fiore, 
docente di Storia delle Istituzio-
ni Politiche e Coordinatrice del 
Corso di Studi in Storia, alle fu-
ture matricole. Il percorso didat-
tico, spiega, è “al tempo stesso 
coerente e molto vario”. Accanto 
agli insegnamenti propriamen-
te storici, gli studenti incontra-
no “discipline storico-artistiche, 
letterarie e filosofiche che ar-
ricchiscono la formazione e la 
rendono trasversale”. Uno de-
gli aspetti su cui il Corso punta 
è la dimensione umana dell’e-
sperienza universitaria. “Nono-
stante la crescita delle iscrizioni, 
Storia conserva numeri che favo-
riscono la formazione di una ve-
ra comunità accademica, in cui 
il rapporto con docenti, tutor e 
rappresentanti degli studenti è 
diretto e costante”. Una comuni-
tà che, negli ultimi anni, si è fatta 
anche più equilibrata: “Abbiamo 
una presenza femminile sempre 
più forte all’interno del Corso di 
Laurea e questo è un dato molto 
significativo. È importante che 
lo studio della storia, della poli-

tica e dei rapporti di potere sia 
affrontato in modo sempre più 
equilibrato e rappresentativo”.
L’accompagnamento delle ma-

tricole inizia già prima dell’av-
vio delle lezioni. Settembre è 
un mese ricco di appuntamenti: 
dalla presentazione del Corso di 
Laurea, che permette di cono-
scere i docenti e ricevere infor-
mazioni pratiche sui servizi of-
ferti dall’Ateneo, fino ad una se-
rie di attività introduttive pen-
sate per facilitare il passaggio 
dalla scuola superiore all’univer-
sità. Tra queste i corsi di latino 
e greco di base, “non sono com-
petenze indispensabili, ma pos-
sono essere molto utili per chi 
successivamente vorrà appro-
fondire determinati ambiti disci-
plinari”, e quello de ‘I luoghi e i 
tempi della storia’, pensato per 
“aiutare da subito gli studenti 
ad orientarsi tra coordinate ge-
ografiche e periodizzazioni sto-
riche”.
Ma quali prospettive offre og-

gi una laurea in Storia? Secon-
do Di Fiore, lo scenario è pro-
fondamente cambiato rispetto 
al passato. “Esistono maggiori 
possibilità di trasformare que-
sta passione in una professio-

ne”, afferma. Se restano centrali 
gli sbocchi tradizionali - insegna-
mento, ricerca, archivi e biblio-
teche - questi stessi ambiti “at-
traversano una fase di profon-
da trasformazione e richiedono 
competenze nuove”. Parallela-
mente, cresce l’interesse pub-
blico verso la disciplina: “Esiste 
un vero e proprio pubblico del-

la storia e cresce la necessità di 
affidare la divulgazione a pro-
fessionisti preparati, evitando 
improvvisazioni”. Si aprono così 
nuove opportunità nel panora-
ma culturale e mediatico, in un 
momento in cui “la capacità di 
interpretare il passato diventa 
sempre più necessaria per com-
prendere il presente”.
Il valore del percorso, però, va 

oltre gli sbocchi professiona-
li immediati. Studiare Storia si-
gnifica sviluppare un metodo 
di lavoro rigoroso e “imparare 
a confrontarsi con la comples-
sità e a gestirla senza ricorrere 
a semplificazioni, un approccio 
che insegna a leggere critica-
mente le fonti, a riconoscere de-
formazioni e strumentalizzazioni 
e ad interpretare con maggio-
re consapevolezza le dinamiche 
delle società umane”.
Le parole finali della prof.ssa 

Di Fiore insistono, nuovamente, 
sull’importanza della collettivi-
tà: “Vorrei che gli studenti sa-
pessero di non essere mai soli: 
c’è sempre qualcuno a cui rivol-
gersi per un dubbio, un chiari-
mento o anche semplicemente 
per un consiglio”.

Giovanna Forino

A Storia si impara “a confrontarsi con la complessità”

Cosa
Il Corso di Laurea Trienna-
le in Storia afferisce al Di-
partimento di Studi Uma-
nistici

Dove
La sede principale del Di-
partimento è presso il 
complesso di San Pietro 
Martire, in via Porta di 
Massa n. 1

Per saperne di più
www.studiumanistici.unina.it

via Leopoldo Rodinò, 22 - 80138 - Napoli
081 25 38 250 / 25 38 256
dip.scienze-politiche@unina.it
www.scienzepolitiche.unina.it

#IOSCELGOSCIENZEPOLITICHE

Corsi di Laurea
Scienze dell’Amministrazione e dell’Organizzazione 
Scienze Politiche 
Statistica e Tecnologie per l’Analisi dei Dati
Scienze del Servizio Sociale

Corsi di Laurea Magistrale
InternInternational Relations (in lingua inglese)
Relazioni internazionali, Studi sull’Integrazione Europea e per la Sostenibilità
Scienze della Pubblica Amministrazione e del Lavoro 
Scienze Statistiche per le Decisioni 
Gestione delle Politiche e dei Servizi Sociali
Scienze Criminologiche, Investigative e di contrasto ai Crimini Informatici

Dottorato
Politiche Pubbliche di Coesione e Convergenza nello Scenario Europeo

Dipartimento di Scienze Politiche
Università degli Studi di Napoli Federico II
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[ Filosofia ]

“Le Humanities, oggi al 
centro del dibattito cul-

turale per il loro appeal, af-
fondano le proprie radici negli 
antichi studia humanitatis, na-
ti non come esercizi nostalgici, 
ma come mezzi vivi per leggere 
il presente e costruire il doma-
ni”, la riflessione della prof.ssa 
Simona Venezia, docente di Fi-
losofia Teoretica e Coordinatri-
ce del Corso di Laurea in Filo-
sofia del Dipartimento di Stu-
di Umanistici. Un percorso che 
negli ultimi anni ha registrato 
un incremento delle iscrizioni 
senza precedenti; risultato che 
si lega anche ai recenti cambi 
di Ordinamento, introdotti ne-
gli anni accademici 2023/24 e 
2025/26. Venezia: “Siamo mol-
to soddisfatti della risposta che 
abbiamo ricevuto in questi an-
ni; tutto ciò testimonia la bontà 
del lavoro svolto sull’organiz-
zazione didattica e sull’offer-
ta formativa, che abbiamo re-
so molto accattivante”. Perché 
il vero punto di forza del Corso 
è proprio l’offerta formativa, 
tra le più ampie a livello na-
zionale con 44 insegnamenti, 
che “consente agli studenti di 
costruire un percorso persona-
lizzato, affiancando alle disci-
pline tradizionali insegnamen-

ti come Filosofia della tecnica, 
Etica e nuove tecnologie ed Eti-
ca e teoria delle emozioni. Ci 
teniamo a mantenere un forte 
ancoraggio ai grandi testi, ma 
senza isolarci in una campana 
di vetro”.

Tra gli elementi caratterizzan-
ti del percorso anche una mar-
cata dimensione internaziona-
le: dal secondo anno è previsto 
lo studio di una lingua stranie-
ra a scelta tra Inglese, France-
se, Tedesco e Spagnolo. A que-
sto si aggiunge una delle princi-
pali novità introdotte dal nuo-
vo ordinamento: i Laboratori 

sui Classici del Pensiero, obbli-
gatori al terzo anno. “Si lavora 
in piccoli gruppi, su autori che 
vanno da Cicerone a Hegel, in 
un confronto diretto con le fon-
ti guidato dai docenti”, spiega 
la docente. Un approccio che 
supera il modello della sola le-
zione frontale e che “permette 
agli studenti di misurarsi con i 
testi del passato in modo più 
attivo, critico”.

Accanto alle attività curricu-
lari trovano spazio numerose 
iniziative di approfondimen-
to e ricerca, tra cui Laboratori 
e il Seminario Permanente su 
Pensiero e Poesia, accompa-
gnate da un articolato sistema 
di tutorato che segue gli stu-
denti lungo l’intero percorso. 
“Abbiamo una parola d’ordine, 
ed è supporto costante. Qui da 
noi c’è sempre qualcuno pron-
to ad ascoltare, a offrire rispo-
ste e a dare supporto”, assicura 
Venezia.

Dopo la laurea, le opportuni-
tà professionali spaziano dall’e-
ditoria al giornalismo, dalle 
pubbliche relazioni alle risorse 
umane, fino all’insegnamento 
e alla ricerca accademica. Ma 
il valore più profondo di que-
sto percorso va oltre i singoli 
sbocchi professionali. La Coor-

dinatrice conclude rivolgendo-
si direttamente alle matricole 
attese: “Il mondo del lavoro si 
evolve rapidamente, lo notia-
mo con l’intelligenza artificiale, 
che ormai permea gran parte 
dei settori. Per non restare tra-
volti serve una forma mentis, 
al tempo stesso, solida e flessi-
bile”. Bisogna tornare dunque 
a imparare a “filosofare, cioè 
a concettualizzare in manie-
ra autonoma. Perché è questo 
che rende la filosofia una disci-
plina ancora così attuale, ca-
pace di fornire gli strumenti ne-
cessari per affrontare le sfide di 
una società in continua trasfor-
mazione”.

Giovanna Forino

Società in continua trasformazione, 
bisogna tornare a “filosofare, cioè a 

concettualizzare in maniera autonoma” Cosa
Il Corso di Laurea Triennale 
in Filosofia, di durata trien-
nale, è ad accesso libero

Dove
Il Corso di Laurea è attiva-
to dal Dipartimento di Stu-
di Umanistici la cui sede 
principale è presso il com-
plesso di San Pietro Marti-
re, in via Porta di Massa n. 
1 (Napoli)

Per saperne di più
https://www.studiumani-
stici.unina.it/

Fabrizia Palimento ha scelto 
Filosofia per capire il mon-

do, non per studiarlo. Una di-
stinzione sottile ma che per lei 
ha fatto la differenza. Trentuno 
anni, oggi all’ultimo anno della 
Laurea Magistrale, porta con sé 
un percorso tutt’altro che line-
are e forse, proprio per questo 
motivo, più onesto di tanti altri. 
Il liceo è stato il primo banco di 
prova. Dopo il biennio al liceo di 
Scienze Umane, il trasferimento 
al Linguistico e una bocciatura 
che avrebbe scoraggiato chiun-
que. “Non sono mai stata una 
studentessa particolarmente co-
stante”, ammette senza finzioni, 
“ma quelle esperienze mi hanno 
insegnato che ogni percorso ha 
i suoi tempi”. Quando arriva il 
momento di scegliere il percor-
so accademico, però, le idee so-
no chiare. “Sentivo il bisogno di 
costruire una conoscenza il più 
possibile ampia, che non mi co-
stringesse a chiudermi in un so-

lo settore del sapere. La Filoso-
fia mi sembrava la scelta più 
adatta perché dialoga con tan-
te discipline diverse e offre stru-
menti per comprendere la realtà 
nella sua complessità”.

Anche gli anni universitari non 
sono filati lisci: interruzioni, ri-
prese, una Magistrale arrivata 
con calma. Ma è proprio que-
sta discontinuità ad averle affi-
lato lo sguardo critico. Sul Corso 
ha opinioni precise: “Mi aspet-
tavo una preparazione più orga-
nica della storia della filosofia. 
Alla Triennale, invece, spesso si 
privilegia lo studio approfondito 
di singoli autori a scapito di una 
visione più ampia e manualisti-
ca, quando invece dovrebbe es-
sere il contrario: la Triennale ti 
dà le fondamenta, la Magistra-
le le specializza. Questo squili-
brio tra i due livelli è qualcosa 
che si sente, soprattutto se si ar-
riva all’università senza una ba-
se affrontata adeguatamente al 

liceo”. Una riflessione che non 
suona come lamentela, ma co-
me proposta.

Tra i ricordi che restano, non 
ci sono tanto gli esami quan-
to le persone. “I professori che 
credono davvero in quello che 
insegnano fanno la differenza. 
Alla fine, non conta solo come 
viene spiegata una materia, ma 
la passione che si riesce a tra-
smettere. È quella che resta”. 
Sul futuro, il suo auspicio va ol-
tre la carriera personale: “L’u-
niversità potrebbe costruire un 
ponte più forte con le aziende 
e con realtà professionali diver-
se dall’insegnamento e dalla ri-
cerca. Credo che le competenze 
che si acquisiscono studiando 
Filosofia siano molto più spen-
dibili di quanto spesso si imma-
gini: sarebbe un peccato non 
valorizzarle al meglio”.

Il bilancio finale, però, non la-
scia spazio ai rimpianti: “Studia-
re Filosofia ti cambia. Ti porta 

a maturare interiormente, svi-
luppa il senso critico e ti abitua 
a guardare la realtà con mag-
giore profondità”. E a chi oggi si 
trova davanti alla stessa scelta, 
lascia un consiglio guadagnato 
direttamente sul campo: “Non 
lasciatevi bloccare dall’ansia. 
E cercate di coltivare anche let-
ture personali: aiutano a com-
pletare il percorso e ad allarga-
re ancora di più lo sguardo sul 
mondo”.

Fabrizia: “studiare Filosofia ti cambia”

   > La prof.ssa Simona Venezia



 C
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[ Archeologia ]

“Al di là dell’esperienza sul 
campo, studiate. Non 

perdiamo di vista che bisogna 
innanzitutto formarsi. Più co-
se saprete, più sarete a vostro 
agio in un contesto archeologi-
co”. La prof.ssa Roberta Giun-
ta, Direttrice del Dipartimento 
Asia, Africa e Mediterraneo, ha 
salutato, il 30 giugno, così stu-
denti e studentesse presen-
ti nell’Aula delle Mura greche 
per l’Archeofesta, un appun-
tamento che ormai è consue-
tudine da diversi anni e che è 
pensato per chiudere l’anno di 
Culture antiche e Archeologia 
e tirare le somme. Nell’occa-
sione, il prof. Tommaso Raiola, 
Coordinatore del Corso di Lau-
rea, ha fatto un bilancio inter-
pellando gli stessi iscritti su ciò 
che si può migliorare e sui pas-
si in avanti effettuati dal punto 
di vista organizzativo, logistico, 
didattico. Non solo: il docente 
ha invitato una serie di porta-
tori di interesse che hanno il-
lustrato quali possibilità lavo-
rative può offrire questo per-
corso di laurea fornendo an-
che suggerimenti importanti. 
In apertura ha detto: “è la pri-
ma volta che questo incontro, 
utile a raccogliere le vostre im-
pressioni sull’anno accademico 
trascorso, vuole trasmettervi 
anche informazioni provenien-
ti da realtà lavorative pubbli-
che e private e farvi cogliere, 
se possibile, eventuali opportu-
nità”. Il primo a parlare è stato 
il dott. Enrico Sartini della Con-
federazione italiana archeolo-
gi. Che ha raccontato come è 
regolamentata la professione 
e la figura dell’archeologo, “ri-
conosciuto come tale solo dal 
2019”. Esistono tre elenchi - 
con la Triennale e un’esperien-
za di dodici mesi sul campo ci si 
può iscrivere al terzo - ed è su 
questo che verte il primo consi-
glio: “partecipate fin da subito 
a quante più attività possibili 
e fatevele riconoscere, costitu-
iscono un portfolio che garan-
tisce il passaggio da una fa-
scia all’altra. Più esperienza 
fate più sarete autonomi me-
todologicamente nella pro-
fessione. La fretta del sistema 
nel produrre professionisti pro-
voca mancanza di autonomia, 
lo verifichiamo tutti i giorni”. 
Prosegue: “iscriversi alle fasce 
non è obbligatorio, ma avere i 
requisiti sì”. Un po’ di numeri: 
“il Ministero parla di 4000 ar-
cheologi e operatori in gene-
rale. C’è una grande discrepan-
za: il primo elenco (Archeologi 
di prima fascia) ne conta più di 
3000, il terzo poco più di 100. È 
chiaro che in terza fascia i red-
diti sono decisamente bassi, si 
guadagna tra i 5.000 e 15.000 
l’anno, perciò tutti proseguo-

no. La Scuola di Specializzazio-
ne è un’ottima base di parten-
za per migliorare in autonomia 
e reddito”. Sartini ha avverti-
to sulle modalità lavorative: 
“principalmente Partita Iva, in 
secondo luogo prestazione oc-
casionale e poi contratti di as-
sunzione, che sono pochi”. La 
parola è passata al dott. An-
tonio Misisca di Archeoimpre-
se, un’associazione di catego-
ria che raggruppa imprese che 
fanno archeologia, nata 25 an-
ni fa. “Fino a poco tempo fa - 
ha detto - la figura dell’arche-
ologo sembrava aliena, oggi si 
può parlare di sdoganamento 
della professione. La doman-
da è tanta, c’è necessità di ave-
re figure preparate. Proprio per 
questo compartecipiamo con le 
università nella formazione di 
profili che saranno nei cantieri, 
soprattutto su burocrazia e si-
curezza sul lavoro”. Poi un mo-
nito: “il cantiere è fatto di pas-
sione ma anche di sudore, sa-
crifici ed esposizione al rischio. 
Ad ogni modo di archeologia 
si può vivere, posso dirvelo. E 
sfatiamo anche un altro mito: il 
sud può offrire tanto. Anzi, nel 
meridione questo lavoro è an-
che più professionalizzante e i 
guadagni sono più alti”. Figlia 
dell’Orientale, dove è rimasta 
fino al dottorato, è la dott.ssa 
Diana De Falco, una guida tu-
ristica abilitata. Che mette su-
bito dei paletti: “la regolamen-
tazione normativa della pro-
fessione è la base per poterla 
praticare, il lavoro va cercato 
nella regola e non bisogna ca-
dere nel tranello del nero e del 
lavoro che passa come tiroci-
nio: si fa danno a sé, alla cate-

goria e alla crescita del siste-
ma”. Una precisazione neces-
saria: “guida e accompagna-
tore turistico sono due profes-
sioni diverse: noi raccontiamo 
il patrimonio culturale e siamo 
in grado di plasmare la narra-
zione in base a chi abbiamo di 
fronte”. Poi: “c’è un elenco pro-
fessionale nazionale, ma non è 
un albo”. Consigli pratici: “so-
no importanti i corsi di primo 
soccorso, l’assicurazione per 
responsabilità civile e per gli 
infortuni”. La dott.ssa Cristi-
na Canoro, che si è laureata 
al tempo in Scienze Politiche 
proprio all’Orientale, racconta 
del Centro sub Campi Flegrei: 
“Promuoviamo e valorizziamo 
il patrimonio sommerso, princi-
palmente nel Parco di Baia, si-
to unico al mondo e riconosciu-
to best practice dall’Unesco per 
la conservazione in situ”. In so-
stanza, si può visitare il Parco 
sommerso di Baia facendo im-
mersione, con maschere e pin-
ne. Ma non mancano le diffi-
coltà: “siamo un tesoro a due 
passi da casa, ma poco cono-
sciuto. Il 70% dei visitatori sono 
stranieri, prima del Covid c’era 
addirittura un liceo australiano 
che veniva ogni anno. Il nostro 
patrimonio offre opportunità 
immense e non ce ne rendia-
mo conto”. Poi l’invito: “anda-
re all’estero è importantissi-
mo, ma qui c’è tanto bisogno 
di competenze e passione. Nel 
nostro staff ci sono un argenti-
no, un egiziano e una comasca 
e dall’estero ci chiedono sem-
pre più di lavorare”.

È toccato poi alle domande 
di studentesse e studenti, tan-
to sulla professione che sullo 

stato del Corso di Laurea. Una 
giovane ha chiesto: “se duran-
te il triennio non riesco a fare 
tutte le ore di esperienza sul 
campo necessarie per accede-
re alla terza fascia, come devo 
regolarmi?”.  Misisca ha rispo-
sto: “non bisogna attendere di 
finire l’università, ma iniziare 
subito, quindi consiglio di rivol-
gersi ad associazioni di catego-
ria accreditate e con buona re-
putazione, che fanno da filtro 
e aiutano”. Un collega di Cor-
so, di conseguenza, ha messo 
all’angolo i portatori di interes-
se: “offrite delle opportunità 
per lavorare part-time, anche 
se magari si sta frequentando 
il primo anno?”. Dopo un si-
lenzio prolungato ha risposto 
ancora il rappresentante di Ar-
cheoimprese: “con un tirocinio 
si può fare”. Un’altra studen-
tessa ha posto un quesito sul-
la compatibilità: “è legale lavo-
rare in cantiere e fare divulga-
zione in contemporanea?”. La 
risposta: “certamente, da libe-
ri professionisti”. Il botta e ri-
sposta si sposta strettamente 
sull’anno accademico appena 
trascorso, con Raiola che esor-
ta la platea a mettere sul piatto 
ciò che ha funzionato e ciò che 
va rivisto. In coro, più studen-
ti: “l’organizzazione tra seme-
stri è decisamente migliorata. 
Le lezioni sono state bilancia-
te meglio”. Non è andata be-
ne la gestione delle aule, inve-
ce: “mi è capitato spesso - di-
ce uno studente - di fare il giro 
delle sette chiese nonostante 
certe aule fossero a disposizio-
ne, su segnalazione degli stessi 
docenti”. Una collega fa nota-
re che non sono mancati i pro-
blemi con la compilazione del 
piano di studio: “la segreteria 
era intasata e non sono riusci-
ta a risolvere fino al giorno del-
la scadenza”. Ultima questione 
posta dagli iscritti sulle tempi-
stiche burocratiche per avviare 
il tirocinio tra firme, attestato 
di sicurezza, visita del medico: 
“molti di noi hanno dovuto far-
lo in modo stressante in poco 
tempo anche se in tanti si sono 
mossi in anticipo”. Dopo aver 
risposto alle singole doman-
de e prima di aprire un piccolo 
rinfresco, il docente, nel saluta-
re tutti, ha promesso: “prove-
remo a intervenire su ognuna 
delle questioni”.

Claudio Tranchino

UNO SGUARDO ALLE PROFESSIONI: L’ARCHEOLOGO

“Il cantiere è fatto di passione ma anche di
sudore, sacrifici ed esposizione al rischio”
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[ Archeologia - Beni Culturali ]
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“Il Corso mira a formare dei 
professionisti nell’ambi-

to della gestione e della valo-
rizzazione dei beni culturali. In 
particolare, parliamo di tecnici 
e di addetti di primo livello dei 
beni culturali che, inoltre, con il 
conseguimento di una serie di 
requisiti, possono diventare ar-
cheologi di terza fascia”. Il prof. 
Tommaso Raiola, docente di Fi-
lologia greca e latina,  riassume 
così l’essenza di Culture anti-
che e Archeologia: Asia, Africa 
e Mediterraneo. Il Coordinatore 
prosegue lanciando un messag-
gio chiaro: “Il nostro è un per-
corso che richiede grandi mo-
tivazioni: lo studio deve essere 
indirizzato a formare la perso-
na, mentre la scelta lavorativa 
può anche rispondere a delle 
logiche che non sono connesse 
strettamente al Corso”. Questa 
Triennale non ha curricula: “in 
sede di scelta e compilazione del 
piano di studio, i tutor assegnati 
alle studentesse e agli studenti 
forniranno il necessario suppor-
to alla scelta di un percorso per-
sonalizzato”. E sono: Preistoria, 

Classico, Medioevo, Artistico-fi-
lologico, Egitto e Vicino Orien-
te Antico, India, Asia Orienta-
le. Al di là di dove può portare il 
proprio interesse, un momento 
molto importante della forma-
zione dei futuri archeologi e dei 
professionisti dei beni cultura-
li è senz’altro il tirocinio di 100 
ore, che è obbligatorio e spesso 
e volentieri diventa un’opportu-
nità per cimentarsi nelle diver-
se attività di scavo di cui il Cor-
so si occupa. “Le nostre scuole 
scavo sono a Cuma, nel Parco 
Archeologico del Pausilypon, 
a Cupra marittima nelle Mar-
che e stiamo lavorando per ri-
portarla anche a Pompei, do-
ve siamo stati sempre presen-
ti. Inoltre si può accedere, sotto 
forma di esperienza extracurri-
culare, agli scavi che i nostri ar-
cheologi conducono in giro per 
il mondo”. Il docente racconta la 
giornata tipo che uno studente 
condurrebbe in uno scavo: “si 
inizia presto, soprattutto nel pe-
riodo estivo, e si è tenuti a pre-
sentarsi in perfetto orario come 
un professionista vero e proprio. 

Si parte con attività di ricogni-
zione e pratiche: si procede poi 
alla valutazione del materiale 
rinvenuto, qualora si rinvenga, e 
si passa all’inventariazione e ar-
chiviazione, che è molto impor-
tante. Tutto questo è fondamen-
tale, l’archeologo che non sa 
lavorare in team non raggiun-
ge risultati apprezzabili, è ben 
lontano dai miti cinematogra-
fici”. La media delle immatrico-
lazioni è spia di un aspetto as-
solutamente positivo per la for-
mazione: “siamo tra i 30 e i 40 
all’anno, quindi parliamo di una 
Triennale non particolarmente 
affollata, fatto che ci consente 
di seguire gli studenti in modo 
quasi individuale”. Una vicinan-
za che si evince anche dal raf-
forzamento dell’orientamento 
in itinere e in uscita, “per indiriz-
zarli al meglio nell’ingresso nel 
mondo del lavoro”. E questo si 
lega all’intensificazione dei rap-
porti anche con “i portatori di 
interesse dei settori professio-
nali ai quali i nostri laureati do-
vrebbero avere accesso. A fine 
mese scorso, non a caso, abbia-

mo messo su un incontro tra le 
due parti per illustrare ai nostri 
studenti le possibilità lavorati-
ve che avranno”. Alcuni esem-
pi: “oltre allo svolgimento dei 
compiti degli archeologi di ter-
za fascia, come detto, un laure-
ato può collaborare all’organiz-
zazione di eventi culturali, nella 
valorizzazione dei beni cultura-
li in toto, in enti pubblici e pri-
vati che si occupano di turismo 
culturale come le pro loco, uffi-
ci culturali dei comuni e non che 
hanno questa vocazione”.

Claudio Tranchino

Culture antiche e Archeologia: Asia, Africa e Mediterraneo

Richiede “grandi motivazioni” il percorso che
consente di diventare“archeologo di terza fascia” Cosa

Il Corso di Laurea Trienna-
le (ad accesso libero) in Cul-
ture Antiche e Archeologia: 
Asia, Africa e Mediterraneo 
afferisce al Dipartimento 
Asia, Africa e Mediterraneo 
de L’Orientale

Dove
Piazza S. Domenico Maggio-
re, 12 - Napoli

Per saperne di più
www.unior.it

Conoscere il passato per com-
prenderne il valore, impara-

re a tutelarlo e trasformarlo in 
una risorsa per il futuro. È questa 
la missione del Corso di Laurea 
Triennale in Conservazione dei 
Beni culturali del Dipartimento 
di Lettere e Beni Culturali dell’U-
niversità Vanvitelli. A raccon-
tarne struttura, obiettivi e pro-
spettive è il prof. Nicola Busino, 
Presidente del Corso di Studi. “Il 
triennio rappresenta il primo ap-
proccio alla realtà dei beni cultu-
rali e del patrimonio culturale. Si 
tratta di un percorso generalista 
che orienta verso le professioni 
dell’archeologo e dello storico 
dell’arte, figure che richiedono 
poi un ulteriore approfondimen-
to attraverso la Laurea Magistra-
le e, per i profili più specialistici, 
anche il dottorato o le Scuole di 
Specializzazione”. Il Corso offre 
tre percorsi differenti - Archeolo-
gia, Storia dell’arte e Promozione 
culturale del territorio - accomu-
nati da un obiettivo preciso: for-
mare professionisti capaci di co-
noscere, conservare e valorizzare 
il patrimonio culturale. “Il curri-
culum archeologico guarda alle 
testimonianze materiali del pas-
sato, affiancando allo studio teo-
rico una costante esperienza sul 
campo. Quello storico-artistico 
accompagna lo studente in un 
viaggio che dal Medioevo arriva 
fino all’età contemporanea, men-
tre Promozione Culturale del 

Territorio nasce per rispondere 
alle nuove esigenze del turismo 
culturale, sviluppando compe-
tenze comunicative, linguistiche 
e organizzative”. Accanto alle le-
zioni la formazione assume fin 
da subito una dimensione con-
creta attraverso laboratori, visi-
te didattiche e, per gli studenti 
di archeologia, esperienze di sca-
vo. “Sono discipline che hanno 
una forte componente applicati-
va e lo scavo archeologico rap-
presenta uno dei momenti più 
significativi della formazione”, 
sottolinea Busino. A completare 
il percorso contribuiscono stage 
e tirocini presso enti pubblici e 
privati del settore, oltre alle op-
portunità offerte dai program-
mi Erasmus+, che consentono di 
svolgere parte degli studi all’este-
ro con il riconoscimento dei cre-
diti acquisiti. “Il Dipartimento è 
particolarmente attento alla mo-
bilità internazionale - evidenzia 
Busino - Gli studenti che conclu-
dono il percorso nei tempi previ-
sti e arricchiscono la propria for-
mazione con un’esperienza Era-
smus possono beneficiare anche 
di un riconoscimento premiale al 

momento della laurea”.
La Laurea Triennale rappresen-

ta una solida base per prosegui-
re gli studi e, allo stesso tempo, 
apre le porte a numerosi ambi-
ti professionali. “Per accedere 
ai ruoli di maggiore responsabi-
lità è però necessario completa-
re il percorso con la Laurea Ma-
gistrale e, in molti casi, con una 
formazione di terzo livello”. In 
quest’ottica il Dipartimento pro-
pone anche la Laurea Magistrale 
interclasse in Archeologia e Sto-
ria dell’arte, che prepara figure 
altamente specializzate destina-
te a operare nella ricerca, nel-
le istituzioni culturali e, dopo il 
conseguimento dell’abilitazione 
prevista dalla normativa, anche 
nell’insegnamento. Il prof. Busi-
no confessa: “negli ultimi anni il 
settore dei beni culturali ha risen-
tito, come gran parte dei Corsi 
umanistici italiani, della diminu-
zione delle immatricolazioni. Un 
fenomeno influenzato sia dal ca-
lo demografico sia da una mino-
re attenzione verso questi ambiti 
disciplinari”. Eppure, i segnali più 
recenti sembrano incoraggianti: 
“per il 2025/2026 registriamo 

una lieve inversione di tendenza. 
Sarà il tempo a dirci se si tratta di 
una ripresa stabile, ma il dato la-
scia spazio all’ottimismo”. Ai fu-
turi studenti il prof. Busino rivol-
ge un invito: “seguire la propria 
passione. Beni culturali è un per-
corso che alimenta la curiosità 
verso la storia, l’arte, l’archeolo-
gia e, più in generale, verso il rac-
conto del passato. Credo che col-
tivare seriamente le proprie pas-
sioni rappresenti ancora il punto 
di partenza migliore per costruire 
una professionalità solida”.

Elisabetta Del Prete

Beni culturali “alimenta
la curiosità verso il

racconto del passato” Cosa
Il Corso di Laurea Triennale 
(accesso libero) in Conserva-
zione dei Beni Culturali affe-
risce al Dipartimento di Let-
tere e Beni Culturali dell’U-
niversità Vanvitelli

Dove
Il Dipartimento è in Via Raf-
faele Perla, 21 - Santa Maria 
Capua Vetere (Caserta)

Per saperne di più
www.letterebeniculturali.
unicampania.it
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[ Archeologia - Beni Culturali ]

“Il nostro Corso supera sta-
bilmente i 300 nuovi iscritti 

l’anno e conta oltre un centina-
io di laureati per ogni ciclo acca-
demico”, afferma il prof. Antonio 
Milone, docente di Storia dell’Ar-
te Medievale, Coordinatore della 
Triennale in Archeologia, Storia 
delle Arti e Scienze del Patrimo-
nio Culturale della Federico II. 
Un risultato che, secondo il do-
cente, affonda le radici anche nel 
territorio campano, dove “la sto-
ria è presenza viva e quotidiana, 
il connubio tra patrimonio cultu-
rale, tutela, conservazione e ge-
stione del territorio non smette 
di esercitare il suo richiamo”. Il 
percorso è articolato in quattro 
curricula - Archeologico; Stori-
co-artistico; Cinema, Musica e 
Spettacolo; Economico-gestio-
nale - pensati per intercettare 
interessi e aspirazioni differenti. 
Il primo anno è comune a tutti 
gli studenti, che affrontano in-
segnamenti fondamentali come 
Letteratura italiana e latina, Ar-
cheologia, Storia dell’Arte Clas-
sica, Legislazione dei Beni Cul-
turali e Storia Contemporanea. 
“È importante che tutti partano 
da basi umanistiche condivise”, 
spiega Milone. Dal secondo an-
no, invece, ciascuno può orienta-
re il proprio percorso verso l’am-
bito più vicino alle proprie incli-

nazioni attraverso “insegnamen-
ti specialistici pensati anche in 
funzione della prosecuzione alla 
Magistrale”. Un aspetto su cui 
il Corso investe molto è proprio 
la continuità della formazione: 
“Non ci facciamo scappare i no-
stri ragazzi, che possono condur-
re in serenità il loro percorso ac-
cademico senza necessariamen-
te recarsi fuori. È un aspetto da 
non sottovalutare”.

L’offerta formativa, intanto, 
continua ad aggiornarsi. Tra le 
novità c’è l’introduzione di nuo-
vi insegnamenti a scelta, attivi 
dal terzo anno, come Protosto-
ria del Mediterraneo. “Tra i no-

stri studenti, alcuni lavorano su-
gli aspetti della protostoria e del-
la paleontologia e, anche dalle 
richieste di elaborati, notiamo 
che c’è un interesse crescente 
verso le fasi più antiche della sto-
ria, ecco perché abbiamo accol-
to con piacere queste sollecita-
zioni”,  racconta Milone. L’impe-
gno coinvolge anche il secondo 
livello della formazione, con due 
nuove Lauree Magistrali partite 
lo scorso anno: Archeologia del 
Mediterraneo e Patrimonio Cul-
turale e Storia delle Arti e Muse-
ologia. “L’obiettivo è ampliare le 
possibilità di specializzazione e 
offrire percorsi sempre più orien-
tati a settori altamente profes-
sionalizzanti”.

Se c’è però un elemento che, 
più di ogni altro, caratterizza il 
Corso, è il tirocinio obbligato-
rio del terzo anno. Cento ore di 
esperienza sul campo da svolge-
re in musei, archivi, parchi arche-
ologici, soprintendenze e case 
di produzione cinematografica, 
con assegnazioni personalizza-
te in base al curriculum e al pro-
filo dello studente. “È la nostra 
punta di diamante - afferma Mi-
lone - perché consente di costru-
ire una rete di relazioni preziose 
in vista del futuro lavorativo”. Le 
opportunità pratiche, però, non 
si fermano qui. “Il Dipartimen-

to propone anche campagne di 
scavo distribuite nel Centro-Sud 
Italia, attive su un arco crono-
logico che va dalla Preistoria al 
Medioevo, visite guidate nei 
musei in collaborazione con co-
operative del terzo settore e in-
contri culturali dedicati alle ar-
ti performative, spesso realizzati 
in sinergia con i teatri cittadini”.

Milone si rivolge, infine, a chi è 
ancora in dubbio: “Formarsi nel 
campo del patrimonio culturale 
è una necessità sempre più at-
tuale. Vuol dire mettere le pro-
prie competenze al servizio del-
la collettività e partecipare alla 
tutela e alla valorizzazione di un 
patrimonio che il nostro territo-
rio ha il privilegio di custodire”.

Giovanna Forino

Archeologia, Storia delle Arti e Scienze del Patrimonio Culturale

Tirocini, campagne di scavo, visite
guidate nei musei: tante esperienze

pratiche per gli studenti
Cosa
Il Corso di Laurea Triennale 
in Archeologia, Storia delle 
Arti e Scienze del Patrimo-
nio Culturale è ad accesso 
libero. Lo attiva il Diparti-
mento di Studi Umanistici

Dove
La sede principale del Di-
partimento è presso il 
complesso di San Pietro 
Martire, in via Porta di 
Massa n. 1

Per saperne di più
https://www.studiumani-
stici.unina.it/

Un percorso capace di adattar-
si alle attitudini degli studen-

ti, senza costringerli a scelte defini-
tive fin dal primo giorno. È questa 
la filosofia della  Laurea Triennale in 
Scienze dei Beni Culturali: Turismo, 
Arte e Archeologia dell’Università 
Suor Orsola Benincasa, coordinata 
dalla prof.ssa Carla Pepe. “Abbia-
mo cercato di rispondere al meglio 
alle diverse esigenze che caratteriz-
zano i tre curricula: archeologico, 
storico-artistico e turismo cultura-
le”, spiega la docente. La scelta del 
percorso avviene in base ai propri 
interessi, ma il primo anno prevede 
insegnamenti comuni: “se durante 
il primo anno uno studente scopre 
di essere più interessato alla storia 
dell’arte piuttosto che all’archeolo-
gia, può cambiare curriculum sen-
za difficoltà”. Accanto alla prepara-
zione teorica, il Corso punta molto 
sulle attività pratiche. “Lavoriamo 
tantissimo su seminari e incontri 
con professionisti del settore già dal 
primo anno”. Non solo lezioni in au-
la: musei, siti archeologici e il cen-
tro storico di Napoli diventano ve-
re aule didattiche. “La città diventa 

una grande aula, gli studenti lavo-
rano a diretto contatto con i docen-
ti e con le opere”. L’accesso è libero 
fino al raggiungimento della soglia 
di circa 200 iscritti, un numero che 
consente di valorizzare laboratori 
e attività sul campo. Tra queste ci 
sono laboratori di archeologia, dia-
gnostica e restauro, oltre a conven-
zioni con musei, biblioteche, archivi 
ed enti pubblici e privati per stage e 
tirocini, anche nei cantieri di scavo.

I tre curricula hanno una forte 
identità. Archeologia approfondi-
sce storia antica e attività di scavo; 
Storia dell’arte affianca allo studio 
delle opere quello dei materiali e 
delle tecniche; Turismo culturale 
passa dalla storia del territorio fi-
no all’organizzazione dei servizi tu-
ristici. In tutti i percorsi, però, gran-
de attenzione è riservata alle nuove 
tecnologie applicate ai beni cultura-
li. La laurea offre una preparazione 
interdisciplinare che permette sia 
di proseguire gli studi, con la Magi-

strale in Digital Humanities o con le 
scuole di Specializzazione in Arche-
ologia e Beni storico-artistici, sia di 
entrare nel mondo del lavoro. “For-
miamo professionisti che potranno 
operare in musei, enti pubblici e pri-
vati, società e studi impegnati nel-
la valorizzazione e nella fruizione 
del patrimonio culturale”. “Noi la-
voriamo sul bello”, afferma la prof.
ssa Pepe che invita a cogliere le op-
portunità offerte dal patrimonio del 
territorio e a trasformare anche il 
turismo in un’occasione di valoriz-
zazione. Agli studenti il consiglio è 
semplice: “fate una scelta di cuore, 
senza dimenticare gli sbocchi pro-
fessionali”. Per affrontare questo 
percorso servono soprattutto cu-
riosità e la capacità di trasformare 
la teoria in pratica: “Le lezioni labo-
ratoriali sono molto apprezzate per-
ché gli studenti si mettono alla pro-
va e imparano confrontandosi diret-
tamente con il lavoro”.

Lucia Esposito

Scienze dei Beni Culturali: Turismo, Arte e Archeologia

“La città diventa una grande aula”

Cosa
Il Corso di Laurea Triennale 
in Scienze dei beni cultura-
li: turismo, arte, archeolo-
gia è ad accesso libero fino 
al raggiungimento della so-
glia sostenibile pari a 200 
studenti. Appuntamento 
per le matricole al 22 set-
tembre quando è prevista 
una giornata di accoglienza 
e l’inizio dei corsi

Dove
Il Corso di Laurea afferisce 
al Dipartimento di Scienze 
umanistiche che ha sede a 
Napoli, in via Santa Cateri-
na da Siena, 37

Per saperne di più
www.unisob.na.it

   > Il prof. Antonio Milone
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[ Restauro ]

“La passione è quella che 
permette di affrontare 

un percorso impegnativo e va 
alimentata ogni giorno”. È il 
messaggio che il prof. Pasquale 
Rossi, Coordinatore del Corso di 
Laurea Magistrale a ciclo unico 
in Conservazione e Restauro dei 
Beni Culturali, rivolge ai giovani 
che stanno scegliendo il proprio 
futuro. Un percorso abilitante 
alla professione di restauratore 
che, al termine dei cinque anni, 
consente l’iscrizione all’albo del 
Ministero della Cultura.

Per accedere al Corso, che è a 
numero programmato, 20 i po-
sti disponibili, è necessario su-
perare un test di ammissione 
previsto il 5, 6 e 7 ottobre. Ma, 
come rassicura il docente, gli 
aspiranti studenti non saranno 
lasciati soli: “dal 20 settembre 
organizzeremo due settimane 
di preparazione dedicate a chi 
ha effettuato la preiscrizione. 
Attraverso attività laboratoriali 
forniremo tutti gli strumenti uti-
li per affrontare le prove”. Il test 
prevede una prova grafica, una 
prova di integrazione pittorica e 
un colloquio su storia dell’arte, 
chimica e cultura generale. “An-
che abilità come il disegno o 
l’integrazione pittorica si pos-
sono acquisire: sono tecniche 
che si imparano con il lavoro 

e l’esercizio”, spiega il Coordi-
natore. Per sostenere le nuove 
immatricolazioni sono disponi-
bili tre borse di studio finanzia-
te dalla San Martino Alberghi e 
una quarta messa a disposizio-
ne dall’Associazione Restaura-
tori Napoletani.

Quello di Conservazione e Re-
stauro dei Beni Culturali, uno 
dei dieci Corsi presenti in Italia, 
punta anche sulle attività prati-
che. “Facciamo tanta terza mis-
sione”, sottolinea il docente e 
ricorda i numerosi cantieri di-
dattici attivi sul territorio, dove 
gli studenti partecipano al re-

stauro di affreschi e opere d’ar-
te, come nel complesso di San-
ta Maria la Nova. Un’esperienza 
che si affianca alle lezioni in au-
la e che permette di confrontar-
si fin da subito con il patrimonio 
culturale.

Il percorso di studi è multidi-
sciplinare: nei primi anni si af-
frontano materie dedicate alla 
sicurezza sul lavoro, alla norma-
tiva, alla storia della città e del 
territorio e a discipline scien-
tifiche come la biologia, fon-
damentali per chi si occupa di 
conservazione e restauro. Le 
prospettive occupazionali sono 
numerose. Oltre alla libera pro-
fessione, molti laureati hanno 
vinto concorsi nelle Soprinten-
denze o hanno intrapreso una 
carriera come funzionari del 
Ministero della Cultura.

“Il restauro è metodo, rigore 
scientifico e rispetto dell’ope-
ra, che non deve mai essere fal-
sificata. Ma è anche confronto 
continuo con le istituzioni e con 
gli altri professionisti, per que-
sto serve tanta pazienza”, os-
serva il prof. Rossi. Il consiglio 
finale è quello di seguire le pro-
prie inclinazioni: “fatevi guidare 
dal piacere delle cose che vole-
te fare. Scegliete il percorso che 
più si adatta ai vostri sogni e al-
le vostre aspettative”. Un invito 

che nasce anche dalla sua espe-
rienza personale: “sono laurea-
to in Architettura, ma se questo 
Corso fosse esistito ai miei tem-
pi lo avrei scelto”. Un percorso 
relativamente giovane, nato cir-
ca quindici anni fa, che oggi rap-
presenta una concreta opportu-
nità per chi desidera fare della 
tutela del patrimonio culturale 
il proprio lavoro.

Lucia Esposito

Conservazione e Restauro dei Beni Culturali

“Il restauro è metodo, rigore scientifico e 
rispetto dell’opera” Cosa

Il Corso di Laurea Magi-
strale a ciclo unico (dura-
ta quinquennale) in Con-
servazione e Restauro dei 
Beni Culturali è attivato dal 
Dipartimento di Scienze 
Umanistiche dell’Universi-
tà Suor Orsola Benincasa. 
È ad accesso programmato 
per un numero comples-
sivo di 20 posti disponibili 
al primo anno. Le prove di 
ammissione si terranno il 
5, 6 e 7 ottobre. La scaden-
za per la domanda di par-
tecipazione è fissata al 30 
settembre

Dove
La sede del Corso è a Na-
poli in via Santa Caterina 
da Siena, 37

Per saperne di più
www.unisob.na.it

Da un liceo linguistico ai 
cantieri di restauro. È il 

percorso di Federica Esposito, 
laureata nel novembre 2023 
con una tesi dedicata alla “sco-
perta dei colori di Francesco 
Solimena attraverso il restau-
ro degli affreschi della sagre-
stia della basilica di San Paolo 
Maggiore”. Un lavoro accom-
pagnato da uno studio diagno-
stico sui pigmenti, sui colori e 
sulle tecniche utilizzate dall’ar-
tista. La passione per l’arte, 
però, è arrivata prima dell’u-
niversità. “Ero indecisa tra Re-
stauro e Beni culturali, ma ho 
scelto Restauro perché cerca-
vo qualcosa di più concreto, 
che mi permettesse di stare 
a diretto contatto con le ope-
re”. Una scelta che, col tempo, 
si è rivelata quella giusta. È pro-
prio il rapporto privilegiato con 
le opere il ricordo più bello del 
percorso universitario. “Di so-

lito un’opera d’arte la osser-
viamo da lontano. Noi, inve-
ce, possiamo toccarla con ma-
no, scoprirne i materiali e capi-
re il pensiero dell’artista fino ad 
arrivare al suo atto creativo”. 
Un’esperienza che ha cambia-
to il suo modo di guardare l’ar-
te. “Riuscire a riportare alla lu-
ce una bellezza nascosta sotto 
strati di polvere e comprende-
re il valore dell’originale: que-
sto, per me, è il restauro”. Un 
lavoro che richiede competen-
ze tecniche ma anche qualità 
umane. “Lo spirito collaborati-
vo è fondamentale. Nei cantie-
ri ci si confronta continuamente 
con altri restauratori, ma anche 
con chimici, biologi ed esperti di 
diagnostica. Il dialogo è essen-
ziale”.

Federica sfata anche uno dei 
luoghi comuni più diffusi. “Si 
pensa che il restauro sia una di-
sciplina artistica, in realtà è so-

prattutto una materia scienti-
fica. Non c’è spazio per la cre-
azione personale, perché biso-
gna rispettare l’opera e il pen-
siero dell’artista”. Per questo, 
spiega, servono mente aperta, 
spirito critico e voglia di aggior-
narsi continuamente. “L’univer-
sità è solo il punto di partenza: 
bisogna continuare a studiare e 
rimanere aggiornati su nuove 
tecniche e strumenti”.

Dopo la laurea ha ottenuto 
una borsa di studio nell’am-
bito del PNRR, con il proget-
to dal nome: Changes spoke 6 
- history, conservation and re-
storation of cultural heritage. 
Un’esperienza che le ha fatto 
scoprire un’altra prospettiva 
del mestiere: “anche un rude-
re può nascondere una grande 
bellezza. Il nostro lavoro è far-
la riemergere e renderla com-
prensibile a tutti”. Guardando 
al futuro, il desiderio è chiaro: 

“spero di poter continuare a la-
vorare nel restauro. È questa la 
mia vera passione”. E a chi so-
gna di intraprendere lo stes-
so percorso lascia un consiglio 
concreto: “non sottovalutate 
i precorsi di preparazione al 
test. Per chi, come me, non pro-
viene da studi artistici sono un 
aiuto prezioso e permettono di 
affrontare l’ingresso all’univer-
sità con maggiore serenità”.

Federica: “anche un rudere può nascondere
una grande bellezza”

   > Il prof. Pasquale Rossi



 C
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Una didattica flessibile, at-
tività professionalizzanti, 

progetti dedicati al benesse-
re e un rapporto costante con 
il territorio. È questa l’identi-
tà del Dipartimento di Psico-
logia dell’Università Vanvitelli, 
raccontata dalla prof.ssa Fran-
cesca D’Olimpio che lo dirige. 
“Il Dipartimento si contraddi-
stingue per la capacità di acco-
glienza e rappresenta una re-
altà in cui gli studenti vengono 
inseriti nei processi di pianifica-
zione del progetto formativo a 
360 gradi”, afferma. Un coin-
volgimento che parte dall’orga-
nizzazione della didattica e ar-
riva fino alla scelta dei labora-
tori e alle iniziative dedicate al 
benessere della comunità stu-
dentesca.

Tra gli aspetti che caratteriz-
zano maggiormente il Dipar-
timento c’è la crescente fles-
sibilità dell’offerta formati-
va: “Negli ultimi anni abbiamo 
ampliato la possibilità di scelta 
degli insegnamenti, a partire 
dal Corso di Laurea Triennale. 
Gli studenti possono scegliere 
tra diversi esami opzionali ma 
anche tra insegnamenti obbli-
gatori appartenenti a discipli-
ne differenti, costruendo un 
percorso maggiormente ade-

rente alle proprie inclinazioni e 
preferenze”, spiega la prof.ssa 
D’Olimpio. Un’impostazione 
pensata per preparare gli stu-
denti sia al successivo percor-
so Magistrale sia all’ingresso 
nel mondo del lavoro. A com-
pletare la formazione contribu-
iscono laboratori professiona-
lizzanti, tirocini e seminari re-
alizzati in collaborazione con 
l’Ordine degli Psicologi e con le 
realtà del territorio.

Grande attenzione è riservata 
anche alle esperienze pratiche. 
Durante la Triennale gli studen-
ti possono svolgere il tirocinio 
all’interno dei progetti univer-

sitari, confrontandosi con do-
centi, professionisti dell’Ordi-
ne degli Psicologi e operato-
ri del territorio. Tra le novità 
del prossimo anno accademi-
co, la Direttrice annuncia un 
nuovo progetto sviluppato in-
sieme ai professionisti dell’A-
SL: “Gli studenti potranno ap-
prendere, sotto la supervisione 
dei docenti e dei professionisti 
ASL, l’ascolto attivo tra pari at-
traverso una chat, oltre a pro-
gettare e realizzare campagne 
di comunicazione”. L’offerta si 
completa con numerosi labo-
ratori opzionali, pensati per 
trasformare le conoscenze te-
oriche in competenze concre-
tamente spendibili nel mondo 
del lavoro.

Accanto alla didattica, il Di-
partimento propone iniziative 
dedicate alla crescita persona-
le degli studenti. Tra queste il 
progetto PROBen, finanziato 
dal Ministero, che punta a pre-
venire il disagio accademico 
attraverso laboratori e attività 
esperienziali. “Abbiamo pro-
mosso azioni concrete per pre-
venire il disagio accademico, 
favorire la socialità e sviluppa-
re soft skills cruciali per la cre-
scita personale”, spiega la Di-
rettrice. Tra le attività proposte 

figurano laboratori di mindful-
ness, teatroterapia, uso con-
sapevole dell’intelligenza arti-
ficiale e una giornata dedicata 
al team building nel parco del 
Matese. A questo si aggiunge il 
progetto ‘La Gentilezza’, rea-
lizzato in collaborazione con la 
Provincia di Caserta, che coin-
volge i giovani nella progetta-
zione di iniziative per la promo-
zione del benessere psicofisico 
sul territorio.

A chi sta scegliendo l’univer-
sità, la Direttrice rivolge, infine, 
un messaggio semplice ma di-
retto: “Segui il tuo sogno. Non 
abbiamo bisogno di un laure-
ato in più, ma di persone affa-
mate di sapere. Se vuoi far par-
te della squadra, vienici a tro-
vare. I sorrisi dei nostri studen-
ti valgono più di cento parole”.

Il Dipartimento 
di Psicologia è a cura di

Daniela Francesca De Luca

L’invito della Direttrice del Dipartimento alle aspiranti matricole di Psicologia

“Se vuoi far parte della squadra, vienici
a trovare. I sorrisi dei nostri studenti

valgono più di cento parole”
Cosa
Corso di Laurea Triennale 
in Scienze e Tecniche Psi-
cologiche, a numero pro-
grammato (300 posti)

Dove
Il Dipartimento di Psicolo-
gia ha sede in Viale Ellittico 
31 – Caserta

Per saperne di più
www.psicologia.unicam-
pania.it

Una preparazione teorica 
solida, attività professio-

nalizzanti fin dai primi anni e 
un percorso costruito in conti-
nuità con la Laurea Magistra-
le. È questa l’impostazione del 
Corso di Laurea in Scienze e 
Tecniche Psicologiche dell’U-
niversità Vanvitelli, illustrata 
dal Coordinatore, il prof. Seba-
stiano Costa. Il Corso, a nume-
ro programmato con 300 po-
sti, rappresenta il primo livel-
lo del percorso di formazione 
dello psicologo. L’accesso av-
viene tramite TOLC-PSI, sul-
la base del quale viene stila-
ta la graduatoria di ammissio-
ne. “L’obiettivo fondamentale 

è dare le basi della psicologia 
agli studenti e alle studentes-
se che si iscriveranno”, spiega il 
prof. Costa.

Il piano di studi accompagna 
gli studenti in una crescita gra-
duale delle competenze. Il pri-
mo anno è dedicato agli inse-
gnamenti di base, con Psicolo-
gia generale, Psicometria, Psi-
cologia dello sviluppo e Psico-
logia sociale, affiancati da di-
scipline pedagogiche, informa-
tica e inglese. Nel secondo an-
no vengono approfondite aree 
come Neuropsicologia, Psico-
logia della personalità e delle 
differenze individuali, Psicolo-
gia del lavoro, Psicologia dina-

mica e Tecniche di analisi dei 
dati. Il terzo anno consolida la 
preparazione con insegnamen-
ti di Neuropsicologia e Psicolo-
gia clinica, offrendo al tempo 
stesso un numero crescente di 
esami a scelta. “Una volta ac-
quisite le competenze di base, 
gli studenti possono orienta-
re progressivamente il proprio 
percorso anche in prospettiva 
della futura specializzazione 
Magistrale”, sottolinea il Coor-
dinatore.

Tra gli aspetti che caratteriz-
zano maggiormente il Corso fi-
gura il Tirocinio pratico valuta-
tivo (TPV), previsto all’interno 
del percorso triennale. I 10 cre-

diti formativi dedicati a queste 
attività formative professio-
nalizzanti consentono agli stu-
denti di confrontarsi con i primi 
strumenti operativi della pro-
fessione: dalla realizzazione di 

“Il 99% dei nostri laureati prosegue gli studi iscrivendosi a una 
delle tre Lauree Magistrali attivate dal Dipartimento”

300 posti alla Triennale in
Scienze e Tecniche Psicologiche

...continua a pagina seguente

   > La prof.ssa Francesca D'Olimpio

   > Il prof. Sebastiano Costa
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interviste all’osservazione delle 
interazioni, fino alla sommini-
strazione, allo scoring e all’in-
terpretazione dei questiona-
ri. Tutte le attività sono svolte 
sotto la supervisione di docenti 
psicologi iscritti all’Ordine pro-
fessionale da almeno tre anni, 
come previsto dalla normati-
va. “La Laurea Triennale per-
mette di sostenere l’esame di 
Stato per iscriversi all’Ordine 
degli Psicologi nell’albo di tipo 
B (dottore in Tecniche psicolo-
giche), ma è una figura che in 
questo momento non è parti-
colarmente richiesta a livello 
nazionale. La logica principa-
le è quella della prosecuzione 
degli studi”, spiega il profes-
sore. Il Corso Triennale è infat-
ti progettato in continuità con 
il biennio Magistrale: “Circa il 
99% dei nostri laureati prose-
gue gli studi iscrivendosi a una 
delle tre Lauree Magistrali at-
tivate dal Dipartimento”. L’of-
ferta formativa comprende Psi-
cologia Clinico-Dinamica, Psi-
cologia dei Processi Cognitivi 

e Psicologia Applicata. Grazie 
al completamento delle attivi-
tà professionalizzanti durante il 
percorso Magistrale, la laurea 
diventa abilitante all’esercizio 
della professione di psicologo. 
Una parte dei laureati trienna-
li sceglie comunque di inserirsi 
nel mondo del lavoro, soprat-
tutto nei settori della riabilita-
zione, della prevenzione e dei 
servizi psico-educativi.

Quanto al profilo degli stu-
denti, il Coordinatore tiene a 
sfatare un luogo comune: non 
esiste un diploma di scuola su-
periore più adatto di altri. “Ri-
partiamo da zero nella forma-
zione psicologica, pedagogica 
e sociologica, per cui qualsia-
si studente può affrontare se-
renamente questo percorso”. 
Più che le conoscenze pregres-
se, a fare la differenza sono la 
curiosità, l’interesse per la di-
sciplina e la motivazione allo 
studio. I prerequisiti richiesti 
sono quelli verificati attraver-
so il TOLC, basati principalmen-
te sulla comprensione del te-
sto e sulle abilità matematiche 
di base.

...continua da pagina precedente

Ammissione tramite il Tolc-Psi
Al Corso di Laurea Triennale in Scienze e Tecniche Psicologiche 
del Dipartimento di Psicologia dell’Università Vanvitelli che ha 
sede a Caserta vige il numero programmato. 300 i posti tota-
li (di cui 284 destinati ai candidati dei Paesi UE e non UE resi-
denti in Italia, 5 riservati ai candidati dei Paesi non UE residen-
ti all’estero, 1 riservato a cittadini cinesi aderenti al Progetto 
Marco Polo, 10 riservati ai dipendenti pubblici aderenti al pro-
tocollo PA 110 e lode).
La procedura per la presentazione della domanda di partecipa-
zione al concorso prevede due fasi obbligatorie: la prima pre-
vede la registrazione all’area riservata test Cisia e iscrizione al 
TOLC-PSI tramite il portale Cisia (https://www.cisiaonline.it); 
la seconda l’iscrizione al concorso tramite il portale di Ateneo 
entro il 4 settembre (www.unicampania.it). Il Tolc è un test na-
zionale promosso e gestito dal Consorzio Cisia; il Dipartimento 
di Psicologia ha deliberato di utilizzare la prova in modalità ca-
sa, ovvero presso il domicilio del candidato, in aule virtuali. So-
no ritenuti validi i Tolc sostenuti entro il 4 settembre. La prova 
può essere svolta presso qualsiasi Ateneo. 28 luglio, 3 e 4 set-
tembre: le date in cui la eroga la Vanvitelli. Il TOLC-PSI è com-
posto da 50 quesiti suddivisi in 5 sezioni: Comprensione del 
testo (due brani testuali, 10 quesiti, 20 minuti), Matematica di 
base (10 quesiti, 20 minuti), Ragionamento verbale (10 quesi-
ti, 25 minuti), Ragionamento numerico (10 quesiti, 20 minu-
ti) e Biologia (10 quesiti, 15 minuti). Ogni quesito è a risposta 
multipla di cui una sola è corretta. La valutazione: è attribui-
to un punto per ogni risposta esatta; 0 punti per ogni risposta 
non data;  meno 0,25 punti per ogni risposta errata.

Una formazione ampia, at-
tività pratiche già durante 

la Triennale e un ambiente che 
favorisce il confronto. Sono 
questi gli aspetti che emergo-
no dalle testimonianze di stu-
denti e dottorandi del Diparti-
mento di Psicologia. Per mol-
ti la decisione di iscriversi na-
sce da un’attenta valutazione 
dell’offerta formativa. Miriam, 
primo anno della Magistrale in 
Psicologia dei Processi Cogniti-
vi, racconta di aver confronta-
to i piani di studio dei diversi 
Atenei prima della scelta: “La 
Vanvitelli mi ha colpito perché 
offre una formazione molto 
completa, con insegnamenti 
che approfondiscono i diversi 
ambiti della psicologia. Que-
sto mi ha permesso di conosce-
re meglio la disciplina e di sce-
gliere con maggiore consape-
volezza il percorso Magistra-
le”. Una motivazione condivi-
sa anche da Lucia, primo anno 
della Magistrale in Psicologia 
Applicata, che sottolinea come 
quello della Vanvitelli rappre-
senti “un vero e proprio Dipar-
timento indipendente”, dedi-
cato esclusivamente alla psi-
cologia. Un elemento che, in-
sieme all’offerta formativa, ha 

orientato la sua scelta. Anche 
Alessio, oggi dottorando, evi-
denzia questo aspetto: “È l’u-
nico Dipartimento in Campa-
nia a considerare la psicologia 
una disciplina a sé stante”. Tra 
gli elementi maggiormente ap-
prezzati emerge il forte lega-
me tra teoria e pratica. Miriam 
indica nei laboratori “un’espe-
rienza concreta che integra la 
formazione teorica”, mentre 
Lucia individua nelle Attività 
Formative Professionalizzan-
ti, i TPV (Tirocinio Pratico Va-
lutativo), uno dei punti di for-
za del percorso: “Iniziare a toc-
care con mano il nostro futu-
ro lavoro e mettersi in gioco in 
prima linea è stata una gran-
de opportunità”. Anche Anna, 
primo anno della Magistrale in 
Psicologia Applicata, mette in 
evidenza questo aspetto: “Nei 
laboratori e nei tirocini ho fi-
nalmente sperimentato cosa 
significa progettare interventi 
psicologici”. E a proposito dei 
docenti aggiunge: “hanno la 
straordinaria capacità di gui-
darti oltre il libro di testo”.

Accanto alla qualità della di-
dattica, gli studenti evidenzia-
no il clima che si respira in Di-
partimento. Miriam parla del 

supporto costante dei rappre-
sentanti degli studenti e della 
disponibilità dei docenti, men-
tre Alessio ricorda “la possibi-
lità di creare legami e rapporti 
che vanno oltre la didattica” e 
di trovare “uno spazio di con-
fronto e di ascolto a 360 gra-
di”. Un ambiente che, secondo 
il dottorando, permette di vi-
vere l’università come “un luo-
go stimolante, pieno di compe-
tenze e accogliente”.

Ai futuri studenti tutti rivol-
gono lo stesso invito: affron-
tare il percorso con curiosità e 
partecipazione. “La psicologia 
è una disciplina ampia e affa-
scinante, che richiede impegno 
ma offre grandi soddisfazioni”, 
afferma Miriam. Per Alessio è 

importante “non avere la pau-
ra di dover sempre fare tut-
to bene”, ma vivere l’universi-
tà come un percorso di cresci-
ta personale. Lucia consiglia di 
confrontarsi con chi frequenta 
già il Corso e di valutare atten-
tamente l’approccio didattico, 
mentre Anna invita a varcare 
la soglia dell’università “con 
una mente totalmente aper-
ta”. E conclude: “Raccomando 
questi studi a chiunque deside-
ri spingersi oltre i confini della 
psicologia classica, investendo 
in un percorso d’avanguardia 
capace di formare professioni-
sti con le competenze necessa-
rie per tenersi al passo con un 
mondo che cambia costante-
mente”.

Gli studenti: il Dipartimento
“un luogo stimolante, pieno 

di competenze e accogliente”
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One Health

Innovazione

Alimenti

Ambiente

Enogastronomia

Salute

Qualità

Sostenibilità Biotecnologie

Il nuovo Corso in Sustainable Food Systems, attivo
dall’anno accademico 2023/2024, forma i manager della

sostenibilità per le imprese agroalimentari: 
dal disegno di prodotti alimentari nuovi senza sprechi,
all'efficientamento energetico dei processi produttivi 
e uso di energie alternative fino alla gestione dei reflui

all’interno delle aziende stesse.

@agrariaunina

agraria.unina.itorientagraria@unina.it
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“Uno psicologo deve posse-
dere una mente aperta e 

critica: servono sensibilità uma-
nistica e rigore scientifico-quanti-
tativo. Questo è il binomio su cui 
si fonda il nostro Corso”. La prof.
ssa Maria Clelia Zurlo, docente 
di Psicologia dinamica e Coordi-
natrice della Triennale in Scien-
ze e Tecniche Psicologiche della 
Federico II, racconta un percorso 
che non smette di attrarre: 400 
posti disponibili ogni anno, cir-
ca 1.500-1.600 domande di par-
tecipazione, una capacità di ac-
coglienza tra le più alte a livello 
nazionale. Per entrare bisogna 
superare un test il 9 settembre: 
100 quesiti a risposta multipla 
da svolgere in 75 minuti. “Non 
è pensato per mettere in difficol-
tà, ma per garantire una selezio-
ne giusta e sostenibile”, precisa 
Zurlo. E i dati confermano: “Oltre 
il 95% degli studenti supera con 
successo il passaggio dal primo al 
secondo anno”.

Con il Nuovo Ordinamento, 
partito dall’anno accademico 
2023/24, il Corso ha guadagnato 
un carattere sempre più profes-
sionalizzante. I primi cinque se-
mestri restano dedicati alle ba-
si teoriche - psicologia in tutte le 
sue aree, filosofia, statistica - ma 
è l’ultimo semestre del terzo an-
no a segnare la vera svolta. Esso 
è interamente dedicato agli in-
segnamenti a scelta e al Tiroci-
nio Pratico Valutativo (TPV), con 
studenti suddivisi in piccoli grup-
pi ed attività laboratoriali guida-

te direttamente dai docenti. I pri-
mi a viverlo integralmente hanno 
appena tagliato il traguardo del 
triennio: “Abbiamo lavorato sul-
le tecniche del colloquio, del que-
stionario, dell’intervista e dei test, 
ma anche su esperienze di gruppo 
che favoriscono l’autoriflessione 
e avvicinano progressivamente 
all’assunzione della professione”. 
Il bilancio è più che positivo: “È 
andato tutto come prospettato; 
gli studenti sono stati molto sod-
disfatti e abbiamo ricevuto fee-
dback incoraggianti da tutti i col-
leghi coinvolti. La teoria studiata 

nei primi due anni e mezzo diven-
ta in questo modo applicazione 
concreta. Stiamo verificando che 
questo cambiamento sta aiu-
tando i ragazzi a maturare una 
maggiore consapevolezza del ti-
po di psicologo che vorranno di-
ventare”. Al centro resta la con-
sapevolezza del peso etico della 
professione: “Parliamo di salute 
mentale, che è importante tan-
to quanto quella fisica. Servono 
professionisti preparati non sol-
tanto dal punto di vista teorico, 
ma anche umano”.

Per quanto riguarda le lezio-
ni, esse sono concentrate in tre 
giornate intensive, dalle 8.30 al 
pomeriggio, per favorire parte-
cipazione e continuità didattica. 
Una scansione che regge perfet-
tamente: “Molti completano il 
Triennio nei tempi previsti e con 
grande soddisfazione. Forse è 
anche per questo che tanti han-
no voglia di venire a studiare da 
noi”. E chi incontra difficoltà non 
viene abbandonato: “Non lascia-
mo indietro nessuno, perché di-
ventare un buon psicologo non 
significa essere sempre perfetti 
o lineari nel proprio percorso. Chi 
ha imparato a fronteggiare mo-
menti complessi spesso sviluppa 

una sensibilità particolare verso 
gli altri. Ed è una qualità prezio-
sa per chi sceglie una professione 
di aiuto”.

Il 2025/26 segnerà la conclu-
sione del mandato della prof.ssa 
Zurlo, che però guarda già alle 
prossime sfide: “Spero di conti-
nuare nello stesso modo e di po-
ter contribuire anche ai passaggi 
successivi della formazione. So-
no molto soddisfatta dei risultati 
raggiunti: è un Corso vivo, par-
tecipato, culturalmente solido e 
proiettato verso il futuro”.

Giovanna Forino

“Sensibilità umanistica e rigore 
scientifico-quantitativo”, le 

doti dello psicologo Cosa
Corso di Laurea Triennale in 
Scienze e Tecniche Psicologi-
che, a numero programma-
to (400 posti disponibili)

Dove
Il Corso è attivato dal Dipar-
timento di Studi Umanistici 
dell’Università Federico II la 
cui sede principale è pres-
so il complesso di San Pietro 
Martire, in via Porta di Mas-
sa n. 1 (Napoli)

Per saperne di più
www.studiumanistici.uni-
na.it/

La psicologia non è soltanto 
quella clinica che molti im-

maginano. È questo il messag-
gio che la prof.ssa Simona Col-
lina lancia presentando il Corso 
di Laurea Triennale in Scienze e 
tecniche di psicologia cognitiva 
e la successiva Magistrale in Psi-
cologia: risorse umane, ergono-
mia cognitiva e neuroscienze co-
gnitive. “Se chiediamo alle per-
sone che cos’è la psicologia, nel-
la maggior parte dei casi faranno 
riferimento alla psicologia clini-
ca. Nel nostro Corso, invece, ab-
biamo strutturato la psicologia 
in tanti settori e dimensioni di-
verse”. La Triennale fornisce co-
noscenze di base e competenze 
nei principali ambiti della disci-
plina, offrendo tre curriculum: 
Psicologia delle risorse umane, 
Ergonomia cognitiva e Psicolo-
gia del benessere. L’obiettivo è 
formare professionisti capaci di 
operare nella selezione e gestio-
ne del personale, nell’interazio-
ne tra individuo e nuove tecno-
logie e nella promozione della 
salute mentale, soprattutto tra i 
giovani.

L’accesso è a numero program-
mato, 299 i posti disponibili. 200 

sono stati messi a concorso nel-
le sessioni primaverile ed estiva, 
99 in quella autunnale (più quel-
li eventualmente residui) le cui 
prove di ammissione si tengo-
no dal 9 al 21 settembre. Il test 
- 40 quesiti a risposta multipla, 
di cui una sola corretta, da risol-
vere in 40 minuti - verifica italia-
no, inglese ragionamento logico, 
biologia. Chi non supera alcune 
aree, anche se inserito  nella lista 
di idonei in graduatoria, riceverà 
un Obbligo Formativo Aggiunti-
vo - OFA. “Saranno attivati cor-
si di allineamento per consentire 
a tutti di acquisire le competenze 
necessarie e proseguire il percor-
so”, spiega la docente.

Grande attenzione è riservata 
al tema del benessere psicologi-
co. “Dopo la pandemia è emer-
sa un’esigenza molto importan-
te, soprattutto tra i giovani, di 
soffermarsi su questo aspetto”. 
Una sensibilità che, secondo Col-
lina, è cresciuta negli ultimi anni. 
“Fortunatamente le nuove ge-
nerazioni sono molto più aper-
te e sensibili al tema della psi-
cologia. Non la vivono più come 
un tabù o soltanto sotto l’aspetto 
clinico”. Un cambiamento che si 

riflette anche nel mondo del la-
voro: “Pensiamo a quante azien-
de hanno al loro interno uno psi-
cologo delle risorse umane. Le 
imprese stanno comprendendo 
che il benessere dei dipendenti 
significa anche benessere e lon-
gevità dell’azienda”.

Il Corso si apre con insegna-
menti fondamentali come Filo-
sofia della psicologia, Basi neu-
rali della cognizione, Metodolo-
gia della ricerca psicologica, Psi-
cologia dei processi cognitivi, 
Psicologia dello sviluppo cogniti-
vo e Antropologia culturale. Dal 
secondo anno gli studenti seguo-
no insegnamenti specifici in ba-
se al curriculum prescelto. Tra gli 
sbocchi occupazionali figurano 
la progettazione di percorsi for-
mativi, l’orientamento professio-
nale, la gestione dei conflitti nei 
contesti lavorativi e l’analisi dei 
dati. Molti scelgono poi di pro-
seguire con la Laurea Magistra-
le, articolata nei curriculum di 
Psicologia del lavoro, Ergonomia 
cognitiva e Neuroscienze cogni-
tive.

Un motivo conclusivo della 
prof.ssa Collina: “Più che studia-
re solo, bisogna vivere l’universi-

tà. Venite a lezione, confronta-
tevi con colleghi e docenti. E so-
prattutto ponete domande: non 
abbiate timore, perché anche noi 
siamo stati studenti. Le doman-
de aiutano a comprendere me-
glio e ad affrontare il percorso 
con maggiore consapevolezza”. 
Le qualità che non possono man-
care agli studenti: “Servono fles-
sibilità, curiosità e motivazione. 
La psicologia porta a mettersi nei 
panni dell’altro e ad ascoltare”.

Lucia Esposito

Scienze e tecniche di psicologia cognitiva

Oltre i pregiudizi, la psicologia conquista nuovi spazi
Cosa
Il Corso di Laurea in Scienze 
e tecniche di psicologia co-
gnitiva afferisce al Diparti-
mento di Scienze formative, 
psicologiche e della comuni-
cazione dell’Università Suor 
Orsola Benincasa. È a nume-
ro programmato, 299 i posti 
disponibili

Dove
C.so Vittorio Emanuele, 292 
– Napoli

Per saperne di più
www.unisob.na.it

   > La prof.ssa Maria Clelia Zurlo
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■  Architettura (LMCU5)
■ Design per la comunità
■ Scienze dell’architettura
■ Urbanistica sostenibile

■ Civil and Environmental Engineering
■ Electrical Engineering and 
    Information Technology
■ Gestione dei sistemi aerospaziali 
    per la difesa
■ Informatica
■ Ingegneria aerospaziale
■ Ingegneria biomedica
■ Ingegneria chimica
■ Ingegneria civile
■ Ingegneria dei materiali e biomateriali
■ Ingegneria dell’automazione e
    robotica
■ Ingegneria delle telecomunicazioni 
    e dei media digitali
■ Ingegneria edile per la sostenibilità
■ Ingegneria edile-architettura (LMCU5)
■ Ingegneria elettrica
■ Ingegneria elettronica
■ Ingegneria gestionale delle costruzioni
■ Ingegneria gestionale
■ Ingegneria informatica
■ Ingegneria meccanica
■ Ingegneria navale
■ Ingegneria per l’ambiente e il territorio
■ Meccatronica (LP)
■ Tecnologie digitali per le costruzioni (LP)

■ Biologia 
■ Biology for One-Health
■ Biotecnologie molecolari 
    e industriali 
■ Chimica 
■ Chimica industriale 
■ Fisica 
■ Matematica 
■ Ottica e optometria (LP) 
■ Scienze geologiche 
■ Scienze per la natura e 
    per l’ambiente
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[ Scienze della Comunicazione ]

Scegliere il percorso univer-
sitario significa prima di tut-

to seguire le proprie passioni. È 
questo il messaggio che il prof. 
Davide Borrelli, Coordinato-
re del Corso di Laurea Triennale 
in Scienze della Comunicazione 
dell’Università Suor Orsola Be-
nincasa, rivolge alle future matri-
cole: “la scelta è importante e si 
fa seguendo le proprie vocazioni 
e inclinazioni, senza avere pau-
ra di sognare”. Il Corso di Laurea 
prevede un accesso program-
mato di 250 posti con un test di 
ammissione, ma il docente ras-
sicura subito gli studenti: “è un 
test che serve soprattutto a veri-
ficare le attitudini e il bagaglio di 
competenze iniziali”. Chi non lo 
supera al primo tentativo può ri-
presentarsi nelle sessioni succes-
sive. Più del test, però, conta l’at-
teggiamento con cui si affronta-
no gli studi. “L’elemento che non 
può mancare è la curiosità per il 
mondo intorno a noi”. Un invito 
che riguarda anche il rapporto 
con il digitale. “Tutti credono che 
le nuove generazioni, cioè quelle 
dei nativi digitali, sappiano usa-
re consapevolmente questi stru-
menti, ma può essere una trap-
pola. Chi nasce dentro una deter-
minata dimensione spesso non si 
rende conto di quanto sia com-
plessa”, osserva. Studiare Scien-

ze della Comunicazione signifi-
ca proprio imparare a leggere la 
realtà con maggiore consapevo-
lezza: “Aiuta a capire perché e da 
chi questo mondo è stato costru-
ito in un certo modo e permette 
anche di immaginare che pos-
sa essere costruito diversamen-
te”. Per questo il piano di studi 
è multidisciplinare e comprende 
insegnamenti che spaziano dalla 
sociologia all’economia, dal di-
ritto agli studi sul digitale, con 
un’attenzione crescente all’in-
telligenza artificiale. Negli ultimi 
anni sono stati infatti introdotti 
laboratori e insegnamenti dedi-
cati a questo settore. “L’intelli-

genza artificiale non deve abbat-
tere la creatività, ma al contrario 
deve potenziarla e stimolarla”. 

L’offerta formativa si artico-
la in tre curricula: Comunicazio-
ne pubblica e d’impresa, il più 
scelto dagli studenti; Cinema e 
televisione, dedicato alle pro-
fessioni dell’audiovisivo; Media 
e Culture, orientato allo studio 
dei linguaggi, del giornalismo e 
dei fenomeni culturali contem-
poranei. Secondo il prof. Borrel-
li, le prospettive occupazionali 
restano solide. La comunicazio-
ne sarà sempre più centrale nel-
le aziende, nelle istituzioni, nei 
media, nella produzione cultu-
rale e nelle organizzazioni inter-
nazionali. “Avremo sempre più 
bisogno di innestare i contenuti 
prodotti dalle intelligenze artifi-
ciali nelle esperienze e nei saperi 
delle persone. Per questo ci sarà 
sempre più bisogno della comu-
nicazione”. Il consiglio finale è 
anche il modo migliore per pre-
pararsi a questo percorso univer-
sitario: “Leggete, guardate film, 
sfogliate giornali, frequentate i 
social network, navigate in rete. 
Vivete la comunicazione prima 
di studiarla. È così che può di-
ventare un vero valore aggiunto 
anche dal punto di vista profes-
sionale”.

Lucia Esposito

“Leggete, guardate film, sfogliate giornali,
 frequentate i social network. Vivete la 

comunicazione prima di studiarla” Cosa
- Il Corso di Laurea in Scien-
ze della Comunicazione af-
ferisce al Dipartimento di 
Scienze formative, psico-
logiche e della comunica-
zione dell’Università Suor 
Orsola Benincasa. È a nu-
mero programmato, 250 
i posti disponibili. Le pro-
ve si svolgono in tre diver-
se sessioni - primaverile, 
estiva e autunnale. Quella 
autunnale si terrà dal 9 al 
21 settembre (ci si prenota 
dal 23 luglio al 20 settem-
bre); sono banditi 50 po-
sti oltre ai posti residuali 
non assegnati nelle sessio-
ni precedenti. La prova di 
ammissione consiste nel-
la soluzione di 40 quesiti 
a risposta multipla, di cui 
una sola corretta, da risol-
vere in 40 minuti. I quesi-
ti sono suddivisi in 4 aree 
disciplinari: lingua italiana/
ragionamento logico-ver-
bale (10 quesiti); ragiona-
mento logico-matematico 
(10 quesiti); lingua inglese 
(5 quesiti); mass-media e 
comunicazione (15 quesiti)

Dove
C.so Vittorio Emanuele, 
292 - Napoli

Per saperne di più
www.unisob.na.it

“Scegliete in base ai vostri 
interessi. Bisogna essere 

curiosi, informarsi e mettersi in 
gioco”. È il suggerimento che An-
na Iliade, studentessa del Corso 
di Laurea in Scienze della Comu-
nicazione, rivolge ai diplomandi. 
Un consiglio che nasce dalla sua 
esperienza maturata tra studio e 
lavoro, oggi ricopre ruolo di Sell 
Out Manager in Bolton Group 
per la business Unit sud dei mar-
chi Rio Mare, Palmera e Sim-
menthal. Anna, all’inizio del suo 
percorso universitario, era inde-
cisa tra Economia e Comunica-
zione. “Anche attraverso Econo-
mia si può arrivare al marketing, 
ma poi ho scoperto che esisteva 
un percorso specifico e ho deci-
so di provarci”. Una scelta che si 
è rivelata vincente fin dai primi 
esami: “quando ho iniziato que-
sto Corso non era ancora molto 
conosciuto, ma ho capito subito 
che era quello giusto per me”. Ad 
appassionarla è stata soprattut-
to la possibilità di affrontare di-

scipline diverse, dalla sociologia 
al diritto, fino all’organizzazio-
ne aziendale. E la passione per 
il marketing, come immagina-
va, è nata fin dalla prima lezio-
ne: “ho pensato subito: la tesi la 
farò su questo”. Così, nel settem-
bre 2022, ha conseguito la Lau-
rea Triennale con l’elaborato ‘Le 
nuove frontiere del marketing. Il 
marketing non convenzionale: il 
caso McDonald’s e Burger King’. 
Terminata la Triennale ha prose-
guito con la Magistrale, trasfe-
rendosi a Milano per frequen-
tare anche un Master. Da lì so-
no arrivate le prime opportunità 
professionali. La prima esperien-
za è stata in McDonald’s, nell’a-
rea Family. “Avevo studiato il ca-
so McDonald’s nella mia tesi. 
Entrare poi in azienda e vedere 
dall’interno quei meccanismi è 
stato davvero gratificante”. Suc-
cessivamente è approdata in Co-
ca-Cola HBC, nel Customer Mar-
keting, occupandosi di analisi, 
strategie commerciali e suppor-

to alla rete vendita. Oggi lavora 
in Bolton Group, un’esperienza 
che ha deciso di portare anche, 
da qui a breve, in ambito acca-
demico: “ho scelto di trasforma-
re quello che vivo ogni giorno nel 
tema della mia tesi Magistrale”. 
Nell’elaborato ‘Identità di mar-
ca e innovazione nel largo con-
sumo: il caso dei 60 anni di Rio 
Mare’, analizza le iniziative svi-
luppate per il sessantesimo anni-
versario del marchio, dalle attivi-
tà nei punti vendita alle strategie 
di prezzo e ai materiali espositivi.  
Il vero segreto per Anna è vivere 
l’università con spirito di inizia-
tiva: “non limitatevi a svolgere 
un compito. Chiedetevi sempre 
perché vi viene affidato e qua-
le contributo potete dare. Por-
re una domanda in più viene ap-
prezzato sia dai professori sia nel 
mondo del lavoro”. E guardando 
al futuro professionale, aggiun-
ge: “nessuno ti regala niente. 
Bisogna avere fame, essere co-
raggiosi e non avere paura del-

le grandi aziende. Le multina-
zionali sono una grande scuola 
e permettono di imparare tan-
to”. Il suo segreto? “Rimanere 
sempre sul pezzo, altrimenti ci si 
perde”. Il suggerimento a chi sta 
per varcare la soglia del mondo 
del lavoro: occhio agli strumenti 
di presentazione personale: “cu-
rate il profilo LinkedIn e il cur-
riculum, sono il vostro biglietto 
da visita. Anche condividere un 
progetto o un’opinione può fare 
la differenza”.

Dal marketing in  aula all’approdo nelle
multinazionali: il percorso di Anna

   > Il prof. Davide Borrelli

 

▼  
S 
U 
O 
R 
 
O 
R 
S 
O 
L 
A 
 
B 
E 
N 
I 
N 
C 
A 
S 
A

 

▼  
S 
U 
O 
R 
 
O 
R 
S 
O 
L 
A 
 
B 
E 
N 
I 
N 
C 
A 
S 
A



 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a

www.ateneapoli.itL’informazione universitaria dal 1985
Numero 13-14 del 17 luglio 2026

pag. 72

 

▼  
S. 
S. 
 

M 
E 
R 
I 
D 
I 
O 
N 
A 
L 
E

 

▼  
L' 
O 
R 
I 
E 
N 
T 
A 
L 
E

 

▼  
S. 
S. 
 

M 
E 
R 
I 
D 
I 
O 
N 
A 
L 
E

 

▼  
L' 
O 
R 
I 
E 
N 
T 
A 
L 
E

[ Lingue ]

“La nostra particolarità: il fo-
cus su due lingue, dell’Asia 

o dell’Africa, e ci distingue, an-
che a livello nazionale, l’offerta di 
tanti insegnamenti a corredo de-
gli idiomi e delle letterature. In 
questo percorso si possono trova-
re storia antica, premoderna, mo-
derna, contemporanea; e pure ar-
cheologia, religione, filosofia, filo-
logia. È un unicum ed è per que-
sto che tanti dei nostri studenti 
vengono anche da altre regioni 
per formarsi. Inoltre, aggiungerei 
che un’ulteriore peculiarità, quasi 
irrintracciabile altrove, sono an-
che insegnamenti di base come 
Linguistica generale, Geografia, 
Antropologia, che si incontrano al 
primo anno, non slegati dal con-
testo, ma strettamente connessi 
ad Asia e Africa”. Il Corso in que-
stione è Lingue e culture orientali 
e africane, mentre la voce è del-
la Coordinatrice, la prof.ssa Luisa 
Maria Paternicò, che insegna Lin-
gua Cinese. La quale è solo una 
tra le tante, perché ci sono pu-
re arabo, bangla, berbero (ama-
zigh), coreano, ebraico, georgia-
no, ge’ez e amarico, giapponese, 
hausa, hindi, indonesiano, mon-
golo, persiano, sanscrito, somalo, 
swahili, tibetano, turco, urdu, vie-
tnamita (di recente introduzione). 
Come altri proposti dall’Orienta-
le, il Corso è a curriculum unico 
ma il coordinamento, all’atto del-

la riforma dell’ordinamento avve-
nuta lo scorso anno, ha struttura-
to nove percorsi consigliati per 
agevolare i nuovi immatricolati, 
che comunque possono seguire 
il proprio interesse. I percorsi so-
no areali, geografici o tematici: 
Africa; Medio Oriente, Asia Cen-
trale e Caucaso; Asia Meridiona-
le e Tibet; Asia Orientale; Sudest 
Asiatico; Cina-Africa; Buddhismo; 
Islam; Oceano Indiano.

Per sua stessa vocazione, L’O-
rientale è un Ateneo che invoglia 
i propri studenti a partire e vivere 
la vita accademica (e non solo) in 
un orizzonte globale. Cina, Giap-
pone, Indonesia, Tunisia, Maroc-
co, così come tanti paesi europei, 
giusto per citarne qualcuno: “ab-

biamo tantissime convenzioni, ol-
tre agli accordi Erasmus. Entram-
be consentono di ottenere borse 
di studio e fare esperienza all’e-
stero”. Inoltre, dallo scorso anno, 
Lingue e culture orientali e africa-
ne offre la possibilità di consegui-
re un doppio titolo in Didattica 
del cinese a stranieri con l’Uni-
versità Normale di Shenyang (Re-
pubblica Popolare Cinese). “Pre-
vede due anni in Italia all’Orienta-
le e poi altri due in Cina (lì il Corso 
di Laurea di base dura quattro an-
ni), questo percorso comporta il 
conseguimento del doppio titolo, 
con un forte focus sulla didattica, 
in vista magari dell’insegnamen-
to. Quest’anno partiranno i primi 
studenti che beneficeranno della 
convenzione”. Paternicò, docente 
che insegna proprio il cinese, che 
resta tra le lingue più scelte dagli 
studenti, avverte: “lo dico sempre 
alle prime lezioni: bisogna stu-
diare tanto. Basta googlarlo: è 
la lingua più difficile del mondo. 
Perché è lontana dall’italiano, per 
la struttura non alfabetica, per 
il fatto che è tonale. Soprattut-
to nei primi due-tre anni richiede 
un impegno quotidiano. Perciò, la 
frequenza alle lezioni dei madre-
lingua è essenziale. E sicuramen-
te non bisogna prenderla sotto-
gamba né sceglierla solo perché è 
di moda o si è affascinati dalla Ci-
na”. Da questo deriva poi un con-

siglio: “accanto a un idioma del 
genere, si può optare per una lin-
gua più di nicchia, per esempio il 
vietnamita, che potrebbe rivelarsi 
un investimento per il proprio fu-
turo. Il percorso Cina-Africa, per 
dirne uno, non è pensato a caso, 
perché la scelta sulle lingue la si 
può effettuare anche in base al-
la contingenza, tenendo a mente 
i legami geopolitici, economici tra 
due aree”.

I Corsi di Lingue de L’Orientale
sono a cura di 

Claudio Tranchino

Lingue e culture orientali e africane

Focus su due lingue, dell’Asia o dell’Africa,
la particolarità di un Corso “unicum” 

a livello nazionale
Cosa
Quattro i Corsi di Laurea 
Triennale in cui è possibi-
le studiare lingue, culture e 
letterature dei paesi europei 
ed extraeuropei all’Universi-
tà L’Orientale. Sono tutti ad 
accesso libero. Tre - Lingue 
e Culture Comparate; Lin-
gue, Letterature e Culture 
dell’Europa e delle Ameri-
che; Mediazione Linguistica 
e Culturale - sono attivati dal 
Dipartimento di Studi Lette-
rari, Linguistici e Compara-
ti che è ospitato nella sede 
di Via Duomo, nello storico 
Palazzo di Santa Maria Por-
ta Coeli. Il Corso di Studio in 
Lingue e Culture Orientali e 
Africane afferisce, invece, al 
Dipartimento Asia, Africa e 
Mediterraneo che ha sede a 
Palazzo Corigliano, Piazza S. 
Domenico Maggiore, 12
Per saperne di più
www.unior.it 

“Quello che studiamo deve 
piacerci, bisogna essere 

in sintonia con quello che si fa”. 
Questa è una della considerazio-
ni di Ciro Scotto Di Vetta, venti-
quattrenne fresco laureato in in-
donesiano e turco nella Magi-
strale in Lingue e Culture dell’A-
sia e dell’Africa il 13 luglio, nel 
suo personale racconto ad Ate-
neapoli. Attualmente è impegna-
to in un tirocinio presso Intercul-
tura, Associazione di promozione 
sociale che organizza programmi 
di studio all’estero: “proprio con 
loro sono stato per la prima vol-
ta in Turchia tanto tempo fa, un 
viaggio che ha dato il là alla mia 
successiva scelta universitaria”. 
Che inizialmente non prevede-
va l’indonesiano, scelto accanto 
al turco “solo per curiosità”. Poi 
la scintilla: “ho capito subito che 
il mio percorso sarebbe stato più 
vicino a quello che all’altra lin-
gua. Le lezioni della prof.ssa An-
tonia Soriente, così come quelle 
della lettrice sono state fonda-

mentali e mi sono divertito an-
che molto”. Un paio di mesi fa è 
tornato dall’ultimo soggiorno in 
Indonesia; mentre la prima vol-
ta in assoluto è stata in Triennale: 
“ero in Repubblica Ceca in Era-
smus e terminata quell’esperien-
za, sono tornato giusto per dieci 
giorni a casa e sono ripartito per 
Giacarta dove ci sono stato sei 
mesi. Alla Magistrale sono ripar-
tito”. Insomma, due anni in tota-
le, considerando i vari soggiorni. 
Il punto centrale, in ogni caso, è 
il confronto con luoghi e culture 
diverse. Gli inizi non sono facili: 
“è una sfida enorme, non deve 
passare il messaggio che è tut-
to bello fin da subito. Si è sopraf-
fatti completamente e si è sovra-
stimolati da ogni punto di vista. 
La lingua sul posto è totalmen-
te diversa da quella che si studia 
sui libri. Le prime settimane pen-
savo che non sarei mai riuscito 
a impararla. Poi piano piano ho 
iniziato a fidarmi. Come ho scrit-
to nella tesi, l’insegnamento più 

grande è stato avere fiducia in 
quello che stavo facendo, anche 
nei momenti più bui. Non so qua-
le sarà la mia professione in futu-
ro, ma so che questa laurea mi 
porterà dove dovrò essere, per-
ché l’Indonesia mi ha mostrato 
questo. Sono motivato e fiducio-
so. Le gratificazioni arrivano an-
che quando ti divora la paura, ti 
senti insicuro o va male un esa-
me”. Sullo studio di turco e indo-
nesiano, alcuni consigli: “bisogna 
seguire, non ci sono scorciatoie. 
In Indonesia sono obbligatorie le 
lezioni, lo dico giusto per rende-
re l’idea di quanto sia importan-
te. I lettorati vanno assolutamen-
te frequentati, sono fondamenta-
li quando si tratta di lingue. E lo 
sono anche per creare rapporti, 
interagire, confrontarsi. Ho un’a-
mica di corso che è una mia cer-
tezza, abbiamo vissuto alti e bas-
si assieme e l’ho conosciuta per-
ché ho frequentato. Nel concreto, 
suggerisco anche di seguire tutti 
i laboratori e le attività a latere 

dei corsi ordinari”. Infine, chiu-
de con un monito che avrebbe 
voluto ricevere all’inizio nel pas-
saggio dalla scuola all’università: 
“quando cercavo di capire a qua-
le Corso iscrivermi, ero bombar-
dato da tantissime informazioni 
e mi focalizzavo troppo su quel-
lo che mi dicevano gli altri, an-
che se sapevo cosa volevo fare. 
Quindi direi: vai, ascoltati di più 
e lanciati. Inoltre, aggiungo di 
non leggere o prestare attenzio-
ne a ciò che si scrive sull’Orienta-
le nella marea di gruppi che esi-
stono sui social. Ognuno deve vi-
vere la propria esperienza”.

Ciro e la folgorazione per l’indonesiano

   > La prof.ssa Luisa Paternicò
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[ Lingue ]

“Questo Corso incarna la 
missione fondamentale 

dell’Ateneo: far dialogare orien-
te e occidente, tant’è che è l’uni-
ca Triennale che consente di ab-
binare lo studio di una lingua e 
letteratura occidentale (dell’Eu-
ropa occidentale e delle Ame-
riche) a una lingua e cultura 
orientale (dell’Europa orienta-
le, Asia e Africa)”. Il prof. Fede-
rico Corradi, docente di Lettera-
tura francese presenta così Lin-
gue e culture comparate, che 
coordina. E definisce l’insegna-
mento delle Letterature com-
parate come “la chiave di vol-
ta del Corso”, perché l’obiettivo 
è “affrontare gli insegnamen-
ti non in modo indipendente 
ma comparatistico, puntando 
a trovare dei nessi e dei legami 
tra culture anche molto distanti 
tra loro ma che fanno parte dei 
saperi dell’Orientale da molto 
tempo”. Dunque, se questo è il 
nucleo della formazione, attor-
no ci gravitano poi “una serie 
di discipline affini e integrati-
ve che rafforzano le competen-
ze e consentono di approfondi-
re le culture di cui le lingue scel-
te sono veicolo”. Questa Trien-

nale, a differenza di altre, non 
è articolata in curricula. Il per-
corso segue un’unica traietto-
ria che, però, consente di abbi-
nare liberamente una lingua e 
letteratura occidentale a scel-
ta tra finlandese, francese, in-
glese, nederlandese, portoghe-
se, spagnolo, tedesco, russo e 
svedese e una lingua e lettera-
tura dell’Europa dell’est tra al-
banese, bulgaro, ceco, finlan-
dese, polacco, romeno, russo, 
serbo-croato, sloveno e unghe-
rese, o dell’Asia tra arabo, cine-
se, giapponese, ebraico moder-
no, georgiano, hindi, indonesia-
no, persiano, tibetano e turco 
o dell’Africa tra arabo, berbe-
ro, somalo e swahili. La novità: 
“abbiamo introdotto Lingua e 
letteratura vietnamita. Parlia-
mo di un paese, appunto il Vie-
tnam, in ascesa dal punto di vi-
sta economico e demografico”.

Sono di segno positivo i dati 
sugli iscritti: “siamo passati dai 
303 immatricolati del 2024, ai 
346 del 2025. Per fortuna ab-
biamo registrato un’inversione 
di tendenza. Oggi, comunque, 
credo che abbiamo raggiunto 
un equilibrio che garantisce la 

sostenibilità organizzativa e di-
dattica”. La criticità che Corra-
di al momento riscontra riguar-
da tutto l’Ateneo: “il calo della 
frequenza delle lezioni, mol-
ti studenti scelgono di seguire 
saltuariamente o di non farlo 
affatto. È un segnale preoccu-
pante perché finisce per svuo-
tare i nostri insegnamenti delle 
specificità che portano con sé”. 
Il vasto patrimonio linguistico e 
culturale che il Corso mette a 
disposizione crea, comunque, 
delle gerarchie numeriche, con 
certi idiomi che, per iscritti, so-
no tradizionalmente molto for-
ti: “inglese, francese, spagnolo 
sul versante occidentale; men-
tre su quello orientale penso 
al cinese, al giapponese. Può 
giocare a favore la conoscenza 
pregressa che viene dalla scuo-
la così come la vicinanza cultu-
rale”. In modo opposto, regi-
strano dati inferiori “la maggior 
parte delle lingue dell’Europa 
dell’est e alcune africane, ma 
riteniamo siano fondamentali 
per tutto L’Orientale, anzi è pro-
prio ciò che ci distingue. E pre-
serveremo questa ricchezza”. 
D’altra parte la scelta di una lin-

gua di nicchia ha i suoi risvolti 
positivi: “si assorbono compe-
tenze non molto diffuse che di-
ventano spendibili nel mondo 
del lavoro e si ha accesso a un 
insegnamento quasi personaliz-
zato”. Dunque, il suggerimento 
che Corradi offre è proprio que-
sto: “accoppiare una lingua di 
maggiore diffusione a una che 
risulta più di nicchia e magari, 
nel farlo, tenere presente rela-
zioni storiche, culturali e geo-
grafiche, fermo restando che gli 
abbinamenti sono totalmente 
liberi”.

Lingue e culture comparate

“Far dialogare oriente e occidente”, la missione del Corso

   > Il prof. Federico Corradi

Lingue, Letterature e Cultu-
re dell’Europa e delle Ame-

riche “è un Corso che mette in 
relazione le due opposte spon-
de dell’Oceano Atlantico, cioè si 
concentra sulla cultura occiden-
tale, ovvero quella europea e 
quella americana, con quest’ul-
tima che in qualche modo deri-
va dalla prima, sviluppandola, 
trasformandola e rendendola 
anche profondamente diversa 
in certi aspetti”. La sintesi è del 
prof. Marco Ottaiano, docente 
di Lingua, traduzione e linguisti-
ca spagnola, che mette subito 
in luce i tratti culturali distintivi 
della Triennale che coordina. E 
poi completa il disegno, aggiun-
gendo: “parliamo dei cosiddet-
ti due occidenti, che sono oggi 
uno snodo affascinante e pro-
blematico al tempo stesso, per-
ché è proprio nei rapporti tra l’u-
no e l’altro tra che si fonda il sen-
so stesso del vivere civile e del-
lo stare assieme, l’idea del nuo-
vo Occidente e della nuova Eu-
ropa”. Dal punto di vista stret-
tamente didattico, il Corso, che 
ha registrato 170 immatricolati 

quest’anno - numeri in lieve ca-
lo - offre “una solida prepara-
zione di base, una profonda ri-
flessione delle lingue, sul loro 
trasformarsi e sulla reale confi-
gurazione nel mondo contempo-
raneo. Gli esami di Letteratura, 
previsti in tutte e tre le annua-
lità, sono accompagnati dalle 
rispettive analisi dei fenomeni 
letterari, una parte fondante di 
questo percorso così come lo è 
lo studio dei rapporti interdisci-
plinari tra i vari insegnamenti”. 
La Triennale è stata struttura-
ta su due curricula: Lingue, let-
terature e culture europee - “si 
studiano due lingue dell’Europa 
occidentale a scelta tra ingle-
se, spagnolo, francese, tedesco, 
svedese, olandese, portoghese e 
neogreco e i rispettivi patrimo-
ni letterari e culturali” - e Studi 
americani - “si deve optare per 
una lingua diffusa nel continen-
te americano, cioè anglo-ameri-
cano o ispano-americano e i ri-
spettivi approfondimenti area-
li, e una lingua europea a scel-
ta tra quelle presenti nel primo 
curriculum”. Alcune precisazio-

ni del docente: “si possono stu-
diare le due lingue più parlate 
del mondo occidentale, inglese 
e spagnolo, non c’è alcun limi-
te, e aggiungo che, tra gli esami 
a scelta, dallo scorso settembre, 
abbiamo inserito anche Lingua e 
Letteratura catalana, un tassel-
lo importante della cultura ibe-
rica”. Sulle lingue più scelte da 
parte degli iscritti: “proprio que-
sti due idiomi spadroneggiano, 
sono quelli più amati e sviluppa-
no un interesse maggiore in stu-
dentesse e studenti. Lo spagno-
lo è la lingua del momento. Ma 
francese e tedesco tengono mol-
to bene, così come le altre”. A 
proposito del calo degli iscritti, il 
prof. Ottaiano spiega: “il rincaro 
degli affitti è un problema reale 
per i nostri studenti - molti pro-
vengono da altre città e regioni - 
che sono dirottati verso altri ate-
nei, anche telematici. È un calo 
fisiologico, ma stiamo lavorando 
per rendere più accogliente L’O-
rientale e le sue varie sedi, anche 
perché il nostro campus è il cen-
tro storico di Napoli, e deve esse-
re un valore aggiunto”. E in que-

sta visione è centrale, anzi ne-
cessaria, “la frequenza, la par-
tecipazione alle lezioni, l’incon-
tro con noi docenti e gli esperti 
linguistici”. Ottaiano chiude con 
un focus sugli sbocchi professio-
nali: “editoria, giornalismo, turi-
smo culturale, che è fortissimo 
in Campania. Senza dimenticare 
che il nostro Corso offre i credi-
ti per accedere alla Magistrale e 
completare il percorso per diven-
tare insegnanti”.

Lingue, Letterature e Culture dell’Europa e delle Americhe

Si studiano “i due occidenti, che sono oggi uno snodo
affascinante e problematico al tempo stesso”

   > Il prof. Marco Ottaiano
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[ Lingue ]

Si conferma il Corso dell’Ate-
neo con più iscritti, è pas-

sato da 380 a 435 immatrico-
lati quest’anno, ha riorganizza-
to completamente il proprio im-
pianto formativo lo scorso anno 
proponendo vari percorsi e con-
fermando un ampio ventaglio 
di lingue tra cui scegliere. Tutto 
per un obiettivo: formare pro-
fessionisti che facilitano la co-
municazione e la comprensione 
tra individui di diverse culture 
e lingue. Si sta parlando di Me-
diazione linguistica e culturale, 
Triennale presentata dal prof. 
Daniele D’Aguanno, docente di 
Linguistica italiana e presidente 
della Commissione orientamen-
to del Corso.  “È un Corso mol-
to ricco. Grazie alla riforma re-
cente è stato articolato in due 
curricula, Mediazione linguisti-
ca per le attività economico-cul-
turali e Mediazione linguistica 
e interculturale”. Se il primo in-
dirizza verso contesti azienda-
li nazionali e internazionali con 
particolare attenzione al terri-
torio e alle sue potenzialità im-
prenditoriali e culturali, il se-
condo verso contesti plurilingue 
e multietnici con riferimento al 
contesto internazionale. In ogni 
caso, al momento dell’imma-
tricolazione, bisogna scegliere 
due lingue, che vanno porta-
te avanti per tutto il triennio. 
Il piano di studio, come raccon-

ta il docente, una volta imboc-
cata la strada dell’uno o dell’al-
tro curriculum, si può differen-
ziare subito, a partire dal primo 
anno, e poi prosegue fino al ter-
zo: “per il primo curriculum so-
no stati pensati insegnamenti 
come Città, Regioni e Sviluppo 
territoriale, Marketing intercul-
turale ed elementi di economia, 
Diritto privato e Diritto ammini-
strativo; per l’altro percorso in-
vece Geografia umana, Gestio-
ne e sviluppo umano, Rappor-
ti economici e Diritto interna-
zionale”. Il docente le definisce 
“grandi novità” che rendono il 
Corso, in base alla scelta in fa-
se di curricula e redazione del 
piano di studio, “più specifico”. 
Altri insegnamenti nuovi: “Codi-
ci culturali della comunicazione, 
Storia e critica del cinema, Sto-
ria delle religioni; e si è amplia-
ta la rosa delle lingue, che ora 
prevede anche turco, indonesia-
no, ebraico moderno e indone-
siano oltre a francese, olandese, 
portoghese, spagnolo, svedese, 
albanese, inglese, bulgaro, te-
desco, ceco, finlandese, polac-

co, romeno, russo, serbo-croato, 
ungherese, sloveno, neogreco, 
arabo”. Per rendere più sempli-
ci questi meccanismi e rendersi 
conto della strada che si sta in-
traprendendo, Mediazione ha 
pensato bene di programmare, 
a partire da luglio – si ripete-
ranno anche a settembre – de-
gli incontri di orientamento, in 
presenza, a Palazzo del Medi-
terraneo e a Porta Coeli. “Ab-
biamo cominciato a organizzare 
due cicli l’anno, da quello passa-
to. E abbiamo notato con gran-
de piacere che gli incontri realiz-
zati in presenza hanno registra-
to una maggiore partecipazione 
rispetto a quelli online. Si tratta 
di una intera mattinata duran-
te la quale noi docenti forniamo 
informazioni generali su Corso, 
piano di studio, soggiorni all’e-
stero, iscrizione. D’accordo an-
che con i rappresentanti degli 
studenti, stiamo pensando an-
che ad altri incontri, ma ancora 
più specifici: su frequenza delle 
lezioni, preparazione di parti-
colari esami. Sempre in presen-
za e direttamente con i docen-

ti”. Poi un consiglio: “bisogna 
fare ciò che si ama, lo dico da 
professore; seguire la passione 
nella scelta di lingue e culture”. 
Sul tirocinio previsto per il ter-
zo anno: “l’offerta di convenzio-
ni è molto ampia, studentesse e 
studenti trovano una lista di en-
ti davvero di vario tipo apparte-
nenti a diversi settori. Associa-
zioni culturali, consolati, comuni 
italiani”. Infine, D’Aguanno sug-
gerisce: “di seguire tutti i cana-
li informativi dell’Orientale (an-
che i social) per conoscere tut-
te le attività che proponiamo, 
tra cui giornate di accoglienza”. 
E poi, un invito: “non avere al-
cuna paura nel venire a parlare 
con noi docenti”.

Mediazione linguistica
e culturale, il Corso che

attrae più studenti

   > Il prof. Daniele D'Aguanno

Francesca Iannuzzi, studen-
tessa iscritta al terzo anno 

della Triennale in Mediazione 
linguistica e culturale, si sta de-
dicando da anni, dal punto di vi-
sta linguistico, a spagnolo e sve-
dese. Di recente ha concluso il 
suo tirocinio formativo in un 
hotel di Agnano, dove si è oc-
cupata sia della parte commer-
ciale - “ho curato principalmen-
te le prenotazioni di gruppo” 
- che del fronte office - “quello 
più vicino alla figura del media-
tore, perché si è chiamati ad ac-
cogliere lo straniero, a capire i 
suoi bisogni, il tipo di comunica-
zione con cui si interfaccia”. Du-
rante questa esperienza, ha im-
parato in un’accezione più pro-
fessionale una terza lingua, ov-
vero l’inglese che, inutile dirlo, 
è “fondamentale, soprattutto se 
nel proprio futuro si vede l’este-
ro”. Dove Francesca è già stata, 
grazie all’Erasmus: “ho trascor-
so sei mesi a Tarragona, vicino 
Barcellona, è stata un’esperien-
za spettacolare. L’Orientale dà 
modo di accedere a questo tipo 
di opportunità e vanno sfrutta-
te, personalmente ha cambiato 
il mio modo di vedere le cose, di 

rapportarmi con gli altri e a cul-
ture che pensavo non mi sareb-
bero mai appartenute”. Guar-
dandosi indietro, fa un bilancio 
del percorso svolto fin qui: “ho 
ricevuto un’infarinatura in ambi-
to linguistico, ma pure economi-
co e giuridico. Io continuerò con 
Traduzione Specialistica, anche 
se di solito dopo Mediazione si 
prosegue con Relazioni interna-
zionali, perché non mi fanno im-
pazzire gli esami di economia. 
La traduttologia, e in particola-
re la linguistica, rientrano nel-
le materie che più mi appassio-
nano”. Linguistica, esame che si 
incontra al primo anno, è pure 
oggetto della sua tesi. Uno dei 
più tosti senz’altro. E infatti ha 
qualche consiglio per chi dovrà 
sostenerlo: “è difficile perché è 
molta astratta come materia, 
bisogna perderci tanto tempo 
e calarsi il più possibile. Pensa-
vo che me lo sarei trascinato fi-
no alla fine, invece nel momen-
to in cui mi sono applicata bene 
sul funzionamento della lingua 
– per capire la fonetica, mi sono 
messa davanti allo specchio e ho 
osservato come si muovesse la 
mia bocca nel produrre suoni – 

ho trovato la chiave”. Sullo stu-
dio delle lingue, spiega: “vanno 
approcciate con tanto coraggio, 
lo dico con una battuta. Spesso 
si pensa siano semplici, soprat-
tutto quelle più scelte come spa-
gnolo, francese, inglese. Ma la 
realtà è del tutto diversa, si stu-
dia la lingua ad ampio spettro. 
Se per esempio non si capisce la 
linguistica generale, è complica-
to superare Spagnolo 2 e Spa-
gnolo 3 (due esami, ndr). Esami, 
questi ultimi, che ho sostenuto in 
Erasmus, sfruttando a mio van-
taggio il poter ascoltare e parla-
re la lingua lì”. Poi un passaggio 
sullo svedese: “a me è piaciuto 
tantissimo, non credevo potes-
se accadere all’inizio, quando lo 
scelsi per garantirmi una nicchia 
professionale, considerando che 
non sono tantissime le perso-
ne che lo studiano. Tra l’altro mi 
ha sempre affascinato la cultura 
svedese e il loro modo di vivere. 
E la scelta è stata giusta: le do-
centi sono fantastiche e siamo 
pochissimi in aula, riceviamo un 
insegnamento quasi persona-
lizzato”. Questo approccio nel-
la scelta delle lingue risponde a 
un’ambizione che Francesca ha 

da sempre: “vorrei lavorare co-
me traduttrice in qualche istitu-
zione europea, anche per que-
sto nei miei piani di studio ho 
inserito esami funzionali come 
Sicurezza internazionale, Eco-
nomia. Dopo la Magistrale pro-
verò a svolgere qualche tiroci-
nio”. La studentessa chiude con 
un consiglio, che le sarebbe ser-
vito molto al principio del pro-
prio percorso: “l’università met-
te di fronte a tante sfide, ho vi-
sto Corsi di 150 persone ridursi a 
una classe di dieci iscritti. Perciò: 
sfruttate ogni consiglio che arri-
va dai professori e utilizzate al 
massimo le opportunità che of-
fre L’Orientale”.

Il tirocinio di Francesca, studentessa
di spagnolo e svedese



 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a

www.ateneapoli.itL’informazione universitaria dal 1985
Numero 13-14 del 17 luglio 2026

pag. 75

 

▼  
S. 
S. 
 

M 
E 
R 
I 
D 
I 
O 
N 
A 
L 
E

 

▼  
L' 
O 
R 
I 
E 
N 
T 
A 
L 
E

 

▼  
S. 
S. 
 

M 
E 
R 
I 
D 
I 
O 
N 
A 
L 
E

 

▼  
L' 
O 
R 
I 
E 
N 
T 
A 
L 
E

[ Lingue ]

Chi si iscrive all’Orientale 
deve sostenere il Tolc-SU, 

test di autovalutazione com-
posto da quattro parti che non 
ha alcun valore di sbarramen-
to. Nello specifico, la quarta 
parte riguarda l’inglese, molto 
importante per l’Ateneo e, so-
prattutto, per coloro che han-
no intenzione di formarsi a li-
vello universitario in questa 
lingua. In questo caso, infatti, è 
necessario dimostrare di pos-
sedere un livello B1. Tuttavia, 
vale la medesima regola del 
Tolc nella sua interezza: la par-
te relativa all’inglese non è se-
lettiva (lo era fino a due anni fa 
per la sola lingua stessa) e non 
prevede alcun tipo di esclusio-
ne in caso di esito negativo, ma 
solo l’obbligo di migliorare la 
preparazione e dimostrarlo in 
un’ulteriore verifica. E ci sono 
anche delle novità positive per 
chi dovesse ottenere un obbli-
go formativo aggiuntivo in in-
glese dopo aver sostenuto il 
Tolc. “La parte in inglese è ob-
bligatoria per coloro che sce-
glieranno questa lingua - riba-

disce la prof.ssa Antonella Na-
politano, responsabile dei test 
- non è escludente ma richie-
de, in caso di esito non sod-
disfacente, di colmare il debi-
to formativo altrimenti c’è un 
blocco alla carriera. Detto al-
trimenti: in nessun Diparti-
mento potranno sostenere In-
glese 1. Dallo scorso anno ab-
biamo inserito ben cinque pos-
sibilità di colmare le lacune tra 
settembre e maggio. Ancor più 
interessante: avremo tre tu-
tor dedicati all’inglese, oltre 
ai cinque docenti referenti che 
sono sempre stati a disposizio-
ne per gli altrettanti Corsi. So-
no stati reclutati (annualmen-
te) per dedicarsi agli studenti, 
in coordinamento con i docenti 
di inglese, e li supporteranno in 
sede di test, in sede di Mood-
le, e saranno a disposizione per 
ricevimento online e in presen-
za”. Per quanto concerne stret-
tamente la struttura della par-
te del Tolc dedicata all’ingle-
se, questa è composta da 30 
domande a risposta multipla 
e dura 15 minuti e non sono 

previste penalizzazioni in caso 
di risposte errate. Il consiglio: 
“non è troppo difficile, devo di-
re, e nonostante questo a vol-
te i ragazzi sbagliano”. Nien-
te di anomalo, per la docente, 
il motivo è molto semplice: “si 
trovano per la prima volta di 
fronte a qualcosa di diverso ri-
spetto a quanto fatto a scuola, 
dove si insegna ‘x’ e ci si aspet-
ta la domanda su x’. Sono un 
po’ acerbi, in sostanza, ma pos-
seggono già le conoscenze per 

superare la verifica. Devono 
informarsi presso fonti ufficiale 
sul livello B1 e dirsi: devo met-
tere tutto nello stesso cestino, 
perché sono argomenti che pa-
droneggio. Perciò, consiglio di 
iniziare a pensare da soli e ad 
essere autonomi. E se va ma-
le? Non fa niente. Non supera-
re questo genere di prove non 
significa non sapere – questo 
glielo ripeto sempre – ma che 
bisogna solo imparare a rior-
ganizzarle”.

Il Tolc e la quarta sezione
che riguarda l’inglese

Lo scoglio rappresentato da-
gli esami di lingua con il sal-

to d’appello, il confronto con 
colleghi che studiano gli idio-
mi più disparati, la disponibi-
lità dei docenti sempre aper-
ti al confronto, il saltellare tra 
le varie sedi per seguire lezioni 
attaccate l’una all’altra, il vive-
re da fuorisede in città. Il rac-
conto dell’Orientale e della vi-
ta universitaria che offre passa 
da queste (e altre) dinamiche 
per le studentesse intervistate 
da Ateneapoli. Carmen Giglio, 
terzo anno di Mediazione lin-
guistica e culturale, gironzola 
con impazienza nel cortile di 
Palazzo Corigliano. È alle prese 
con la tesi. Ha scelto di studia-
re inglese (“se si parte già da 
una buona base, è fattibile, ma 
gli esami sono davvero duri, a 
causa della modalità di esame. 
Lo scritto è quello che fa pena-
re di più”) e arabo (“deve pia-
cere, perché è una lingua mol-
to difficile, sicuramente ci so-
no ottimi insegnanti”). Un mi-
ni bilancio di alcuni pro e con-
tro dell’Orientale: “consente di 
interfacciarsi con persone che 
studiano coreano, swahili o 
lingue di cui a stento se ne co-

nosce l’esistenza, e questo gio-
ca tutto in favore della crescita 
personale”. Ciò che non va, “ol-
tre al salto d’appello, che ren-
de complicato il cammino, è la 
logistica: ci sono tante sedi e 
capita che dalle 8.00 alle 9.00 
si debba seguire a Corigliano, e 
dalle 9:00 alle 10:00 a Via Ma-
rina, a Palazzo del Mediterra-
neo”. Un consiglio: “sceglie-
te bene le lingue, perché le si 
studia per tutti e cinque gli an-
ni, se si prosegue anche con la 
Magistrale”. Se si vuole inse-
gnare, aggiunge, “meglio opta-
re per Lingue e Culture Compa-
rate”. E proprio a questo Cor-
so è iscritta Noemi, terzo anno. 
Ha scelto come lingue francese 
e giapponese, che sta ripeten-
do assieme a un’amica, in uno 
dei corridoi studio di Palazzo 
Porta Coeli, sede di Studi Let-
terari. Racconta: “giappone-
se è molto frequentato. I pro-
fessori sono davvero bravi. La 
formazione che trasmettono è 
di alto livello”. Ciò che non va è 
l’esame di lingua in sé: “è sud-
diviso in tre parti – scritto, ma-
drelingua e orale. Se non si su-
pera la prima, non si possono 
sostenere le altre due. Il tempo 

che trascorre, così, tra l’esame 
e la possibilità di rifarlo è tan-
tissimo”. A Lingua Francese I “si 
parte dalla fonetica e dall’alfa-
beto, cosa che spinge chi l’ha 
già studiata a non frequentare 
all’inizio. Ad ogni modo è fatti-
bile”. Noemi è di Messina ma 
vive a Caserta, dunque “pendo-
la” ogni giorno: “sono una cin-
quantina di minuti di viaggio. 
È pesante farlo sempre, però 
ci si abitua”. Spostandosi a Pa-
lazzo Giusso c’è Yasmin Daba-
sh, studentessa della Magistra-
le in Relazioni e Istituzioni del 
Nord Africa e del Medio Orien-
te che studia arabo. “È una lin-
gua molto bella dal punto di 
vista dei contenuti. Per chi non 
l’ha mai studiata può risulta-
re molto ostica, perché ha tut-
te altre basi rispetto all’italia-
no. Non va sottovalutata. Io so-
no madrelingua, la capisco e la 
parlo, ma all’Orientale ho co-
munque approfondito l’aspet-

to grammaticale, con il quale 
faticavo un po’, essendo nata e 
cresciuta qui. Il prof. D’Anna è 
davvero in gamba”. Sulla Magi-
strale che sta frequentando ha 
espresso un giudizio di ampio 
respiro, soffermandosi in par-
ticolare sugli orizzonti cultura-
li a partire dalla denominazio-
ne stessa: “mi sta dando una 
formazione geopolitica che ho 
faticato a trovare altrove – per 
questo sono venuta dalle Mar-
che fin qui”. In Ateneo: “c’è 
una relazione molto diretta 
con i professori: invii una mail 
e sono subito pronti ad aiutarti, 
c’è parità, questo mi piace mol-
to”. La dimensione di fuorise-
de a Napoli: “il primo anno ho 
dovuto lavorare e studiare ed è 
complicato. La città dà tanti in-
put diversi, mi trovo molto be-
ne. Le difficoltà arrivano dalla 
turistificazione, che rende la vi-
ta ai residenti complicata”.

Gli esami di lingua,
uno scoglio
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[ Lingue ]

Cosa significa studiare Lin-
gue, Culture e Letterature 

Moderne Europee alla Federico 
II? Risponde a questa domanda 
il prof. Paolo Donadio, docen-
te di Linguistica Inglese e Coor-
dinatore di una delle Triennali 
più scelte del Dipartimento di 
Studi Umanistici. “Offriamo un 
percorso accademico plurale, 
aperto all’altro, al diverso, alla 
cultura, che va ben oltre il sem-
plice apprendimento di una lin-
gua straniera”. L’offerta forma-
tiva si fonda sullo studio di due 
lingue europee - inglese, fran-
cese, tedesco e spagnolo - sen-
za alcuna distinzione tra prima 
e seconda lingua. “Entrambe 
vengono studiate con la stessa 
intensità e rappresentano il pi-
lastro fondamentale del Corso”, 
spiega il docente. I due percorsi 
linguistici, insieme alle relative 
letterature e culture, occupa-
no circa due terzi dei crediti for-
mativi, mentre la restante par-
te del piano di studi può essere 
personalizzata. “Lingue offre la 
possibilità di attraversare diver-
si campi del sapere rispetto ad 
altri Corsi di Laurea umanistici: 
ci sono la filosofia, la storia, l’i-
talianistica, oltre naturalmen-
te alle discipline linguistiche e 
letterarie”, prosegue Donadio. 
Perché l’obiettivo è “formare 
specialisti delle lingue e del-
le culture straniere attraverso 
una preparazione generalista 
ma al tempo stesso molto so-
lida e specifica, che possa esse-
re ampliata con il proseguimen-
to di una Magistrale associata”. 
Una precisazione, però, è fon-

damentale: “Il nostro non è un 
Corso professionalizzante per 
il turismo, per la traduzione o 
per la mediazione linguistica”. 
Certo, sottolinea il docente, oc-
corre “tenere in considerazione 
anche i possibili obiettivi pro-
fessionali degli studenti già du-
rante il percorso Triennale; per 
questo il Dipartimento punta a 
rafforzare strumenti come tuto-
rati e tirocini, senza snaturare 
la vocazione culturale del per-
corso”.

Grande attenzione è rivolta 
anche alla qualità dell’esperien-
za universitaria. “Lavoreremo 
sempre di più affinché gli stu-
denti si possano sentire seguiti, 
monitorati e accompagnati nel 
loro iter accademico. Per noi, è 
fondamentale mettere lo stu-
dente al centro del processo di 
formazione”. Uno degli aspetti 
che più caratterizza Lingue è poi 
la sua dimensione internaziona-
le. Gli studenti hanno a disposi-
zione numerose sedi Erasmus e 
la possibilità di vivere un’espe-
rienza di studio all’estero che, 
nelle parole del docente, rap-
presenta “l’incontro con un’al-
tra cultura non da turista, ma 
da studente”. Ed è proprio que-
sta apertura a rendere il Cor-
so particolarmente attrattivo: 
“Ampliare i propri orizzonti non 
solo culturali, ma anche geo-
grafici è fra i nostri imperativi”. 
La passione per le lingue e per 
le culture straniere resta il mo-
tore iniziale, ma “l’esperienza 
universitaria finisce per trasfor-
marsi in qualcosa di più ampio”. 
Tra le nuove sfide c’è poi l’intel-
ligenza artificiale: “Sta impo-
nendo paradigmi diversi di stu-

dio e di ricerca, ma deve rappre-
sentare uno strumento di sup-
porto a un’attività individuale, 
personale e originale”. Un alle-
ato, dunque, ma “non un sosti-
tuto del pensiero critico”.

Il consiglio alle future matrico-
le è tanto semplice quanto de-
ciso: “Frequentate l’università, 
vivete l’università”. Per Dona-
dio il dialogo umano e didatti-
co resta insostituibile. “La cosa 
importante è creare legami con 
i propri colleghi e sentirsi parte 
di una comunità”. Una comuni-
tà che, conclude, “deve essere 
reale e non virtuale”.

Giovanna Forino

Lingue, Culture e Letterature Moderne Europee

Un percorso accademico
“plurale, aperto all’altro, al

diverso, alla cultura”

Cosa
Il Corso di Laurea Triennale 
in Lingue, Culture e Lette-
rature Moderne Europee, 
di durata triennale, è ad 
accesso libero

Dove
Il Corso di Laurea è attiva-
to dal Dipartimento di Stu-
di Umanistici la cui sede 
principale è presso il com-
plesso di San Pietro Marti-
re, in via Porta di Massa n. 
1 (Napoli)

Per saperne di più
https://www.studiumani-
stici.unina.it/

Lasciare una strada già intra-
presa per ricominciare dac-

capo richiede coraggio. Fran-
cesco D’Angelo, 21 anni, lo 
ha avuto. Oggi, dopo due an-
ni trascorsi ad Ingegneria Ge-
stionale, ha appena conclu-
so il suo primo anno a Lingue, 
Culture e Letterature Moder-
ne Europee con un bilancio so-
pra le aspettative: “Mi manca 
solo un esame della sessione 
autunnale e avrò completato 
tutti quelli previsti per il pri-
mo anno”. Un traguardo che, 
racconta, ha un valore speciale 
perché rappresenta la confer-
ma di aver trovato finalmente 
il proprio posto: “Mi sono reso 
conto che a vent’anni non ci si 
può costringere a fare qualco-
sa che non rende felici. Così ho 
deciso di iscrivermi a Lingue al-
la Federico II e, col senno di poi, 
non avrei potuto fare scelta 
migliore”. La vita universitaria 
non era una novità per lui; ciò 
che è cambiato è stato il modo 

di vivere lo studio. “Sono tor-
nato nel mio equilibrio. Avevo 
frequentato il liceo linguistico 
e, finita la scuola, avevo scelto 
un percorso che sembrava of-
frire maggiori garanzie lavo-
rative. Poi ho capito che non 
aveva senso vivere per soddi-
sfare le aspettative degli al-
tri”. La passione per le lingue 
lo accompagna da sempre: “Mi 
sono innamorato del francese 
da bambino, ascoltando can-
zoni in questa lingua. Da allo-
ra non l’ho mai abbandona-
to. Oggi, insieme all’inglese, 
è una delle due lingue che ho 
scelto di studiare nel mio per-
corso accademico”. Per Fran-
cesco, scegliere un Corso uma-
nistico non significa imboccare 
una strada più semplice. Anzi. 
“Gli esami di Linguistica stra-
niera non sono affatto facili e 
non hanno nulla da invidiare, 
per complessità, a quelli di In-
gegneria. Richiedono metodo, 
ragionamento, una memoria 

molto allenata e tanta costan-
za. Bisogna studiare in profon-
dità il funzionamento della lin-
gua”. E aggiunge: “A Ingegne-
ria non avevo brutti voti. Oggi, 
però, è cambiato tutto perché 
studio qualcosa che mi fa senti-
re vivo”. Con entusiasmo guar-
da già ai prossimi anni: “En-
trerò ancora di più nel vivo de-
gli studi. Mi aspettano esami 
come Storia, Filologia e nuove 
Letterature straniere: materie 
che aprono un mondo e fan-
no comprendere quanto sia-
no profonde le radici delle lin-
gue e delle culture che studia-
mo”. Tra gli obiettivi c’è anche 
un’esperienza all’estero: “Spe-
ro di partecipare al progetto 
Erasmus. Credo che vivere per 
qualche mese in un altro Paese 
sia il modo migliore per com-
pletare un percorso come que-
sto”. Dalla sua personale espe-
rienza nasce una riflessione: 
“Se posso dare un consiglio ai 
maturandi è quello di fermarsi 

un momento e chiedersi cosa 
li renda davvero felici. Avete 
il diritto di studiare tanto, ma 
almeno fatelo con la soddisfa-
zione di star alimentando una 
passione”. Un invito che si ac-
compagna alla volontà di sfa-
tare uno dei luoghi comuni più 
diffusi: “Bisognerebbe smet-
terla di pensare che soltanto le 
lauree STEM garantiscano un 
futuro lavorativo. Non è così, 
o almeno non lo è più”. Secon-
do Francesco, il rischio è quel-
lo di una progressiva omologa-
zione delle scelte universitarie: 
“Se tutti scegliessero gli stessi 
percorsi ritenuti più prestigiosi, 
quei settori finirebbero inevita-
bilmente per saturarsi. Intanto 
rischiamo di perdere compe-
tenze fondamentali. Le disci-
pline umanistiche sono quel-
le che tengono vivo un Paese 
e possono diventare anche un 
antidoto contro la xenofobia e 
molte delle tensioni che attra-
versano il nostro tempo”.

Francesco, da Ingegneria a Lingue per trovare finalmente il proprio posto

   > Il prof. Paolo Donadio



 C
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Una laurea che unisce la for-
mazione umanistica alle 

competenze richieste dal mer-
cato del lavoro e che guarda 
con attenzione alle professio-
ni del futuro. È il Corso di Lau-
rea Triennale in Lingue e Cul-
ture moderne attivato dall’U-
niversità Suor Orsola Benincasa 
che rappresenta il primo passo 
di un percorso destinato a pro-
seguire con la Laurea Magistra-
le e, per chi lo desidera, con un 
Master professionalizzante in 
Traduzione professionale per la 
comunicazione d’impresa. “È un 
percorso che offre diverse op-
portunità di crescita”, spiega il 
prof. Gianluca Genovese, Coor-
dinatore del Corso. Due i curri-
cula tra cui gli studenti potran-
no scegliere. Da una parte Lin-
gue e Letterature straniere, 
pensato per chi vuole approfon-
dire letterature, filologie, sto-
ria del pensiero e culture eu-
ropee, costruendo una solida 
preparazione anche in vista di 
successivi studi o dell’insegna-
mento. Dall’altra Lingue per le 
nuove professioni, un percorso 
più orientato al mondo del la-
voro, con insegnamenti di eco-
nomia, diritto d’impresa, tradu-

zione e informatica umanistica. 
“Qui le competenze linguistiche 
si affiancano a conoscenze im-
mediatamente spendibili, oggi 
c’è una forte richiesta di queste 
figure professionali”, sottolinea 
Genovese. Chi teme di non co-
noscere già una lingua stranie-
ra può stare tranquillo: “par-
tiamo da zero”. All’inizio del-
le lezioni viene infatti svolto un 
placement test che, precisa il 
docente, “non è un test d’acces-
so, ma serve soltanto a valuta-
re il livello di partenza”. Gli stu-
denti vengono inseriti in gruppi 

omogenei, dai principianti ai più 
esperti, così che le attività lin-
guistiche siano adatte alla pre-
parazione di ciascuno. “Non c’è 
uno sbarramento, ma un inco-
raggiamento. Alla fine tutti rag-
giungeranno lo stesso livello”. 
Anche la scelta del curriculum 
non è definitiva. Il primo anno è 
comune e consente di cambiare 
indirizzo se ci si accorge di avere 
interessi diversi: “se uno studen-
te preferisce l’altro percorso può 
farlo senza problemi”. Secondo 
Genovese, però, ciò che conta 
davvero è l’atteggiamento: “ser-
vono curiosità, attenzione ver-
so il contesto internazionale e 
la consapevolezza che le lingue 
sono veicoli di culture”. Oggi, 
osserva, l’intelligenza artificia-
le ha rivoluzionato molti aspet-
ti tecnici della traduzione, ma il 
valore aggiunto di un laureato 
in Lingue resta la capacità di co-
municare, mediare e costruire 
relazioni tra popoli, territori e 
realtà economiche diverse. Ec-
co perché un ruolo fondamen-
tale lo svolgono anche le espe-
rienze all’estero: “siamo mol-
to attenti agli scambi Erasmus 
perché formano la persona ol-
tre che il professionista. Sfrutta-

te questa opportunità”. Un in-
vito, inoltre, alle future matri-
cole per conoscere da vicino il 
Corso prima di iscriversi: “veni-
te in sede, visitate le aule, par-
late con i nostri studenti e segui-
te qualche lezione. Solo così ca-
pirete se quello che immaginate 
è davvero giusto per voi”. Infine 
un messaggio a chi guarda con 
preoccupazione al domani: “so 
che oggi c’è molta incertezza, 
soprattutto con l’intelligenza ar-
tificiale, ma non pensate a qua-
le sarà il lavoro tra cinque anni. 
Seguite le vostre inclinazioni e le 
vostre passioni: saranno proprio 
quelle a permettervi di trovare il 
vostro spazio”.

Lucia Esposito

Lingue e Culture moderne

“Le lingue sono veicoli di culture”
Cosa
Il Corso di Laurea Triennale 
in Lingue e Culture moder-
ne afferisce al Dipartimen-
to di Scienze umanistiche

Dove
via Santa Caterina da Sie-
na, 37 – Napoli

Per saperne di più
www.unisob.na.it

“Se scegliete di studiare 
quello che amate, non 

sbaglierete mai”, è il messag-
gio che il prof. Pascal Perillo, Co-
ordinatore del Corso di Laurea 
Triennale in Scienze dell’Educa-
zione dell’Università Suor Orsola 
Benincasa, rivolge agli studenti. 
Il Corso, ad accesso libero, acco-
glie fino a circa 500 studenti. È 
previsto un test di verifica delle 
conoscenze in ingresso, in pro-
gramma a dicembre e da svolge-
re in presenza, composto da 20 
quesiti a risposta multipla. Chi 
risponde correttamente a meno 
di 14 domande, oppure non so-
stiene la prova, riceve un Obbli-
go Formativo Aggiuntivo (OFA), 
che dovrà essere assolto duran-
te il primo anno. Anche chi non 
proviene da percorsi di studio 
affini può iscriversi senza timo-
ri: “la preparazione di base non 
preclude allo studente la pos-
sibilità di frequentare il percor-
so”, spiega il docente. E ricorda 
che il primo anno è pensato per 
orientare gli iscritti anche grazie 
ad attività laboratoriali, proprio 
per consentire fin dal primo se-
mestre di conoscere da vicino il 
percorso formativo. “Per acce-
dere basta una buona cultura 
di base quindi, ma soprattutto 
un forte interesse verso il tipo 
di lavoro che questo Corso pre-
para a svolgere”. La platea de-

gli studenti è eterogenea, anche 
se “lo zoccolo duro è il liceo delle 
scienze umane”. Il primo anno 
è comune a tutti e costruisce le 
basi nelle discipline fondamen-
tali: pedagogia, scienze dell’e-
ducazione, sociologia, antropo-
logia e psicologia. Dal secondo 
anno ci si orienta verso uno dei 
tre curricula: educatore profes-
sionale e socio-pedagogico nei 
contesti scolastici e nei servizi 
culturali; educatore dei servizi 
educativi per l’infanzia, dedica-
to alla fascia 0-6 anni; educatore 

professionale e socio-pedagogi-
co nei servizi socio-assistenziali. 
La scelta viene effettuata al pri-
mo anno ma può essere modifi-
cata: “è capitato che più di uno 
studente abbia cambiato curri-
culum dopo aver scoperto, stu-
diando, di essere più portato per 
un altro percorso”. Una decisio-
ne che non limita il futuro pro-
fessionale, perché “la scelta del 
curriculum non è vincolante ri-
spetto agli sbocchi lavorativi”. 
Le opportunità occupazionali so-
no numerose e spaziano dai ser-
vizi educativi per l’infanzia alle 
ludoteche, dalle comunità edu-
cative alle RSA, fino agli Ambiti 
Territoriali Sociali, dove, grazie 
all’ultimo concorso del Ministe-
ro del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, “hanno appena preso 
servizio 84 educatori”. Per chi 
desidera proseguire gli studi, il 
naturale sbocco è la Laurea Ma-
gistrale in Pedagogia. Ma il con-
siglio più importante del docen-
te riguarda la scelta del proprio 
futuro: “non bisogna lasciarsi 
condizionare da false credenze 
sugli sbocchi occupazionali. Og-
gi il lavoro si crea. Se scegliete di 
studiare quello che amate, non 

sbagliate mai”. Le qualità indi-
spensabili per questa professio-
ne? “Bisogna essere dinamici 
e amare la relazione con l’al-
tro. Sarete professionisti della 
relazione educativa”. Una figu-
ra, dunque, che deve aggiornar-
si continuamente per risponde-
re ai cambiamenti della società. 
Non a caso il Corso ha introdot-
to insegnamenti come pedago-
gia dell’invecchiamento, digital 
education ed educazione muse-
ale, affiancati da laboratori e ti-
rocini che completano la forma-
zione dei futuri educatori.

Formare educatori per
una società che cambia

Cosa
Il Corso di Laurea Triennale 
in Scienze dell’Educazione 
afferisce al Dipartimento 
di Scienze formative, psi-
cologiche e della comuni-
cazione

Dove
C.so Vittorio Emanuele, 
292 – Napoli

Per saperne di più
www.unisob.na.it

   > Il prof. Pascal Perillo
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“Non scegliete questo per-
corso come una sorta 

di ripiego. Bisogna avere la vo-
cazione”. È il messaggio che il 
prof. Fabrizio Manuel Sirigna-
no, Coordinatore della Laurea 
Magistrale a ciclo unico (durata 
quinquennale) in Scienze della 
Formazione Primaria dell’Uni-
versità Suor Orsola Benincasa, 
rivolge ai giovani che sognano 
di diventare insegnanti. Un in-
vito a fare una scelta consape-
vole, perché, spiega, “bambini 
e ragazzi si accorgono subito 
se un docente insegna con en-
tusiasmo oppure no”. L’insegna-
mento, sottolinea, è una profes-
sione che richiede competenze, 
responsabilità e una forte moti-
vazione personale. Per accedere 
al Corso è previsto un test d’in-
gresso. “Non è un numero pro-
grammato dall’Ateneo, ma a li-
vello nazionale”, precisa. La pro-
va si svolgerà in tutta Italia l’11 
settembre. Il Ministero non ha 
stabilito, al momento di andare 
in stampa, il numero dei posti di-
sponibili. Lo scorso anno il Suor 
Orsola Benincasa ne ha avu-
ti 690. “Un bel numero”, com-
menta il docente. Il test preve-
de quesiti a risposta multipla su 
competenza linguistica e ragio-
namento logico; cultura lettera-

ria storico-sociale e geografica; 
cultura matematico-scientifica. 
“Chi ha fatto una buona scuola 
secondaria può stare tranquil-
lo. Basta ripassare quanto stu-
diato e affrontare la prova con 
serenità”, consiglia il docente. 
Poi ricorda come il Corso rap-
presenti “la naturale prosecu-
zione dell’antico Magistero” in 
un Ateneo che nasce nel 1898 
proprio per la formazione delle 
insegnanti. Un’eredità che ren-
de il Suor Orsola Benincasa uni-
co, perché “ha al proprio inter-
no l’intero sistema della forma-
zione, dalla scuola dell’infanzia 

all’università e al post laurea”. 
Uno dei punti di forza del per-
corso è il tirocinio, obbligatorio 
nelle scuole statali e paritarie 
convenzionate. “Non è lasciato 
al caso, ma costantemente mo-
nitorato e supervisionato”, spie-
ga il prof. Sirignano il quale evi-
denzia il lavoro dei tutor che ac-
compagnano gli studenti duran-
te tutto il percorso. Accanto al-
le lezioni ci sono laboratori de-
dicati alle discipline pedagogi-
che, linguistiche e scientifiche. 
“Un buon insegnante deve co-
noscere la matematica così co-
me le altre materie scientifiche. 
Ma non basta: deve saperla an-
che trasmettere”. Per questo il 
Corso propone una preparazio-
ne multidisciplinare che spazia 
dalla grammatica alla letteratu-
ra, dalla storia alla geografia, fi-
no alla matematica, alla fisica e 
alle scienze naturali, superando 
la tradizionale contrapposizione 
tra materie umanistiche e scien-
tifiche. Il Corso, abilitante, offre 
concrete opportunità professio-
nali. “Già dal terzo anno i nostri 
studenti possono fare domanda 
di supplenza”. Dopo la laurea è 
possibile partecipare ai concor-
si per insegnare presso la scuola 
dell’infanzia e primaria, iscriver-
si nelle graduatorie, conseguire 

la specializzazione sul sostegno.
L’invito agli studenti: vivere 

pienamente l’esperienza univer-
sitaria. La frequenza delle lezio-
ni teoriche non è obbligatoria, 
ma “frequentate ugualmente le 
nostre aule, i nostri spazi e le at-
tività culturali”. L’università non 
è solo il luogo in cui si acquisi-
scono conoscenze, ma anche 
quello in cui si cresce come per-
sone, si costruiscono relazioni e 
si pongono le basi della futura 
professione.

Lucia Esposito

Numero programmato per Scienze della Formazione Primaria. L’11 settembre il test

Per insegnare “bisogna avere la vocazione”
Cosa
Il Corso di Laurea Magi-
strale a ciclo unico (quin-
quennale) in Scienze del-
la Formazione Primaria af-
ferisce al Dipartimento di 
Scienze formative, psicolo-
giche e della comunicazio-
ne. È a numero program-
mato. Le prove si terranno 
l’11 settembre

Dove
C.so Vittorio Emanuele, 
292 – Napoli

Per saperne di più
www.unisob.na.it

Una storia d’amore diven-
ta un progetto educativo e 

una tesi di laurea dal titolo: ‘Lu-
ca Giuseppe Russo, il melotto su-
perbo: storytelling, ricordo, dono 
ed esperienza etwinning’. È quel-
la di Marcella Russo, laureata 
Magistrale in Scienze della For-
mazione Primaria il 25 giugno 
al Suor Orsola Benincasa, che ha 
dedicato il suo lavoro alla lette-
ratura per l’infanzia e all’impor-
tanza dello storytelling nello svi-
luppo dei bambini. Tutto è par-
tito da un racconto scritto nel 
1995 da suo padre. Un testo ine-
dito, ‘ibrido’, perché unisce favo-
la e fantasy. “Mio padre non c’e-
ra più e non ho potuto chiedergli 
quali fossero le sue intenzioni”, 
racconta. Così, insieme alla prof.
ssa Stefania Tondo, ha analizza-
to il testo, lo ha adattato a una 
classe di scuola primaria, tra-
dotto in inglese e trasformato in 
uno strumento didattico. Il pro-
getto è stato sviluppato nell’am-
bito di eTwinning, la piattaforma 
europea che mette in rete scuole 
e università. “Ho avuto il piace-

re di partecipare negli ultimi tre 
anni grazie ai seminari organiz-
zati dal nostro Corso di Laurea”, 
dice. Ha preso parte al progetto 
‘Digital Storytelling for Multicul-
tural Comparison’ e, successiva-
mente, è stata scelta come uni-
ca studentessa italiana per pre-
sentarlo a un convegno interna-
zionale a Milano. Portare quella 
storia in classe non è stato sem-
plice, confessa: “ero molto pre-
occupata perché era un raccon-
to personale e affrontava anche 
il tema della morte”. Quando ha 
spiegato che l’autore era suo pa-
dre, usando il passato, i bambini 
hanno capito subito: “Mi hanno 
chiesto se il mio papà non ci fos-
se più. Sono stati molto delicati 
e si è creato un clima molto inti-
mo e personale”. Un’esperienza 
che l’ha segnata profondamen-
te: “Mi sono concentrata pro-
prio sul viaggio che compie una 
storia e su come possa diventa-
re un dono non solo personale, 
ma educativo”. Nel progetto in-
ternazionale, inoltre, ogni uni-
versità ha raccontato un mito o 

una leggenda della propria città: 
“Io ho collegato la storia dei miei 
genitori alla leggenda di Parthe-
nope e a Matilde Serao”. Il rac-
conto è stato tradotto, illustrato 
insieme ai bambini e trasforma-
to in un ebook. A riprova che la 
narrazione è fondamentale nella 
crescita: “il linguaggio narrativo 
è quello naturale del bambino. 
Attraverso le storie comprende 
anche temi complessi come l’a-

more, le difficoltà e la morte. 
Attraverso la narrazione creia-
mo la nostra identità, costruia-
mo significati e interpretiamo il 
mondo”. Il suo futuro guarda an-
cora all’università: “Sto  presen-
tando domanda per un dottora-
to perché qui ho trovato la mia 
dimensione”. L’esperienza vissu-
ta tra gli uffici Erasmus, Ricerca 
e Attività accademiche le ha fat-
to comprendere che il Corso non 
forma solo insegnanti, ma apre 
molte strade. Alle aspiranti ma-
tricole un messaggio semplice: 
“Vivete l’università fino in fondo, 
non solo per gli esami, ma per-
ché vi insegna a stare al mondo”. 
Curiosa e appassionata di lingue, 
parla inglese e spagnolo, com-
prende il francese e sta studian-
do il serbo: “Le lingue mi per-
mettono di conoscere persone e 
culture diverse”. Il suo, dunque, 
è un cerchio che si chiude: “è sta-
to bello che una promessa fatta 
a mio padre a diciotto anni sia 
diventata un progetto tanto gra-
tificante”. Quel racconto, infatti, 
presto diventerà anche un libro.

Dalla storia dei suoi genitori a un progetto europeo: il viaggio di
Marcella tra narrazione e formazione

   > Il prof. Fabrizio Manuel Sirignano
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“Ciascuno cresce solo se so-
gnato”. È il titolo della te-

si con cui Angelica De Stasio si 
è laureata il 25 giugno in Scien-
ze della Formazione Primaria al 
Suor Orsola Benincasa. Un lavo-
ro dedicato alla figura di Danilo 
Dolci, educatore e poeta che ne-
gli anni Cinquanta si trasferì in 
uno dei territori più poveri del-
la Sicilia per stare accanto alla 
comunità e costruire un nuovo 
modello educativo. Proprio dal-
la sua esperienza è partita la ri-
flessione di Angelica: prima an-
cora dell’insegnamento, l’edu-
cazione nasce dallo sguardo che 
si rivolge all’altro. “È importante 
sognare l’allievo non per quel-
lo che è, ma per le possibilità 
inespresse che ha dentro e che 
possono emergere”. Un prin-
cipio che la neolaureata sente 
molto vicino e che ha guidato 
anche il suo percorso persona-
le. “Nel mio approccio ci tengo 
molto all’aspetto della fiducia. 
Senza, anche un investimento di 
tempo diventa inutile”. La fidu-

cia, infatti, è stata al centro delle 
sue esperienze. Per cinque anni 
Angelica ha svolto il ruolo di tu-
tor aiutando molti studenti nel-
la preparazione al test d’ingres-
so universitario. “Io ho sognato 
ogni persona che ho seguito, ho 
pensato che potesse farcela”. 
Un impegno che l’ha portata a 
diventare un punto di riferimen-
to per molti colleghi, fino ad es-
sere eletta rappresentante degli 
studenti. Un legame conferma-
to anche nel giorno della lau-
rea, quando tanti ragazzi sono 
arrivati per salutarla e portarle 
dei fiori: “per me è stato il segno 
che credere nel prossimo può fa-
re la differenza”. Nel suo percor-
so di formazione ha avuto modo 
di mettere in pratica questi va-
lori anche durante il tirocinio, 
svolto in una scuola montesso-
riana, il quinto circolo didattico 
Maria Montessori di Giugliano. 
La sua tesi ha analizzato non so-
lo la storia di Dolci, ma anche il 
suo modo di progettare la scuo-
la partendo dai desideri e dai bi-

sogni di bambini, insegnanti e 
genitori. Un metodo raccontato 
nel libro “Chissà se i pesci pian-
gono”, dove emergono anche i 
sogni dei bambini, come quello 
di “una scuola nel verde o una 
scuola dove si vede il mare”. Pri-
ma della laurea Angelica ha vis-
suto anche un’esperienza inter-
nazionale grazie a un Erasmus 
breve: “avevo un po’ di rimor-
so perché stavo concludendo gli 
studi e non avevo vissuto questa 
esperienza, quindi mi sono lan-
ciata non appena si è presenta-
ta l’occasione”.

Il futuro che immagina è tra i 
banchi: “mi vedo in classe. Spe-
ro di essere chiamata a settem-
bre”. Non nasconde le difficoltà, 
soprattutto per chi cerca lavoro 
al sud, ma guarda avanti con fi-
ducia: “la situazione sta miglio-
rando e vorrei portare il mio 
contributo qui, vicino casa”. Un 
incoraggiamento ai ragazzi che 
stanno pensando di intrapren-
dere questo percorso: “se nel 
cuore avete questo sogno, ce la 

potete fare. Bisogna avere fede, 
studiare e avere dedizione”. Gli 
inizi possono sembrare difficili, 
soprattutto per il passaggio dal 
liceo all’università, ma “si im-
para tutto e si parte da zero”. 
Un valore aggiunto del Corso 
di Laurea, conclude, è proprio 
il tirocinio: “ti dà la possibilità 
di toccare con mano quello che 
può essere il tuo futuro”.

Angelica, la scuola come sogno e fiducia

Crescono gli iscritti, aumen-
tano gli spazi e si amplia 

progressivamente l’offerta for-
mativa. Il Corso di Laurea Ma-
gistrale a ciclo unico in Scien-
ze della Formazione Primaria 
dell’Università Vanvitelli si pre-
para al nuovo anno accademico 
con importanti novità: il prossi-
mo 11 settembre, in contempo-
ranea con tutti gli Atenei italiani, 
si svolgerà il test di ammissio-
ne nazionale, mentre il Diparti-
mento di Lettere e Beni Cultu-
rali (sede a Santa  Maria Capua 
Vetere, Caserta) sta investen-
do nell’ampliamento degli am-
bienti destinati alla didattica. Il 
percorso, di durata quinquen-
nale, forma i futuri insegnanti 
della scuola dell’infanzia e del-
la scuola primaria. È a numero 
programmato, mette a dispo-
sizione 190 posti. Rappresenta 
una delle offerte formative più 
richieste nell’ambito universita-
rio. A confermarlo è il Presiden-
te del Corso di Studi, il prof. Giu-
seppe Pardini, il quale eviden-
zia come l’interesse superi or-
mai i confini territoriali dell’Ate-
neo: “Ricevo continuamente ri-
chieste di studentesse iscritte in 
altri Atenei che vorrebbero tra-
sferirsi da noi. Per il momento 
abbiamo attivato soltanto il pri-
mo e il secondo anno di corso; 
dal prossimo anno accademico 
partirà anche il terzo. Valute-
remo nei limiti delle possibilità 
come rispondere alle numerose 
domande di trasferimento”. La 
prova di ammissione, elabora-
ta dal Cineca, prevede 80 que-
siti a risposta multipla finaliz-

zati a verificare le competenze 
di comprensione del testo, lo-
gica, cultura generale, storia e 
geografia, oltre alle conoscen-
ze scientifiche e matematiche 
di base. “L’elaborazione del test 
da parte del CINECA garantisce 
massima trasparenza, affidabi-
lità, sicurezza e riservatezza nel-
lo svolgimento della selezione”, 
sottolinea Pardini. Uno dei prin-
cipali punti di forza del Corso è 
il suo carattere abilitante. A dif-
ferenza di altri percorsi univer-
sitari, infatti, la laurea permette 
di accedere immediatamente 
alla professione di insegnante 
senza ulteriori percorsi di abi-
litazione. “Chi consegue la lau-
rea in Scienze della Formazione 

Primaria possiede già il titolo 
necessario per insegnare nella 
scuola dell’infanzia e nella scuo-
la primaria - evidenzia il docen-
te - È un percorso fortemente 
professionalizzante”. Le pro-
spettive occupazionali non si 
limitano però all’insegnamen-
to. I laureati possono trovare 
impiego anche nei settori del-
la formazione, della pedagogia, 
dell’educazione sociale, dei ser-
vizi per l’infanzia, della proget-
tazione educativa, della forma-
zione professionale e dei servizi 
per l’impiego.

L’offerta didattica si sviluppa 
nell’arco di cinque anni attra-
verso una preparazione multi-
disciplinare che integra discipli-
ne umanistiche e scientifiche: 
dalla storia alla letteratura, dal-
la matematica alla fisica, dalla 
chimica alla lingua inglese, fino 
all’educazione motoria. A que-
ste si affiancano gli insegna-
menti caratterizzanti di peda-
gogia, psicologia, antropologia 
e didattica, fondamentali per la 
formazione del futuro docen-
te. Accanto alle lezioni trova-
no spazio laboratori metodo-
logico-didattici e un articolato 
percorso di tirocinio, che pren-
de avvio dal secondo anno e ac-
compagna gli studenti fino alla 
laurea attraverso esperienze di-
rette nelle scuole dell’infanzia 
e primarie accreditate. “Nei la-
boratori gli studenti sperimen-

tano concretamente le meto-
dologie didattiche delle diver-
se discipline, mentre il tirocinio 
rappresenta il momento in cui 
teoria e pratica si incontrano, 
consentendo di confrontarsi con 
la realtà quotidiana delle clas-
si”, spiega Pardini. A supporto 
della crescente domanda, il Di-
partimento sta  investendo nel 
potenziamento delle infrastrut-
ture. Con l’avvio del nuovo an-
no accademico saranno dispo-
nibili nuovi spazi, più ampi ri-
spetto a quelli attualmente uti-
lizzati, destinati ad accogliere le 
attività didattiche, laboratoriali 
e di tirocinio.

Elisabetta Del Prete

Aumentano gli spazi didattici dedicati al Corso

190 ammessi alla Vanvitelli
Cosa
Il Corso di Laurea a ciclo 
unico (di durata quinquen-
nale) ad accesso program-
mato in Scienze della For-
mazione primaria afferisce 
al Dipartimento di Lettere 
e Beni Culturali

Dove
Il Dipartimento ha sede nel 
Comune di Santa Maria Ca-
pua Vetere (Caserta) in Via 
Raffaele Perla, 21

Per saperne di più
www.letterebeniculturali.
unicampania.it

   > Il prof. Giuseppe Pardini
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